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ANCHE SE IL POLO LO INVITA A DIMETTERSI PER EVITARE LO SCONTRO | 


Dini si affida al voto 


Il presidetite 


E lee 


parlano di «mercato del- 
le vacche», altri più edu- 
catamente. di. «campa- 
gua acquisti» o di «cac- 
cia al dissidente». Fatto 
sta che alla Camera sono 
in pieno svolgimento le 
grandi manovre. Il futu- 
To del governo verrà de- 
ciso da un pugno di voti. 
Sulla carta il fronte del 
«si» alla mozione di sfi- 
ducia a Lamberto Dini è 
in vantaggio di cinque o 
sei voti. Le diplomazie e 
i «cacciatori di teste» di 
Pds, Ppi e Lega sono 


\OVRE IN VISTA DEL «DUELLO» SULGOVERNO 
E lacacciaai dissidenti 
Recupera Il fronte del «no» 


| ROMA I più volgari 


quindi al lavoro per cer- 
care di recuperare qual- 
che voto. Anche se sul 
fronte opposto è scatta- 
to una capillare contrae- 
rea per difendere i pro- 
pri deputati e magari 
per creare qualche falla 
nell'altro polo. Ogni sin- 
golo voto può essere de- 
cisivo e per questo è in 
atto un vero marcamen- 
to a uomo soprattutto su 
quelli che.vengono iden- 
tificati come «punti de- 
boli». E l'obiettivo non è 
solo quello di convince- 
re qualcuno a non vota- 


| ROMOLI (FORZA ITALIA) IL PIU’ RICCO DELLA REGIONE 


IL 
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re la mozione di sfiducia 
ma anche quello di tro- 
vare un alibi per non re- 
carsi in aula al momen- 
to del voto. E già si ipo- 
tizzano raffreddori, in- 
fluenze e indigestioni so- 
prattutto tra 1 quaranta 
ex Ign passati nel Po- 
lo che - come ricorda 
sempre Umberto Bossi - 
non potranno certo esse- 
re confermati in blocco, 
da Silvio Berlusconi nel 
prossimo Parlamento, 0 
tra i 22 deputati di Ri- 
fondazione. È 
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Redditi: Berlusconi superato 
\dall'imprenditore Miroglio 


ROMA — Con & miliardi 360 milioni di imponibile, 
l'imprenditore tessile Francesco Miroglio, eletto nel- 
le liste. della Lega e poi passato ai Federalisti e Libe- 
raldemocratici, ha scalzato Silvio Berlusconi nella 
classifica dei deputati con il reddito più alto. Il lea- 
der di Forza Italia scende quest’ anno al secondo po- 
| sto, con «soli» 4 miliardi 800 milioni, Il terzo posto 
è occupato da Vittorio Sgarbi: un miliardo e 592 mi- 
lioni. Quanto ai senatori, anche quest’ anno è Gian- 
ni Agnelli più ricco, con oltre 10 miliardi di imponi- 
bile, Lo seguono con circa 9 miliardi di differenza il 


popolare Vittorio Cecchi Gori e l' ex sottosegretario 
alla Giustizia nel governo Berlusconi, Domenico 
Contestabile. Sono questi 'i tre soli senatori che han- 
no denunciato un reddito e superiore al miliardo, 
Tra gli esponenti politici regionali (servizio a pa- 
gina 11), il più ricco risulta Ettore Romoli, senatore 
goriziano di Forza Italia, con oltre 255 milioni, se- 
guito dal deputato popolare Beniamico Andreatta 


con 252, Al terzo 
Carpenedo (246 milioni). 


osto il senatore popolare Diego 
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ROMA: PER MOVIMENTARE LA SERATA «TROPPO NORMALE» 
Giovane perde la vita sui binari 
in un assurdo gioco con la morte 


| Teddy Reno 50 anni dopo 


ARIESTE — Teddy Reno festeggerà venerdì a 
careste le sue «nozze d’oro» conlo spettacolo. Il 
Antante, che debuttò a Radio Trieste nel 1945, 
cSconta in uma intervista il cinquantennio di 
Qrriera artistica che lo ha visto in prima fila 
Ome cantante e talent-scout. 

nCultura 


. rini. Ma 


ROMA — Lo. chiamano 
«gioco». Solo che poi non 
ride nessuno. Anche per 
Paolo Pierini, trentenne 
Tomano, doveva essere so- 
lo una sfida: mettersi sui 
binari del treno e ritirarsi 
indietro solo all'ultimo 
minuto. Però non ha vin- 
to: non c'è riuscito, e il 
treno l'ha ucciso. Domeni- 
ca sera il ragazzo era 
uscito con due suoi ami- 
ci. Una pizza, due risate: 
una serata tranquilla. 
Troppo tranquilla. E per 
fare qualcosa di «eccitan- 


macchina e vanno verso 
una località dei Castelli. 
Si fermano vicino ai bina- 
ri, aspettano il treno, vo- 
Eoone «provare il rischio 
lella morte». Più «corag- 
gioso» di tutti è Paolo Pie- 
quando il treno 
passa lo investe provo- 
candogli lesioni mortali. 


te» i tre amici salgono in: 
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FOGLIANO 


La «bomba» 
| Inquinamento 
| Sifacritica 
| lasituazione 


| Traffico: 


Verso nuove 


restrizioni. 


INTRIESTE 


UNICO INTERVENTO A FOGLIANO 
CON MUTUO AGEVOLATO FRIE 4% 


PICCOLO 


Giornale di Trieste Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, el. 040-366565 


Ormai, al più tardi, si parla di marzo, 


con ipotesi per gennaio o dicembre. 


Resta il nodo della Finanziaria. 


Giovedì alla Camera la fase decisiva 


ROMA — Dimissioni su- 
bito per evitare la sfidu- 
cia. E' l'invito che Berlu- 
sconi ha rivolto alla Ca- 
mera al presidente del 
Consiglio Dini. Il gover- 
no se ne deve andare, gli 
ha fatto eco il segretario 
di Rifondazione comuni- 
sta Bertinotti che ha con- 
fermato il voto a favore 
della mozione di sfidu- 
cia presentata dal Polo. 
Lo ha criticato duramen- 
te D'Alema che lo ha ac- 
cusato di connivenza 
con la destra che vuole 
far cadere il governo per 
Tappresaglia dopo il voto 
di sfiducia al ministro 
della Giustizia Mancuso. 
Il dibattito proseguirà 
anche oggi. E domani, 
dopo la replica del presi- 
dente del Consiglio, ci sa- 
rà il voto sulla mozione. 

Comunque, malgrado 
gli Viti e gli attacchi di 
Polo e Rifondazione, Di- 
ni insiste: non mi dimet- 
to. Ma la sopravvivenza 
del suo governo è legata 
ad un filo, alla possibili- 
tà di recuperare qualche 
manciata di voti per re- 
spingere la: mezione di 
sfiducia. In ngss caso la 
le campagna elbttoralé è 
di fatto incomiticiata, Ri- 
marie il problema della 
Finanziaria e. le ipotesi 
sul tappeto per approvar- 
a. 


Le ipotesi su cosa acca- 
drà dopo il voto di giove- 
dì sera sono sostanzial- 
mente due: Dini cade, va 
al Quirinale e si dimette. 
Il IRE apre le con- 
sultazioni e scopre che 


o ni Fc pi { a mr” i 
DICIANNOVE ORDINI DI CUSTODIA TRA ESPONENTI DELLE FORZE ARMATE | 


Tangenti, generali in manette 


tutti vogliono approvare 
la Finanziaria prima di 
andare al voto. Incarica 
Scognamiglio a guidare 
un governo. elettorale 
che vada al voto subito 
dopo..E' la soluzione isti- 
tuzionale per eccellenza. 
Dini passa per'un soffio. 
Il suo governo, ora deci- 
samente caratterizzato 
politicamente, affronta 
a Finanziaria in un cli- 
ma di estrema tensione. 
Si va alle elezioni in una 
Situazione di grave incer- 
tezza, probabilmente nei 
primi mesi del 1996, con 
una campagna elettorale 
Imquinata dalle vicende 
giudiziarie. 

Tuttavia ormai sem- 
bra difficile che le elezio- 
ni si tengano oltre mar- 
zo, come era nei disegni 
di alcuni settori sia del 
centro che del centrosini- 
stra prima del caso Man- 
cuso. Un'intesa sulla da- 
ta sarebbe ancora possi- 
bile, anche perchè ormai 
è interesse sia di Berlu- 
sconi e di Fini, sia di 
D'Alema e Prodi andare 
al voto al più presto. Dif- 
ficile ma non impossibi- 
le, votare prima: con 
l'esercizio provvisorio 
anzichè la Finanziaria. 
La data cadrebbe in gen- 
naio, subito dopo le festi- 
vità natalizie, Si è parla- 
to anche del 17 dicem- 
bre, ma qui pure il Polo 
è scettico: troppo forte il 
rischio di pagare lo scot- 
to per aver affossato Fi- 
nanziaria e ‘par condi- 
cio’. 
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Inmilioni a osservare l'eclissi di sole |. 


SINGAPORE — Dal Mar Caspio all'Oceano Pacifico milioni di persone hanno | 


| sfidato ancestrali superstizioni per assistere all'eclissi totale di sole che ha 
| paralizzato città come New Delhi, Bangkok e Città Ho Minh. L'evento è stato 


accolto in Cambogia con gong, tamburi, cimbali e trombe: una leggenda 
parla del dio delle tenebre che mangia il sole e che solo suoni assordanti 


possono spaventare, Nella foto, l'inizio dell'eclissi a Kuwait City. 
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Inchiesta sulle forniture militari: nel mirino le aziende che offrivano le «mazzette» 


Alessandra Guerra: 
«L'autonomia vera 
porta al federalismo» 


di ALESSANDRA GUERRA 


locali. 


forme di auto-governo 


ritto internazionale). 


x 


Anci e Upi 

sono concordi: 
nessuna 
macroregione, — 
più potere locale 


Mai, come in questi ultimi mesi l'esigenza di va- 
rare le riforme istituzionali era maturata al pun- 
to di essere al centro delle proposte di diverse 
forze politiche e culturali. È un tema che oramai 
interessa tutti e sul quale, oltre alle forze politi- 
che, anche la Conferenza dei presidenti delle Re- 
gioni e delle Province autonome ha ritenuto di 
avanzare una proposta. Nulla di definitivo visto 
che l’idea nasce dai presidenti degli esecutivi re- 
gionali, i quali ora intendono approfondire l'ipo- 
tesi coni Consigli, senza i quali nessuna ipotesi 
troverebbe cittadinanza istituzionale, e gli enti 


Importante, infatti, è riuscire a determinare 
un unico fronte dei livelli minori dell'ammini- 
strazione pubblica che avanzino nei confronti 
dello Stato centrale una concreta proposta di re- 
visione istituzionale. Una revisione che deve par- 
tire da un approfondimento culturale distin- 
guendo l'autonomia e il federalismo. 

Autonomia è. un termine generico del diritto 
rende tutte le diverse 
Î un territorio apparte- 
nente ad uno Stato sovrano (nel concetto del di- 


costituzionale che com) 


Segue a pagina 12 


Nord-Est, riunione 
dei sindaci 

a Pordenone: 
meno burocrazia, 
più autonomia: 


MILANO — Tangenti sul- 
le forniture: 19 ordini di 
custodia cautelare tra le 
Forze armate sono stati 
firmati dal gip Maurizio 
Grigo. I carabinieri sono 
stati sguinzagliati in mez- 
za Italia e, a fine giorna- 
ta, hanno aperto larghi 
vuoti tra gli ufficiali di 
esercito e Aereonautica. 
Agli arresti domiciliari 
sono finiti anche due ge- 
nerali: Giuseppe Di Ma- 
ria, attuale responsabile 
dell'approvvigionamento 
delle caserme del Nord- 
Ovest ed ex membro del- 


la commissione centrale “ 


d'appello (l'organismo in- 
caricato di dare il sì defi- 
nitivo alle forniture) e il 
suo parigrado, attualmen- 
te in pensione, Antonio 
Valentino, già membro 
esterno della commissio- 
ne di collaudo di Milano. 

San Vittore invece ospi- 
ta una lunga lista di te- 
nenti-colonnelli e capita- 
ni tra i quali spicca il no- 
me dell'ufficiale dell'aere- 
onautica Vincenzo Fede- 
le, bloccato a Roma dai 
carabinieri mentre tenta- 
va di fuggire calandosi 
dal balcone della sua abi- 
tazione. A questi bisogna 
aggiungere i rappresen- 
tanti delle otto aziende 
che, allungando una tan- 
gente variabile dallo 0,50 
all'1,50%, riuscivano a 
piazzare forniture di 
ogni tibo nonostante fos- 
sero spesso di qualità sca- 
dente. 

La procura di Milano 
sta ultimando uno scree- 
ning completo di tutte le 
forniture alle Forze arma- 
te a partire dal 1991 e 
sta cercando di verificare 
in che casi ci sì trovi di 
fronte a episodi di corru- 
zione e in quali si possa 
invece ipotizzare la con- 
cussione. 
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| Agli arresti il ct croato 


L'Europa assolve Chirac 


I test nucleari a Mururoa: nessun problema 


«Non costituiscono pericolo per la salute» 
A PAGINA 9 


Il rinvio di SuperGemina 


| Ferfin, verso una battaglia tra le banche 


Inchiesta sui «buchi»: lunghi interrogatori 
IN ECONOMIA 


Blazevic bloccato a Marsiglia: è accusato 
di intermediazione nei casi di corruzione 
IN'SPORT 


®SOGEP 


Comunica ai locali pubblici della 
provincia di TRIESTE, che sta 
provvedendo, tramite Posta, alla 
DISTRIBUZIONE GRATUITA delle 
sopracopertine per elenchi telefonici. 


sn 


Un doveroso ringraziamento al pool di aziende 
che hanno consentito la realizzazione di questo 
utile omaggio. 


Ristorante BAJA degli USCOCCHI, 
Pizzeria BBC, STAB, ARENELLA Club, 
CREMCAFFE', Ristorante PRIMO, 
EUROAUTO, FERRUCCI, PODGORNIK, 
BRITISH INSTITUTES, RUSSO, GRANDI, 
KEY TRE, CASINO' DI PORTOROSE, 
CASINO! DI LIPIZZA 


SOGEP sas - P.zza Giorgione, 53 : ; 
31033 Castelfranco V.to (Tv) Tel. 0423/720720 | 
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21 . Il Piccolo : 


ROMA — Dimissioni su- 
bito per evitare la sfidu- 
cia. E l'invito che Silvio 
Berlusconi ha rivolto: al- 
la Camera al presidente 
del Consiglio Lamberto 
Dini. Il governo se ne de- 
ve andare, gli ha fatto 
eco il segretario di Rifon- 
dazione comunista Fau- 
sto Bertinotti che ha con- 
fermato il voto a favore 
della, mozione di sfidu- 
cia presentata dal Polo. 
Bertinotti è la «star» del- 
la prima giornata di di- 
battito alla Camera. E 
stato a lungo applaudito 
dai deputati del Polo e 
Berlusconi ha detto di to- 
gliersi «tanto di cappel- 
lo» di fronte alla coeren- 
za di Bertinotti. A criti- 
carlo duramente è stato 
invece Massimo D'Ale- 
ma che lo ha accusato di 
connivenza con la de- 
stra che vuole far cadere 
il governo per rappresa- 
glia dopo il voto di sfidu- 
cia al ministro della Giu- 
stizia Mancuso. Il dibat- 
tito proseguirà anche 0g- 
gi. E domani, dopo la re- 
plica del presidente del 
Consiglio, ci sarà il voto 
sulla mozione. 

A Dini, ha affermato 
Berlusconi, rivolgo «un 
estremo invito»: quello 
di «considerare l'ipotesi 
di rassegnare le dimissio- 
ni prima del voto della 
Camera per rendere pos- 
sibile il chiarimento poli- 
tico». Se il presidente del 
Consiglio non si dimette- 
rà, il Polo voterà la sfidu- 


cia. 

Il leader del Polo ha 
accusato Dini di essere 
alla guida di «un gover- 
no di palazzo». Una frec- 
ciata diretta certamente 
a Scalfaro. Ed ha critica- 
toi ministri che da tecni- 
ci si sono trasfornati in 
«consumati uomini poli- 
tici della vecchia spe- 
cie». 

Fausto Bertinotti ha ri- 
Badito che il governo «se 
ne deve andare». Ed ha 


DOPO LA PRIMA GIORNATA DI DIBATTITO ALLA CAMERA BERLUSCONI LANCIA UN «ESTREMO INVITO» AL CAPO DEL GOVERNO 


«Dimettiti prima della sfiducia» 


Bertinotti (applaudito dal Cavaliere) 


Fausto Bertinotti, protagonista ieri alla Camera. 


affermato di non temere 
«il contagio né la conta- 
minazione nel voto di sfi- 
ducia che non sposta la 
nostra lotta allaxdestra». 
È un falso clamoroso, ha 
aggiunto, che esista un 
presunto asse Polo-Ri- 
fondazione perché, ha ri- 
cordato, il suo partito è 
stato l'unico a non legit- 
timare Alleanza naziona- 
le. Non è quindi «uno 
scandalo» se\ora i depu- 
tati di Rc voteranno in- 
sieme al Polo per far ca- 
dere un governo respon- 
sabile di una politica eco- 
nomica antipopolare che 
«inquina la democra- 
zia». 

Il segretario del Pds 
Massimo D'Alema (che 
nel corso della giornata 
aveva avuto ben due 
conversazioni telefoni- 
che con Bertinotti per 
fargli cambiare idea), 


nel suo intervento ha 
detto di provare «preoc- 
cupazione e dolore» per 
le affermazioni del lea- 
der di Rifondazione. In 
gioco, ha affermato 
D'Alema sempre rivol- 
gendosi a Bertinotti, non 
è la legge finanziaria o le 
.elezioni ma la democra- 
zia stessa. E ha aggiunto 
che a muovere il Polo è 
«odio» per la magistra- 
tura italiana: «Si tratta 
della vendetta di un vec- 
chio regime collegato a 
voi del Polo anche per i 
fili del telefono, come di- 
mostrano le intercetta- 
zioni», alludendo alle te- 
lefonate di Bettino Cra- 
zi. 
Rocco Buttiglione à no- 
me del Cdu-CGcd ha chie- 
sto le dimissioni di Dini 
per dare vita ad un go- 
verno «di garanzia euro- 
pea». Ma è opportuno, 


- Primo Piano 


ha aggiunto, che la data 
delle elezioni venga indi- 
cata chiaramente in mo- 
do da consentire al pros- 
simo governo di guidare 
l'intero semestre di pre- 
sidenza Ue. La finanzia- 
ria, inoltre, deve essere 
approvata entro l'anno. 
Le voci, ha affermato 
Buttiglione, che parlano 
della possibilità di elezio- 
ni in dicembre o gennaio 
ricorrendo all'esercizio 
provvisorio di bilancio 
sono «espressioni di leg- 
gerezza). 

Il leader dei federali- 
sti-liberaldemocratici 
Raffaele Costa ha confer- 
mato la lealtà nei con- 
fronti del Polo, ma ha 
precisato di sentirsi au- 
tonomo. Ed ha auspicato 
uno sforzo comune affin- 
ché «si abbassi il livello 
della febbre politica che 
non rende lucidi i com- 
portamenti». 

Per' An è intervenuto 
il capogruppo Giuseppe 
Tatarella (Fini parlerà 
domani) che ha definito 
«indecorosa» per il Parla- 
‘mento la «caccia all'am- 
malato» in corso in que- 
ste ore per condizionare 
il risultato del voto sulla 
sfiducia. Molto animato 
è stato l'intervento di 
Umberto Bossi che ad 
un certo punto ha anche 
fatto il segno delle corna 
all'indirizzo del Centro- 
destra dopo aver parlato 
dell'esistenza di «una P2 
di destra e di sinistra». 
Bossi ha sostenuto che il 
Polo cerca di abbattere 
il governo per non far 
approvare la par condi- 
cio, l’antitrust ed altre 
regole. Il «democratico» 
Mario Segni ha definito 
irresponsabile il Polo e 
cinica Rifondazione co- 
munista per la sfiducia 
contro Dini. Ha anche 
criticato l'Ulivo che fino 
ad oggi «non è stato 
all'altezza dei suoi com- 
piti». 

Elvio Sarrocco 
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DOVE. 
"PRONTO' 
VUOL DIRE 
"GIÀ FATTO". 


Numero Verde 


167-020202| COMIT ONL 


è la banca dove tro 


Fra rispondere “pronto” e dirti “già fatto” passano con 
INE pochissimi secondi. COMIT ON LINE 
verai il massimo dell’efficienza e 


della rapidità per le tue esigenze, dal semplice pagamento delle bollette 
alla compravendita titoli ed alle più complesse operazioni in cambi. 
Se vuoi sapere tutti gli altri vantaggi di COMIT'ON LINE, chiama, 

il numero verde 167-020202: siamo pronti a dirti tutto, velocemente, 


LA PRIMA BANCA CON IL FILO INVECE DELLA FILA. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


2ommerciale Italiana - Società per Azioni - Sede in Milano - Capitale soci 


tra all'albo delle banche e capogruppo del Gruppo Banca Commerciale Ita 


81 miliardi - Riserva legale Lit. 420 miliardi - Registro Società n. 2774 Tribunale di Milano - 


tto all'albo dei gruppi bancari - Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi _ 


Analisi di 
Luca Tentoni 


La legislatura che si va 
concludendo sarà ricor- 
data a lungo dai costitu- 
zionalisti. Dalle dispute 
sui poteri del Capo del- 
lo Stato a quelle sul go- 
verno tecnico, passan- 
do per i giudizi della 
‘ Consulta su referen- 
.dum e «sfiduciabilità» 
di Mancuso, si è discus- 
so di tutto. Stavolta sot- 
to osservazione sono gli 
articoli della © nostra 
Carta Fondamentale 
che regolano crisi e for- 
mazione dei governi, 
senza trascurare una 
prassi corposa e intrica- 
ta. d 
La sorte dell'Esecuti- 
vo è legata al voto della 
Camera (a meno che Di- 
ni no© decida altrimen- 
ti) e l'ipotesi di una cri- 
si lascia incerto il «co- 
me» si arriverà alle ele- 
zioni. anticipate. E i 
tempi tecnici hanno un 
‘peso preponderante nel- 


I SOSTENITORI DELLA SFIDUCIA HANNO UN VANTAGGIO DI 


Aperta la caccia ai dissidenti 


Bossi preme sugli ex leghisti - La sinistra punta sulla crisi di coscienza di Rifondazione 


L'ULIVO: «UN ALTRO REGALO A SILVIO» 


Pay-tv: Iva scontata 
grazie a Bertinotti 


ROMA — Sulle pay-tv c'è stato il pri- 
mo «abbraccio» tra Polo e Rifonda- 
zione comunista in vista del voto sul- 
la sfiducia al governo Dini. Con i vo- 
ti dei rifondatori e dei deputati del 
Centrodestra ieri è infatti stato, ap- 
DEguata ‘un emendamento che conce- 

le uno sconto del nove per cento 
sull'Iva alle pay-tv. L'emendamento 
ha ottenuto 171 voti favorevoli, 164 
contrari e tre astenuti. 
ed inevitabili, le critiche e le accuse 
del Centrosinistra. E stata fatta, so- 
stengono gli esponenti dell'Ulivo, la 
prova generale del voto di sfiducia a 
Dini da parte dei rifondatori comuni- 
sti e del Centrodestra. In 
cusa il coordinatore delle politiche 
comunitarie dei progressisti, on, Vin- 
cenzo Vita, Rifondazione ha fatto 
«un favore a Berlusconi) approvan- 
do lo sconto sull'Iva per le pay-tv. 
Per il leghista Luca Leoni Orsenigo, 
alla Gamera si è consumata «una 


ROMA — I più volgari 
arlano di «mercato del- 
e vacche», altri più edu- 

catamente di «campagna 

acquisti» o di «caccia al 
dissidente», Fatto sta 
che alla Camera sono in 
pieno. svolgimento le 
grandi manovre. Il futu- 
ro del governo verrà deci- 
so da un pugno di voti. 

Sulla carta il fronte del 

«si» alla mozione di sfi- 

ducia a Lamberto Dini è 

in vantaggio di cinque o 


- sei voti. Le diplomazie e 


i «cacciatori ‘di teste», di 
Pds, Ppi e Lega sono 
quindi al lavoro per cer- 
care di recuperare qual- 
che voto, Anche se sul 
fronte opposto è scattata 
‘una capillare contraerea 
per difendere i propri de- 
putati e magari per crea- 
re qualche falla nell'al- 
tro Polo. Ogni singolo vo- 
to può essere decisivo e 
per questo è in atto un 
vero marcamento a uo- 
mo soprattutto su quelli 
che vengono identificati 
come «punti deboli». E 
l'obiettivo. non è solo 
quello di convincere 
qualcuno a non votare la 
mozione di sfiducia ma 
anche quello di trovare 
un alibi per non recarsi 
in aula al momento del 
voto. E già si ipotizzano 
raffreddori, influenze e 
indigestioni soprattutto 
tra i quaranta ex leghisti 
passati nel Polo che - co- 
me ricorda sempre Um- 
berto Bossi - non potran- 
no certo essere conferma- 
ti in blocco da Silvio Ber- 
lusconi nel prossimo Par- 
lamento, o tra i 22 depu- 
tati di Rifondazione, co- 
munista. Ma il voto sulla 
fiducia è palese e chiun- 
que voterà contro le indi 
cazioni del proprio parti- 
to dovrà farlo aperta- 
mente assumendosene la 


- responsabilità. 


Rifondazione. Tutti 
sanno che non è certo fa- 
cile per Bertinotti e soci 
votare assieme a Forza 
Italia e An e i «cugini 
del Pds stanno facendo 
di tutto per far sgorgare 
tra di loro qualche pro- 


‘blema di coscienza o 


qualche «rigurgito antifa- 
scista». Una nuova scis- 
sione come quelle che 
hanno spaccato Rifonda- 
zione dopo i due prece- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
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CRISI ISTITUZIONALE: QUATTRO SCENARI 


Groviglio che porta al voto 


le vicende politiche. Co- 
sì, in attesa di conosce- 
re la sorte del governo, 
i partiti e il Quirinale 
stanno esaminando le 
strade da percorrere 
per arrivare al giudizio 
degli elettori. Con quat 
tro soluzioni possibili. 
Prima ipotesi: Dini 
ottiene la fiducia. L'Ese- 
cutivo può proseguire il 
suo cammino, sul quale 
troverà legge Finanzia- 
ria ‘e «par condicio». 
Che presumibilmente 
non potranno diventa- 
re leggi prima della fi- 
ne dell'anno. Se allora 
Dini si dimettesse, Scal- 
faro potrebbe sciogliere 
Camera e Senato già a 
‘partire dai primi di gen- 
naio. Dato che tra la fi- 
ne della legislatura e 
l'inizio della successiva 


denti voti sulla nascita 
del governo Dini e della 
manovra economica di 
marzo, non è ipotizzabi- 
le. Ma almeno uno o due 
ripensamenti dell'ultima 
ora sono tutt'altro che 
‘esclusi. Non a caso il por- 
tavoce del Pds Mauro Za- 
ni parlava lunedì di «for- 
te iniziativa» per cercare 
di convincere qualcuno a 
cambiare idea. 

Le attenzioni maggiori 
del «mercato» riguarda- 
no comunque gli ex leghi- 
sti. Sotto forte pressione 
sono sicuramente gli un- 
dici deputati della Lif 
«capitanati» da Mauro 
Polli. Gli emissari di Um- 
berto Bossi li stanno mar- 
cando stretti e c'è chi è 
pronto , a scommettere 
che almeno tre di loro, 
Diana Battaggia, Enrico 
Hullweck e Roberto Piz- 
zicara, stiano quanto me- 
no valutando la possibili- 
tà di non votare la sfidu- 
cia. 

Qualche sicura defezio- 
ne ci sarà invece tra i 26 
deputati liberalfederali- 
sti di Raffaele Costa. 
Non lui in persona - no- 
nostante le voci dei gior- 
ni scorsi e la sua strana 
assenza al vertice del Po- 
lo di ieri DOSUCEIO ac- 
compagnata addirittura 
dalla voce che in cambio 
di un «mo» gli sarebbe 
stata offerta la poltrona 
di ministro della Giusti- 
zia - ma alcuni dei suoi. 
Due sicuramente, 
Corrado Salino e. Alida 
Ravetto Benetto, costret- 
ti a casa per malattia. 
Ma ci sono almeno tre 0 
quattro indecisi. Anche 
nel Ccd si teme qualche 
defezione legata alla pau- 
ra che la caduta di Dini 
possa scongiurare la na- 
scita del Grande centro 
su cui molti puntano. E 
il capogruppo Giovanar- 
di ha cercato di mettere 
le mani avanti con una 
minaccia: «Gli assenti 
non verranno ricandida- 
ti alle prossime elezio- 
ni». Voterà invece sicura- 
mente contro la mozione 
Modesto Della Rosa, il 
rautiano ex An e un «no» 
molto probabile si può in- 
fine accreditare all'ex mi- 
nistro Stefano Podestà, 
uscito da Forza Italia 
con direzione «centro». 

Valerio Pietrantoni 
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Pier 


trascorrono non meno 
di 45 giorni e non più 
di 70 (ma gli adempi- 
menti della normativa 
vigente rendono di fat- 
to necessario utilizzare 
il termine massimo) gli 
elettori andrebbero alle 
urne il 17 marzo. La pri- 
ma riunione delle nuo- 
ve Camere avrebbe luo- 
go ai primi d'aprile. Per 
il «sì» del Parlamento 
all'Esecutivo della nuo- 
va legislatura dovrem- 
mo attendere l'inizio di 
maggio. 

Seconda ipotesi: Di- 
ni si dimette, qualun- 
que sia l'esito della mo- 
zione di sfiducia. Se ve- 
nisse reincaricato e su- 
‘perasse l'esame di Mon- 
tecitorio e Palazzo Ma- 
dama si tornerebbe a 
quanto detto in prece- 


scelta oscena)». 


tà 


ROMA — La tensione 
avvertita nell’ aula del- 
la Camera si è materia- 
lizzata nel Transatanti- 
co; dopo i discorsi dei 
leader politici, in una 
zuffa che ha visto pro- 
tagonisti Vittorio Sgar- 
bi ed esponenti della 
Lega e di An. Sono do- 
vuti intervenire i com- 
messi. 

A dare il via è stata 
la richiesta del senato- 
re della Lega Nord Co- 
rinto Marchini a Vitto- 
rio Sgarbi di ripetere, 
«se ne aveva il corag- 
gio», quello che dice 
«ogni giorno in Tv sulla 
Lega». Questo il raccon- 
to di Sgarbi: «Mi si è av- 
vicinato Marchini e mi 
ha chiesto di ripetere 
quello che dico in Tv 
sulla Lega. Io della Le- 
ga penso alcune cose, 
gli ho detto, ma di te 
non posso dire niente 
perché non so chi sei, 


Nel Transatlantico, dopo il voto 
che ha causato le polemiche, c'è sta- 
to anche uno scontro verbale tra il 
vicepresidente dei deputati comuni- 
sti Fabio Mussi e l'on. Gabriella Pi- 
stone. di Rifondazione comunista. 
«oggi - ha detto Mussi - le possibili- 

accordo elettorale con voi sono 
scese a zero per il voto di stamani e 
per quello che Rifondazione farà gio- 


denza: non avremmo 
elezioni anticipate pri- 
ma di metà marzo, 

Terza ipotesi (subor- 
dinata alla preceden- 
te): Scalfaro scioglie su- 
bito le Camere lascian- 
do in carica Dini per il 
disbrigo dell’ordinaria 
amministrazione o con- 
ferendo a un'altra per- 
sonalità l'incarico di 
formare un Esecutivo 
pre-elettorale. Un'ope- 
razione del genere ri- 
chiede almeno un giro 
di consultazioni. La fi- 
ne anticipata delle Ca- 
mere non arriverebbe 
‘prima del 5-10 novem- 
bre. I «fatidici» 70 gior- 
ni per l'appuntamento 
con le urne ci portereb- 
bero al 140 al 21 genna- 
io. ; 

Quarta ipotesi (la 


al 10 


Immediate, 
fondazione. 


ratica, ac- li 
salto alla 


vione porta 


pee. 


INTRANSATLANTICO È DI NUOVO RISSA 
Sgarbi preso a calci: 
il leghista Boso nega 


sei inesistente, non pos-” 
so parlare di te, manife- 
sta qualcosa affinché 
possa criticare. Lui mi 
fa minacce di natura fi- 
sica e.si allontana. Io 
gli grido quello che pen- 
so, cioè che la Lega è 
nulla. Marchini torna 
indietro e cerca di pren- 
dermi per il bavero». A 
questo punto c'è stato 
un primo intervento 
dei commessi per sepa- 
rare i contendenti. 
«Alle mie spalle - rife- 
risce Sgarbi - è arrivato 
con la sua consueta gra- 
zia il senatore leghista 
Erminio Boso dandomi 
un'calcio alla gamba e 
al sedere. Lo denunce- 
TÒ. per percosse». E 
mentre i commessi trat- 
tenevano a fatica Boso 
e Sgarbi sono comincia- 
te le urla, da parte di 
esponenti di An e della 
Lega. Sgarbi ha detto di 
aver «urlato» a ‘Boso 
«testa vuota»). e altre 
frasi offensive! 


cia - ha affermato - 
do regalo di Rc a Berlusconi. Lo stra- 
no. trio  Bertinotti-Fini-Berlusconi 
sembra stipulare un patto di non bel- 
eranza ua condurre insieme l'as- 


meno, accreditata): un 
nuovo governo che por- 
ti il Paese al voto alla 
scadenza del semestre 
di presidenza italiana 
dell'Unione europea. Pe- 
rò per votare a fine giu- 
gno il termine della le- 
gislatura dovrebbe esse- 
re deciso verso la metà 
di aprile. 5 

C'è poi un problema 


' legato ‘all'approvazione 


della Finanziaria a Ca- 
mere sciolte: emendare 
quella elaborata da Di- 
ni, o approvarla così 
com'è, è possibile. Ma ri- 
farla daccapo no, per- 


: «Nonè uno scandalo votare con il Polo» - ED’ Alema manifesta «preoccupazione e dolore» 


ché alcuni giuristi dubi- | 


tano che un governo 
«dimezzato» (dimissio- 
nario e «in ordinaria 
amministrazione») pos- 
sa presentare al Parla- 
mento un provvedimen- 
to di tale importanza. 

Il dado è tratto. Co- 
munque vada, saranno 
il presidente del Consi- 
glio e ideputati a sce- 
gliere la matassa che 
Scalfaro dovrà dipana- 
re. 


vedì». «Il nostro voto - ha rispustù 
l'on. Pistone - è un fatto di coerenza, 
abbiamo votato l'emendamento del 
la commissione finanze che prevede 
l'innalzamento dell' Iva sulle pay-tv 
] er cento modificando così 
l'iniziale proposta del governo di ri- 
durre l'Iva al 4 per cento. Peraltro I° 
emendamento era stato 
da Turci (Pds) e Ballaman (Lega)», 
Anche Mario Segni ha attaccato Ri- 


resentato 


«Dopo il voto sulla fidu- 
esto è il secon- 


genza italiana». A criti- 


care Rifondazione comunista sono 
stati anche il Ppi e ì «comunisti uni- 
tari». Sono accuse strument, 
no replicato a nome di Rifondazione 
i deputati Angelo Muzio e Gabriella 
Pistone. «Il 
spiegato - n 


ali, han- 


CELLE Dini - hanno 
el suo decreto sull'allu- 
l'Iva per le pay-tv al 4%. 


La commissione Finanze aveva rag- 
giunto un accordo affinchè tale quo- 
ta'fosse fissata al 10%». Il voto di ie- 
ri quindi, è la loro conclusione, ha 
semplicemente approvato un emen- 
damento a firma 
Finanze, che rispondeva alla necessi- 
tà di adeguarsi alle normative euro- 


lella commissione 


Questo invece il reso- 
conto di Boso; «Sgarbi 
stava litigando con uno 

. dei miei. Si gira, se la 
prende con me e me ne 
dice di tutti i colori». 
Lo ha tirato un calcio a 
Sgarbi? è stato chiesto 
al senatore leghista. 
«Ma chi lo ha toccato», 
ha risposto. «Se gli dò 
un calcio lo spacco». 
Molti parlamentari si 
avvicinano e volano pa- 
role grosse soprattutto 
tra esponenti di An e 
della Lega. Vincenzo 
Zaccheo e Franco Car- 
diello, entrambi deputa- 
ti di An, riferiscono di 
essere intervenuti in 
aiuto di Sgarbi che si 
trovava «chiuso tra Bo- 
so ed altri leghisti». 
«Boso - ha detto - ha 
colpito Sgarbi alle spal- 
le». L'unico commento 

da parte di Marchini è 

stato: «Sgarbi è un esse- 
re insignificante». 


POCHI VOTI 


| 
| 
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Primo Piano 


Il Piccolo [3] 


ROMA — Se le parole 
fossero pietre, Lamberto 
Dini sarebbe caduto, la- 
pidato dal durissimo di- 
scorso di Silvio Berlusco- 
ni. Che ha definito quel- 
lo del suo ex ministro 
del Tesoro un «governo 
di Palazzo», un «governo 
di tecnici che vuole dura- 
Te a tutti i costi) assu- 
mendosi compiti «squisi- 
tamente politici», dimo- 
strando invece l'«inade- 
guatezza a guidare l'Ita- 
lia in Europa) e compor- 
tandosi «da consumati 
uomini politici». della 
«vecchia specie» che han- 
ho «sacrificato Mancuso 
quale prezzo della pro- 
pria sopravvivenza». In- 
vece Lamberto non ha 
fatto una piega. Durante 
l'intervento di colui che 


5 E 5 È i i Ti issioni i derne atto. E Gerardo Bianco attacca 
l compito di Il suo governo, ora deci sto per domani. L'ipote- missioni del governo, si non pren È 
E, RR una samente caratterizzato si di andare a votare a approverà la Finanzia- Euari la z dopo. Dai i ce 
di Sii 5 si iti ii i i i mente le prospettive sl di n 
înozione di sfiducis'che, | OscarLuigi Scalfaro politicamente, affronta | dicembre, magari dome- ria prima di andare alle e DIEOSD O stra», ne critica d'atteg- 


se passasse, segnerebbe 
la fine di un tentativo di 
tregua dalle caratteristi- 
che simili a quelle bosni- 
ache, il presidente del 
Consiglio sfogliava fasci- 
coli e prendeva appunti, 

Non ha intenzione di 
dimettersi prima del vo- 
to, come gli sta chieden- 
do da giorni il Polo e co- 
me ora gli chiede anche 
Rifondazione —comuni- 
sta. Non perchè scom- 
metta sui voti in più che 
potrebbe ottenere all'ul- 
timo minuto per le defe- 
zioni o le improvvise ma- 
lattie di qualche espo- 
nente o leader del Polo, 
ma perchè ritiene suo do- 
vere andare fino in fon- 


UNA SERIE DI INVITI E ATTACCHI DEL POLO E DI RIFONDAZIONE COMUNISTA - IL PROBLEMA DELLA FINANZIARIA 


Dini insiste: «Non me ne vado» 


Il presidente del Consiglio, in un incontro con Scalfaro (che l’ha incoraggiato), «ritiene suo dovere andare fino in fondo» 


vada a un periodo anco- 
ra più cupo di scontro 
frontale su un documen- 
to di politica economica 
sottoposto ogni giorno al 
possibile ricorso alla fi- 
ducia da una maggioran- 
za risicatissima e al ri- 
catto delle opposizioni. 
Le ipotesi su cosa acca- 
drà dopo il voto di giove- 
dì sera sono sostanzial- 
mente tre: Dini cade, va 
al Quirinale e si dimette. 
Il Presidente apre le con- 
sultazioni e scopre che 
tutti vogliono approvare 
la Finanziaria prima di 
andare al voto. Incarica 
Scognamiglio a guidare 
un governo. elettorale 
che vada al voto subito 
dopo. E' la soluzione isti- 
tuzionale per eccellenza. 
Dini passa per un soffio. 


la Finanziaria in un cli- 
ma di estrema tensione 
e di forte crisi di credibi- 
lità della lira. Si va alle 
elezioni in una situazio- 
ne di tensione generale, 
probabilmente nei primi 
mesi del 1996, con una 
campagra elettorale in- 
quinata dalle vicende 
giudiziarie che si intrec- 
cerebbero a quelle politi- 
che (il 17 gennaio do- 
vrebbe, a esempio, co- 
minciare il processo a 
Berlusconi per concorso 
in corruzione), Dini si di- 
mette prima del voto, co- 
me fece Andreotti, è Scal- 
faro lo rinvia alle Came- 
re, che gli concedono di 
affrontare l'approvazio- 


ne di una Finanziaria - 


IL VOTO A DICEMBRE NON PIACE AL CENTRODESTRA 


Le trappole del Colle 
nei sospetti del Polo 


ROMA — Ieri in casa 
Berlusconi a via 
dell'Anima la proposta 
delle «colombe» è diven- 
tata la stessa di Berlu- 
sconi e di Fini. Tutto il 
centro destra ora chie- 
de a Dini di dimettersi 
prima del voto sulla mo- 
zione di sfiducia previ- 


nica 17, la data indica- 
ta ufficiosamente dal 
Quirinale, non entusia- 
sma l'intero Polo. Il Ga- 
valiere si è presentato 
ai suoi ospiti alle 14.30, 
da poco arrivato da Mi- 
lano, con una cartellina 
zeppa di sondaggi di 
Gianni Pilo. Davano la 
popolarità di Berlusco- 
ni e del Polo in aumen- 
to e quella di Dini, 
‘sull'orlo della sfiducia, 
in deciso calo. Un otti- 
mo motivo, ha così spie- 
gato il leader di Forza 
Italia agli alleati, per 
stringere il più possibi- 
le itempi e andare subi- 
to alle elezioni. Benissi- 
‘mo, quindi, anche le ur- 
Ne aperte sotto l'albero 


Silvio Berlusconi 


lancio dello Stato? E 
non potrebbe essere 
proprio questa la trap- 
pola che il Quirinale sta 
apparecchiando per Ber- 
lusconi e Fini? Il Presi- 
dente della Repubblica, 
che fino all'altro ieri 


le esito avrà la mozione 
discuteremo del tragit- 
to immediatamente suc- 
cessivo. Farlo adesso 
non ha grande senso» 
ha ancora detto il lea- 
der di An. «Un proble- 
ma alla volta), ha poi 
Teplicato a chi gli chie- 
deva se, nel caso di di- 


urne. 

Fini, che a suo tempo 
azzeccò il pronostico 
sul numero, dei voti al 
Senato per l'elezione 
del presidente Carlo 
Scognamiglio, ha ricor- 
dato questa fortunata 
predizione. «Questa vol- 
ta - ha poi aggiunto - 
non mi sento così sicu- 
ro sui voti, però mi sen- 
to sicuro del risultato». 
Un ottimismo condivi- 
so da Berlusconi, con- 
vinto che «sulla carta la 
mozione di sfiducia do- 
vrebbe passare». Ha pe- 
TÒ spiegato che «non è 
questo il punto princi- 
pale: noi vogliamo che 
ci sia chiarezza e, an- 
che se non venisse ap- 


ROMA — Vinca o soc- 
comba nella battaglia 
parlamentare di doma- 
ni, il governo Dini ha 
un destino segnato. La 
maggioranze politica» 
che ha sostenuto il go- 
verno tecnico ‘succedu- 
to al dicastero guidato 
da Berlusconi non può 


diversificano a seconda 
che la mozione di sfidu- 
cia presentata dal Polo 
riceva i voti necessari 
per mandare a casa 
Lamberto Dini o che, al 
contrario, resti minori- 
taria. Ma soltanto nei 
dettagli. 

La vittoria o la scon- 
fitta arriveranno con 
uno scarto di voti assai 
modesto. In entrambi i 
casi saranno inconsi- 
stenti i motivi di soddi- 
sfazione per i vincitori. 
La data delle prossime 
elezioni, in un caso e 
nell'altro, sarà più vici- 
na. 

Ma il partito del rin- 
vio, sia pure di qualche 
mese, del confronto elet- 
torale non si è arreso 


L’ULIVO GUARDA GIÀ AL DOPO-DINI 


Non si arrende 
il partito del rinvio 


Gerardo Bianco 


tuali le prese di distan- 
za dalla deprecata even- 
tualità di una intesa, 
sia pure di semplice de- 
sistenza, con Rc per le 
prossime elezioni, Ne re- 
sta contagiata anche la 
Quercia. Un accordo 


D'Alema di aver com- 
messo «un grave errore 
strategico», quello di «ri- 
durre la linea politica al- 
le vicende istituzionali, 
alla costruzione degli 
schieramenti, senza 
una strategia sociale». 
Ai cespugli non resta- 
no spazi di manovra. 


giamento servile» nei 
confronti della destra e 
ribadisce la sua contra- 
rietà a un accordo elet- 
torale con Bertinotti. «Il 
Partito popolare - di- 
chiara il segretario del 
Ppi - non accetterà nes- 
sun tipo di accordo con 
Rifondazione comuni- 
stay. I verdi ammettono 
con rincrescimento, per 
bocca di Ripa di Meana, 
che in caso di caduta 
del governo Dini «non 
rimarrà altro spazio che 
andare alle urne presto, 
prestissimo). 

E la Lega? Vito Gnut- 
ti, capogruppo del depu- 
tati del Carroccio è «otti 
mista». Dini supererà lo 
scoglio della sfiducia. E 


do. Lo ha detto a Scalfa-' n ; : 7 avrebbe prolungato al provata la mozione, i © elettorale con Rifonda- se dovesse cadere? 

To e lo ha ripetuto poco che; del, Deo Dono Ch DESIO SIERO massimo la lesione. avremmo una maggio- io So SRO, Soa zione «è davvero irreali- Gnutti pone alcune con- | 

dopo im una breve riunio- E ormai sem- Sa Gianfranco Fini. | 909220 infatti fa sapere | ranza chiara e un'oppo- ni, che se Stico», commenta il pre- dizioni: Non ci sarà un 09) 

ne del Consiglio dei mini- bra difficile che le elezio- Un po’ per volta, pe- SE prontissimo a sizione». Berlusconi dovesse cadere il gover . Sidente dei senatori pro-  Dihi 5 ma ca SRoveE t 
Be i: Ta 5 VOLAr sciogliere 3 ifficoltà SRE ci isti i il ale ci - 

stri ai membri del suo ni si tengano oltre mar- | rò, sono venuti fuori ar- guere il Parlamen- non avrebbe difficoltà no Dini Scalfaro farà le Qessisti, Cesare Salvi. no istituzion: IDOL | 


gabinetto. Il Presidente 
della Repubblica l'avreb- 
be incoraggiato, anche 
se in un Transatlantico 
affollatissimo, Publio 
Fiori, di An, andava giu- 
tando il contrario, accre- 
Uitando le dimissioni pri- 
Taa:delvoto. È 
' qualche valore han-> 

no poi ancora i sondaggi, 
il 54% degli intervistati, 
in una inchiesta telefoni- 


de la sensazione, a volte le, votare prima: con |'HlPolo nonrischierebbe  dizi ichi i à ibi ò i Bianco ne ha appena lo- 
i il ti 1 ENZIR dota È izionato dalle richie- Dini non sarà possibile erò il nodo dei rappor- chetto per annunciare i i n 
ca condotta dal Cirm su il timore, dall'una e l'esercizio provvisorio di apparire alla gente, ste che gli fa, in modo nel Polo c'è comunque D con Rionaasiona: che voterà contro la sfi- di micpsto ii 


un campione di 800 casi, 
vorrebbero che rimanes- 
se in carica almeno fino 
all'approvazione della Fi- 
nanziaria e della par con- 
dicio. Sull'altro piatto 
della bilancia, però, il 37 
per cento ha risposto 


Lamberto Dini 


che dovrebbe dimettersi 
e il 9 non ha espresso 
opinioni. 

Ma anche il discorso 
di D'Alema, pur essendo 
un intervento in appog- 
gio, ha°dimostrato che il 
compito di questo gover- 
no è giunto al termine, E 
comincia a prendere pie- 


dall'altra parte, tra le ri- 
ghe delle dichiarzioni; 
delle prese di posizione, 
delle polemiche, che non 
si faccia neppure in tem- 
po a votare la Finanzia- 
ria. O che, se anche Dini 
strappasse la fiducia, si 


DUBBI SULLA NOSTRA DIVISA 
Lira stabile ma debole 
Rischi di retrocedere 

per Standard and Poor's 


ROMA — Sia pure più smorzate rispetto a lune- 
dì, restano forti le tensioni sui mercati. La lira è 
rimasta sostanzialmente stabile quando in realtà 


avrebbe potuto approfittare delle 


ositive notize 


sull’inflazione (il tasso tendenziale, +5,8%, è lo 
stesso di settembre). E‘ il segnale che gli operatori 
non hanno abbassato la guardia. Come potrebbe- 


ro, del resto? 


A parte la spada di Damocle che pende sulla 


zo, come era nei disegni 
di alcuni settori sia del 
centro sia del centrosini- 
stra prima del caso Man- 
cuso, Un'intesa sulla da- 
ta sarebbe ancora possi- 
bile, anche perchè ormai 
è interesse sia di Berlu- 
sconi é di Fini, sia di 
D'Alema e Prodi andare 
al voto al più presto. Dif- 
ficile ma non impossibi- 


anzichè la Finanziaria. 
La data cadrebbe in gen- 
naio, subito dopo le festi- 
vità natalizie. E resta 
sempre da sciogliere. il 
nodo della «par condi- 
cio». 

Neri Paoloni 


gomenti a sfavore, moti- 
vi che sconsigliano al 
Polo di premere con 
tanta foga sull'accelera- 
tore delle elezioni. Non 
sarebbe troppo poco il 
tempo per preparare le 
liste? E, soprattutto, co- 
me reagirebbero gli elet- 
tori di fronte al rifiuto 
del centro destra di ap- 
provare la Finanziaria? 


anche se a torto, come 
la forza che punta allo 
sfascio? Che è voluta 
andare a tutti i costi al- 
le elezioni, facendo ca- 
dere Dini, senza curarsi 
dell'economia e del bi- 


to, se il governo tecnico 
sarà sfiduciato. Senza 
perdere tempo nemme- 
no con inutili consulta- 
zioni, tranne quelle, ob- 


bligate, dei presidenti © 


di Camera e Senato. 
L'appello a Dini per 
le dimissioni è dunque 
il primo obiettivo. «Se 
Dini si dimettesse - ha 
detto Fini - dimostre- 
rebbe di non essere con- 


ormai ostentato, l'ono- 
revole D'Alema». Le 
prospettive per il dopo 
Dini; nel caso passasse 
la sfiducia, per il mo- 
mento non sono chiare. 
«Dopo che sapremo qua- 


se fosse lo stesso gover- 
no Dini a portare il Pae- 
se al voto. «Si avrebbe - 
ha detto - la fissazione 
di una data e quindi ve- 
dremmo un traguardo, 
mentre adesso si parla 
tanto di una strada 
aperta, ma la data anco- 
Ta non c'è). 

Se la strada più sem- 
plice e agevole delle di- 
Inissioni preventive di 


l'orientamento per la 
formazione rapida di 
un nuovo esecutivo, 
‘magari presieduto da 
Scognamiglio, per anda- 
re al voto entro marzo. 

Marina Maresca 


consultazioni e si cer- 
cherà di trovare l'alter- 
nativa al voto a Natale. 
Non credo proprio che 
si voterà il 17 dicem- 
bre», E' il convincimen- 
to del pidiessino Umber- 
to Ranieri che vede un 
Dini, uno Scognamiglio 
o persino un Cossiga, a 
capo del governo prossi- 
mo venturo. 

In primo piano viene 


L'accoppiata Bertinotti- 
Berlusconi è stata colta 
al volo da chi nell'Olivo 
aveva subito, obtorto 
collo, i contatti tra Quer- 
cia e Rifondazione co- 
munista. Arrivano pun- 


Per il Pds la prospettiva 
di elezioni a breve ter- 
mine è ormai scontata. 
A patto che si riesca a 
ottenere garanzie, an- 
che minimali, di un con- 
fronto corretto dietro lo 
scudo di una «par condi- 
cio» possibilmente rive- 
duta e corretta. 
All'interno del Pds c'è 
vento di fronda. Si è ri- 
fatto vivo Achille Oc- 


ducia a Dini «solo per di- 
sciplina». Ma poi si pro- 
diga in un-appello a Ri- 
fondazione perchè rive- 
da la sua posizione. Si è 
rifatto vivo anche Aldo 
Tortorella che accusa 


ti quanto prima alle ele- 
zioni». Guidato da 
Cossiga? Gnutti non cre- 
de che «una figura ex 
istituzionale possa gui- 
dare un governo istitu- 
zionale». Quanto alla 
scelta di Rifondazione, 
la Lega non riesce a na- 
scondere la propria sod- 
disfazione. Le azioni del 
Garroccio hanno preso 
a risalire. Il popolare 


tuzioni». La defezione 
di Bertinotti «di certo 
non danneggia il rappor- 
to tra Lega e Ulivo», 
commenta. compiaciuto 
Gnutti. 

Salvatore Arcella 


_—  —r o r19191[1llÙlldiiii'iiii*î?*teeeef@@’ e eee 
LA CORTE COSTITUZIONALE RINVIA A GIOVEDI’ LA DECISIONE SUI DUE RICORSI DELL’EX MINISTRO 


La Procura indaga sulle pagine saltate 


Secondo Mancuso «la decisione della Consulta è assolutamente ineccepibile e processualmente correttissima» 


ROMA — Slitta a giove- 
dì la decisione della Con- 
sulta sull'ammissibilità 
dei ricorsi dell'ex mini- 
stro della Giustizia, Filip- 
po Mancuso. Mentre il 
suo discorso diventa og- 
getto di indagine da par- 
te della procura di Ro- 
ma, che vuole accertare 


do, presentato ieri l'al- 
tro nei confronti del'pre- 
sidente del Consiglio e 
del Capo dello Stato. 
Sull'ammissibilità di en- 
trambi si deciderà giove- 
dì. Gamera di consiglio 
fissata per le 9.30. Rela- 
tore dei ricorsi unificati 
sarà Massimo Vari, 


del discorso dell'ex mini- 
stro al Senato, ancor pri- 
ma che del contenuto, si 
occuperà la procura di 
Roma. Il giallo delle pagi 
ne disconosciute da Man- 
cuso è divenuto oggetto 
di un fascicolo aperto 
contro ignoti. Ipotesi di 
reato: abuso d'ufficio, Si 


gini televisive mostrano 
chiaramente il ministro 
intento a sfilare via dal 
discorso, durante le acce- 
se proteste del ministro 
Giovanni Motzo, le pagi- 
ne più dure nei confron- 
ti del Capo dello Stato. 
Quelle che raccontano di 
presunte pressioni subi- 


punto però si aprirà il ca- 
pitolo più spinoso della 
vicenda. Si procederà 
oltre? In questo caso due 
sono le vie: o verificare 
le accuse lanciate da 
Mancuso o. procedere 
contro le stesse. In sinte- 
si: capire se le accuse 
sulle presunte pressioni 


ode to e n se chi distribuì il discor- . Una decisione, quella chiarirà così chi, e per-' te da Mancuso, quando subite da Mancuso han- 
grande incognita del'voto dis sfiducia al governo so dell'ex Guardasigilli, di analizzare 1 ricorsi. chè, ha autorizzato la di- eraa capo della commis- no fondamento o piutto- | 
Dini atteso per domani, con il Polo e Rifondazio- |  ©Ompleto di quelle pagi- congiuntamente, —che stribuzione di quei fogli sione d'inchiesta sui fon- sto, con il rumore che | 
ne comunista per una volta schierati sullo stesso ne non lette in aula, COMm- Mancuso ha accolto con che contenevano pesanti di neri del Sisde, perchè hanno suscitato tale da 
fronte. Il caos è tale da indurre Standard and Po- | pì un abuso d'ufficio. soddisfazione. accuse nei confronti del  mutasse la formula con- far annullare a Scalfaro | 
or‘s da avvertire sul rischio di un ulteriore de- La risposta giudiziaria «E! assolutamente Gapo dello Stato e del clusiva che ‘coinvolgeva la missione negli' Usa, Îi 
classamento del debito. A questo punto, conclude al caso Mancuso, dun- ineccepibile e proces- suo staff, mai letti da iministri dell'Interno da non fanno per caso rav- 
l'agenzia americana di rating, le elezioni sono que, ieri non è arrivata. sualmente. correttissi- ‘Mancuso in aula. Si spie- dubitativa e relativa in visare gli estremi di quel 


«una pietra miliare». 


C'è dunque da RL 
1 


maste tali e quai 
un'apertura pesante a 1165,50 lire (alle rilevazio- 
ni della vigilia 1162,13), il marco è stato fotogra- 
fato da Bankitalia a quota 1162,94 lire, dopo un 
massimo a 1168; in chiusura la lira ha recupera- 
to spingendo giù il marco fino a 1159,80. Dollaro 


rilevato a 1615,32 (in rialzo sulle 
1611,87 lire). La cattiva salute della 


oire se le quotazioni sono ri- 
al giorno prima. Nonostante 


precedenti 
ira sta co- 


La Corte costituzionale 
nella seduta di ieri, dura- 
ta due ore e mezzo, ha 
unificato i due ricorsi: il 
primo, depositato da 
Mancuso il 19 ottobre 
scorso, contro la mozio- 
ne di sfiducia e il secon- 


ma» ha dichiarato trion- 
fante «così si ragiona da 
giuristi. Questa Di 
un'esplicazione di quale 
valore deontologico ha 
la tanto deprecata for- 
ma», 

E proprio della forma, 


gherà così se Mancuso 
ha disposto che circolas- 
sero quelle accuse, che 
all'ultimo momento non 
ha voluto pronunciare, o 
se non si'è. trattato di un 
tiro mancino di qualcun 
altro. Anche se le imma- 


positiva e assoluta. 

Se si dimostrerà che il 
segretario di Mancuso, o 
chi per lui, era autorizza- 
to a distribuire quel di- 
scorso l'accusa di abuso 
d'ufficio sarà rapidamen- 
te archiviata. A quel 


reato di attentato alle 
prerogative del Capo del- 
lo Stato, già ipotizzato 
nei confronti degli 007 
del Sisde, peraltro per le 
stesse accuse lanciate 
contro il Quirinale. 
Virginia Piccolillo 


Su Mancuso la Procura ha aperto un fascicolo. 


minciando a ridimensionare le velleità europei- 
stiche di molti. L'economista Luigi Spaventa chie- 
de: rientro nello Sme? L'Italia dovrebbe piuttosto 
Chiedere la regolamentazione dello statuto per i 
Paesi che resteranno fuori dall'Uem, Unione eco- 
nomica e monetaria. Un accenno ai future Btp, 
che avendo chiuso lunedì a 98,94, ieri hanno ter- 
minato a 99,19 dopo un massimo di 99,46. 

Il mix di incertezze (sul governo, sulla data del- 
le elezioni, sulla Finanziaria, sul dollaro) non sta 
provocando solo danni valutari, ma anche danni 
Monetari che si. stanno sommando ai primi. 
Perchè? Perchè una lira tanto bassa induce al 
alzo dei tassi, e ciò per attirare, con maggiori 
Tendimenti (ma il debito, a giugno, è aumentato i me 

el 9,1% annuale, a 2 milioni 56 mila 757 iniliar- nell'ambito della giustizia vadano riviste; que- 
di), i soldi degli investitori. E basta anche'un solo sto però - spiega subito dopo - non significa 
Punto, spiega il vicedirettore generale della Ban- Pi posizione in favore o contro il Guar- 
- d'Italia, Pierluigi Ciocca, ‘per far propendere asigilli. Senonchè il «caso» è pur sempre una 
economia italiana verso il ristagno o l'inflazio- | realtà. Che altro, altrimenti? 

€, verso l'espansione. o la recessione. Ieri Via Mancuso, troviamo un nuovo mini- 
all'asta pronti contro termine in titoli il tasso me- stro. Chi potrebbe essere? ; 

lo ponderato ha raggiunto, con il 10,87%, il livel- Di persone eminenti che possono coprire 

° più alto dal maggio ‘93. All'asta in valuta, tas- l'incarico di ministro di Grazia e Giustizia ce 
0 medio ponderato all’11,01%, si è tornati indie- ne sono tante. Il problema però non è nelle 


nn di 
SUL CASO DELL’EX GUARDASIGILLI INTERVISTA CON IL GIUDICE GIORDANO, SEGRETARIO DI MAGISTRATURA INDIPENDENTE hi 


«Un errore far ruotare la politica della giustizia attorno alle ispezioni ministeriali» | 


ROMA — Sì, l'Anm si è troppo appiattita sulla 
posizione del pool di Milano. A confessarlo è 
Paolo Giordano, segretario generale di «Magi- 
stratura Indipendente», una delle componenti 
dell'associazione. Giordano che, in qualità di 
procuratore aggiunto di Caltanissetta rappre- , 
senta la pubilica accusa nel processo per la 
strage di FARO, è convinto che molte cose 


a cominciare dalla revisione del codice di pro- 
cedura penale, alla rivisitazione delle circoscri- 
zioni giudiziarie, alla distribuzione delle risor- 
se, alla formazione deî magistrati e degli ope- 
ratori del diritto, insomma qualcuno che met- 
ta mano a una politica di ampio respiro...». 

Come dire un ministro politico, non cer- 
to un tecnico... 

«Ha ragione. Ma è una cosa che riguarda un 
po':tutto il nostro Paese. C'è veramente biso- 
gno di un governo politico». 

‘Anm il ministro Mancuso non anda- 
va bene, Però da dieci anni a questa parte 
non è andato bene nessuno ministro: ne 
Vassalli, nè Martelli, nè Conso, nè Biondi. 
Tutti avevano difetti. Chi va bene, allora? 

«Forse questo è un limite dell'associazione, 
di essere contro qualche cosa e non essere 


un dialogo con il governo. A esempio ci sono 
stati più incontri con il Guardasigilli Conso 
nel corso dei quali è stato presentato un pac- 
chetto di proposte. Questo per dire che l'atteg- 
giamento di contrasto e di conflitto non è sta- 
to mai costante. SREESIO comunque, lo 
dico per giustificarlo, che per certi aspetti è fi- 
siologico. Non voglio schematizzare ma la po- 
litica della giustizia viene elaborata dal gover- 
no e quindi dal ministro che è la controparte 
ideale per l'associazione». È i 
Il governo come Crono, si mangia i suoi 
figli. ERDUrE Mancuso nella sua difesa in 
Senato ha chiarito di avere ordinato ispe- 
zioni in tutte le direzioni. E di non avere 
pensato solo a essa ma alla risoluzione di 
tanti altri Reobi ca legati alla giustizia... 
«Gredo che l'Anm non debba aggiungere 


da tutte le componenti, e noi di Mi tra queste) 

che certe critiche non potevano essere taciu- 

te. L'aver fatto Tora politica della giusti- 

zia attorno alle ispezioni è stato un errore. Se 

è vero che sono uno strumento importante 

per garantire la correttezza e la funzionalità Ò 

della magistratura, quindi per attuare il prin- 

cipio di legalità, è altrettanto vero che non 

possono esaurire l'iniziativa della giustizia». 
Lei parla di critiche. Ma non erano criti- 

che anche quelle rivolte a Conso che rim- i 

proverava 1 DSL di essere troppo : 

protagonisti e di abusare della custa 

cautelare? | 
«Qualche volta si è esagerato nel protagoni- i 

sti ma non aggiungerei altro, sarebbe ingiusti- 

ficato, La verità è che abbiamo traversato un 


ti rate t 0 3 Ù o do. passaggio molto complesso dalla Prima alla 
0 di sette.mesi, Si stanno così ricreando le con- persone ma è nella linea politica. Occorrebbe quasi mai propositiva. Su questo punto io so- . nulla di più su questo punto, tra l'altro delica- Seconda Repubblica. Im questa fase c'è stato 
‘Izioni per un rialzo del tasso di sconto. qualcuno, almeno dal mio punto di vista, che no stato sempre su posizioni critiche. Però de- tissimo, perchè coinvolge problemi istituzio- 
Roberta Sorano garantisse un progetto globale della giustizia, vo precisare che in questi ultimi due anni nali. L'associazione ha solo sottolineato anche ni». 
un progetto cioè che consideri tutti gli aspetti l’Anm ha fatto anche numerosi tentativi per attraveso un manifesto (azione non approvata Paolo Ferrari 


un momento di disorientamento e di lacerazio- ; 
| 
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A cent'anni dall'invenzione dei fratelli Lumière | en 
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un inserto speciale del «Piccolo» uu |: 
m 

o de ; dra 

Trieste e il cinema: un amore a prima vista. Da quando, nel luglio del 1896, nel salone del Teatro Fenice fece \ i a 
la sua apparizione il Cinetografo (un pionieristico apparecchio per la proiezione di immagini in movimento), si 5 
fra la città e la «settima arte» il rapporto è stato intenso, cordiale, privilegiato. A Trieste il successo popolare D 
del cinema è sempre stato vivissimo: qui sono stati allestiti numerosi «set», qui sono nati attori, registi, critici i 5 
importanti. i Ss 
A questo profondo legame affettivo e culturale è dedicato, nel centenario dell'invenzione del cinema, un in- l fs 
serto speciale del «Piccolo» in dieci puntate, che ripercorre vicende e personaggi, storie e memorie di un se- i 3 
colo. E; J n 
A una prima parte, con la ricostruzione della lunga vicenda delle sale cittadine, seguirà una seconda dedicata Pi ò 
ai film girati a Trieste (o su Trieste), agli attori, ai registi, ai critici espressi dalla città, ai rapporti tra la letteratura . n 
e il cinema, e tra il cinema e la musica. de d 
Tra i protagonisti di questa carrellata, registi come Giacomo Gentilomo e Franco Giraldi, sceneggiatori come » | ‘ 
Sergio Amidei, attori quali Elsa Merlini, Laura Solari, Paul Henreid, Alessandro Moissi e i tanti «minori» e «mi- | e dr . hi 
nimi» di cui per la prima volta viene restituita una plausibile fisionomia e, quanto meno, un nome dimenticato. 5 
E poi film come «Corriere diplomatico», «Cuori senza frontiere», «Trieste mia», «Senilità», fino a «Va’ dove $ Ù 
ti porta il cuore» e ai film che proprio in questi mesi si stanno girando a Trieste. Nel segno della continuità di 3 3 
. i d 


un rapporto davvero speciale. _- î 


Mercoledì 25 ottobre 1995 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


SAGGI: SOCIETA’ 

Mass media, l'onda 
che sommerge. 

E diventa pericolosa 


Recensione di 


TEDDY RENO /INTERVISTA 


Ho una mania. E’ Trieste mia 


I gustosi ricordi di una carriera, lo «scandalo» Rita Pavone, una passioncella per Sophia Loren... 


Intervista di 


Edoardo Poggi 


Un caso esemplare è quello recente della «proposi- 
tion n. 187», votata lo scorso anno dai due terzi dei 
cittadini della California. Questa legge — che priva 
gliimmigrati illegali, bambini compresi, di ogni assi- 
stenza medica o sociale — ha preso forma durante 
frenetici e rissosi dibattiti televisivi seguiti da milio- 
ni di persone. È perciò un esempio di democrazia di- 
retta o, al contrario, una terribile anticipazione dei 
devastanti effetti di un uso improprio dei mezzi di 


comunicazione di massa? 


Chiunque legga «I media in democrazia» di De- 
nis McQuail (il Mulino, pagg. 408, lire 48 mila) 
troverà materiale utile per meglio riflettere su que- 
sta e su altre cruciali domande in merito ai congegni 
di una macchina che ha acquisito in pochi anni enor- 
mi poteri di influenza e che per molti aspetti appare 
oggi, non solo in Italia, correre senza freni ad altissi- 
ma velocità. Inglese, docente all’Università di Am- 
sterdam, membro dell'Euromedia Research Group, 
uno dei più autorevoli esperti dell'argomento, Mc- 
Quail propone un'accurata analisi dei modelli inter- 
pretativi messi a punto per indagare sull'universo 
dei media, e un'indagine sui problemi etici e politici 
posti da un uso distorto della comunicazione pubbli- 
ca e dai sempre più frequenti conflitti di interesse 
fra potere economico e potere informativo. 

A differenza di quanto fatto da altri in passato — 
ad esempio Popper — lo studioso britannico non si 
avventura sui sentieri scoscesi e scivolosi della pre- 
Scrittività, ma preferisce impiegare il metodo esposi- 
tivo e argomentativo tipico delle scienze sociali. In 
questo senso, commenta Giampietro Mazzoleni nel- 
la sua nota introduttiva, mostra una notevole one- 
stà intellettuale, perché mentre presenta un quadro 
del dibattito in corso riconosce i grossi limiti di una 
ricerca per molti aspetti ancora pionieristica, 

Almeno di una cosa, comunque, McQuail si dice 
certo: oggi siamo testimoni di una svolta epocale nel 
mondo delle comunicazioni di massa. Lo sviluppo 
delle tecnologie ci pone di fronte straordinarie op- 
portunità, ma nel contempo presenta enormi, rischi, 
come dimostra il caso della «proposition n. 187». In 
passato, infatti, il modello tipico era quello di un si- 
stema nazionale, dove le scelte dei cittadini dipende- 
vano da una offerta in sostanza limitata, mentre at- 
tualmente la gamma si è allargata in misura espo- 
nenziale, rendendo necessario un modello di analisi 
e di controllo dei flussi informativi che si stenta a 


Mettere a punto. 


A giudizio dello studioso, la strada più corretta è 
quella dell'autoregolazione. Pura utopia in un mer: 


cato mediale 


all'insegna del 


commercialismo 


esasperato? Forse, ma per il momento, precisa, non 
si vedono all'orizzonte alternative altrettanto vali- 
de, perché la velodità dell'innovazione rende impra- 
ticabile un sistema di regole rigide che, pur risultan- 
do efficaci sotto il profilo teorico, finirebbero per es- 
Sere di scarsa applicabilità sul piano pratico. Ma 
‘autoregolamentazione, aggiunge, deve interessare 
Soltanto gli operatori dell'informazione. Per quanto 
Tiguarda i gruppi economici interessati al «businessy 
imedia-è invece fondamentale l'esistenza di nor- 
me precise, in grado di salvaguardare il principio di 
interesse pubblico del settore, 

Davanti a questa soglia McQuail si arresta. A uno 
Studioso, del resto, non spetta il compito di presenta- 
re risposte, bensì solo di formulare domande e di of- 
frire gli strumenti corretti perché altri esercitino il 
loro ruolo. «I media in democrazia» costituisce la 
sintesi migliore attualmente disponibile in Italia sul- 

‘argomento, e può risultare uno strumento prezioso 
Per una discussione meno superficiale di quella che 
si è sviluppata negli ultimi mesi. 


ARTE: «CASO» 


Borromini, resta il giallo 
del presunto suicidio. 
Un delitto perinteresse? 


ROMA — Francesco Bor- 
Tomini non si è suicida- 
to, ma fu ucciso per inte- 
resse. A sostenere la teo- 
ria dell'omicidio o del 
«suicidio aiutato» del 
grande architetto baroc- 
co è lo scrittore Leros 
Pittoni, che nel volume 
«Francesco Borromini 
l'iniziato» (De Luca) do- 
cumenta la sua tesì con 
Una serie di testimonian- 
Ze storiche. Tesi sostenu- 
ta anche dal prof. Giam- 
Paolo Zelli, ordinario di 
Chirurgia geriatrica alla 
Sapienza, che nel corso 
di un convegno ha docu- 
Mentato  radiografica- 
Mente l'impossibilità, 
ber un settantenne, di 
Suicidarsi conficcandosi 
Una spada nel costato. 

Il Borromini, proto- 
Massone, era ricchissi- 
Mo: possedeva 10 mila- 
Scudi d'oro; ma aveva 
anche un nipote che vo- 
leva diseredare e. un 
acerrimo nemico d'arte, 
il Bernini, Tre moventi 
Per un delitto che avven- 
Ne nell'agosto del 1667 e 
She a tutt'oggi resta irri- 
Solto, Infatti il prof. Zelli 
Contesta il suo collega, 

ebastiano Molinari, che 
epoca testimoniò e so- 
Stenne di fronte al Tribu- 
Nale del Governatore la 
@si del suicidio del suo 

aziente. 
î Un paziente settanten- 
TE e ritenuto all'epoca 
A Tavagante» .al punto 
sui poter archiettare un 
«I Gidio «impossibile». 
în Borromini, dopo aver 
il Astrato una spada fra 
so Volaccio e il materas- 
Pote afferma Zelli - per 
Va ercisi infilzare dove- 
Caderci sopra rotolan- 
‘stan letto». La spada, 
dico do al referto del me- 
CH ell'epoca, si confic- 
el costato del Borro- 


mini entrando dall'alto 
verso il basso e trafig- 
gendolo da destra verso 
sinistra. 

Uno strano modo di 
suicidarsi, sostengono 
coralmente i medici lega- 
li; le lesioni, prodotte 
probabilmente dal modo 
maldestro con cui il ca- 
pomastro del Borromini, 
certo, Massari, estrasse 


l'arma, fecero sopravvi- 


vere il «suicida» altre 25 
ore. Ore impiegate 
dall'artista a raccontare, 
in presenza di gravi diffi- 
coltà respiratorie, al suo 
medico personale la di- 
namica e le ragioni del 
suo suicidio, Ragioni che 
fanno risalire l'intento 
di togliersi la vita a una 
crisi nervosa causata da 
difficoltà oggettive, che 
impedirono al Borromini 
di redigere un nuovo te- 
stamento, 

Una , testimonianza 
che non convince, quella 
di Molinari, e che l’auto- 
re del libro ed eminenti 
storici, chirurghi e psico- 
logi ritengono sia stata 
inventata. per coprire 
una congiura ordita o 
dal nipote (che il Borro- 
mini intendeva disereda- 
re) o da interessi profes- 
sionali, che l'avvento di 
Clemente IX avrebbe 
stroncato per favorire lo 


stesso artista. Una mor- | 


te che cela un giallo e 
che nella migliore delle 
ipotesi può essere archi- 
viata solo ricorrendo al 
suicido «assistito» dal ca- 
‘pomasto Massari. 

Ipotesi, quest’ultima, 
scarsamente credibile, 
in quanto è difficile cre- 
dere che il medico curan- 
te, Molinari, abbia ri- 
schiato la vita testimo- 
niando il falso, solo per 
coprire il capomastro 
del Borromini. 


Sergio Cimarosti 

Al telefono la voce è cal- 
damente avvolgente. In 
un'ora di conversazione 
Ferruccio Merk-Ricordi, 
alias Teddy Reno, passa 
in rassegna il cinquan- 
tennio di carriera artisti- 
ca che lo ha visto in pri- 
ma: fila come cantante, 
attore, showman e ta- 
lent-$cout. La sua memo- 
ria è nitidissima e gusto- 
sa. Gli piace assaporare 
qualche battuta in. dia- 
letto triestino e alcune 
preziosità napoletane 
(una «lingua» imparata 
nientemeno che  dal- 
l'amico Totò). E sotto le 
parole bolle sempre 
l'istinto melodico e swin- 
gante del musicista. 

Proviamo a «gioca- 
re». Le suggeriamo al- 
cuni spunti, Iniziamo 
da alcuni manifesti fir- 
mati da Kesselring... 

«Sembra un parados- 
so ma quei manifesti 
(che dicevano: 
"Chiunque sia trovato in 
ascolto della radio nemi- 
ca sarà fucilato”) mi ri- 
cordano l’inizio della 
mia carriera. Scappati 
da Trieste per ragioni 
razziali (la famiglia di 
mia madre era ebrea) ci 
rifugiammo prima a Ge- 
sena e poi, quando an- 
che lì la terra cominciò 
a bruciare sotto i piedi, 
andammo a Vaccolino, 
una frazione di Codigo- 
ro, nel basso Ferrarese, 
vicino alla Basilica di 
Pomposa. 

mio "problema" era 
ascoltare Frank Sina- 
tra... Così mi ero fatto 
una specie di radiocor- 
riere privato. Sulla 
“prova” del delitto stava 
scritto: "ore 13: News - 
ore 13.15: Tommy Dor- 
sey's Show - ore 13:20: 
Frank Sinatra...". Mio 
padre e mia madre non 
sapevano niente. E io ri- 
schiavo la loro e la mia 
vita... Siccome nella zo- 
na non c'era l'elettricità 
presi una vecchia radio 
Minerva e l’azionai con 
delle batterie alimentate 
con un. trinciaforaggi 
che nella valle rumoreg- 
giava come un cannone. 
Si era sparsa la voce che 
ci fosse una radio in con- 
tatto con i nemici, in 
quel momento arrivati 
vicino a Ravenna. Una 
notte un drappello delle 
brigate nere guidate dal 
capitano Iannuzzi (che 
— ci tengo a dirlo — nono- 
stante tutto era una buo- 
na persona) cercava de- 
gli ebrei in contatto con 
il nemico. 

«Prelevarono me ‘e 
mio padre (freddissimo, 
alto, occhi cerulei, con i 
baffetti biondi) mentre 
mia madre non è stata 
toccata. Durante l'inter- 
rogatorio il capitano mi 
chiese: "Cosa vuoi fare 
da grande?”. Gli risposi; 
“Dopo l'immancabile vit- 
toria. dell'Asse voglio 
cantare...”. "E allora — 
mi disse — ganta!”. 

«Io cantai l'inizio di 
"Celeste Aida" e questo 
contribuì a calmare le 
acque ma non ci evitò di 
andare in galera per 8 
giorni. Lì ho sperimenta- 
to per la prima volta le 
mie arti di “entertainer” 
perché intrattenevo i pri- 
gionieri durante l'ora 
d'aria e intonavo per il 
capitano Iannuzzi tutte 
le canzoni dell'Asse. Nel 
carcere di Codigoro ebbe 
inizio la mia carriera ar-. 
tistica...». 

E che cosa successe 
alla fine del novembre 
1945, nello studio 
A.D.A.M. di Trieste? 

«Al "Bar Torinese” în- 
contrai un triestino mol- 
to simpatico che mi invi- 
tò nel. suo. studio 


“all'americana” per regi- 
strare alcune canzoni. 
Dopo i primi provini 
(quella-volta registrare 
sembrava un miracolo), 
sentendo la mia voce, 
mi convinsi che la mia 
passione nata in carcere 
era giusta. Dovevo can- 
tare a tutti i costi. 

«Decidemmo di fonda- 
re una casa di dischi 
multinazionale ma, do- 
po essere stati a Milano, 
ci rendemmo conto che 
occorrevano molti quat- 
trini. Io ero figlio di un 
direttore d'azienda ma 
disponevo di pochi liqui- 
di. Con i soldi che guada- 
gnavo andando a fare le- 
zioni d'inglese alle sei di 
mattina ad alcuni giova- 
ni industriali, potevo 
comprarmi solo i gelati 
da Zampolli. Così le no- 
stre strade si sono divi- 
se. Lui ha continuato 
non so per quanti anni 
con il negozio. Io, inve- 
ce, nel ‘48, dopo aver 
cantato al seguito del- 
l'orchestra di Teddy Fo- 
ster per le truppe angloa- 
mericane in Europa, nel 
Medioriente e in Nord 
Africa, ritornai a Trieste 
con i dollari. Prelevai al- 
l'"Hotel de la Ville" un 
ragazzo pieno di tic e gli 
dissi: "Te vol venir con 
mi a Milan a far 
fortuna?” 

«Lelio Luttazzi accettò 
e divenne il mio piani- 
sta-arrangiatore. Fon- 
dai la Compagnia Gene- 
rale del Disco che si rive- 
lò il successo “giovane” 
del dopoguerra: così 
nacquero Teddy Reno 
(sono stato il primo a fa- 
re il lancio di se stesso), 
Jula De Palma, Betty 
Curtis, Johnny Dorelli, 
Gianni Ferrio. Tutto un 
clan di artisti che fece 
epoca tra il ‘48 e il 60». 

A proposito della 
sua gioventù triestina 
restano famosi alcuni 
scherzi fatti con una 
banda di «muli»... 

«Ugo Amodeo, Tullio 
Kezich, Sergio Grioni, 
Goghi Welponer ed io fa- 
cevamo scherzi da preti, 
un po’ come quelli di 
“Amici miei”. Per esem- 
pio i proprietari di un 
noto cinematografo era- 
no di origine meridiona- 
le e desideravano fon- 
dersi con la. cosiddetta 
alta società triestina. Li 
abbiamo convinti che 
per accedervi bisognava 
sottoporsi a un rito: sali- 
re a carponi le scale di 
una casa di nove piani 
fino a un appartamento 
dentro al quale li avreb- 
be accolti l'alta società. 
E così, in una serata in- 
vernale, essi si sottopose- 
ro alla prova. Arrivaro- 
no all'ultimo piano di- 
strutti e trovarono noi 
ad accoglierii... 

«Mi ricordo poi un'al- 
tra "trovata": per entra- 
re nell'orchestra del ma- 
estro Cergoli approfittai 
della mia conoscenza 
con.il colonnello Jakob- 
son. Il capo delle pubbli- 
che relazioni alleate e di 
Radio Trieste era fanati- 
co della mia voce. Lo fre- 
quentavo e parlavamo 
di tutto, meno che di co- 
se politiche. Ma, sicco- 
me entravo e uscivo dal 
suo ufficio, s'era sparsa 
la voce che fossi intral- 
lazzato con 
l'’intelligence”. Allora, 
complici altri ragazzi, 
mi spacciai come agente 
della Cia e divenni abba- 
stanza conosciuto con il 
nome di Mario Ralfi». 

Il suo modello era 
Frank Sinatra? 

«Sinatra per me è sta- 
to un corso di lingua in- 
glese essendo l'unico 
cantante in grado, sia 
nelle “ballads’' sia nello 
swing, di far capire ogni 
parola. Era il mio idolo 


TEDDY RENO / ANTICIPAZIONE 


«II più serio rivale 


Pubblichiamo un 
‘estratto del libro auto- 
biografico che Teddy 
Reno ha in corso di re- 
alizzazione. 

Trieste, autunno 
1946. Nella città occu- 
pata dagli Alleati tutti 
volevano imparare l'in- 
glese. Io lo sapevo bene. 
Mi ero autonominato 
«professore d'inglese» e 
insegnavo nelle migliori 
famiglie di Trieste. Sem- 
pre grazie alla mia per- 
fetta conoscenza dell'in- 
glese, diventai segreta- 
rio di tale Peter La Tro- 


be, il quale dirigeva il 
«Teatro Nazionale», re- 
quisito dagli inglesi per 
allestirvi spettacoli per 
le truppe. Io fungevo da 
interprete al La Trobe, 
che aveva spesso a che 
fare con le autorità loca- 
li per organizzare spet- 
tacoli di ogni genere. 
Quelli che riscuotevano 
più successo erano i 
concerti di musica leg- 
gera. 

Un giorno d'autunno 
venne l'orchestra di 
Teddy Foster, una big 
band che era la versio- 
ne inglese della celebre 


TRIESTE - Venerdì 
alle 18, al Circolo 
delle Assicurazioni 
Generali (piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1), 
Teddy Reno sarà 
ospite di un incon- 
tro pubblico in occa- 
sione dei suoi 50 an- 
ni di attività artisti- 
ca, nell'ambito del 
ciclo «Un personag- 
gio racconta...) a Cu- 
ra di Liliana Ulessi. 
Nel corso della sera- 
ta sarà anche pre- 
sentato in antepri- 
ma nazionale il suo 
RIMOVO recital, con 

accompagnamento 
del solo i notorio! 
Sabato alle 11 il can- 
tante e talent-scout. 
triestino sarà inve- 
ce ospite del museo 
teatrale «Carlo Sch- 
midl». Nella foto so- 
pra, Teddy Reno 
(Ferruccio.Merk-Ri- 
cordi) in un'immagi- 
ne recente; qui ac- 
canto, assieme a Ri- 
ta Pavone. Nel ri- 
quadro in fondo alla 
pagina, anticipia- 
mo, per gentile con- 
cessione dell'auto- 
re, un breve brano 
della sua autobio- 
grafia. 


ma non ho mai fatto la 
sua imitazione. Capivo 
che dovevo applicare la 
lezione ame stesso e al- 
la realtà europea. Occor- 
reva una maggiore enfa- 
si. Quello è stato l'inizio 
del cantante confiden- 
ziale». 

Qual è la peculiarità 
vocale di Teddy Reno? 

«Ritengo di avere un 
timbro particolare, di 
estrazione americana, 
però negli ultimi tempi — 
come spero di dimostra- 
rea Trieste — la voce si è 
molto irrobustita. Posso 

| affrontare delle note liri- 
che che una volta non 
AVEVO». pres 

Qualche rimpianto? 

«Forse ero un po‘ trop- 
po distratto nel cantare. 
Nel momento del mio 
massimo splendore di- 
scografico (35 anni fa) 
ero un ragazzetto troppo 
tranquillo, un po' bor- 
ghese, che non scavava 
‘molto a fondo quello che 
interpretava. Invece da 
dieci anni a questa par- 
te (ahimè troppo tardi) 
credo di essere molto mi- 
gliorato come cantante. 
Ma lo so io e lo sa qual- 
che amico...}. 

Qual è la canzone 
che vorrebbe fosse il 
simbolo della sua vita? 

«Beh, mi lasci ‘dire 


Trieste mia”. Se i triesti- 
ni sapessero dove come 
e quanto ho cantato que- 
sta canzone in giro per 
il mondo  capirebbero 
proprio che sono rima- 
sto legatissimo a questa 
città. Una triestinità per 
cui in famiglia sono pre- 
so in giro continuamen- 
te. Sembra una mania 
senile...». 

Dunque un rapporto 
d'amore con Trieste? 

«Le rare volte che so- 
no tornato a Trieste, pre- 
sentandomi in pubblico, 
è venuto giù il teatro. 
Non ho avuto nessun ri- 
conoscimento non certo 
dalla città che ha com- 
prato tantissimo i miei 
dischi, ma da parte del- 
le “autorità” c'è stata 
‘probabilmente una pigri- 
zia nei miei confronti, 
un'inerzia a non. voler 
vedere quello che ho fat- 
to. Non credo a nessun 
complotto... Bastava an- 
dare oltre Monfalcone 
per rendersi conto che 
dovunque andassi, in 
America o in Francia, 
c'era scritto "Teddy Re- 
no— cantante triestino”. 

«Dieci anni fa, pren- 
dendo spunto dall’espe- 
rienza della "Festa degli 
sconosciuti” di Ariccia, 
avevo pensato di orga- 
nizzare a Trieste un ra- 


duno annuo di giovani 
talenti europei. Non sa- 
rebbe stato uno scherzo 
da ragazzi ma neppure 
nulla di impossibile. Si 
trattava di mettere insie- 
me un po' di forze vere. 
L'anno scorso, poi, ho 
proposto di occuparmi 
delle selezioni da effet- 
tuare in tutta Europa e 
di raccogliere le sponso- 
rizzazioni necessarie a 
sostenere le spese (circa 
500 milioni). 

«Volevo solo che mi 
fosse dato un palcosceni- 
co in piazza Unità come 
era stato fatto per un 
grande spettacolo di Rai- 
due. Mi è stato risposto 
che non c'era il budget 
per un palcoscenico 
(che, a essere larghi, può 
costare 30-40 milioni)... 

«Da un lato c'è questo 
enorme e maniacale 
amore per la città e per i 
suoi abitanti e poi c'è 
questo sogno triestino in- 
compiuto. Comunque 
non ne faccio un proble- 
ma vitale. Era solo 
un'occasione per conclu- 
dere in un modo triesti- 
no la mia vita artistica, 
dopo cinquant'anni di 
cose andate a buon fine. 
E forse "no xe mai tropo 
tardi”...». 

Come «inventore» di 
spettacoli televisivi lei 


sembrava votato al pic- 
colo schermo? 

«Io ho realizzato i pri- 
mi "talk show" della 
Rai, dal ‘55 al ‘60 
(Canzoni al caminetto”, 
"Confidenze musicali”, 
"Marina. Piccola” e 
“Souvenir”). Ciò faceva 
presagire che sarei di- 
ventato un anchorman. 
Invece la mia carriera 
non si è sviluppata in 

ella direzione: dal ‘62 

0 cominciato a occu- 
parmi moltissimo di Ri- 
ta Pavone e mi sono di- 
menticato sia di essere 
cantante che di essere 
un anchorman. Poi è na- 
ta la partitocrazia televi- 
siva. Non entrando nel- 
la logica dei tre partiti 
dominanti (Dc, Psi, Pci) 
potevo avere le bricio- 
le...». 

Il suo fiuto di talent- 
scout è rimasto 
intatto? 

«Come talent-scout mi 
sono ritirato un anno fa, 
affidando la "Festa degli 


sconosciuti” di Ariccia a, 


mia moglie e ai miei fi- 
gli. Seguivo alla tv le 
classifiche settimanali e 
su venti pezzi non me 
ne piaceva nemmeno 
uno. Vedendo migliaia 
di ragazzi che non sento- 
no nemmeno chi canta e 
stanno di fronte a gente 
che, invece di cantare, 
alza le braccia fuori tem- 
po, alla fine ho pensato: 
“Fuori tempo sono iol”». 

Il matrimonio con Ri- 
ta Pavone fece scanda- 

(Ce 

«Troppo scandalo. Nel 
‘66, quando abbiamo an- 
nunciato il fidanzamen- 
to, le critiche sono state 
feroci: molti giornalisti 
e molti “benpensanti” lo 
vedevano come un ma- 
trimonio d'interesse. 
Tutto meno che amore. 
Umberto Eco diceva che 
il successo di Rita era 
dovuto al fatto che fosse 
asessuata! In quel mo- 
mento io avevo invece le 
prove materiali che era 
tutto il contrario e, leg- 
gendo Eco, ridevo... 

«I primi anni sono sta- 
ti infernali: c'era gente 
che mi aspettava per 
strada e voleva darmi 
delle botte perché mi ero 
sposato con Rita. Quan- 
do abbiamo visto che la 
situazione peggiorava 
siamo andati a vivere in 
Svizzera, trovandovi un 
ambiente tranquillo in 
cui ognuno pensa a sé 
stesso. Nel ‘69 è nato un 
figlio per il quale abbia- 
mo fatto una querela a 
“mamma Rai”: la sua 
nascita fu accolta da 
uno sketch di Noschese 
(ma scritto da autori del- 
la Rai) crasso e volgare. 
Ecco un altro motivo del- 
la nostra assenza dagli 
schermi. 

«Querelammo il presi- 
dente, il direttore gene- 
rale e il capostruttura 
della Rai, costringendo- 
li a discolparsi in tribu- 
nale. Stavamo quasi per 
vincere la causa periale 

rando è venuto il cam- 

io di presidente (da Sa- 
ragat a Leone) per cui i 
reati minori andarono 
in estinzione. Loro sono 
stati amnistiati e noi per 
dieci anni non abbiamo 
messo piede in Rai. Co- 
me è successo a Dario 
Fo ea Grillo». 

Tornando ai colori 
tenui della sua «dolce 
vita», che mi racconta 
di Sophia Loren? 

«Lo confesso, ho preso 
una cotta deleteria per 
Sophia Loren e sono sta- 
to male per mesi. Una se- 
ra del '53 vidi questa ra- 
gazza in un night roma- 
no e me ne innamorai, 
non sapendo che aveva 
già un legame con Pon- 
ti. Le mandavo fiori tut- 
ti i giorni, non riuscivo, 


però, a trovare il modo 
per conquistarla. Tran- 
ne che con le canzoni 
(c’era una che le piaceva 
molto: "Statte vicino a 
me"). Lei rispondeva 
sempre con cortese fred- 
dezza. 

«Così frequentavo la 
casa, stavo accanto ai 
parenti, tormentavo sua 
mamma che mi diceva: 
“Teddì, vedi che non è 
cosa..." Confessai que- 
sta passione a Saro ÙUrzì, 
un vecchio caratterista 
siculo, e lui mi disse: 
“Inventati una situazio- 
ne per farla venire vici- 
no a te”. Io non trovai di 
meglio che farmi toglie- 
re le tonsille alla clinica 
“Salvator mundi”, opera- 
zione che procrastinavo 
già da due anni. Il pome- 
riggio dell'intervento ho 
chiesto a una suora di te- 
lefonare a mamma Ro- 
milda per dirle che sta- 
vo morendo e che venis- 
sero subito. L'indomani 
mattina arrivò, splendi- 
da, Sophia Loren. Avevo 
messo la sua foto vicino 
al Cristo, mi depose un 
tenero bacio sulla gota e 
io credetti che cedesse.... 

«Dopo la convalescen- 
za, per andare a trovar- 
la, feci un viaggio di 18 
ore in automobile da Vo- 
ghera a Napoli, dove sta- 
va girando un film. Al- 
l'una di notte arrivai 
stravolto all'hotel di San- 
ta Lucia. Dal portiere 
seppi che Sophia aveva 
chiesto la sveglia alle 
cinque e che alle sei ve- 
nivano a prenderla quel- 
li della produzione. Ebbi 
l’ardire e l'ardore di SEE 
la svegliare e al telefo- 
no, imitando la voce dei 
grandi di Hollywood, le 
sussurrai: "Ti devo par- 
lare...". "Beh, — mi rispo- 
se — c'aggia fa, vieni su”. 
In ascensore ero convin- 
to.che fosse ormai "mia". 

«Sulla soglia della ca- 
mera (lei era in vesta- 
glia, stupenda!) mi ba- 
ciò. La spinsi sul letto e 
lì, con una reazione vio- 
lenta, mi gelò: "Ma che 
ti sei impazzito? Che ti 
passa per la capa?”. Poi, 
fino alle tre, ridemmo e 
scherzammo parlando 
del più e del meno, co- 
me due vecchi amici. Co- 
sì finì il mio amore per 
Sophia Loren». 

Nel ‘92 lei è tornato 
sulla scena canora. Ha 
altri progetti in tal 
senso? 

«Nel ‘42 partecipai a 
un concorso per dilettan- 
ti, organizzato a Rimini 
dal maestro Carlo Alber- 
to Rossi, perciò nel ‘92, 
ricorrendo questo 
"cinquantenario 
dilettantesco”, mi fecero 
fare alcuni concerti al- 
l'’Alexanderplatz”,—” un 
locale jazz di Roma. Ne 
Sarono molti giorna- 
i. Fu un grande succes- 
so. Avrei potuto sfrutta- 
re quel momento per in- 
cidere un disco, Ma non 
l'ho fatto. Adesso sto 

ensando di concludere 
mia carriera (in 
un'età che ha superato 
quella media dell'uomo) 
con due divertissement 
discografici. Nel primo 
vorrei affrontare dei pez- 
zi realizzati in maniera 
molto particolare (per 
esempio una grande ro- 
manza della "Carmen" 
portata a ritmo di bolero 
abbastanza moderno, 
senza perdere l'afflato li- 
rico). t, 
«Per il secondo proget- 
to, invece, sto pensando 
aun disco tutto triestino 


che comprenda i miei 


successi ("Trieste mia” e 
"Muleta mia") e la rilet- 
tura di alcune canzoni 
tipiche ("Viva là e po' 
bon” in versione dixie- 
land...). Un ricordo sim- 
patico e allegro firmato 
non da Teddy Reno ma 
da "El mulo Ferucio"». 


di Bing Crosby» nacque in un sabato d’autunno 


orchestra americana di 
Glenn Miller. Tutto era 
pronto per il debutto, 
fissato per‘il sabato, in 
serata di gala. Ma il po- 
meriggio di martedì il 
cantante solista fu colpi- 
to da un attacco di ap- 
pendicite acuta e ricove- 
rato d'urgenza. Peter La 
Trope e Teddy Foster 
erano disperati: non riu- 
scivano a trovare un so- 
stituto e il concerto ri- 
schiava di saltare. Così 
dissi a Peter: «Se vuole, 
posso cantare  io...). 
«Via, siamo seri. Non ho 
voglia di scherzare» ri- 


spose. «Parlo seriamen- 
te», insistetti, «conosco 
il repertorio che esegui- 
va il solista, quindi, se 
volete, potrei sostituir- 
lo...). 

Teddy Foster lanciò 
un'occhiata al suo po- 
tenziale «salvatore» e 
disse: «Proviamo». Mi 
portò a teatro e si mise 
al pianoforte.  Cantai 
tutte le canzoni in pro- 
gramma e gli piacqui. Il 
sabato mattina feci una 
prova con l'orchestra e 
alla sera debuttai. 

Gli’ americani erano 
stati informati che il 


- mente 


cantante solista si era 
ammalato e che sarebbe 
stato sostituito da un 
giovane promettente di 
nome Ricky Raymond. 
Ed essendo gli america- 
ni, per loro natura, ge- 
nerosi, quando arrivai 
in palcoscenico mi ap- 
plaudirono —calorosa- 
prima ancora 
che iniziassi a cantare. 
Quell'applauso mi 
smontò di colpo: comin- 
ciarono. a tremarmi le 
gambe. Ma per poco. 
Gantai cinque canzo- 
ni, una dietro l’altra. Ed 
ebbi uno successo stre- 


pitoso. Il giorno dopo il 
giornale americano mi 
dedicò un lungo artico- 
lo intitolato «E' nato a 
Trieste il più serio riva- 
le di Bing Crosby»... 

Teddy Foster non fini- 
va di ringraziarmi e mi 
promise un contratto 
da novembre in poi, al 
suo ritorno dopo un gi- 
ro in Africa, ribattezzan- 
domi col nome d'arte 
«Teddy reno», che, dopo 
Ricky Raymond e il Ma- 
rio Ralfi utilizzato a Ra- 
dio Trieste, sarebbe ri- 
masto il mio nome d'ar- 
te definitivo. 


Con Mary — la ragaz- 
za che corteggiavo, fi- 
glia di un professore 
che abitava in una villa 
su per via Commerciale 
— tutto procedeva be- 
ne, sia pure in costante 
clandestinità rispetto al- 
l'insofferente genitore. 
Avevamo scoperto che 
il momento più sicuro 
per stare insieme era 
quando il Professore 
usciva, di buon matti- 
no, per andare a inse- 
gnare matematica al- 
l'Istituto Tecnico Com- 
merciale. Finchè un 
giorno... 
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ORDINI DI CUSTODIA PER LE TANGENTI NELL’ESERCIT O, MA IL MINISTRO CORCIONE MINIMIZZA 


Le manette con le «stellette» 


Agli arresti domiciliari, tra gli altri, anche due generali: Giuseppe Di Maria e Antonio Valentino 


MA L'INTERESSATO SMENTISCE 
Affittopoli: il sindaco Rutelli 
forsefinito tra gli indagati 


ROMA — Il sindaco di Roma Francesco Rutelli in- 
dagato nell'inchiesta sulle case degli enti? La vo- 
ce è circolata in serata senza trovare conferma 
negli ambienti giudiziari. E Rutelli si è affrettato 
a precisare: «E' la quarta volta che si diffondono 
voci di indagini sul mio conto a proposito del pa- 
trimonio comunale. Non mi risulta nulla di nulla 
e francamente sconsiglio dall’ inseguire piste ridi- 
cole». Ieri intanto la Guardia di Finanza ha acqui- 
sito, presso l'Ufficio Speciale Casa del Comune di 
Roma, copia degli atti che riguardano il bando di 
concorso del 1986 sui beni immobiliari del Comu- 
ne del centro storico. i 
Negli ambienti giudiziari è stato fatto notare 
che l'eventuale iscrizione del nome del sindaco di 
Roma nel registro degli indagati costituirebbe un 
atto dovuto in quanto conseguenza di una denun- 
cia presentata contro Rutelli in relazione della ge- 
stione del patrimonio comunale. Nel registro de- 
gli indagati ci sono state le prime iscrizioni delle 
persone cui nomi compaiono nei rapporti che la 
guardia di finanza ha consegnato alla procura 
presso il tribunale di Roma nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle irregolarità che avrebbero caratteriz- 


zato la locazione di immobili appartenenti ad en- 


ti pubblici ed al comune di Roma. 


MILANO — Il ministro 
della difesa Domenico 
Corcione minimizza. Se- 
condo lui «il sistema dei 
controlli, la disciplina e, 
in generale, il modo di es- 
sere del mondo militare 
tendono a contenere il fe- 
nomeno delle malversa- 
zioni a livelli tali da non 
intaccare in alcun modo 
l'integrità complessiva 
dell'istituzione». Ma. il 
suo ottimismo contrasta 
pesantemente con l'im- 
magine delle Forze Arma- 
te dipinta ieri dai 19 ordi- 
ni di custodia cautelare 
firmati dal gip Maurizio 
Grigo. 

‘alba i carabinieri 
della compagnia di Rho, 
il comune dell'hinterland 
milanese dove aveva pre- 
so il via l'inchiesta su 
«militaropoli», sono stati 
sguinzagliati in mezza 
Italia e, a fine giornata, 
hanno aperto larghi vuo- 
ti tra gli ufficiali di eser- 
cito e Aereonautica. Agli 
arresti domiciliari sono 
finiti anche due generali: 
Giuseppe Di Maria attua- 
le responsabile delta 
provvigionamento delle 
caserme del nord ovest 


ed ex membro della com- 
missione centrale d'ap- 
pello (l'organismo incari- 
cato di dare il sì definiti- 
vo alle forniture) e il suo 


parigrado, attualmente 
In pensione, Antonio Va- 
lentino, ià membro 


esterno della Commissio- 
ne di Collaudo di Milano. 
San Vittore invece ospita 
una lunga lista di tenen- 
ti-colonnelli e capitani 
tra i quali spicca il nome 
dell'ufficiale dell'aereo- 
nautica Vincenzo Fedele, 
bloccato a Roma dai cara- 
binieri mentre tentava di 
fuggire calandosi dal bal- 
cone della sua abitazio- 
ne. A questi detenuti bi- 
sogna poi aggiungere i 
nomi dei rappresentanti 
delle aziende che, allun- 
gando una tangente va- 
riabile dallo 0,50 all'1,50 
per cento, riuscivano a 
piazzare forniture di 
ogni tipo nonostante fos- 
sero spesso di qualità sca- 
dente. 

Dietro le sbarre sono 
così finiti, tra gli altri, Al- 
do Mangili della Radici 
Tessuti; Giulio Della Mo- 
nica della Fratelli Sarchi 


di Broni; Mario Serio del-; 


la fabbrica di tute spa- 
gnola Induico; Vittorio 
Sarchi della Rede, l'azien- 
da che ha pagato una tan- 
gente da 60 milioni in 
cambio di una fornitura 
di calze da. 5 miliardi; 
Martino Coserva, ammi- 
nistratore della azienda 
produttrice di divise Mar- 
tino e ‘Angelo Cappucci 
della Pontina Manifattu- 
re. Ancora irreperibile è 
invece il rappresentante 
della Zampelli, Vittorio 
Sarchi. 

Già oggi i sostituti pro- 
curatori Francesco Prete 
e Sandro Raimondi, co- 
minceranno gli interroga- 
tori a San Vittore. La scel- 
ta di portare i militari in 
un carcere civile e non in 
quello di Peschiera del 
Garda, riservato agli in- 
dagati in divisa, ha pro- 
vocato più di un malumo- 
re tra i difensori. La Pro- 
cura è però convinta che 
tutto potrà essere risolto 
nel giro di 24 ore dopo i 
primi interrogatori, E co- 
sì è stata preferita la pri- 
gione di piazza Filangieri 
a Milano, per evitare tra- 
sferte in macchina da 
un'ora e mezzo da parte 


dei magistrati. che avreb- 
bero finito per prolunga- 
re, inevitabilmente, la de- 

tenzione degli ufficiali. 
La Procura di Milano 
sta ultimando uno scree- 
ning completo di tutte le 
forniture alle Forze Ar- 
mate a partire dal 1991 e 
sta cercando di verificare 
in che casi ci si trovi di 
fronte a episodi di corru- 
zione e in quali si possa 
invece ipotizzare la con- 
cussione. E’ accaduto per 
esempio che siano stati 
bloccati all'ultimo mo- 
mento approvvigiona- 
menti di tessuti per fode- 
re da 70 mila metri per- 
ché nelle commissioni di 
controllo il colore con un 
retesto, era stato consi- 
lerato non conforme, In 
altri casi le aziende era- 
no invece impossibilitate 
a fornire il prodotto ri- 
chiesto perché i campio- 
ni delle merci desiderate 
dalle varie armi veniva- 
no fatti esaminare solo 
per pochi minuti e quin- 
di, quando bisognava ri- 
produrli, si era giocofor- 
za costretti ad andare «a 
memoria». 2 
Pietro Fossati 


Il ministro Corcione 


PREOCCUPANTI DATI DALLA RELAZIONE SEMESTRALE SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 


Traffico di schiavi, un nuovo «affare» 


Più di un terzo delle «finanziarie» che operano in Italia sarebbe in qualche modo nelle mani di «Cosa nostra» 


PALERMO 


«Fu Andreotti 
adecidere 
l'eliminazione 
di Pecorelli» 


PALERMO — La vi- 
cenda del sequestro 
Moro, gli omicidi del 
generale Dalla Chie- 
sa e del giornalista 
Pecorelli sono i punti 
centrali della relazio- 
ne dell'accusa che i 
pm Guido Lo Forte, 
Roberto Scarpinato e 
Gioacchino . Natoli 
hanno. letto ieri 
nell'aula bunker di 
Palermo al processo 
jJer mafia contro Giu- 
io Andreotti che con- 
tinuerà nella prossi- 
ma udienza fissata 
per il 31 ottobre. Tre 
casi attraverso i qua- 
li, secondo la Procu- 
ra, passa l'intreccio 
dei rapporti fra An- 
dreotti e la mafia. Ci 
fu, secondo i pm, un 
approccio coi boss di 
Cosa Nostra volto a 
chiedere un impegno 
della mafia per la li- 
berazione di Moro. 
Ma poi non se ne fe- 
ce nulla perchè, han- 
no riferito i pentiti, 
«Pippo Calò, capo del 
mandamento di Por- 
ta Nuova, rappresen- 
tò in sede di commis- 
sione che esponenti 
di vertice della Dc 
non volevano che 
Moro venisse libera- 
to». E al caso Moro si 
collegherebbero 
retroscena dei delitti 
Dalla Chiesa e Peco- 
relli, entrambi a co- 
noscenza di segreti 
sul sequestro del lea- 
der democristiano. 
L'omicidio del diret- 
tore di «O. P.), Mino 
Pecorelli, sostiene la 
Procura, fu deciso, 
organizzato ed ese- 
guito dalla mafia. 
All'epoca ai. vertici 
di Cosa Nostra erano 
i boss Stefano Bonta- 
te e Gaetano Badala- 
menti, e a loro si sa- 
rebbero rivolti i cugi- 
ni Nino e Ignazio Sal- 
vo. E' stato, fra gli al- 
tri, il pentito Tomma- 
so Buscetta a parlar 
ne. coi giudici, rac- 
contando quanto af- 
ferma di aver appre- 
so dallo stesso Bada- 
lamenti: «L'omicidio 
Pecorelli fu un delit- 
to politico richiesto 
ai Salvò dall'onorevo- 
le Andreotti, perchè 
Pecorelli stava accer- 
tando intrighi politi- 
ci collegati al seque- 
stro Moro. Andreotti 
- hanno sostenuto an- 
cora i pm - era preoc- 
cupato che potessero 
trapelare questi se- 
greti, dei quali anche 
Dalla Chiesa era a co- 
noscenza)». 


NAPOLI 


«I segretario 
di De Lorenzo 
suggeriva 
latangente» 


NAPOLI — E' ripreso 
ieri a Napoli il proces- 
so.che vede imputato 
l'ex ministro della sa- 
nità Francesco De Lo- 
renzo, accusato di as- 
sociazione per delin- 
quere finalizzata alla 
corruzione e alla vio- 
lazione della legge sul 
finanziamento pubbli- 
co del partiti. Anche 
ieri l'ex ministro si è 
presentato in aula. 
Tra i testimoni citati 
dall'accusa è stato 
ascoltato Azio Manto- 
vani, amministratore 
della Segena, una so- 
cietà che si occupa di 
rappresentare azien- 
de farmaceutiche 
presso la pubblica am- 
Iministrazione. Manto- 
vani, arrestato nel no- 
vembre 1993 nell'am- 
bito dell'inchiesta sul- 
la farmatruffa ha ri- 
percorso i rapporti 
con l'ex ministro del- 
la Sanità e con il suo 
ex segretario, Giovan- 
ni Marone, dal 1990 
al 1993. In particola- 
re, ha riferito di quan- 
do, nel 1990, avvici- 
nò Marone per caldeg- 
giare la sollecita ap- 
provazione della revi- 
sione del prezzo di un 
farmaco prodotto dal- 
la Inverni Della Bef- 
fa, il «Muscoril». «La 
pratica giaceva da 
tempo nei cassetti del 
Cip farmaci - ha detto 
Mantovani - e tarda- 
va ad essere presa in 
considerazione. Oc- 
correvano continui 
solleciti, ma le istan- 
ze non venivano esa- 
‘minate se non interve- 
niva una sollecitazio- 
ne da parte del mini- 
stero dell'Industria o 
della Sanità». Manto- 
vani ha quindi ricor- 
dato che Marone gli 
richiese il pagamento 
di una somma di de- 
naro: 300 milioni di li- 
Te per portare a buon 
fine la pratica. 
Sollecitato dai pub- 
blici ministeri Alfon- 
so D'Avino ed Anto- 
nio D'Amato, il teste 
ha quindi ricordato 
anche il ruolo propen- 
derante ‘all'interno 
del ministero della Sa- 
nità svolto da Duilio 
Poggiolini. «Quando 
diventò direttore ge- 
nerale del ministero - 
ha detto Mantovani - 
Poggiolini cominciò a 
diventare inavvicina- 
bile. Per il mio lavoro 
la sua conoscenza era 
determinante. Per 
esto cominciai a 
SR dei regali. Da 
quel momento Poggio- 
lini diventò improvvi- 
samente disponibile». 


ROMA — Dodici negozi e quindici pubbli- 
ci esercizi su cento e il 20 per.cento delle 
società che controllano la grande distribu- 
zione sono in mano alla criminalità orga- 
nizzata, che controlla più di un terzo del- 
le 25 mila finanziarie che operano in Ita- 
lia. In più c’e il business dell'immigrazio- 
ne clandestina e un fiorente traffico di 


schiavi. 


Ecco cosa stanno facendo, nel disinte- 
resse quasi totale, Cosa nostra e le sue so- 
relle. La relazione semestrale della Dire- 
zione Investigativa Antimafia fotografa 
una situazione allarmante: la criminalità 
organizzata si è costruita un'ampia e con- 
solidata rete di connivenze nei vari setto- 
ri della società. Ma soprattutto nel mon- 
do economico e finanziario, dove sono sta- 
ti individuati «referenti validi professio- 
nalmente» a cui affidarsi. 

Il denaro sporco di sangue viene lavato 
attraverso holding finanziarie, che esten- 
dono i propri interessi economici in vari 
settori, con un occhio anche all'estero. Ba- 
sti ricordare, e la relazione lo fa, la vicen- 
da del casinò di Novingrad, nella ex Jugo- 


slavia, rilevato nel novembre del 1993 da 
Gioacchino Pennino per conto di Cosa no- 
stra. Il mediatore, Felice Cultrera, svolge- 
va attività di ricettazione di titoli di credi- 
to, riciclaggio, traffico di armi e armamen- 
ti con il Marocco e l'Arabia Saudita. 
Proprio così. I criminali che, arrestati, 
si descrivono come contadini sempliciotti 
e si lamentano per le condizioni di serio 
isolamento carcerario a cui è stato possi- 
bile sottoporli solo dopo la morte di Gio- 
vanni Falcone, sono in realtà operatori fi- 
nanziari in grado di trattare business al 
massimo livello. Il clan Santapaola con- 
cludeva affari con' personaggi del calibro 
di Adnan Kasshoggi, Al Kassar Monzer e 
Hassan Hennany ex segretario del princi- 
pe Feisal, figlio di re Fahad d'Arabia. San- 
tapaola e Cultrera avavano acquisito pac- 
chetti azionari di società multinazionali e 
la gestione di casinò in Italia e all'estero 
‘oltre ad effettuare investimenti edilizi 
all'estero: a Tenerife era in progetto la co- 
struzione di cinquemila appartamenti. 
Nulla sfugge alle mire della criminalità or- 
ganizzata. 


Non poteva, dunque, trasformarsi in un 
affare’d'oro l'immigrazione clandestina: 
l'ingresso illegale in Italia segue regole co- 
dificate. Esiste un tariffario secondo il 
quale un «passaggio» dall'Albania all'Ita- 


lia costa due milioni, dalia Russia tre, dai 


tonaggio). 


paesi asiatici, sudamericani e africani dai 
sette ai dieci. Cifre proibitive per gli immi- 
grati che si indebitano fino a rendersi 
schiavi: «non è raro il caso del clandesti- 
no che, per fronteggiare i suoi impegni e 
le conseguenti minacce, è costretto ad in- 
traprendere attività criminali, a prostitu- 
irsi, o ad esercitare, come spesso accade 
ai bambini o adolescenti, forme di accat- 


Fra gli schiavi ce ne sono ormai molti 
con gli occhi a mandorla. La mafia cinese 
che si è insediata anche da noi li importa 
clandestinamente e li costringe a lavorare 
fino a 18 ore al giorno a costo zero, visto 
che per rimborsare ai suoi «padroni» la ta- 
riffa del viaggio in Italia (20-30 milioni) i 
clandestini lavorano per almeno due-tre 
anni senza stipendio . 


Virginia Piccolillo 


Si O INBREVE | 
Infortuni «gonfiati»: 
già cento indagati 
dalla Procura romana 


ROMA — Si allarga l'inchiesta del pm romano 
Adelchi D'Ippolito sulle irregolarità collegate al ri- 
lascio di certificati medici contententi attestazio- 
ni di malattie e infortuni «gonfiati) per ottenere 
rimborsi più elevati dalle assicurazione. I nomi di 
un centinaio di persone sono stati iscritti nel regi- 
stro degli indagati. Le ipotesi di reato sono quelle 
di falso ideologico, falso materiale e truffa conti- 
nuata aggravata. Nei giorni scorsi, dopo la scoper- 
ta di 500 certificati medici falsi, nell'elenco degli 
indagati erano finiti alcuni medici tra cui France- 
sco Boni, aiuto chirurgo dell' ospedale «Fatebene- 
fratelli» e l'avvocato Simonetta Caputo. 


Traffico d'armi: nessuna traccia 
in Spagna dell’industriale italiano 


MADRID — Nonostante le ricerce compiute in di- 
versi alberghi della città, la polizia di Barcellona 
non è finora riuscita a localizzare Riccardo Maroc- 
co, l'industriale italiano che ha coinvolto il cardi- 
nale Ricard Maria Carles, arcivescovo di Barcello- 
na, nel traffico di armi e di denaro sporco scoperto 
dai giudici di Torre Annunziata. Le ricerche erano 
state sollecitate dalla polizia italiana, secondo la 
quale il Marocco potrebbe trovarsi in Catalogna. 
Riccardo Marocco è l'uomo che in una conversa- 
zione telefonica con la sua amica, intercettata da- 
gli investigatori italiani, aveva assicurato che il 
«contatto» della banca in Spagna era l'arcivescovo 
di Barcellona. La circostanza è stata smentita a 
più riprese dallo stesso cardinale Garles.. 


Unfinanziere di stanza a Gorizia 
condannato per violenza sessuale 


VENEZIA — Un agente della Guardia di finanza, 
Luciano Pellizzi (23 anni) è stato condannato dal 
tribunale di Venezia a 2 anni e 2 mesi dî reclusio- 
ne per aver violentato una ragazza 2lenne, L.L., 
che aveva conosciuto durante una operazione di 
controllo della patente. Nel marzo dello scorso 
anno il finanziere, di stanza al valico di frontiera 
di Gorizia, aveva preso nota del luogo di residen- 
za della ragazza e aveva quindi iniziato a telefo- 
narle con la scusa di dover effettuare ulteriori 
accertamenti. La donna era stata quindi condot- 
ta nella zona di Caorle a bordo dell'auto di servi- 
zio e sarebbe stata costretta ad avere un rappor- 
to sessuale con lui. 


«Novella 2000» condannata 
arisarcire Carmen Lasorella 


MILANO — La prima sezione del tribunale civile 
di Milano ha riconosciuto alla’ giornaliste=det. 
Tg2 Carmen Lasorella il diritto ad un risarcimen- 
to di 40 milioni per i danni morali subiti attra- 
verso la pubblicazione sul settimanale «Novella 
2000» di tre servizi (apparsi tra il febbraio e 
l'aprile del 1989) in cui si faceva riferimento ad 
una sua relazione sentimentale con l'operatore 
radiotelevisivo Romolo Paradisi. Uno dei servizi 
era intitolato «Scandalo in tv; i giochi proibiti di 
Carmen Lasorellay. Il tribunale ha condannato le 
parti citate a versare 40 milioni a Carmen Laso- 
rella e 15 milioni a Paradisi. 


IL BRIVIDO DELLA MORTE È COSTATO LA VITA A UN TRENTENNE DOMENICA NOTTE A MARINO 


Sui binari per gioco. Poi è passato il treno 


Paolo Pierini ha voluto provare sulla linea ferroviaria assieme a due amici la sfida dell’ultimo secondo, e ha perso la vita 


ROMA — E' successo 
domenica notte nei pres- 
si-di Marino. Paolo Pieri- 
ni, 30 anni, era uscito 
con due amici. E insie- 
me, per sfida, hanno vo- 
luto «provare il brivido 
della morte» sotto un 
treno. E Paolo vi ha per- 
so la vita. 

Lo chiamano «gioco». 
Solo che poi non ride 
nessuno. Anche per Pao- 
lo Pierini, trentenne ro- 
mano, doveva essere so- 
lo una sfida: mettersi 
sui binari del treno e ri- 
tirarsi indietro solo 
all'ultimo minuto. Però 
non ha vinto: non c'è 
riuscito, e il treno l'ha 
ucciso. E lo chiamano 
gioco. 

Domenica sera il ra- 
gazzo era uscito con 
due suoi amici di Castel- 


gandolfo, i fratelli Mar- 
co e Gianluigi B. di 22 e 
24 anni, vecchi compa- 
gni di giochi dei tempi 


, in cui erano vicini di ca- 


sa a Roma. Una pizza, 
due risate: una serata 
tranquilla. Troppo tran- 
quilla. E per fare qualco- 
sa'di «fico» i tre amici 
salgono in macchina e 
vanno verso la località 
di Castelluccio, nel co- 
mune di Marino. Si fer- 
mano vicino ai binari 
tra la stazione di Santa 
Maria delle Mole e Pavo- 
na. Aspettano il treno, 
vogliono «provare il ri- 
schio della morte». Più 
«coraggioso» di tutti, Pa- 
olo Pierini si spinge più 
avanti, troppo avanti. 
Quando il treno passa lo 
scaraventa poco lonta- 
no e il colpo gli provoca 


lesioni interne che non 
gli lasciano scampo: 

I due fratelli racconta- 
no di aver ceracato di 
soccorrerlo, e poi, sotto 
choc, di essere corsi via, 
a rifugiarsi disperati nel- 
la loro casa di Castelgan- 
dolfo. 

«Eravamo nel panico 
più assoluto — hanno 
spiegato alla polizia — e 
volevamo lavarci il san- 
gue che avevamo addos- 
so». Al commissariato i 
due giovani si sono pre- 
sentati solo alle 23, rac- 
contando il gioco morta- 
le. 

Gli inquirenti stanno 
valutando l'ipotesi del 
reato di omissione di 
soccorso. Il treno era 
partito da Roma Termi- 
ni alle 21.45. La «sfiday 
si era consumata alle 


‘22.10, Il macchinista ha 


raccontato di non esser- 
si accorto di nulla, ma 
di aver visto qualcuno 
vicino ai binari e di 
aver avvertito la stazio- 
ne di Pavona, per mette- 
re sull’avviso i convogli 
successivi. 

E' questa la nuova 
«gioventù bruciata». 
Una generazione «che 
non ha niente e che ri- 
piega sullo “sballo” — di- 
ce Paolo Crepet, autore 
di “Cuori Violenti”, in 
cui vengono analizzati 
anche i. ‘giochi -di 
morte” — sono atteggia- 
menti mutuati e dicia- 
mo anche copiati dalla 
tv e dal cinema, dove. i 
personaggi sono violen- 
ti, vincenti, mitici. Di 
questa specie di giochi 
ce ne sono tantissimi, 


come quello di andare 
sull'autostrada contro- 
mano e di chiudersi in 
uno scatolone in mezzo 
alla carreggiata. Oppure 
di correre come matti 
su moto e automobili». 
La presidente della So- 
cietà italiana di psicolo- 
gia, Vera Sclepo], parla 
di «suicidio latente ed 
inconsapevole». «Atteg- 
giamenti simili sono 
sempre spia di un males- 
sere sociale e.si tenta di 
uscirne mostrandosi 
vincenti persino di fron- 
te alla morte, per dare 
di se stessi quasi un'im- 
Imagine di superuomo 
all'interno del gruppo. 
Un vero delirio di onni- 
potenza. Che purtroppo 
porta all'autodistruzio- 
ne». 

Brunella Collini 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI DI VICENZA (CON ARRESTI) DOPO MESI DI INDAGINI 


Sventato il rapimento di un imprenditore 


VICENZA — I carabinie- 
ri di Vicenza hanno sven- 
tato in questi giorni, a 
quanto si è appreso, un 
tentativo di sequestro di 
un noto imprenditore 
conciario vicentino, del 
quale peraltro non è sta- 
to rivelato il nome. 

Nel corso  dell'opera- 
zione, che verrà illustra- 
ta in una conferenza 
stampa convocata per 
questa mattina alle 11, 
al comando provinciale 
dell'Arma di Vicenza, sa- 
rebbero stati eseguiti an- 
che alcuni arresti, anche 
se ufficialmente non ne 
è stato precisato il nume- 


ro, nè tantomeno il no- 
me degli arrestati! 

L'intervento dei cara- 
binieri vicentini è stato 
coordinato dal tenente 
colonnello Luigi Finelli, 
responsabile del coman- 
do provinciale del capo- 
luogo berico. 
All'incontro con la stam- 
pa parteciperà oggi an- 
che il procuratore della 
repubblica Gianfranco 
Candiani, il che sottoli- 
nea l'importanza  del- 
l'operazione condotta 
dai carabinieri. 

In provincia di Vicen- 
za, ad Arzignano, era sta- 
to rapito all'età di 18 an- 


ni, il 25 gennaio 1988, 
Carlo Celadon, figlio di 
Candido Celadon, indu- 
striale conciario. Il gio- 
vane era stato liberato il 
5 maggio del 1990 nei 
pressi di Gioiosa Jonica 
(Reggio Calabria), dopo 
il pagamento di un ri- 
scatto di sette miliardi. 
In serata si è appreso 
che sarebbero oltre cin- 
que, le persone arrestate 
dai carabinieri nell'ope- 
razione che ha consenti- 
to di sventare il rapimen- 
to di un noto industriale 
conciario. Si tratterebbe 
di una banda composta 
in parte da veneti e in 


parte da piemontesi, an- 
che se non si escludono 
collegamenti con la ma- 
lavita organizzata di al- 
tre regioni. 

L'azione dei militari è 


scattata mentre i malvi-. 


venti stavano effettuan- 
do. (secondo quanto sa- 
rebbe stato accertato da 
parte degli investigatori) 
l'ultimo sopralluogo lun- 
go un certo percorso sul 
quale era prevista l'at- 
tuazione del sequestro. 
L'operazione dei carabi- 
nieri è scattata dopo me- 
si e mesi di indagini (al- 
meno sette, secondo. gli 
stessi investigatori). 


Le persone arrestate 
si troverebbero già nel 
carcere Pio X di Vicenza. 
Oggi comunque nell'an- 
nunciata conferenza 
stampa da parte dei cara- 
binieri si conosceranno 
finalmente le generalità 


‘dell'imprenditore concia- 


rio che era nel mirino 
dei sequestratori e le mo- 
dalità degli arresti già 
avvenuti. 

La provincia di Vicen- 
za, e in particolare il co- 
mune di Arzignano, sede 
di numerose concerie, so- 
no da tempo territorio 
della ‘mala’ che vi ha 
messo profonde radici, 

cr 


TRAGEDIA A GORGONZOLA 
Colpo alla tempia: 
la pistola del padre 
l'arma del suicidio 


GORGONZOLA - Sono ancora oscuri i motivi che 
hanno spinto Orazio Cerasuolo, 16 anni, di Gorgon- 
zola, a spararsi un colpo alla tempia l'altra notte 
con la pistola del padre. Sull'episodio ì carabinieri 
di Cassano d'Adda mantengono il più stretto riser- 


O. 
Erano stati REonra i militari a giungere imme- 
diatamente sul posto, l'altra sera, dopo essere sta- 
ti avvertiti da una telefonata degli amici di Ora- 
zio. Sono stati infatti proprio i compagni del ragaz- 
zo a scoprire il corpo senza vita, riverso a terra e 
ancora con la pistola in pugno, in via Lazzaretto, 
nella zona industriale di Gorgonzola, ad appena 
500 metri dalla casa di Orazio. 

Sul luogo della tragedia, pochi minuti dopo i ca- 
rabinieri di Cassano D'Adda, è giunto anche il pa- 
dre di Orazio, Antonino. L'uomo, che di professio- 
ne è guardia giurata in un istituto di HI not- | 
turna, era preoccupato perchè il figlio non era an- 
cora tornato a casa. 

Il ragazzo era uscito di casa a bordo del suo ci- 
clomotore, subito dopo cena. Ai genitori aveva det- 
to di andare dagli amici che lo aspettavano vicino 
agli edifici della Gescal, E Orazio ha pesante ef- 
fettivamente il gruppo di compagni che lo aspetta- 
vano, Una chiacchierata, i soliti discorsi fra adole- 
scenti. Eppure c'era qualcosa che non andava. In- 
fatti dopo appena un quarto d'ora, Orazio si sareb- 
be allontanato dal luogo dell'incontro, dicendo 
agli altri ragazzi che sarebbe ritornato presto. 

Dopo un pò, non vedendolo tornare, i compagni 
di Orazio si sono avviati lungo via Lazzaretto per 
cercarlo. E in questa strada, secondo le prime rico- 
struzioni, la tragica scoperta del cadavere del ra- 

razzo che aveva ancora in pugno la pistola. La ma- 

e di Orazio, Caterina Molinari, appena saputo la 
notizia della morte del figlio, è stata subito ricove- 
rata in ospedale. 

Orazio, primogenito di una famiglia con quatiro 
figli, non aveva mai dato preoccupazioni. Un sedi- 
cenne tranquillo e studioso, solo un po' introver- 
so. 


ALE IRINA 
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RESI NOTI I «740» DEI PARLAMENTARI DAI QUALI RISULTA CHEI PIU” RICCHI SONO QUELLI DI FORZA ITALIA 


Agnelli, «re Mida» in Senato 


Alla Camera, Berlusconi perde lo scettro (a favore di Miroglio) e scende dai quasi 22 miliardi ai circa 5 miliardi 
e) 


I top ten del Senato e della Camera in base alle dichiarazioni dei redditi del 1994 


ROMA — C'è chi può e 
chi non può. Loro sicura- 
mente possono. Stiamo 
parlando dei parlamenta- 
ri. Sono stati resi pubbli- 
ci ieri mattina, i 740 di 
deputati e senatori, e so- 
no subito scattate le clas- 
sifiche, Per esempio: Ber- 
lusconi, poverino, è sce- 
so al secondo posto nella 
lista dei deputati d'oro. 
Se l'anno scorso aveva di- 
chiarato un imponibile di 
21 miliardi 950 milioni, 
quest'anno ha registrato 
un vero tracollo e si deve 
«accontentare» dei suoi 4 
miliardi 800 milioni. 

_ A guardarlo dall'alto 
in basso, ora, è il suo col- 
lega Francesco Miroglio, 
Imprenditore tessile di Al- 
ba eletto con la ITC e 
ora tra i Federalisti libe- 
raldemocratici: ha dichia- 
rato 8 miliardi 360 milio- 
ni. 

Al terzo posto tra i «Pa- 
peron de' Paperoni) di 
Montecitorio troviamo 
un altro «commilitone» 
del Cavaliere: Vittorio 
Dotti, capogruppo di For- 
za Italia, che vanta un 
imponibile di 2 miliardi 
563 milioni. Saldo al 


arto posto c'è poi il cri- 
106 d'arte Vittorio Sgar- 
bi, presidente della Com- 
missione Cultura, con un 
miliardo e 592 milioni. 
Irene Pivetti, Presidente 
della Camera, se la cava 
con 228 milioni l'anno. 

Tra i leader di partito, 
dopo. Berlusconi trovia- 
mo il segretario del Cdu 
Rocco Buttiglione con 
232 milioni (ma ne ha pa- 
gati 89 di Roo Ma- 
rio Segni di Alleanza De- 
mocratica con 182 milio- 
ni, e poi, per la prima vol- 
ta uniti, Massimo D'Ale- 
ma, Gianfranco Fini e 
Umberto Bossi: tutti sui 
130 milioni circa. 143 mi- 
lioni per il segretario dei 
Ccd, Pierferdinando Casi- 
ni, che nel suo partito è 
però battuto da Clemen- 
te Mastella: ne ha dichia- 
rati 228. Più povero il lea- 
der di Rifondazione, Fau- 
sto Bertinotti, che si atte- 
sta sui 120 milioni l'anno 
e in più ha venduto la 
sua Prisma dell'87 senza 
ricomprare nessuna auto 
nuova. 

Chi invece con le mac- 
chine potrebbe sbizzarrir- 
si (e lo fa in modo insoli- 


to) è Gianni Agnelli. E 
con lui ci siamo trasferiti 
al Senato. L'uomo-Fiat è 
il più ricco di Palazzo Ma- 
dama, anzi è il più ricco 
dei parlamentari italiani: 
il suo 740 pesa ben 10 mi- 
liardi 647milioni 547mi- 
la. Niente male. E lui che 
fa, intanto? Vende la sua 
barca a vela di 35 metri 
(forse stanco di fotografi 
indiscreti), molla ben 
13.765 azioni dell'amata 
Juventus, cede una Pan- 
da e un «Fiorino» e...si 
compra altri due «Fiori 
no». Chissà poi per farne 
che cosa: vuole lanciarle 
come auto di 
rappresentanza? Al se- 
condo posto tra i senato- 
ri c'è Vittorio Cecchi Gori 
(Ppi) con un miliardo e 
mezzo, poi Domenico 
Gontestabile (FI) con po- 
co più di un miliardo e 
Cesare Previti (FI), ex av- 
vocato personale del Ca- 
valiere, con circa 980 .mi- 
lioni. Niente male anche 
il filosofo e scrittore Nor- 
berto Bobbio (Sinistra de- 
mocratica) con 740 milio- 
ni, e Franco Zeffirelli (FI) 
con 653. Il presidente 
dell'assemblea di Palaz- 


Interni / Cronache 


zo Madama, Garlo Sco- 
gnamiglio, ha dichiarato 
455 milioni, Giulio An- 
dreotti 448; l'ex Presiden- 
te della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga 222; e un 
altro ex, Giovanni Leone, 
240. Ma ficcando il naso 
tra le cifre dei nostri par- 
lamentari, non mancano 
anche le curiosità: Fabri- 
zio del Noce, ex giornali- 
sta Rai e ora deputato di 
Forza Italia, ha denuncia- 
to il furto della sua Ferra- 
ri, Enzo Mattina (pro- 
gressista) ha dichiarato 
persino l'acquisto di un 
motorino; Giacomo Galli 
(FI) ha acquistato una 
Porsche 91], ma usata 
del ‘92, Enrico La Loggia, 
senatore di Forza Italia, 
ha ereditato 9 apparta- 
menti, 5 garage, una can- 
tina e 2 magazzini. E in- 
tanto Alessandra Musso- 
lini ha spartito con suo 
marito un immobile a 
Montecompatri. Da tutta 
questa attività «impiccia- 
toria» nelle tasche dei 
parlamentari, —comun- 
que, si può trarre un ulti- 
mo dato generale. I più 
ricchi sono senza dubbio 
quelli di Forza Italia, 
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Fonte: Ansa 


LO SOSTIENE L’EX PILOTA CIANCARELLA CHE VUOL PARLARE IN COMMISSIONE STRAGI 


«Ustica, un favore italiano agli Usa» 


Perl’ex ufficiale dell’ Aeronautica, che fa lo sciopero della fame, gli Stati Uniti volevano far fuori Gheddafi 


L'ex ufficiale dell'Aeronautica, Ciancarella. 


LUCCA — Ha la sua veri- 
tà sulla strage di Ustica 
e vuole essere ascoltato 
nelle sedi competenti, so- 
prattutto in Parlamento. 
Parla di un piano Usa 
per eliminare Gheddafi, 
delle morti «sospette» di 
militari dell'Aeronauti- 
ca, di «pressioni psicolo- 
giche e di minacce» nei 
confronti suoi e di suo fi- 
glio. Mario Ciancarella, 
ex capitano dell'Aero- 
nautica Militare, origina- 
rio di Pescara e oggi resi- 
dente in Lucchesia, con- 
tinua da 16 giorni lo scio- 
pero della fame che gli 
ha fattoperdere oltre 8 
chili. Tuttavia i magi- 
strati inquirenti, che lo 
hanno già sentito, non 
sembrano particolarmen- 
te interessati alle sue ri- 
velazioni. Ma Ciancarel- 
la non demorde e sì dice 
determinato a continua- 


re la sua protesta «fin- 
chè non verrà ascoltato 
dalla Commissione stra- 
gi e dall'intero Parlamen- 
to». 

Oggi a Lucca - dove 
egli lavora in una libre- 
ria - Ciancarella è stato 
intervistato da un trou- 
pe di «Striscia la Noti- 
zia» e ha ribattuto alle 
dichiarazioni fatte alla 
stessa trasmissione da 
Gaetano Sinigallia, an- 
ch'egli ex ufficiale. In 
particolare Ciancarella 
ha rilevato che egli «met- 
te in atto. un depistaggio 


‘e dipinge uno scenario 


assurdo. Le sue parole 
sono facilmente confuta- 
bili». Ciancarella sostie- 
ne di conoscere «quei 
meccanismi che hanno 
portato l'Italia a sacrifi- 
carsi per gli Stati Uniti: 
Ustica è, di questo, un 
esempio». Inoltre affer- 


PRESI SETTE VENEZUELANI PER UNA TRUFFA MILIARDARIA 
Catturavano tessere Bancomat 
e col codice spiato incassavano 


ANCORA ALLARME A NAPOLI 
Presi i due rapinatori 
armati di siringhe 

ma ne spuntano altri 


ROMA — I componenti 
di una famiglia venezue- 
lana, uno zio e sei nipo- 
ti, sono stati tratti in ar- 
Testo dagli uomini della 
Squadra mobile perchè 
colpiti da ordine di cu- 
Stodia cautelare emesso 
dal gip del tribunale di 
Roma per asssociazione 
a delinquere finalizzata 
alle truffe. Gli arrestati, 
tutti nati a Caracas, ave- 
Vano escogitato un sem- 
Plice ma ingegnoso siste- 
ma per truffare somme 
Ingentissime al sistema 
«Bancomat» adottato da 


tutti gli istituti di credi-. 


to. Loro campo d'azione 
Roma e provincia. 

I truffatori tenevano 
d'occhio lo sportello 
«Bancomat» di una ban- 
Ca dopo aver infilato nel- 
& fessura riservata alla 
tesserina una sottile pel- 

cola fotografica che im- 
Pediva l'ingresso totale 
lella macchina della tes- 
Serina del cliente. Questi 
Non vedendo riuscire dal- 
a fessura il proprio tes- 
Serino cercava allora di 
Tecuperalo con ogni mez- 
%0 e a questo punto in- 
‘ervenivano due dei truf- 
‘atori che fingendosi pra- 
dci del funzionamento 
€lla macchina induce- 
ano l'utente a digitare 
Uovamente il codice se- 
Teto. I numeri veniva- 

O memorizzati dai truf- 
vetori che poi convince- 
go la vittima a rivol- 
me Sì alla direzione della 

Mea stessa. 

Van, operazioni avveni- 

Si dopo le 17,30 po- 
li pidiane quando ormai 
chip pato di credito era 

So per cui il cliente 


era costretto a rivolgersi 
alla banca il mattino suc- 
cessivo. Dopo il suo al- 
lontanamento i truffato- 
ri con un paio di pinzet- 
te sfilavano la tesserina 
e la pellicola che ne ave- 
va impedito l'accesso 
nella macchina e quindi 
in possesso di essa e del 
suo codice segreto si re- 
cavano in un altro istitu- 
to di credito prelevando 
la somma prevista dal 
massimale. Analoga ope- 
razione veniva compiuta 
subito dopo la mezzanot- 
te per poter incassare 
uguale somma essendo 
ormai scattato il nuovo 
giorno: Quindi la tesseri- 
na veniva distrutta. 
Sulla base delle denun- 


ce sinora pervenute alla 


squadra mobile romana, 
oltre 10mila, gli investi- 
gatori ritengono che 
avendo essi vagliato sol- 
tanto un decimo di esse 
per una sofferenza ban- 
caria di oltre due miliar- 
di, il danno totale causa- 
to dai truffatori debba 
superare i venti miliardi 
di lire. 

I sette truffatori, tutti 
come si è detto parenti 
tra di loro, sono Freddy 
Aconte, di 48 anni, «lo 
zio», ed i nipoti Olivo di 
21 anni, Abner di 24, Ri- 
cardo di 84, Claudio di 
31 - tutti con lo stesso 
cognome dello zio -, Or- 
lando Macia di 31 annie 
Eduardo Paul Pineda 
Astudillo di 26 anni che 
sono stati rinchiusi nel 
carcere di Regina Coeli 
dove saranno interrogati 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Pie- 
To De Crescenzo che ha 


| coordinato l'indagine. 


NAPOLI — Sono stati 
identificati e arrestati 
dalla polizia i due gio- 
vani accusati di aver 
commesso a Napoli nel- 
le scorse settimane nu- 
merose rapine nel quar- 
tiere Fuorigrotta, mi- 
nacciando e in alcuni 
casi pungendo le vitti- 
me con siringhe spor- 
che di sangue. Sono i 
fratelli Antonio e Mar- 
co Gragnano, di 22 e 19 
anni, entrambi pregiu- 
dicati e tossicodipen- 
denti, che prendevano 
di mira SODIeKtio gli 
studenti della zona. 

Gli agenti hanno 
identificato i due gra- 
zie alla collaborazione 
degli studenti stessi, 
che il 16 ottobre scorso 
si erano riuniti in as- 
semblea nell'istituto 
«Augusto Righi) per 
chiedere maggiorì con- 
trolli della polizia. I fra- 
telli Gragnano hanno 
confessato, in particola- 
re, di essere responsabi- 
li della rapina avvenu- 
ta domenica 15 ottobre 
ai danni di un quattor- 
dicenne che stava fa- 
cendo rientro a casa 
dal parco di divertimen- 
ti «denlandia». 

L' allarme per le rapi- 
ne con siringhe infet- 
te,tuttavia, non è cessa- 


to. Ieri infatti - ma la 
notizia si è appresa so- 
lo oggi - Giuseppe B, Di 
34 anni, è stato punto 
più volte con una sirin- 
ga da due malviventi 
che lo hanno rapinato 
di un milione e mezzo 
di lire. E' accaduto in 
via Miano, nei pressi 
del ‘bosco di  Capodi- 
monte, a Napoli. Giu- 
seppe B. Stava transi- 
tando a bordo della pro- 
pria «Vespa» quando è 
stato bloccato dai due, 
che erano armati di un 
coltello e impugnavano 
‘una siringa. I malviven- 
ti lo hanno costretto a 
sfilarsi il marsupio, nel 

ale era contenuto .il 

lenaro, e a cedere loro 
anche un borsone da 
viaggio contenente ef- 
fetti personali. Prima 
di allontanarsi hanno 
DUO DIL volte Giusep- 
pe B. Al polso e al gomi- 
to sinistro, dicendogli 
che l’ ago della siringa 
era infetto. 

L' uomo ha telefona- 
to al 113 per chiedere 
aiuto; la polizia ha ef- 
fettuato ricerche nella 
zona per rintracciare i 
malviventi, ma senza 
esito. Giuseppe B. Nei 
prossimi giorni dovrà 
sottoporsi al test di sie- 
ropositività all’ Aids. 


ma di essere stato con- 
tattato, nel 1975, dei ser- 
vizi americani che cerca- 
vano di cooptarlo. Dal ri- 
fiuto - sostiene - «comin- 
ciarono i miei proble- 
mi». 

Sullo specifico del «ca- 
so Ustica», Ciancarella 
vorebbe parlare delle ri- 
velazioni che egli affer- 
ma che gli sarebbero sta- 
te fatte da militari a va- 
rio titolo coinvolti nella 
vicenda, militari che poi 
hanno perso la vita nel 
corso di questi anni..In 
particolare, egli.fa riferi- 
mento al defunto ex ma- 
resciallo Mario Alberto 
Dettori e alla sorte tocca- 
ta al pilota Sandro Mar- 
cuccì, deceduto in un in- 
cidente aereo («è stata 
tappata loro la bocca per 
sempre», afferma l'auto- 
re della protesta). Con 
quest’ultimo, lo stesso 


LA VICENDA DI UNA PROFUGA ISTRIANA 
Dopo 45 anni di manicomio 
riesce a riabbracciare le figlie 


CASERTA — Quaranta- 
cinque anni vissuti in un 
manicomio hanno cancel- 
lato la sua storia e il suo 
passato. Ma grazie all'aiu- 
to di medici e volontari, 
Luigia Kustrin, 70 anni, 
ricoverata dal 1950 
nell'ospedale psichiatrico 
di Aversa (Caserta) per 
‘una depressione post-par- 
to, ha ritrovato le due fi- 
glie cui da bambine era 
stato fatto credere che la 
madre era morta. 

Per adesso, Luigia ha ri- 
costruito soltanto pochi 
frammenti del periodo 
della sua vita precedente 
all'ingresso in manico- 
mio e in quelle due donne 
non riconosce ancora le 
bimbe che aveva lasciato 
quando avevano 18 mesi 
e quattro anni. Il «filo» 
spezzato da anni di isola- 
mento è stato però co- 
munque riannodato dagli 


Settantenne gestiva una casa-squillo 
con «professioniste» e casalinghe 


ANCONA — Una donna 
di 71 anni, Elina Carbo- 
nari, è stata arrestata dai 
carabinieri di Ancona 
per favoreggiamento e 
sfruttamento della prosti- 
tuzione dopo che i milita- 
ri, a seguito di apposta- 
menti e intercettazioni 
telefoniche, avevano sco- 
perto l’ esistenza di una 
o gestita, se- 
condo l' accusa, dall'an- 
ziana in un SPRAFameo: 
to nei pressi della centra- 
le piazza Diaz. Le indagi- 
ni sarebbero scattate an- 
che in seguito alla denun- 
cia di una giovane donna 
che la settantunenne 
avrebbe più volte avvici- 
nato per strada propo- 


ex capitano avrebbe fat- 
to ricerche relative al 
Mig 23 libico caduto sul- 
la Sila. 

Sempre secondo Cian- 
carella, che è stato in 
passato sentito anche 
dal giudice Rosario Prio- 
re, «gli Usa volevano eli- 
‘minare Gheddafi dalla 
scena politica internazio- 
nale e avevano ordinato 
all'Italia di preordinare 
ed eseguire un progetto 
che non gli permettesse 
scampo». Si tratta di una 
delle ipotesi attorno alla 
quale si sono mosse le 
lunghe indagini sulla 
strage del giugno ‘80 e 
sulla quale, appunto, 
l'ex capitano vuole - con 
il lungo sciopero della fa- 
me che sta portando 
avanti - dire a chi di do- 
vere le «verità» delle 
quali afferma di essere a 
conoscenza. 


operatori dell'unità di sa- 
lute mentale dell'ospeda- 
le di Santa Maria Capua 
Vetere, che si sono tra- 
sformati in detective se- 

lendo i pochi ricordi del- 

fa donna. 

Condotta nella piazza 
del paese di cui ripeteva 
spesso il nome, ha poi ri- 
conosciuto un vicino edi- 
ficio dove era la casa del 
suocero in cui era vissu- 
ta. La sociologa che l'ac- 
compagnava, Carmela 
Merola, ha trovato un'an- 
ziana pensionata che 
l'aveva conosciuta da gio- 
vane e che ha fornito le 
indicazioni utili per ritro- 
vare le figlie Luigia, 
Wanda, 49 anni, e Silva- 
na, di 47, tutte e due spo- 
sate. L'incontro tra ma- 
dre e figlie è stato prepa- 
rato con cura per evitare 
traumi, 

Luigia Kustrin, profuga 
istriana, conobbe il mari- 


nendole di dedicare parte 
del suo tempo all'eserci- 
zio della prostituzione. 
Nella casa d’appuntamen- 
ti, infatti, stando agli in- 
quirenti, non lavoravano 
solo professioniste del 
sesso ma anche casalin- 
ghe. 

Una ventina le: donne 
coinvolte nel giro, di età 
compresa fra i 20 e i 40 
anni, tutte di Ancona o 
della provincia. Fra esse 
non figurano cittadine 
straniere nè minori. Va- 
sta e varia anche la clien- 
tela, che per le prestazio- 
ni arrivava a sborsare - 
sembra - fino a 400 mila 
lire, partendo da una ta- 
riffa base di 50 mila. Gli 


DONO URSS 
Busto di Lenin 
‘reso dal Pds 
alComune 

di Cavriago 


REGGIO EMILIA — La 
sezione del Pds di Ca- 
vriago ha deciso di resti- 
tuire al Comune il busto 
di Lenin conservato nel- 
la sala riunioni della se- 
zione comunale. La scel- 
ta - afferma il Pds - è sta- 
ta «presa in previsione 
dei lavori di ristruttura- 
zione dei locali, nel cui 
progetto non sono con- 
template sale adatte per 
conservare il busto origi- 
nale, donato nel 1970 
dall'Ambasciata 
dell'Urss all'Amministra- 
zione comunale». 

In piazza Lenin è espo- 
sta da anni una copia 
del. busto. realizzata 
quando il monumento fu 
oggetto di numerosi atti 
vandalici. L'amministra- 
zione comunale chiese 
allora al Pci di farsi cari- 
co della custodia dell'ori- 
ginale, impegno poi ga- 
rantito anche dal Pds. 


to, LUIGI De Nicola, a Fer- 
rara e lo seguì nel suo pa- 
ese d'origine, Santa Ma- 
ria Capua Vetere. Nel ‘50, 
il ricovero nel manicomio 
di Aversa dove fu regi- 
strata con un nome diver- 
so. Il marito, morto negli 
anni scorsi, affidò le bam- 
bine alla nonna paterna e 
si allontanò dal Caserta- 
no. Da allora, Luigia è vis- 
suta nell'ospedale psichia- 
trico, senza che le figlie, 
accertato che la madre 
era viva diversamente da 
quanto era stato fatto lo- 
ro credere, riuscissero a 
rintracciarla. 

Per l'anziana donna, il 
ritorno al passato è stato 
‘possibile, grazie al proget- 
to per il reinserimento di 
tutti i disabili mentali 
che entro il dicembre del 
'96 dovranno lasciare le 
strutture manicomiali so- 
pravvisute alla legge Ba- 
saglia. 


appuntamenti venivano 
fissati per telefono, in al- 
cuni casi utilizzando mes- 
saggi in codice. Nell'ap- 
‘partamento sono state se- 
questrate due agende 
con i nomi dei clienti, di 
cui sta andando avanti l' 
identificazione. Il pm, vi- 
sta l' età dell’ indagata, 
chiederà la misura degli 
arresti domiciliari. 

Elina Carbonari, vedo- 
va e pensionata, è stata 
arrestata in flagranza di 
reato. Al momento dell’ 
irruzione nel suo apparta- 
mento, infatti, i carabi- 
nieri hanno trovato una 
giovane di 20, impegnata 
in un rapporto sessuale e 
alcuni clienti in attesa. 


T 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Bruno Favetti 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ANNAMARIA e RE- 


NATO, il genero PIERO, 


la nuora GIOVANNA, la 


sorella suor ANNAMA- 
RIA, i nipoti, pronipoti, le 
cognate e parenti tutti. 


Ringraziamo il medico cu- 


rante dottor R. ROMANO. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 26 ottobre alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 ottobre 1995 


STEFANO e ROBERTA 


salutano affettuosamente il 
loro 


nonno 
Trieste, 25 ottobre 1995 


Nonno bis 
Ti vogliamo bene. 
- JESSICA e MATTEO 
Trieste, 25 ottobre 1995 


3E 


E’ mancata all’affetto dei 
propri cari 


Giovanna Castellano 
ved. Mola 


di anni 95 
L’annunciano con profondo 
dolore i figli LIA, MARIA- 
LIANA e GUIDO unita- 
mente ai nipoti e familiari 
tutti. 


I funerali saranno celebrati 


oggi, mercoledì 25 ottobre, 


alle ore 14.30 nella chiesa 


parrocchiale di Mossa, 
muovendo alle ore 14 


dall’abitazione dell’estinta 
di corso Italia n. 182 in Go- 


rizia. 

Non fiori ma 

opere di bene 
Si ringraziano anticipata- 
‘mente quanti vorranno ono- 
tarne la cara memoria. 
Gorizia-Mossa, 
25 ottobre 1995 


3r 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Emilia Sturmar 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIOVAN- 
NI, il figlio SEVERINO, la 
nuora BRUNA, i nipoti 
GIANLUCA e MASSIMI- 
LIANO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 26 ottobre, alle 
ore 9, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1995 


* 


Ci hanno lasciati il 15 otto- 
bre 


Giustino Gregori 
eFritz ; 


Lo piangono NORI, RITA, 
GUIDO, SABINA. 7 

I funerali seguiranno alle 
ore 11.20 del 26 ottobre da 
via Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1995 
RI III 


Ci ha lasciati il 22 corrente 


John Clapich 


indimenticabile zio per 
BRUNA e REANA LAPAI- 
NE, ERICH REINHART, 
SONIA ZANETTI. 


Palm Springs-Trieste, 
25 ottobre 1995. 
co 


Si comunica 
che gli sportelli Spe per l'accettazione 
delle necrologie e degli annunci econo- 
mici osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 - 12.30 
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E’ mancata improvvisamen- 
te 


Margherita 
Fragiacomo 
ved. Maraspin 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANNA, i nipoti 
ANDREINA, . MARISA, 
FULVIO e parenti tutti. 

Si ringrazia la casa di ripo- 
so LIVIA IERALLA, la cli- 
nica Medica dell’ospedale 
di Cattinara, i medici curan- 
ti dottor BRUNI e dottor 
SCHILLANI. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 27 alle ore 11.40 dalla 
via Costalunga. 


Trieste, 25 ottobre 1995 


Margherita 


Ti ricorderemo sempre: 
ANNA, MARIO, MARI- 
NA, NICOLA. 


Trieste, 25 ottobre 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Bruna Kocevar 
ved. Bettinelli 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LUCIANA, il gene- 
ro ENNIO, i nipoti DAVI- 
DE e CHRISTIAN e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno vener-- 
dì 27 ottobre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunta per la chiesa di Trebi- 


ciano. 


Trieste, 25 ottobre 1995 


Si è spento 


Rodolfo Mandechich 
(Rudi) 
anni 81 
Lo annunciano la moglie 
CONCETTA, il figlio SER- 
GIO, la nuora e le nipoti. 
I funerali saranno celebrati 
nel Duomo di Gorizia oggi, 
mercoledì 25 ottobre, alle 
ore 11. 
Gorizia, 25 ottobre 1995 
do È 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giovanna Dal Piero — 


famiglie FONN, RIAVIZ, 
FESTINI. 


Trieste, 25 ottobre 1995 
_r—— eri 
ANNIVERSARIO 
1989 1995 


DOTTOR 
Luciano Marsico 


Vivi sempre nel mio cuore. 


Tua LIANA 
Trieste, 25 ottobre 1995 
ia 


XVI ANNIVERSARIO 


Renato Daneo 


KETTY ti ricorda sempre 
con immutato amore e rim- 
pianto insieme con i suoi 
fratelli e parenti. 

Trieste, 25 ottobre 1995 
[ei 


| 
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ALL'ASSEMBLEA GENERALE 
Susanna Agnelli: 
«L’Onudeve restare 
alpasso conitempi» 


NEW YORK — «Il mondo è cambiato negli ultimi 
50 anni e le Nazioni Unite devono cambiare di 
conseguenza». Lo ha dichiarato dal podio dell'As- 
semblea generale il ministro degli esteri italiano 
Susanna Agnelli. 

«I conflitti internazionali sono stati sostituiti 
da guerre civili caratterizzate da tensioni politi- 
che, economiche, etniche e religiose che spesso 
COMUPOL ERO gravi crisi umanitarie e violazioni 
dei diritti umani», ha dichiarato il ministro osser- 
vando che sono necessarie «muove formule e 
strumenti per far fronte alle nuove crisi». 

Il ministro si è soffermato su due iniziative 
che stanno a cuore all'Italia: l'istituzione della 
Corte Internazionale Criminale e la riforma del 
Consiglio di Sicurezza. 

«Il rispetto del diritto internazionale resta di 
fondamentale importanza - ha sottolineato Su- 
sanna Agnelli - ma la legge internazionale deve 
essere adattatata a nuove situazioni come nel ca- 
so dei tribunali internazionali per la ex Jugosla- 
via e il Ruanda. Tuttavia le soluzioni ad hoc non 
sono abbastanza: un passo nella giusta direzione 
sarebbe l'istituzione della Corte Criminale Inter- 
nazionale che l'Italia si augura possa diventare 
presto una realta». 

Il ministro degli esteri italiano ha osservato 
d'altra parte che «una riforma dell'Onu è chiara- 
mente necessaria») e ha ricordato che l'Italia ha 
presentato «una proposta originale di riforma 
del Consiglio di Sicurezza che andrebbe a Vantage 
gio dell'organizzazione nel suo complesso e di 
tutti i suoi stati membri e che rende il Consiglio 
più democratico, più rappresentativo, più traspa- 
rente e più responsabile di fronte all'Assemblea 
Generale». > 

Susanna Agnelli ha concluso ricordando che 
«non può esserci pace senza sviluppo e sviluppo 
senza pace: assicurare la realizzazione di en- 
trambi questi obiettivi richiederà da tutti seri 
sforzi. Le nazioni ricche e quelle in via di svilup- 
po dovranno cercare di identificare priorità e 
strumenti per portare maggiore e più equa pro- 
sperità a tutti i popoli del mondo». 

Il ministro Agnelli ha sostitituito il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro che ha ri- 
nunciato a Danno al vertice dell'Onu per gli 
ultimi sviluppi della situazione politica italiana. 

Dunque, cala il sipario sulle celebrazioni 
dell'Onu: il convegno dei capi di stato e di gover- 
no si è avviato ieri verso la conclusione dopo tre 

iorni di discorsi, feste, e colossali ingorghi che 

anno paralizzato mezza Manhattan. L'Onu 
compie 50 anni e se non ci fosse bisognerebbe in- 
ventarla, banno concordato i 185 capi di Stato e 
di governo e i ministri degli esteri confluiti a 
New York. Un esempio scioccante è stato quello 
portato nella seduta conclusiva, dal premier di 
Israele Yitzhak Rabin: «Parlo a nome di tutti co- 
loro per i quali le Nazioni Unite sono state crea- 
te troppo tardi, i sei milioni di persone le cui vite 
sono inte in cenere e le cui anime sono salite al 
cielo tra le fiamme», ha dichiarato ricordando le 
vittime dell'Olocausto. 


BALCANI /LA CITTA’ ANDREBBE AI CROATI IN CAMBIO DI ALTRI TERRITORI 


Uno scambio per Banja Luka 


Zagabria smentisce accordi segreti con Belgrado - Prevlaka e Gorazde nei desideri serbi 
La Slavonia 


Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA — «Non c'è 


dubbio che siamo pronti i 

a liberare Banja Luka. In orientale ri esta 
questi momenti Fino 

costretti a rispettare la ° 

tregua anche se perma- unari egone 


ne tutto l'interesse croa- 
to affinché i serbi abban- 


donino quell'area». Così 
il mediatore croato per 
la Slavonia orientale, Hr- 
voje Sarinic, si è pronun- 
ciato in un'intervista ri- 
lasciata al giornale «Glo- 
bus». Ma per l'opposizio- 
ne tutto sarebbe già sta- 
to deciso in un segreto e 
astuto piano, i cui parti- 
colari sarebbero stati 
messi a punto dallo stes- 
so Sarinic, il quale si sa- 
rebbe incontrato a Bel- 
grado con il presidente 
serbo Milosevic alla vigi- 
lia dell'operazione «Tem- 
pesta» con cui l'esercito 
di Sarapria ha riconqui- 
stato la Krajina di Knin. - 

I due avrebbero, tra 
l'altro, «barattato» la cit- 
tà di Banja Luka, che an- 
drebbe sotto il controllo 
croato, in cambio della 
penisola di Prevlaka 
(estremità meridionale 
della costa Dalmata, al 
confine col Montenegro 
e le Bocche di Cattaro) 
che andrebbe ai serbi, co- 
sì come l'enclave musul- 
mana di Gorazde. Ai bo- 
sniaci Zagabria concede- 
rebbe, come compensa- 
zione, alcuni territori re- 
centemente riconquista- 
ti dai suoi uomini. I ser- 
bi avrebbero così a di- 
sposizione una buona 
fetta di territorio bosnia- 
co, omogeneo e ripulito 
etnicamente, tutto a ri- 
dosso dei confini serbi e 
montengrini. La Grande 
Serbia, a quel punto, 


ad alto rischio 


non sarebbe più un'uto- 
pia. 

Ma il governo croato 
nega con forza qualsiasi 
incontro di questo gene- 
re. In tutto questo ‘di- 
scorso, comunque, devo- 
no essere inserite anche 
le sorti della Slavonia 
orientale, a tuttoggi sot- 
to il controllo serbo, e la 
cui riconquista, con le 
armi diplomatiche o con 
quelle belliche, sta di- 
ventando il fulcro della 
campagna elettorale in 
atto in Croazia, tanto 
pe il partito al governo, 

'Hdz, sia per il cartello 
delle opposizioni. En- 
trambi gli schieramenti 
promettono ai croati che 
a Natale potranno anda- 
re a bersi il caffè a Vuko- 
var. 

Sul versante ufficiale 
dell'intera vicenda, l'uni- 
co risultato ottenuto a 
Osijek dai rappresentan- 
ti del governo croato e 
da quelli dei ribelli serbi 
che ancora controllano 
la Slavonia orientale è 
un accordo sulla necessi- 
tà di proseguire le tratta- 
tive. Al termine della riu- 
nione il capo della dele- 
gazione di Zagabria, Hr- 
voje Sarinic, ha ricono- 
sciuto che sono stati 
compiuti ben pochi pas- 
si in avanti. Il nodo re- 
sta quello della durata 


WASHINGTON — Stati 
Uniti e Cina hanno conti- 
nuato ieri al Lincoln Cen- 
ter di New York, in un 
delicato vertice tra i Pre- 
sidenti Bill Clinton e 
Jiang Zemin, la loro diffi- 
cile ricerca di una solu- 
zione ai quattro proble- 
mi che avvelenano i rap- 
porti tra i due Paesi: 
Taiwan, diritti umani, 
armamenti (test nucleari 
e vendite di armi), com- 
mercio. 

Parlando all' Onu, po- 
co prima dell’ incontro 
con Clinton, il presiden- 
te cinese Jiang Zemin 
aveva ribadito la linea 
‘dura’ di Pechino su 
Taiwan («C'è solo una Ci- 
na al mondo e Taiwan è 
parte del territorio cine- 
se») e dei diritti umani 
(accusando gli altri paesi 
di usare tale questione 
come una scusa per in- 
terferire negli affari in- 
terni del Paese). 

I rapporti tra Stati 
Uniti e Cina sono precipi- 
tati dopo la decisione di 
Clinton di autorizzare 
un viaggio in America 
del presidente di 
Taiwan Lee Teng-hui 
(per visitare nel giugno 
scorso la sua università). 

Pechino ha richiamato 
il suo ambasciatore ed 
ha cercato inutilmente 
di ottenere dagli Stati 
Uniti la garanzia che tali 
visite non si ripeteranno 
in futuro. 

Ancora meno successo 
ha avuto il tentativo del- 
la Gina di elevare a visi- 
ta di stato l' incontro tra 
i due leader (con salve di 
cannone, picchetti  d'’ 
onore e solenne cena al- 
la Casa Bianca). Clinton 
aveva offerto una sem- 
plice visita nella capita- 
le. Pechino, delusa, ave- 
va optato per New York. 

Ma anche nella Big Ap- 
ple la sede del vertice 
tra Clinton e Jiang Ze- 
min è diventata oggetto 
di contestazione. I cinesi 


hanno rifiutato la solen- 


ne Trustee Room della 
New York Public Li- 
brary perchè l' edificio 
ospitava una mostra (‘Il 
prezzo della liberta«) 
che esponeva, tra docu- 
menti di Galileo e -Gan- 
dhi, anche foto e filmati 
del massacro degli stu- 
denti cinesi nella Piazza 
Tiananmen nel 1989. 

Il colloquio tra Clin- 


del periodo di transizio- 
ne verso il reintegro del- 
la Slavonia orientale sot- 
to la sovranità croata. I 
serbi vorrebbero che la 
regione fosse affidata al- 
l'Onu per un lasso di 
tempo variabile dai 3 ai 
5 anni, mentre Zagabria 
insiste perché la fase di 
transizione non superi i 
18 mesi. «Ci sono ancora 
molti problemi - ha di- 
chiarato Sarinic - ma la 
completa reintegrazione 
nella Groazia rimane 
l'unica soluzione». I ri- 
belli serbi si sono trince- 
rati dietro un emblemati- 
co «no comment», men- 
tre l'inviato delle Nazio- 
ni Unite, Thorvald Stol- 
tenberg, sta lavorando 
per cercare di ricucire 
un dialogo che appare 
sempre più sfilacciato. 

Tornando a Banja 
Luka. c'è da registrare 
che il presidente serbo- 
bosniaco Radovan Karad- 
zic ha passato in rasse- 
na lo schieramento del- 
e «Tigriy di Arkan, le 
quali hanno lasciato la 
regione per far ritorno 
in Slavonia orientale, 
nell'area di Erdut. E 
sempre in questa zona 
incandescente del calde- 
rone balcanico l'Armata 
federale (Serbia e Monte- 
negro) ha effettuato nei 
giorni scorsi, proprio a 
ridosso della linea . di 
confine, un'imponente 
manovra militare con 
l'impiego massicio di 
truppe corazzate, fante- 
ria e reparti di pronto in- 
tervento. Un segnale em- 
blematico lanciato all'in- 
dirizzo di Zagabria. Bel- 
grado ha mostrato i mu- 
scoli quasi a confermare 
la sua volontà di non vo- 
ler rinunciare alle mire 
egemoniche sulla Slavo- 
nia occupata. 


ton e Jiang Zemin è sta- 
to così spostato al Lin- 
coln Genter (dove dieci 
giorni fa è stato comun- 
que proiettato un docu- 
mentario sull'eccidio). 

Oltre a premere sulla 
questione dei diritti 
umani, Glinton ha nella 
sua agenda, dopo il suc- 
cesso ottenuto con Boris 
Eltsin, anche un nuovo 
tentativo di convincere 
la Cina ad aderire ad un 
bando totale dei test nu- 
cleari (Pechino è rimasta 
contraria). 

Ma forse c'è uno spira- 
glio. Il presidente cinese 
ha detto al collega fran- 
cese Jacques Chirac, nel 
corso di un colloquio l'al- 
troieri a New York, che 
la Gina firmerà il tratta- 
to di divieto globale de- 
gli esperimenti nucleari, 
che dovrebbe essere con- 
cluso entro il 1996. 

Jiang ha fatto sapere 
a Chirac che «l'obiettivo 
della Gina è l'interdizio- 
ne totale delle armi nu- 
cleari e dunque che la Ci- 
na firmerà il trattato (di 
divieto globale dei test, 
Cibt)», ha dichiarato la 
portavoce. 

Il vertice franco-cine- 
se, il primo dall'elezione 
di Chirac nel maggio 
scorso, ha riunito a New 
York, a margine delle ce- 
lebrazioni per il 50/0 an- 
niversario dell’ Onu, le 
due sole potenze nuclea- 
ri che compiono esperi- 
menti dopo la moratoria 
di fatto osservata dagli 
altri Paesi dal 1992. 

Ma i cinesi non hanno 
dimostrato disponibilità 
su tutto. Jiang Zemin ha 
ribadito che la questione 
di Taiwan è la spina nel 
fianco delle relazioni fra 
Washington e. Pechino. 
E non ha escluso che il 
suo paese possa far ricor- 
so alla forza nel caso 
l'isola si proclamasse in- 
dipendente. In un'inter- 
vista televisiva Jiang ha 
evitato di pronunciarsi 
sull'eventualità che la Ci- 
na ricorra alla forza per 
ottenere la piena riunifi- 
cazione con Taiwan. Ma 
ha anche sostenuto che 
la guerra sarebbe proba- 
bilmente inevitabile se i 
dirigenti di Taipei pro- 
clamassero l'indipenden- 
za, «Credo che in quel ca- 
so.nessuno possa esclu- 
dere l'opzione militare», 
ha affermato. 


BALCANI /FORZA DI PACE 
L'Italia disposta a inviare 
unabrigata in Bosnia 


BRUXELLES — L'Italia ha ieri formalizzato alla 
Nato la propria disponibilità a partecipare alla for- 


Ennesimo boccone 
amaro per Arafat. 


Esteri 
IL DELICATO VERTICE FRA I PRESIDENTI CLINTON E ZEMIN 


Fra Usa e Cina disgelo e dispetti 


Pechino continua nella linea dura con Taiwan ma avrebbe dimostrato aperture sul tema dei test nucleari 


UN PARTY CON 500 VIP 
Washington, la Thatcher 
ha festeggiato i 70 anni 


WASHINGTON — Margaret Thatcher ha festeggia- 
to l'altra sera a Washington i suoi 70 anni con il 
pensiero rivolto all'alleato ed amico più caro, Ro- 
nald Reagan, che il morbo di Alzheimer ha costret- 
to a restare in California: «Ron - ha detto l'ex pre- 
mier britannico - è il secondo uomo più importante 
della mia vita dopo mio marito Denis. Sono molto 
orgogliosa di essere stata il 50% del rapporto Tha- 
tcher-Reagan». 

Sotto le volte della Union Station il party in ono- 
re della ‘dama di ferrò, promosso dalla Philip Mor- 
ris, ha richiamato 500 ‘Vip’ che hanno versato ol- 
tre un milione di dollari a favore della ‘Margaret 
Thatcher Foundation', un'organizzazione di benefi- 
cenza attiva in Russia e nell'ex-impero sovietico. 

Su uno schermo gigante, è stata proiettata l'im- 
magine di Reagan impegnato in un brindisi alla sa- 
lute della Thatcher. 

L'ex presidente ha inviato in sua rappresentanza 
la moglie Nancy, sorridente in un vestito:di chiffon 
rosso fuoco: «Cara Margaret - ha esordito la signo- 
Ta Reagan - per noi hai rappresentato tantissimo in 
tutti questi anni. Sei stata e sei la miglior amica 
dell'America: la tua amicizia sarà sempre impor- 
tantissima». 


NEW YORK — Il leader 
dell'Olp Yasser Arafat si 
è presentato l’altra sera 
a un concerto di gala cui 
non era stato invitato e 
il sindaco di New York 
Rudolph ‘Giuliani lo ha 
fatto cacciare. Così, ‘al- 
meno, afferma un porta- 
voce di Giuliani. 

«Il signor Arafat - ha 
detto al quotidiano New 
York Post il portavoce 
Lenny Alcivar - è stato 
sollecitato ad andarsene 
ese ne è andato». 

Il sindaco aveva invi- 
tato i capi di stato e di 
governo che partecipa- 
no alle celebrazioni per 
il cinquantenario 
dell'Onu a un concerto 
della New York Philar- 
monic diretta da -Kurt 
Masur. 

Secondo l'ufficio stam- 
pa del comune aveva fat- 
to ‘solamente due ecce- 
zioni: Fidel Castro e Yas- 
ser Arafat. 

Il leader cubano e 
quello palestinese erano 
già stati esclusi dal rice- 
vimento offerto da Giu- 
liani sabato sera. L'altro- 
ieri però Arafat si è pre- 
sentato nel Lincoln Cen- 
ter, dove era in program- 
ma l'esecuzione della no- 
na sinfonia di Beetho- 
ven. 

Molti tra i politici in- 
vitati, compreso il Presi- 
dente Bill Clinton, ave- 
vano rinunciato. Tra i 
presenti vi era il primo 
ministro israeliano Yi- 
tzhak Rabin. 

Suzy Oppenheimer, 
una senatrice dello stato 


za multinazionale per le future operazioni di pace 
in Bosnia. La disponibilità italiana - precisano a 
Bruxelles fonti diplomatiche - è per una brigata au- 
tonoma, composta da un minimo di 1.500 a un 


massimo di 3.000 uomini, o 
trai 1.200 e i 1.500 uomini, 


er una forza anfibia, 
la inserire in una bri- 


gata multinazionale. L' Italia, inoltre, è anche 
pronta ad aumentare l'attuale appoggio logistico 
che già fornisce alla Nato per condurre le operazio- 


ni nella ex Jugoslavia. 


La Nato si appresta ad inviare in Bosnia dai 
50.000 ai 60.000 uomini per far rispettare un eve- 
tuale accordo di pace. Secondo il piano messo a 
punto dai militari della Nato, il grosso delle forze 
dovrebbe essere dispiegato in Bosnia nel giro di 72 
ore, molto rapidamente cioè per evitare, una volta 


firmato l'accordo di 


ace, rischi di incidenti che 


potrebbero portare ad una ripresa delle ostilità. 


di New York, ha chiesto 
un autografo al presi- 
dente palestinese. 

«Sono ebrea - ha spie- 
gato - e.penso che se il 
processo di pace tra i no- 
stri popoli andrà in por- 
to sarà anche merito 
SUO). 

La signora Oppenhei- 
mer è stata eletta nel 
partito democratico. 
Giuliani, repubblicano, 
raccoglie invece voti tra 
gli integralisti ebraici, 
che mandano soldi agli 
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La Lady di ferro non nasconde la commozione spegnendo le candeline. 


CLAMOROSO EPISODIO A NEW YORK 


Arafat cacciato dal concerto 


Il sindaco Giuliani (repubblicano) lo fa allontanare - Incontro con gli ebrei americani 


insediamenti nei territo- 
ri contesi e l‘altroieri 
hanno organizzato una 
rumorosa dimostrazione 
contro Arafat. 

Secondo il New York 
Post, che cita il racconto 
di testimoni e del porta- 
voce del sindaco, Giulia- 
ni è stato avvertito della 
presenza del presidente 
palestinese dal suo capo 
di gabinetto Randy Ma- 
stro. 

Sempre secondo il 
giornale, nella. breve 
pausa tra il secondo e il 
terzo movimento della 
sinfonia Mastro e il suo 
vice, Bruce Teitelbaum, 
hanno avvicinato Arafat 
che era seduto: in una 
delle prime file. «Non 
siete benvenuto qui - ha 
detto Mastro.- e ci è sta- 
to dato ordine di allonta- 
narvi». 

«Non sapete quello 
che fate», ha replicato 
un funzionario dell'Olp 
al seguito di Arafat. Ma 
il capo se ne è andato 
con una smorfia, portan- 
do con sè i collaboratori. 

In precedenza Arafat 
si era incontrato a New. 
York con esponenti del- 
la. comunità ebraica 
americana per spiegare 
loro - tra applausi, risa 
e qualche contestazione 
- la sua posizione riguar- 
do al processo di pace e 
alle relazioni con Israe- 
le. 

«Vi parlo con il cuo- 
re», aveva esordito Ara- 
fat, davanti a una cin- 
quantina di delegati del 
National Jewish Com- 
munity Relations Advi- 
sory Council (Njcrac), fe- 
derazione che raggrup- 
pa centinaia di organiz- 
zazioni ebraiche ameri- 
cane, religiose o civili, 
di diverse tendenze, La- 
sciato da parte il testo 
del suo discorso - «scrit- 
to da altra mano», ha 
detto -, levati gli occhia- 
li, il leader dell Olp ave- 
va dialogato con l'udito- 
rio per circa 45 minuti, 
nel suo primo incontro 
con leader ebraici ameri- 
cani. 


TROPPI ATTENTATI 

La comunità ebraica 
sempre più scettica 
sul processo di pace 


Servizio di 
Elena Comelli 


In base a un SONSGITO pubblicato in settembre 
dall'American Jewish Committee una solida mag- 
gioranza di ebrei americani è ancora favorevole 
al processo di pace israelo-palestinese, ma le sue 
dimensioni si stanno riducendo rapidamente. 
Nel 1993 l'84% della potente comunità ebraica 
americana sosteneva il governo israeliano nel 
suo operato, oggi solo il 68%. E già il 56% (contro 
il 42% di due anni fa) pensa che «l'obiettivo degli 
arabi non sia la restituzione dei territori occupa- 
ti ma la distruzione dello Stato d'Israele». Lo 
scetticismo cresce soprattutto fra gli ebrei orto- 
dossi: tra questi il 64% oggi si oppone al processo 
di pace, il doppio rispetto ad allora (il 77% dei ri- 
RT e il 74% dei conservatori invece lo sosten- 
ono). 

s Questa evoluzione in negativo, che non corri- 
sponde a. un processo altrettanto radicale all'in- 
terno dello Stato d'Israele, va ricondotta soprat- 
tutto all'enorme impatto che hanno sulla comu- 
nità ebraica americana le notizie sempre più fre- 
quenti di sanguinosi attentati in Israele. Uno de- 
gli intervistati nel sondaggio ha espresso così la 
sua delusione: «Fino a qualche tempo fa ero con- 
vinto che il negoziato fosse la soluzione migliore, 
ma quando ho visto morire più israeliani dopo la 
stretta di mano (fra Rabin e Arafat a Washington 
nel settembre ‘93, ndr.) che prima, ho perso le 
speranze)». 

Questo continuo declino del sostegno per il suo 
governo al di là dell'oceano preoccupa non poco 
Vitzhak Rabin, che ha già dimostrato più volte 
una certa impazienza. L'attività di lobbying de- 

li ebrei americani nei corridoi del Congresso, in- 
a si sta a poco a poco spostando dall'eterno 
tema dei finanziamenti allo Stato d'Israele ad al- 


tri fronti, apertamente in contrasto con il gover- 
no Rabin. È con un buon successo. La Zionist Or- 
ganization of America, animata dall'ex amba- 
Sciatore israeliano ed esperto di politica estera 
del Likud Zalman Shoval, ha fatto breccia nel 
cuore del senatore di New York Al D'Amato e due 
degli obiettivi principali della destra ebraico- 
americana, particolarmente a suo agio in un 
Congresso a IGOR repubblicana, sono or- 


mai raggiunti: i. 


locco dei 


nanziamenti Usa al- 


l'Autorità palestinese e lo spostamento dell'amba- 
sciata da Tel Aviv a Gerusalemme, giudicato dai 
laburisti una provocazione inutile. 


In questo quadro non si 
ciata» di Arafat dal Linco. 


tipico affatto la «cac- 
n 


Center. In fin dei 


conti, Giuliani e D'Amato hanno TO di qualcosa 


in comune: entrambi sono repui 
americani di New York. 


blicani e italo- 


MILIONI DI PERSONE HANNO ASSISTITO ALL’ECLISSINEL CONTINENTE ASIATICO 


Il sole dà spettacolo, nascondendosi dietro la luna 


SINGAPORE — Dal mar 
Caspio all'oceano Pacifi- 
co milioni di persone 
hanno sfidato ieri ance- 
strali superstizioni per 
assistere all'eclissi tota- 
le di sole che proiettan- 
do la sua ombra inquie- 
tante ha paralizzato cit- 
tà come Nuova Delhi, 
Bangkok e Città Ho Chi 
Minh, dove moltitudini 
si sono riversate nelle 
strade abbandonando 
scuole ed uffici per assi- 
stere al fenomeno. Ap- 
parsa dapprima in Iran 
poco dopo l'alba, proce- 
dendo alla velocità di 
duemila km orari l'om- 
bra dell' eclissi si è poi 


estesa all'Afghanistan, 
al Pakistan, al Banglade- 
sh, proseguendo per la 
Birmania, la Thailandia, 
Singapore, la Cambogia, 
le Filippine, il Borneo, il 
Vietnam e l' Indonesia 
prima di svanire sulle 
immensità del Pacifico. 
Il completo. oscura- 
mento del sole ha avuto 
la durata più lunga nel 
villaggio di Matung- 
gong, nel Borneo malay- 
siano, dove l'eclissi è du- 
rata 2 minuti e 14 secon- 
di a partire dalle 12.44 
postmeridiane. Migliaia 
di turisti hanno osserva- 
to il sole scomparire 
mentre 500 tra scienzia- 


ti ed astronomi hanno 
studiato il fenomeno ed i 
suoi effetti sugli anima- 
li. Lo spettacolo più ecce- 
zionale lo ha fornito la 
suggestiva cornice dei 
templi induisti di An- 
gkor, in Cambogia, dove 
migliaia di turisti sono 
ammutoliti mentre l'om- 
bra dell'eclissi avvilup- 
ava le maestose rovine 
Immerse nella giungla. 
La scomparsa del sole 
nel cielo è stata accolta 
dal fragore di gong, tam- 
buri, cembali e trombe: 
una leggenda indiana dif- 
fusa im gran parte 
dell'Asia vuole infatti 
che l'eclissi sia provoca- 


ta dal dio delle tenebre 


Rahu che si mangia il so- 
le, e che l'unico modo 
per allontanare l'oscuri- 
tà sia di spaventare la di- 
vinità con rumori assor- 
danti. In svariati paesi 
asiatici l'eclissi è temuta 
perchè portatrice di 
sventure e disastri, e pri- 
ma del fenomeno le auto- 
rità hanno fatto di tutto 
per confutare le supersti- 
zioni. Ma per molte don- 
ne incinte la precauzio- 
ne migliore è stata quel- 
la di chiudersi in casa 
per evitare danni ai na- 
scituri: ad Angkor non 
ce n'era nemmeno una. 
A Nuova Delhi ad in al- 
tre città indiane le stra- 
de si sono svuotate e 


molti negozi hanno chiu- 
so le saracinesche per- 
chè la religione induista 
insegna che sventure di 
ogni sorta colpiscono chi 
è colto dall’ombra 
dell'eclissi. Ma ad a, 
dove sorge il Taj Mahal, 
il maestoso monumento 
di marmo bianco dedica- 
to dall'imperatore mo- 
ghol Shajahan alla sua 
sposa Mumtaz Mahal, ol- 
tre duemila turisti han- 
no assistito all'eclissi, ed 
altre 200 mila persone 
l'hanno osservata a Dia- 
mond Harbour, sul golfo 
del Bengala. A Bangkok, 
dove la gente ha cercato 
di ingraziarsi il terribile 
dio Rahu con offerte di 


frutta, legumi e galletti, 
poco prima di mezzogior- 
ho il traffico, già normal- 
mente allucinante, si è 
irrimediabilmente bloc- 
cato. 

Grande delusione inve- 
ce nelle Filippine, dove 
una fitta coltre di nubi 
ha rovinato lo spettaco- 
lo, come anche ad Ha- 
noi, dove è piovuto a di- 
rotto. Migliaia di perso- 
ne hanno invece riempi 
to le strade di Città Ho 
Chi Minh (la ex-Saigon) 
e la spiaggia di Phan 
Thiet, 150 km ad est del- 
la città, dove l'eclissi è 
stata accolta con una at- 
mosfera festosa al suon9 
di botti e i mortaretti. 
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COMUNISMO E AMBIENTE 


Ba, NUCLEARE /FA SCALPORE LA PRESA DI POSIZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 


ne procurato una sen- andare a imbucare una lettera e non era più tor- | | portavace dei servizi so- 
tenza di 9 mesi di carce- nata. L'assassino l'aveva violentata, uccisa a col- ciali del Derbyshire, Jen- 
re, curiosamente emessa | tellate e aveva infierito sul cadavere mutilando ny Toser, ha insistito: 
| la una donna giudice. li organi genitali. La polizia - contrariamente al «Non si trattava di va- 
Il'ragazzo ha ammes- la prassi - aveva deciso di rendere subito pubblici |  canze, erano campi di 
Soa i raccapriccianti particolari dell'omicidio, nella lavoro». 
cE, RAS Spa di indurre chi conoscesse l'identità In un altro caso, 24 
‘” DIA ell'assassino a farsi avanti e denunciarlo. —— delinquenti minorili, fra 
al- Tecato alcun Beneficio Ma nulla è accaduto. Dopo oltre un mese di in- cui ladri di auto e rapi- 
P IO Do dagini la polizia ha in mano solo quell'impronta natori, sono stati man- 
va OTOA GUAI genetica ricavata dal liquido seminale trovato sul dati a sciare a Lilleham- 
DICI Lene RSI n corpo di Naomi e un identikit dell'assassino trac- mer, la località delle 
re EC cane] ciata dagli psicologi: età compresa fra i 15 e i 28 Olimpiadi invernali in 
ve Gio Di di TIE anni, abitante nella zona, forse con precedenti pe- Norvegia, per 6 giorni. 
ibi eo ita nali. Partendo da questo scarno profilo, gli inqui- La spesa: 350 sterline 
:0- Mark Hi È ti renti hanno deciso di procedere al rilevamento (900.000 lire) a testa. 
fa- giato" CE I 49 | delDnadi tutti gli 800 uomini giovani che vivono Ma una delle senten- 
li- Pepe ta sica nel villaggio. — È SOURCE ze più originali è anche 
‘DS Dpomnesi SOTA ©) Il prelievo dei campioni di saliva può essere fat- | probabilmente la meno 
pÎ- coon 20.000 { to solo su base volontaria e se tutti si presente- | costosa. Alcuni giudici 
Ho GR iSStri im. compa- | ranno ci vorranno settimane di lavoro. I quaran- | hanno \condannato dei 
on) ciale 1 UN assistente so- | ta agenti incaricati dell'indagine, comunque, han- | giovani a un cambia- 
an Diay E «vacanza-tera- no già programmato di andare a visitare uno a | mento di dieta anziché 
el- Gre coxeva Scie afar- uno quelli che non si presenteranno. «Se si rifiute- a una pena detentiva, se- 


«Mururoa? Niente paura» 


Il presidente Santer: «Il livello di radiazioni nell’atollo è 2000 volte inferiore a quello autorizzato» 


OSSERVATORIO EUROPEO 


Bruxelles erode 


el Pacifico. L'esecutivo zioni fornita dalla Fran- «casa» è quella orienta- divenire una desolata 

a tras Ul (©) dell'Ue - ha annunciato a cia (che negli ultimi gior- le, particolarmente di- 3 distesa di sale. La pre- 
Strasburgo davanti ni ha inviato a Bruxelles sastrata ancora oggi Ni ucleare: senza di piombo nell 

A s y all'Europarlamento il anche dati militari) e con- per effetto degli oltre ambiente provoca - se- 
presidente Jacques San- trollata- dall'Istituto | 40 anni di gestione co- È E condo lo stesso rappor- 

l << fi Ma O» ne e ter - non chiederà la so- Transuranien di Karl- | munista del potere, del rischio centrali to - disturbi mentali 
spensione dei test, maga- sruhe ha permesso tutto insensibile alle «ad almeno 400 mila 


Commento di 


Î i rischi significativi per la È st 3 "i i iti ri 
Flavio Tossi 1 5 di salute pera P Gli esperti Ue - ha rivela- ide Rea della Conferenza aneu- «molte volte peggiori» 
BRUXELLES — Nel proporre la soppressione di TOS Rene to Santer - hanno perfi- 7 5 Te  FOpea ministeriale sull' nella parte orientale 
una sessione po a FL oa Ci appli. no a le conse- IRR SR ambiente. In questo del Continente. 
mento europeo per i a laburista Pauline 3 5 i chi 7 a are. Li i SIE 
Cs SU Sec i fulmini dei deputati francesi care ai test francesi l'ar- Seo un possibile difficoltà sono di due ti- rapporto, dedicato Incombe poi, il gros 


di destra, che difendono a spada tratta il ruolo di 

Strasburgo. Fin dall'inizio indiscussa capitale eu- 

ropea «parlamentare», Strasburgo si è vista con il 

passare degli anni contendere da Bruxelles il di- 

ritto di ospitare l'assemblea, Una concorrenza 

tanto più pericolosa che buona parte degli eurode- 
e. 


PSE non nasconde la sua pre: 


renza per Bruxel- 


(es, non foss'altro che per la facilità di avere a po- 
chi passi la Commissione europea e il Consiglio 
dei ministri. E per questo, d'altronde, che le com- 
missioni parlamentari si riuniscono nella capitale 


belga. 


Dopo un dibattitto molto agitato, gli eurodepu- 
tati, pur con una maggioranza striminzita, hanno 
deciso di tenere (nel 1996) 11 sessioni a Strasbur- 
go e 8 a Bruxelles. Vista da lontano, la disputa po- 
trebbe sembrare banale. In realtà comporta un di- 
spendio non trascurabile di energie e di denaro 
pubblico. Mentre a Bruxelles infatti è stato co- 
struito, con una spesa di oltre 2000 miliardi di lì- 
re, un complesso mastodontico per offrire ai de- 
putati le massime facilità di lavoro, a Strasburgo 


se ne erigerà un altro 


er sostituire l'attuale, che 


dopo l'allargamento dell'Ue è diventato «stretto». 

Gli eurodeputati si fanno intnto tirare le orec- 
chie per un certo assenteismo. Se ne è incaricato 
proprio uno di loro, il laburista Terry Wynn, sot- 
tolineando l'inutilità delle sedute del venerdì mat- 


tina. I deputati infatti, in plenaria di solito dal lu- dicamente inattaccabile, Chirac durante un'intervista al «Larry King Live» nitario pare oggi la com- i è preoccupante nei fiumi reattore di Kozlodui 
nedì, a fine settimana si TCGanO rendere dalle citando in particolare i della Gnn. Quando gli è stato chiesto quanti sono Tnigggnai euro DE all'am- all'Est tali ORE dell'' Europa centro- «si sono detti disposti 
preoccupazioni del rientro, e così le presenze in | dati sulla radioattività a biente, la danese Ritt | SOntinuano a verificar- orientale. Particolar- | a] negoziato» ed hanno 


aula si riducono drasticamente. Per la verità, il 
gruppo socialista ha presentato una proposta per 
sopprimere l'anno prossimo le sedute del vener- 
dì, ma ha raccolto soltanto 208 voti favorevoli, 
mentre i contrari sono stati 298. Wynn non ha 


peo l'occasione per schernire i 298 colleghi 


i che 


anno voluto mantenere la seduta del venerdì. Il 


voto è intervenuto un 


iovedì — ha fatto notare —, 


ma per i lavori dell'indomani soltanto 143 aveva- 
no firmato il registro delle presenze, 56 avevano 
preso parte alla prima votazione delle ore 9, e ap- 


pena 35 a quella delle 10. 


GRAN BRETAGNA: «SENTENZE EDUCATIVE» PER MINORENNI 
Hai rapinato o rubato un’auto? 
Via, fatti una vacanza in Africa 


Servizio di 
Enza Ferreri 


LONDRA — È una di 
quelle contraddizioni ti- 
bpiche del modo di vita 
un pa schizoide degli 
anglosassoni, o un'ogget- 
tiva SEN nel trova- 
re la disciplina educati- 
va giusta? 

Il sistema penale in- 
glese per i minorenni 
sembra oscillare fra due 
estremi. Da una parte si 
parla di mini-prigioni 
privatizzate per dodicen- 
ni, di campi di lavoro 
ber ragazzini dai 10 an- 
ni in su, e Michael 
Howard, il ministro de- 
gli Interni, ha da poco 
annunciato di voler spe- 
dire i delinquenti mino- 
rili in centri di correzio- 
ne militari. Dall'altra, al- 
cuni giovani hanno rice- 
vuto trattamenti di favo- 
re per i reati commessi. 

Prendiamo il caso più 
famoso. L'hanno sopran- 
nominato «Safari boy». 
La sua punizione (o 
premio?) per rapina e ri- 
ciclaggio di merce ruba- 
ta è stata una TRE 
in Africa per «rafforzar- 
si i" a Mark 
Hook, il vero nome di 
questo diciottenne re- 
Sponsabile di più di 40 
reati, è stato rivelato so- 
lo dopo che un suo enne- 
Simo crimine gli ha alfi- 


‘apire che il suo pre- 
erdente modo di vivere 
che Sbagliato, Il viaggio, 
su] yfoMprendeva gite 
migli îlo, visite alle Pira- 

te alle cascate Vitto- 


STRASBURGO — Dopo 
tre mesi di polemiche e 
di travagliati negoziati 
con Parigi, la Commissio- 
ne europea ha preso posi- 
zione definitivamente su- 
gli esperimenti mucleari 


Ti ricorrendo alla Corte 
di Giustizia dell'Ue, in 
quanto «non comportano 


ticolo 34 del trattato 
Euratom, che prevede il 
nulla-osta di Bruxelles 
per le «sperimentazioni 
nucleari particolarmente 
pericolose per la salute 
dei lavoratori e delle po- 
polazioni» dei paesi 
membri dell'Ue. 

La decisione dell'esecu- 
tivo europeo ha suscita- 
to le proteste delle sini- 
stre. nell'Europarlamen- 
to - i socialisti hanno mi- 
hacciato un ricorso con- 
tro Santer davanti alla 
Corte di giustizia Ue - e 
degli ambientalisti. Gre- 
enpeace ha accusato la 
Commissione di avere 
preso «una decisione di- 
sastrosa piegandosi alle 
pressioni della Franciay 
e di essere il «cane da 
guardia» di Parigi. 

Ma Santer ha presenta- 
to una argomentazione 
scientificamente e giuri- 


Mururoa: «Il livello di ra- 
diazione è di 10 micro- 
Sievert, 2000 volte infe- 
riore al livello autorizza- 
to», ha spiegato agli euro- 
deputati. 

Da agosto il «governo» 
dell'Ue ha seguito da vi- 
cino la «crisi di Muru- 
roà», sia pure con le com- 
petenze limitate - essen- 
zialmente la Pro Szione 
della salute delle popola- 


Casistica curiosa e sconcertante: 


— 24delinquenti minorili 


inviati a sciare in Norvegia. 


Dilagano proteste e polemiche 


ria, era stato organizza- 
to dal controverso cen- 
tro di riabilitazione-tera- 
pia per delinquenti mi- 
norili Bryn Melyn, nel 
Galles del Nord. Le spe- 
se, 7.000 sterline (circa 


18 milioni di lire), veni- 
vano pagate dai, servizi 
sociali della contea di 
Gloucester. 

Il safari ha suscitato 
dappertutto proteste, in 
Parlamento, nella stam- 


IN UN VILLAGGIO INGLESE 
Test del Dna su800 uomini 
per identificare l'assassino 


LONDRA — Sul corpo martoriato della vittima 
l'assassino ha lasciato la sua impronta genetica e 
ora la polizia per identificarlo ha deciso di sotto- 
porre al test del Dna tutti i potenziali sospetti: 
800 maschi fra i 15 edi 28 anni. Accade in Inghil- 
terra, nella contea di Warwick, ad Asheley Com- 
mon, un tempo un villaggio di minatori e ora un 
agglomerato di case abitato da famiglie che vivo- 
no di assistenza sociale. A 

In un fossato vicino a un parco giochi, il 14 set- 
tembre, fu trovato il cadavere di Naomi Smith, 
quindicenne. Due ore prima era uscita di casa per 


ranno, il che è un loro diritto legale, potremmo 
però indagare a fondo su di loro», ha minacciato 
il commissario Tony Bayliss, dicendo che saran- 
no svolte indagini anche su tutti i casi sospetti di 
improvvisa sparizione dal quartiere. 


Attivisti di Greenpeace a Bonn preparano il 
lancio diun dirigibile a forma dibomba atomica. 
zioni - che gli sono confe- 
rite da trattato 
Euratom. 

«Non spetta a noi deci- 
dere se un test nucleare 
sia opportuno o meno», 
ha ricordato  Santer. 


NUCLEARE /CHIRAC 
«Ma forse a questo punto 
basteranno ancora 4 test» 


NEW YORK — E' molto probabile che il governo 

francese riduca da sei a quattro il numero dei 

test nucleari da effettuare entro la primavera 

ventura. Lo ha dichiarato il Decsidane Jacques 
al 


gli esperimenti ancora in programma, il capo 
ell'Eliseo ha risposto: «Probabilmente quattro, e 
termineremo in primavera». Il leader francese 
aveva ribadito l'intenzione del suo governo di fir- 
mare - una volta ultimati i test - il trattato di Ra- 
rotonga sulla denuclearizzazione del Pacifico del 
Sud e aveva rimarcato che «messuno deve mette- 
re in dubbio la determinazione» di Parigi di ga- 
rantire il successo dei negoziati dell'anno prossi- 
mo sulla messa al bando degli esperimenti nuclea- 
ri. Da ricordare che inizialmente - prima delle 
proteste di Greenpeace - Parigi contava di effet- 
tuare in totale otto test nucleari. 


Da e nell'opinione pub- 
lica, La madre del gio- 
vane, per difenderlo dai 
continui attacchi, ha det- 
to che Mark non voleva 
nemmeno partire e ave- 
va il terrore di volare. 

Un altro ragazzo, un 
quindicenne di Manche- 
ster accusato di incen- 
dio doloso, furto e assal- 
to a mano armata, è sta- 
to spedito in crociera su 
uno yacht intorno alle 
isole occidentali al largo 
della Scozia. 

C'è poi Jason Cooper. 
I servizi sociali del Der- 
byshire gli hanno paga- 
to ben cinque diverse va- 
canze. A sciare in Norve- 

ia, poi un giro dell'Ita- 
ia in pulmino, un viag- 
gio in Zimbabwe e uno 
in barca in Danimarca, 
Ma la più spettacolare è 
stata ‘una vacanza in 
barca, durata due mesi, 
nei Caraibi, in Messico e 
Florida, facendo una 
puntatina anche a Di- 
sneyworld. 

Non sembra che tutte 
queste esperienze «per 
aprirgli la mente» siano 
servite a molto, perché 
adesso Jason è di nuovo 
în prigione. Il padre di 
Jason, un ex-militare, le 
ha condannate come 
«uno spreco ridicolo»». 
Tutto quello che hanno 
fatto è stato mostrare 
che il crimine paga». La 


guendo la teoria sostenu- 
ta da diverse autorità 
mediche che l’alimenta- 
zione ha un effetto sul 
comportamento  delin- 
quenziale minorile. 


L'esecutivo europeo si è 
quindi limitato ad esami- 
nare se il grado di «peri- 
colosità» per la salute 
umana dei test francesi 
giustificasse l'applicazio- 
ne dell'articolo 34 di 


Euratom, organizzando 
in particolare incontri 
con gli esperti di Parigi e 
un sopralluogo a Muru- 
roa di un team di scien- 
ziati comunitari. 

La messe di informa- 


all'esecutivo di Bruxel- 
les di prendere la decisio- 
ne di rinunciare all'appli- 
cazione dell'articolo 34. 


catastrofe», 
cioè di una fuoriuscita di 
acqua radioattiva dalle 
cavità usate per i test nu- 
cleari sotto gli atolli poli- 
nesiani. yPerfino nell'ipo- 
tesi più estrema (e diffi- 
cilmente immaginabile) 
di uno svuotamento tota- 
le, le norme di base ver- 
rebbero rispettate», ha 
detto il presidente 
dell'esecutivo europeo. 

L'Europarlamento do- 
vrà pronunciarsi domani 
sulla decisione dell'ese- 
cutivo. Ma sembra im- 
probabile che l'aula di 
Strasburgo voti effettiva- 
mente le misure «puniti- 
ve» ventilate nelle ulti- 
me settimane dai Verdi 
(che avevano minacciato 
una mozione di censura 
contro Santer) o dai so- 
cialisti. 

Principale vittima del- 
la «crisi di Mururoa» nei 
palazzi del potere comu- 


Bjerregaard, Il mese scor- 
so la Bjerregaard era sta- 
ta protagonista di un du- 
To scontro con Parigi, 
che aveva accusato di na- 
scondere informazioni 
agli esperti di Bruxelles, 
mentre ieri la commissa- 
ria danese non si è oppo- 
sta alla decisione finale 
della Commissione, pre- 
sa secondo Santer 
all'unanimità. 


SOFIA — L'Europa è 
certamente una «casa 
comune», soprattutto 
da un punto di vista 
ambientale. Ma la par- 
te più inquinata della 


questioni ecologiche. 
A sei anni dalla cadu- 
ta del Muro di Berlino, 


pi. La prima è rappre- 
sentata dai notevoli co- 
sti finanziari del risana- 
mento, che i governi 
dell'Europa centro- 
orientale considerano 
incompatibili con i loro 
obiettivi di sviluppo e 
coni vincoli dei loro bi- 
lanci pubblici. Essi 
chiedono perciò agli al- 
tri europei più aiuti fi 
nanziari e tecnologici. 
Senonchè, dall’ altra 

arte, i paesi occidenta- 
i, anche quelli più ric- 
chi, attraversano tutti 
gravi ristrettezze finan- 
ziarie che impediscono 
loro di largheggiare ne- 
gli aiuti ad Est. 

E' così accaduto che 
in questi anni in Euro- 
pa occidentale conti- 
nuano a verificarsi for- 
ti inquinamenti per ef- 
fetto degli elevati ritmi 
produttivi, mentre 


si nonostante il declino 
produttivo degli ultimi 
anni, per assenza di po- 
litiche adeguate. Le pro- 
spettive per il futuro so- 
no perciò molto preoc- 
cupanti. 

Questi fenomeni so- 
no stati illustrati am- 
piamente in un rappor- 
to pubblicato dall'Agen- 
zia europea per l'am- 


L'Europa dell’Est 


go E 


éè la più inquinata 


Deserto di sale 
illago d’Aral. 


biente presentato a So- 
fia nel corso dei lavori 


all'imtero ambiente eu- 
Topeo, vengono illustra- 
ti tra l'altro i seguenti 
fenomeni: per quanto 
riguarda l'inquinamen- 
to atmosferico viene af- 
fermato che le emissio- 
ni di zolfo nell' aria sì 
vanno riducendo nell’ 
intero «continente, ma 
la. concentrazione di 
anidride solforosa e sol- 
forica viene superata 
tuttora in oltre il 60 
per cento del territorio 
europeo, soprattutto 
nei paesi de FERIE 
centrale ed. orientale. 
Le acque acide stanno 
uccidendo la vita nei la- 
ghi di tutta l'Europa, 
ma la situazione peggio- 
Te sussiste in quelli 
orientali. 

La concentrazione di 
metalli, microrganismi 
inquinanti e radionucli- 

è particolarmente 


mente inquinate sono 
le zone e le falde acqui- 
fere al di sotto delle ex 
basi militari sovietiche, 
di dove per decenni so- 
no stati lasciati percola- 
re minerali e idrocarbu- 
ri vari. Tra i mari euro- 
pei, il Mar Nero risulta 
il più inquinato di tut- 
ti, anche se tutti gli al- 
tri mari - ad eccezione 


del Mare del Nord - pre- 
sentano gravi problemi 
di eutrofizzazione. 

Il lago di Aral è sog- 
getto a una tragica de- 
sertificazione e tende a 


bambini dell'Europa 
orientale». Le aspettati- 
ve di vita e la mortalità 
infantile mostrano dati 


so problema delle cen- 
trali nucleari dell'Est 
(costruite in epoca so- 
vietica), ritenute molto 
pericolose dagli esperti 
occidentali. Tra queste, 
il caso più drammatico 
ed urgente è costituito 
dalla centrale bulgara 
di Kozlodui (100 km a 
nord di Sofia). L'Agen- 
zia internazionale per 
l'energia atomica (Aiea) 
ne ha chiesto la chiusu- 
ra almeno temporanea, 
per poter verificare le 
saldature interne del re- 
attore. La Commissione 
SSN (con la Banca 
mondiale) si è offerta ie- 
ri a Sofia di finanziare 
per tre mesi le importa- 
zioni bulgare di ener- 
gia, nel caso che i bul- 
gari accettino di ferma- 
re il reattore, 

I bulgari, che recente- 
mente hanno riattivato 
una unità dello stesso 


lamentato che tutti gli 
sforzi occidentali siano 
rivolti alla chiusura del- 
la centrale di Cher- 
nobyl, in Ucraina. Lo 
spettro del disastro di 
Chernobyl (aprile 
1986), il più grave nella 
storia dell'utilizzazione 
civile dell'atomo, conti- 
nua ad aggirarsi per 
l'Europa. 


Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, viaZupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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ELEZIONI /BIG DELL’ACCADIZETA SI SCAGLIA CONTRO IL QUOTIDIANO FIUMANO | MEGAIMPIANTO PER IMMAGAZZINARE IL GAS 


«II Novi List deve sparire» 


Un giornale troppo indipendente per cui il partito al potere vuole realizzarne uno nuovo 


FIUME — «Noi dell'Ac- 
cadizeta metteremo in 
piedi a Fiume un giorna- 
le che sostituisca il loca- 
le “Novi List”, dove si co- 
vano elementi jugono- 
stalgici, contrari alla 
causa croata. Daremo vi- 
ta a un quotidiano d'ispi- 
razione croata, che sap- 
pia esprimere le nostre 
ambizioni e orientamen- 
tip. 

La dichiarazione di 
guerra al quotidiano fiu- 
mano, uno dei pochi a 
non essere stato stritola- 
to dal maglio del partito 
al potere, è stata fatta a 
Fiume da Hrvoje. Sari- 
nic, capo-gabinetto del 
presidente della Repub- 
blica e candidato della 
Comunità democratica 
croata, Hdz (Hadezé nel- 
la dicitura croata, Acca- 
dizeta in quella italiana) 
nel nono collegio unino- 
minale, che comprende 
Fiume Est, il litorale si- 
no a Segna, il Gorski ko- 
tar e le isole di Lussino, 
Cherso, Veglia e Arbe. 

Sarinic, in piena feb- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,70 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 312,79 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90 = 1.104,83 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.251,17 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/ 69,70 = 1.001,39 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.188,61 Lire/l 
(*) Dato forito dalla Solosna Banka Koper di Capodistria 


Oggi intanto è atteso il comizio 


nel capoluogo quarnerino 


del Presidente della Repubblica 


Franjo Tudjman 


bre elettorale, ha tocca- 
to una delle piaghe del 
suo partito, quel «Novi 
List» che anche all’este- 
ro si è costruito una fa- 
ma in qualità di media 
indipendente, pronto a 
rilevare le storture e gli 
abusi perpetrati in Croa- 
zia e quelli che non ven- 
gono mai rilevati dalla 
stampa di regime. Ricor- 
diamo che proprio per 
queste due doti di indi- 
pendenza, il quotidiano 
fiumano si è assicurato 
nuovi lettori anche nella 
capitale croata, dove re- 
centemente ha aperto 
una sua redazione. 


FIUME —.  «Talaat 
Fuad Qassem non è de- 
tenuto in Croazia). Lo 
ha ribadito ieri sera in 
una conferenza stampa 
a Zagabria il vice mini- 
stro degli Interni, Smi- 
ljan Reljic, riferendosi 
all'attentato dinamitar- 
do di venerdì scorso a 
Fiume. Una precisazio- 
ne che ha per destinata- 
ria la «Vamaa Islam- 
ya», l'organizzazione 
fondamentalista egizia- 
na che ha rivendicato 
l'efferato episodio, che 
ha causato un morto e 
ventinove feriti. In at- 
tesa che emergano al- 
tri particolari concreti, 
resta da rilevare che i 
due feriti gravi nello 
scoppio della macchina 


A. Sarinic, che passa 
con estrema disinvoltu- 
ra dalle trattative con i 
ribelli serbi della Slavo- 
nia orientale ai comizi 
elettorali, ha risposto il 
presidente della sezione 
fiumana del Partito libe- 
rale, Matko Zupanic. «Sa- 
rinic non fa evidente- 
mente distinzione tra 
media indipendenti e 
“normalizzati”, tra gior- 
nali di destra, di sinistra 
e di centro. Non è dun- 
que un caso - ha rilevato 
- che il presidente croato 
Tudjman non inviti mai 
i giornalisti del Novi 
List nei consueti incon- 
tri con la stampa. Il quo- 


ATTENTATO 
Zagabria 
ribadisce: 
ilterrorista 
nonè qui 


minata si trovano sem- 
pre nel reparto di tera- 
pia intensiva dell'ospe- 
dale di Susak (Fiume) e 
le loro condizioni sa- 
rebbero stabili. Abbia- 
mo detto «sarebbero» 
in quanto le autorità 
mediche di Susak non 
sono propense a parla- 


tate liberal Z0ate 
_è diventato lmportan 


re, «avvertite» in que- 


a che le tariffe sono. 


te. Ma 


la Polizza giusta non è sem 


Dliceme 


pie quella che costa 


tidiano quarnerino vie- 
ne comunque letto in 
tutti i ministeri perché 
riporta notizie che gli al- 
tri giornali non hanno o 
non osano pubblicare». 

Prosegue dunque a rit- 
mi intensi la campagna 
elettorale, con i vari 
schieramenti intenti a di- 
re peste e corna degli av- 
versari, mentre dedica- 
no invece poco; spazio ai 
‘propri programmi poste- 
lettorali. In proposito, 
va segnalato che oggi il 
capo dello Stato. Franjo 
Tudjman terrà a Fiume 
(di fronte all'albergo Bo- 
navia, inizio ore 17) un 
comizio, presentandosi 
nella duplice veste di 
presidente della Repub- 
blica e dell'Accadizeta, il 
partito al governo. Dato 
il «pulpito fiumano», è 
scontato il rinnovo delle 
accuse di Tudjman alle 
«oscure forze fasciste e 
irredentiste d'Italia che 
in combutta con i serbi 
vorrebbero strappare 
Istria, Fiume e Dalmazia 
alla madrepatria croa- 
ta). 


sto senso anche dai nu- 
merosi poliziotti di 
guardia al nosocomio. 
Fino a questo momen- 
to non sono state rese 
note le generalità né 
dei due feriti gravi, né 
dei 27 feriti leggeri. In 
assenza di notizie uffi- 
ciali, fonti anonime del- 
la questura quarnerina 
hanno confermato che 
a saltare in aria non sa- 
rebbe stata una «Mer- 
cedes», bensì una 
«Fiat» ma è probabile 
che simili informazioni 
vadano incontro pure 
in futuro a una serie di 
smentite e controsmen- 
tite. Per quanto riguar- 
da i danni subiti nello 
scoppio da persone e 
cose verrano indenniz- 
zati dallo stato. 


BASTONI 


ELEZIONI /INTIMIDAZIONI 
Finiscono in questura 
peraverattaccato 
manifesti «sgraditi» 


FIUME — Con l'approssimarsi dell'appuntamento 
elettorale di domenica prossima stanno progressiva- 
mente inasprendosi i «risvolti» più deprecabili di 
una campagna elettorale sempre più all'insegna del- 
la preponderante disponibilità di risorse finanziarie 
esibite dal partito al potere. L'Accadizeta del presi- 
dente Tudjman sta infatti «dominando la scena» sen- 
za badare a spese e foraggiando generosamente 
chiunque — uomini di cultura, noti sportivi, cantan- 
ti, conduttori di programmi radio e tv e perfino 
disc-jockey — possa contribuire con la sua immagi- 
ne a dar lustro al partito e alla sua lista di candidati 
alla Gamera dei deputati del Parlamento (Sabor). 

Negli ultimi giorni, purtroppo, oltre ai lustrini e al- 
le canzonette, a contraddistinguere lo sforzo propa- 
gandistico dell'attuale potere politico sono pure 
emersi episodi assolutamente deprecabili e che solo 
con blando eufemismo si potrebbero definire «scor- 
retti». In realtà si tratta di vere e proprie intimida- 
zioni e ricatti, ai quali i partiti di opposizione oppon- 
gono denunce indignate, regolarmente e implacabil- 
mente ignorate da radio e televisione di Stato, oltre- 
ché dai giornali di regime. 

Tra le ultime «scorrettezze» denunciate dall’oppo- 
sizione va così menzionato il caso di alcuni attivisti 
socialdemocratici (Sdp) impegnati nell'affissione di 
manifesti del loro partito, fermati dai poliziotti e tra- 
dotti in Questura per «colloqui informativi» sia pure 
di breve durata, ma tuttavia sufficienti a «far inten- 
dere il messaggio». Il fatto è accaduto a Fiume e la 
sua risonanza è stata ovviamente «contenuta» in am- 
bito locale. Stringatissime notizie di casi più o meno 
analoghi giungono però (a fatica) anche da altre par- 
ti del Paese. Nel centro di Zagabria contro un espo- 
nente di Hnd (Democratici indipendenti) impegnato 
a distribuire volantini nelle vicinanze di un edificio 
del ministero della Difesa i militari di guardia hanno 
aizzato addirittura un cane lupo. Il malcapitato se 
l'è cavata con una dose di fifa rimasta tale solo gra- 
zie al perentorio ma tardivo intervento dell'ufficiale 
responsabile del posto di guardia. Se episodi del ge- 
nere accadono nel centro di Zagabria, praticamente 
sotto gli occhi degli osservatori internazionali, o nel- 
la tollerante Fiume, figurarsi quale può essere! l'at- 
mosfera altrove: per esempio nei territori liberati so- 
lo pochi mesi orsono dalla presenza dei secessionisti 
serbi e dove — per esplicita ammissione dello stesso 
potere centrale — l'ordine e la legalità «stentano an- 


Terminal a Sermino 
Bertocchi protesta 


CAPODISTRIA — Gli abi- 
tanti di Bertocchi (perife- 
ria di Capodistria) si op- 
porranno con ogni mez- 
zo a alla costruzione del 
nuovo terminal per gas 
liquidi nella piana di Ser- 
mino. Nel corso di un ar- 
roventato comizio pub- 
blico, è stato sottolinea- 
to che gli impianti sono 
pericolosi sotto il profilo 
ambientale, anche per 
gli attigui comuni italia- 
ni di Muggia, Trieste, 
San Dorligo della Valle e 
persino Monfalcone. Re- 
centi studi scientifici - è 
stato rilevato - sottoline- 
ano i danni che poten- 
zialmente possono pro- 
durre simili impianti, or- 
mai rifiutati in tutto il 
mondo. 

Gli abitanti di Bertoc- 
chi hanno sottolineato 
che da decenni sono co- 
stretti a convivere con 
ogni genere di veleni im- 
magazzinati nel porto di 
Capodistria e con l'insop- 
portabile fetore che, spe- 
cie nei mesi estivi, viene 
emesso dalle acque della 
baia di San Canziano. 


GAPODISTRIA — Dopo 
le sortite a Lubiana, Za- 
gabria e nella parte croa- 
ta dell'Istria, una delega- 
zione del Consiglio d'Eu- 
ropa è stata nei giorni 
scorsi a Capodistria per 
conoscere la posizione 
delle locali autorità in te- 
ma di regionalismo e per 
far conoscere la normati- 
va europea sulla collabo- 
razione transfrontaliera. 
Gli ospiti, guidati dal se- 
gretario generale del 
congresso europeo dei 
poteri regionali, Rinaldo 
Locatelli, sono stati rice- 
vuti dal sindaco, Aurelio 
Juri. Entrambi hanno 
sottolineato l'importan- 
za di Capodistria e in ge- 
nere dell'area costiera 
istriana nei processi in- 


cora a imporsi». 


Si ——incseve MM 
Vogliono l'indennizzo 
i sopravvissuti 

dei lager jugoslavi 


FIUME — I reduci dai lager jugoslavi di Lepoglava e 
Goli otok chiedono alla Croazia un indennizzo per i 
danni fisici e psichici subiti durante le deportazioni. 
La richiesta è stata formulata dai vertici dell'Asso- 
ciazione detenuti politici della Croazia nel corso di 
una conferenza stampa a Fiume. Il programma del- 
l'organizzazione, che conta tra i suoi membri anche. 
diversi connazionali, contempla la collaborazione 
con le autorità cittadine e regionali allo scopo di re- 
perire attestati e documenti vari, e realizzare richie- 
ste che riguardano lo status dei detenuti politici e 
delle loro famiglie sotto il regime comunista. Annun- 
ciata la prossima uscita di un volume che raccoglie 
le testimonianze di dodici detenuti fiumani. 


Castelvenere, è in arrivo 
la pura acqua «croata» 


GASTELVENERE — Zagabria non ha tempo per trat- 
tare con Lubiana la sovranità sui villaggi istriani di 
Busini, Scrile e Scodelin. Preferisce bruciare i tempi 
investendo nelle infrastrutture e rosicchiare terreno 
un po' alla volta. Asfaltate le strade, allacciati alla 
rete croata i telefoni, ora è la volta del rifornimento 
idrico. Sono iniziati proprio nei giorni scorsi i lavori 
per la posa di tremila metri di tubature che porte- 
ranno acqua di Gradole ai villaggi e ai due valichi di 
confine sul fiume Dragogna, ossia Plovania e Castel- 
venere. Insomma, l'acqua «croata» andrà a sostitui- 
re quella «slovena» dell'acquedotto del Risano. 
L'opera verrà espletata dalla società zagabrese «Via- 
dukt». 


Il «cerotto perfarl’amore»: 
conferenza ad Abbazia 


ABBAZIA — Ospite della Comunità degli italiani della 
«perla del Quarnero», auspice l'Università popolare di 
Trieste, il giornalista scientifico Ranieri Ponis, ha te- 
nuto una conferenza, nell'affollato Centro della cultu- 
ra, sulla donna nella sua maturità, longevità e sessua- 
lità. Su quest’ultimo delicato tema, viva sensazione 
nel pubblico — anche maschile — ha destato la notizia 
che, di recente, la «Fda», l'ente federale statunitense 
preposto alla sanità, ha approvato una specialità che 
dovrebbe ricaricare negli anziani (ma anche nei giova- 
ni sottoposti a particolare stress) l'ormone sessuale 
maschile. Si tratta — ha detto Ponis — di un cerotto per 
fare all'amore, atteso ora anche in Italia. La «Fda» ne 
ha appena riconosciuto la sicurezza e l'efficacia nei 
casi di impotenza e di perdita del desiderio sessuale. 


Comunità capodistriana: 
oggirecital di Elsa Fonda 


CAPODISTRIA — Oggi alle 17, nella sede della Go- 
munità degli italiani di Capodistria avrà luogo un re- 
cital di Elsa Fonda intitolato «Non è ancora il tempo 
del diluvio». Elsa Fonda, piranese, per anni cono- 
sciuta e apprezzata annunciatrice della Rai, porterà 
nell'occasione il suo messaggio di speranza e la per- 
sonale testimonianza di impegno per la pace. Segui- 
rà un dibattito con l'ospite. 


Ora arriva questa nuova 
tegola: stando al proget- 
to, infatti, al molo nume- 
ro 2 dello scalo capodi- 
striano è prevista la co- 
struzione del «terminal 
dei veleni», che verrebbe 
collegato direttamente 
tramite un mini-gasdot- 
to, lungo tre chilometri 
e mezzo, a otto gigante- 
schi serbatoi, completa- 
mente interrati e costrui- 
ti alle pendici del colle 
Sermino, della capacità 
complessiva di 12 mila 
metri cubi, Mensilmente 
due grandi navi-cisterna 
scaricheranno i contin- 
genti di gas liquido, che 
tramite il gasdotto rag- 
giunerà i serbatoi di Ser- 
mino. Successivamente 
il gas con vagoni-cister- 
na verrà smistato in tut- 
ta la Slovenia. Ma non 
solo, i serbatoi di Sermi- 
no serviranno anche una 
vasta area dell’Italia set- 
tentrionale, della Croa- 
zia e dell'Austria. Per re- 
alizzare l'imponente in- 
frastruttura energetica 
dovranno inoltre essere 
espropriate diverse deci- 


CAPODISTRIA 


Delegazione 
del Consiglio 
d'Europa 
dal sindaco 


tegrativi europei e di co- 
operazione interregiona- 
le. Importanza che deri- 
va soprattutto dalla posi- 
zione geopolitica, anello 
di comunicazione fra tre 
Paesi. Dopo queste pre- 
esse è stata ventilata 
l'idea di un incontro po- 
litico e tematico sulla 
collaborazione tra le re- 


NEL WEEKEND 
Tre incidenti 
mortali 
sulle strade 
del Litorale 


CAPODISTRIA — Tre in- 
cidenti mortali nell’ulti- 
mo fine settimana sulle 
strade del litorale. Il pri- 
mo è avvenuto nel cuore 
della notte di venerdì 
scorso alla periferia di 
Capodistria. La ventise- 
ienne Elvira Jakic, rien- 
trava da Ancarano a bor- 
do di una «Renault 5». A 
un tratto, probabilmen- 
te per l'alta velocità o 
per un colpo di sonno, 
perdeva il controllo del 
mezzo, che andava a 
schiantarsi contro un 
muretto. La donna è spi- 
tata sul colpo, mentre il 
suo compagno di viag- 
gio, Viljem Fabjancic di 
36 anni, pure lui capodi- 
striano, è stato ricovera- 
to in fin di vita all'ospe- 
dale di Isola. Il secondo 
è accaduto sabato sera 
sull'altipiano carsico, 
nelle vicinanze del vil- 
laggio di Selo. Il meccani- 
co Marjan Geric, di 42 
anni, domiciliato a Lu- 
biana, a bordo di un'«Al- 
fa Romeo», in una curva 
particolarmente insidio- 
sa ha perso il controllo 
della sua auto, probabil- 
mente per l'alta veloci- 
tà, investendo una «Fiat 
Tempra» di Treviso, gui- 
data da Arnaldo Visenti- 
ni, 45, anni. Geric è mor- 
to durante il ricovero in 
ospedale, mentre Arnal- 
do Visentini se l'è cavata 
con lievi escoriazioni. 

Insolita la dinamica 
del terzo incidente stra- 
dale, avvenuto nei pres- 
si di Starod, a qualche 
chilometro da Postumia. 
Stando a una prima rico- 
struzione degli inquiren- 
ti, Roman Mavric, 67 an- 
ni, agricoltore, rientran- 
do dai campi con il pro- 
prio trattore si immette- 
va nella strada principa- 
le, mentre stava soprag- 
giungendo un autocarro. 
Sembra che per evitare 
lo schianto, Mavric, con 
un colpo di acceleratore 
abbia cercato di raggiun- 
gere l'altro lato della 
strada, finendo però in 
‘una scarpata. Lo sfortu- 
nato agricoltore è rima- 
sto schiacciato dal tratto- 
re, spirando qualche ora 
dopo. 


ne di ettari di superficie 
e molti dovranno lascia- 
re le loro case e trasferir- 
si altrove. 

Si tratta di un'opera- 
zione particolarmente 
complessa e piena di in- 
cognite, certamente non 
indolore, se si tiene con- 
to che buona parte delle 
famiglie da espropriare 
è composta da agricolto- 
ri, che dopo secoli di per- 
manenza in questa loca- 
lità dovrebbero lasciare 
per sempre gli insedia- 
menti dei loro avi. Nes- 
suno ha voluto credere 
alle assicurazioni dei 
progettisti, i quali hanno 

arantito che la nuova 
Infrastruttura, del valo- 
re di una ventina di mi- 
lioni di dollari, non rap- 
presenta alcuna minac- 
cia all'ambiente. 

Ma ben poco potrà la 
protesta della gente di 
Bertocchi - hanno detto i 
rappresentanti del comu- 
ne di Capodistria - poi- 
chè il loro parere contra- 
rio non è vincolante e 
perchè prevalgono gli in- 
teressi strategici superio- 
ri del Paese. 


gioni transfrontaliere di 
quest'area, un incontro 
che troverebbe sostegno 
tecnico nel Consiglio 
d'Europa e che coinvol- 
gerebbe — come è stato 
rilevato — Italia, Slove- 
nia e Croazia. Il primo 
cittadino di Capodistria, 
dal canto suo, ha illu- 
strato agli ospiti i conte- 
nuti della riforma delle 
autonomie locali in Slo- 
venia, «processo che pro- 
cede piuttosto a rilen- 
to». In conclusione gli 
ospiti di Strasburgo han- 
no appoggiato gh sforzi 
Pel arrivare a un model- 
o di strutturazione re- 
ionale in armonia con 
[a carta europea, invitan- 
do altresì la Slovenia a 
firmare la Convenzione 
di Madrid sulla collabo- 
razione transfrontaliera. 


TRE ARRESTI 
Capodistria: 
sequestrato 
un chilo 

di eroina 


GAPODISTRIA — Opera- 
zione antidroga della 
questura capodistriana 
in collaborazione con le 
stazioni di polizia di al- 
cune località del litorale 
e di Lubiana. Sono stati 
arrestati tre spacciatori 
e sequestrato oltre un 
chilogrammo di eroina. 
Tutto è partito dall'arre- 
sto, avvenuto nei giorni 
scorsi in un condominio 
di Santa Lucia, presso 
Portorose, di altri tre 
trafficanti di droga, due 
dei quali jugoslavi . Inol- 
tre la polizia aveva nota- 
to spostamenti sospetti 
di trafficanti sia nella ca- 
pitale slovena, sia al vali- 
co di frontiera sloveno- 
italiano di Pese e a quel- 
li tra Croazia e Slovenia 
di Jelsane, Krsko e Dra- 
gogna. 

Venerdì scorso, dopo 
lunghi pedinamenti, è 
scattata l'operazione nel- 
la zona residenziale ca- 
podistriana di. Giuster- 
na. Nel parcheggio adia- 
cente l'omonimo alber- 
go; è stato bloccato il 
trentenne Aleksander B., 
impiegato senza fissa oc- 
cupazione, domiciliato a 
Capodistria, e meglio co- 
Dosciuto con il nomigno- 
lo di «Sandi». Lo spaccia- 
tore si apprestava a sali- 
re su una lussuosa auto- 
mobile per raggiungere 
alcuni complici. in 
un'area appartata, adia- 
cente lo scalo di Capodi- 
stria. Al suo posto inve- 
ce c'è andata la polizia e 
sono scattate la manette 
anche per altri due spac- 
ciatori. Si tratterebbe 
del trentenne Darko T., 
domicilato a Lubiana, e 
del ventunenne cittadi- 
no turco Abduraim A. 
Sembra siano stati loro a 
trasferire nel Capodi- 
striano il chilogrammo 
di eroina della migliore 
qualità. I due attendeva- 
no «Sandiy, assieme a un 
complice che all'ultimo 
momento è riuscito @ 
fuggire, per consegnargli 
la «roba» e ricevere un 
compenso di 65 mila 
marchi (oltre una settan- 
tina di milioni di lire). 
Gome detto sono arrivati 
i poliziotti che li hanno 
arrestati. 
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IL PARLAMENTARE REGIONALE PIU’ RICCO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E° ETTORE ROMOLI | CONTINUANO GLI INCONTRI PER UN’INTESA 


Conti in tasca ai politici Le9a, Ppi e Pds 


AI secondo posto Andreatta e poi Carpenedo - La cenerentola è il triestino Niccolini Verso I | lg ush final e 


ROMA — E'.Ettore Ro- 
moli il parlamentare re- 
gionale più facoltoso del 
Friuli-Venezia Giulia, Il 
senatore goriziano di For- 
za Italia, di professione 
commercialista, ha infat- 
ti superato in questo suo 
primato persino Beniami- 
no Andreatta, per .il 
1994, con un reddito 
complessivo di 255 milio- 
ni e 572 mila lire e un 
reddito imponibile di 244 
milioni e 266 mila. lire 
(contro i 115 milioni di- 
chiarati nel 1993). Al de- 
putato popolare, già mini- 
stro degli esteri, eletto 
nella quota proporziona- 
le della Camera del Friu- 
li-Venezia Giulia, va inve- 
ce il secondo posto asso- 
luto con oltre 252 milioni 
(di cui‘ 246 imponibili), 
mentre nel 1993 erano 
283. Al terzo posto trovia- 
mo un altro senatore, an- 
che lui eletto nelle file 
dei popolari, ossia Diego 
Carpenedo con un reddi- 
to complessivo di più di 
246 milioni, cifra che gli 
consente un bel balzo in 
avanti rispetto ai 178 mi- 
lioni dichiarati nel 1993. 


Ma soltanto 
il forzista 
goriziano 


investe in titoli. 


In questa classifica a 
molti zero troviamo poi 
al quarto posto il deputa- 
to forzista Manlio Colla- 
vini, nella vita imprendi- 
tore del vino, con più di 
214 milioni di reddito 
complessivo dichiarato 
(126 nel 1993). Il deputa- 
to leghista Roberto Asqui- 
ni, che nel 1994 fu sotto- 
segretario alle Finanze, 
si assesta sui 184 milioni 
di reddito complessivo 
(di cui 174 imponibili, ri- 
spetto ai 116 dell'anno 
precedente. Sopra i 150 
milioni troviamo ancora 
il senatore indipendente 
Glaudio Magris: 182 mi- 
lioni (197 nel 19983); il se- 
natore leghista Rinaldo 


eli ____INBREVE Mo 


Riforma federealista 
I consigli regionali 
rivendicano un ruolo 


TRIESTE — «In questa fase costituente di un nuovo 
regionalismo e federalismo i presidenti dei consigli 
regionali rivendicano un loro ruolo». E' questo il mes- 
saggio secco e inequivocabile che il coordinatore del- 
la conferenza nazionale dei presidenti dei consigli re- 
gionali e delle province autonome, Francois Steve- 
nin, della Valle d'Aosta, ha trasmesso, dalla riunione 
tenutasi ad Ancona, ai presidenti delle giunte regio- 
nali in vista dell'incontro del 4 novembre con il Capo 
dello Stato. Stevenin, nel riassumere i precedenti in- 


contri, fino all'ultimo di Ca 
ha nascosto le difficoltà re 


DID con Scalfaro, non 


ative al problema della 


rappresentanza della Regione nei rapporti con Ro- 
ma.«Fino ad oggi - ha precisato Stevenin - gli unici 
Teferenti in questa intera operazione sono stati i pre- 
Sidenti delle giunte regionali. Questa prassi si è ulte- 
Tiormente rafforzata con l'ultima legge elettorale 
Che, prevedendo in pratica l'elezione diretta del capo 
dell'esecutivo, fa sì che esso si senta l'unico Tappre- 
sentante della Regione. In opposizione a questa pras- 
sì, i presidenti dei consigli regionali rivendicano un 


loro ruolo autonomo, specie in 


te di un nuovo regionalismo e 


esta fase costituen- 
‘ederalismo». I pareri, 


pur non essendo tutti univoci, indicano un comune 
percorso per affrontare il tema: l'orientamento, infat- 
ti, partendo dal presupposto che non è possibile muo- 
versi in netta contrapposizione con i presidenti delle 
giunte, è di stabilire un percorso comune che abbia 
Cene iter conclusivo l'assemblea dei consigli regiona- 
i. 


La città di Palmanova ospiterà 
presto un museo naturale 


PALMANOVA — Palmanova è candidata a divenire 
sede di un museo naturale. Sono in corso trattative 
con la provincia di Udine'per portare nella città stel- 
lata oltre 500 esemplari di animali imbalsamati pro- 
venienti dalla collezione ex Cogolo e che la provin- 
cia ha pensato di collocare proprio a Palmanova. Il 
sindaco Roberto Osso si è dichiarato ampiamente di- 


Sponibile. 


Porta Aquileia a Udine 
sede del Consorzio tra i castelli 


UDINE — La più bella porta della città di Udine, 
quella di Aquileia, il cui nucleo originario risale al 
Trecento, è stata concessa dal Gomune al «Consorzio 
per la salvaguardia dei castelli storici del Friuli Ve- 
Nezia Giulia). La torre della porta, che è affiancata 
da tre archi merlati, ospiterà la sede, un museo, l'ar- 
chivio e la biblioteca specializzata dal Consorzio ca- 


Stelli. 


Arresti domiciliari per droga 
Ma ifamiliari dicono di no 


UDINE — Il gip di Udine Enzo Turel ha disposto la mi- 
sura cautelare degli arresti domiciliari per Donatella 
Valle e Alessandra Cimoli, arrestate giovedì sera men- 
tre confezionavano dosi di eroina, ma per la seconda 
donna non è stato ancora possibile applicare il provve- 
dimento. La madre di Alessandra Cimoli, infatti, ha ri- 
fiutato di accogliere la figlia, così la donna, con la 
Scorta di agenti, ha dovuto far ritorno in carcere. 


Bosco, anche lui 182 mi- 
lioni (122 nel 1993); e il 
deputato forzista Paolo 
Molinaro: 165. milioni 
(contro gli 87 del 1993). 

Poi a scalare seguono 
tutti gli altri (come si 
può osservare nella tabel- 
Ta qui a lato). La ceneren- 
tola della situazione è co- 
munque il triestino Gual- 
berto Niccolini (Fi) con 
97, milioni (contro i 112 
dell'anno precedente). 
Nel campo degli investi- 
menti soltanto il senato- 
Te Romoli e il deputato le- 
ghista pordenonese Balla- 
man si sono lanciati in 
acquisti di azioni. Mode- 
sti i movimenti di Balla- 
man: ha acquistato infat- 
ti 200 azioni di FriulA- 
dria per un totale di 10 
milioni, Sostanziose inve- 
ce le iniziative di Romoli, 
il quale ha acquistato le 
seguenti azioni: Telecom 
Italia, n.20 mila; Stet:10 
mila; Comit: mille; Mon- 
tedison: n.10 mila; war- 
rant Telecom: n.20 mila; 
warrant Banca di Roma: 
n.5 mila; Imi ordinarie: 
n.500; Cir ordinarie: n.10 
mila; Ifil risparmio: n.5 
mila. 


Manlio Collavini 
Roberto Asquini 
Paolo Molinaro 
Fiordelisa Cartelli 
Franco Stroili 
Edouard Ballaman 
Raoul Lovisoni 
Marucci Vascon 
Carlo Sticotti 

Elvio Ruffino 
Roberto Menia 
Gualberto Niccolini 


Ettore Romoli 
Diego Carpenedo 
Claudio Magris 
Rinaldo Bosco 
Roberto Visentin 
Darko Bratina . 
Pietro Fontanini 


Beniamino Andreatta 


Dichiarazione dei redditi 1994 


252.408.000 
214.402.000 
184.132.000 
165.157.000 
148.133.000 
136.969.000 
129.284.000 
116.935.000 
115,702.000 
114.389.000 
109.140.000 
105.780.000 

97.788.537 


[SENATORI —‘ |Reddito complessivo | Reddito imponibile 


255.572.000 
246.628.000 
182.895.000 
182.806.000 
148.330.000 
141.871.000 
137.256.000 


246.514.000 
185.296.000 
178.561.000 
153.401.000 
141.446.000 
136.719.000 
126.458.000 
114.815.000 
109.406.000 
113.232.000 
109.082.000 
105.780.000 

97.783.537 


244.266.000 
237.657.000 
182.709.000 
175.607.000 
137.326.000 
133.236.000 
128.532.000 


LA DENUNCIA DEL GRUPPO CONSILIARE REGIONALE 


An attacca Il friulano 


Una nota al presidente Dini: «La legge di tutela è incostituzionale» 


‘TRIESTE — Alleanza Na- 
zionale ha deciso di muo- 
versi all'attacco del Friu- 
li. L'incostituzionalità 
della legge regionale sul- 
la tutela della lingua 
friulana è infatti soste- 
nuta dai consiglieri re- 
gionali di An Manlio 
Contento, Sergio Dressi, 
Sergio Giacomelli e 
Adriano Ritossa, che al 
riguardo hanno inviato 
una memoria al Commis- 
sario del Governo e alla 
Presidenza. del. Gonsi- 
glio. «La. legge. - rileva 
‘un comunicato dei consi- 
glieri di An - andrebbe 
drasticamente respinta 
‘per palese violazione del- 
le norme e. dei principi 
costituzionali in materia 
di minoranze linguisti- 
che, di uso della lingua 
italiana nei pubblici uffi- 
ci, di criteri di recluta- 
mento del personale nei 


pubblici uffici e di auto- 
nomia statutaria degli 
enti locali). Nel comuni- 
cato viene inoltre ribadi- 
ta «l' assoluta incompe- 
tenza a legiferare in ma- 
teria di uso della lingua 
da Rare degli organi e 
degli uffici degli enti lo- 
cali, spettando ogni attri- 
buzione in merito al solo 
legislatore nazionale». 
Secondo i quattro consi- 
glieri regionali di An, in 
questa materia «esigen- 
ze di unità e di ugua- 
glianza impongono 1’ 
esclusiva potestà del le- 
islatore statale, al qua- 
e, nel quadro dell’ unità 
e dell' indivisibilità della 
Repubblica e nel rispet- 
to dei diritti d' ugua- 
glianza di tutti i cittadi- 
ni, spetta unicamente di 
dettare norme sull’ uso 
della lingua e sulla tute- 
la delle minoranze lin- 
guistiche». 


Contributi a pioggia 
sulle società sportive 


TRIESTE — Gon la legge di variazioni del bi- 
lancio di quest'anno, il Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia ha approvato la con- 
cessione di contributi ad associazioni e socie- 
tà sportive, operanti nell'ambito del territo- 


rio regionale, per l'esecuzione delle necessa- 
rie opere di manutenzione ordinaria e stra- 
ordinaria delle infrastrutture sportive di lo- 
ro proprietà o in concessione da enti pubbli- 


ci. 
«Per l’ anno in corso - 
re regionale allo sport 


ha rilevato l’assesso- 
Roberto Antonione - 


sono stati stanziati con questa finalità 400 
milioni di lire, che saranno concessi in conto 
capitale». Le domande per la concessione dei 
contributi, corredate da un preventivo di 
spesa, dovranno essere presentate entro il 


prossimo 27 dicembre. 


UDINE — La possibilità 
di dar vita nel Friuli Ve- 
nezia Giulia ad'una giun- 
| ta regionale .di .centrosi- 
nistra, dopo quella «cen- 
tristay guidata»da Ales- 
sandra Guerra, è al.cen- 
tro degli incontri, prose- 
guiti anche ieri'a Udine, 
tra le delegazioni di Le- 
ga Nord, Pds, Ppi, Verdi, 
Si e Pri. «Continueremo 
a discutere domani e nei 
prossimi giorni - ha det- 
to Sergio Cecotti (Lega 
Nord) - e questo signifi- 
ca che rotture non ce ne 
sono. Siamo nella. fase 
fondante della nuova 
maggioranza, che sarà 
programmatica e quindi 
di legislatura». Cecotti 
ha precisato che . per 
quanto riguarda la for- 
mazione della. nuova 
giunta (e cioè'se ‘la Lega 
Nord entrerà o. meno 
nell'esecutivo regionale) 
«tutte le strade. sono 
aperte poichè è possibile 
anche l'appoggio esterno 
di altre forze». Il capo- 
gruppo leghista ha quin- 
di. detto che la Lega 
Nord scioglierà le sue ri- 
serve probabilmente en- 
tro il 27 ottobre. Il capo- 
gruppo del Pds, Renzo 
Travanut, è stato ancora 
più esplicito. dicendosi 
favorevole a «una giunta 
organica da subito» se le 
sei forze trovassero un 
accordo sul programma. 
«Comunque.- ha aggiun- 
to Travanut - i problemi 
della Lega li deve risolve- 
re la Lega». «Abbiamo di- 
scusso dei problemi isti- 
tuzionali - ha detto Tra- 
vanut: - e cioè di come 
dare piena attuazione al- 
la legge regionale sul 
riordino delle autonomie 
locali. Siamo'tutti d'ac- 
cordo che all'ente Regio- 
ne rimanga. l'indirizzo 
generale di coordinamen- 
to e controllo e che tutto 
il resto vada attribuito 
ai comuni). Il capogrup- 
po del Pds ha poi aggiun- 
to che un «gruppo tecni- 
co» ha affrontato, a Trie- 
ste, i problemi delle pos- 
sibili integrazioni: e. fu- 
sioni tra. le finanziarie 
regionali (Friulia, Medio- 
credito, Frie e Finest), 
mentre altri temi discus- 
si dai «sei», a Udine, han- 
no riguardato l’agricoltu- 
ra, il riordino della degi- 
slazione in materia di 
snellimento delle: proce- 
dure burocratiche, il 
commercio’ e il turismo. 


ALLEANZE 


Unpatto 
permanente 
trail Cdu 
eilCcd 


TRIESTE — Se il Cen- 
tro-Sinistra sta cer- 
cando, con più o me- 
no convinzione, di 
dar vita a un nuovo 
governo regionale, il 
Centro-Destra non sta 
certo a guardare. An- 
zi. Piccole e grandi 
manovre si segnalano 
tra il Ced, il Cdu e For- 
za Italia. Tra le prime 
due forze citate, il 
Ced e il Cdu, è stato 
innanzitutto siglato 
un patto di consulta- 
zione permanente, tra 
i due coordinatori re- 
gionale Edoardo Sa- 
sco e Michele Luise. Il 
patto di consultazio- 
ne fra i due partiti si 
realizzerà in primo 
luogo, gome si legge 
nella nota diffusa con- 
giuntamente, con un 
reventivo scambio 
i giudizi in merito ai 
principali fatti e agli 
orientamenti politici 
di rilievo generale. In 
questa ottica verran- 
no intraprese altresì 
iniziative politiche di 
Centro e in ogni caso 
del tutto alternative a 
Progcte congiunti con 
‘a Sinistra. Tanto più 
che, come si legge an- 
cora nella nota, tale 
Centro si dichiara 
aperto al dialogo con 
la «Destra democrati- 
ca». individuando poi 
come loro interlocuto- 
ri ideali quelle forze 
che in consiglio regio- 
nale hanno dato vita 
al Cdf, ossia Fi, LpT, 
Laf e Lif. E proprio 
dal Cdf, questa volta 
per bocca del coordi- 
natore regionale di Fi 
‘Romoli, è arrivato ieri 
un segnale che suona 
come ultimo avverti- 
mento per il Ppi e la 
Lega Nord. «Il Caf - si 
legge - è disponibile a 
un governo di legisla- 
tura per la Regione, 
Sonor iano così le 
vere forze moderate 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia in un progetto rela- 
mente di Centro». 


LEGA COOP 
«Cinque 
«doveri» 
peril nuovo 
esecutivo» 


UDINE — Anche il 
presidente della Lega 
delle cooperative del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Graziano Pasqual, è 
voluto intervenire, a 
nome delle migliaia 
di lavoratori e im- 
prenditori impegnati 
nel mondo delle coop, 
in merito alla crisi po- 
litoca regionale e alle 
trattative attualmen- 
te in corso per la for- 
mazione di una nuo- 
va maggioranza e di 
una nuova giunta. In- 
nanzitutto, Pasqual si 
augura una soluzione 
di legislatura e non 
un altro governo a 
tempo, quindi elenca 
cinque punti che a 
suo giudizio la nuova 
giunta dovrà affronta- 
re a breve-medio ter- 
mine per dare una ra- 
pida soluzione alle 
problematiche della 
cooperazione in ambi- 
to regionale. Innanzi- 
tutto si chiede la con- 
vocazione della terza 
conferenza della coo- 
perazione (la seconda 
.si svolse nel 1985), 
poi si suggerisce l'ap- 
provazione di una 
nuova normativa in 
materia di appalti nei 
servizi («per arginare 
i fenomeni degenerati- 
vi»), quindi la Lega 
delle coop punta alla 
riforma della Agenzia 
del lavoro, l'attivazio- 
ne di un tavolo per- 
manente tra Regione 
e associazioni împren- 
ditoriali e sindacali 
(per il rilancio degli 
investimenti), e infi- 
ne la convocazione di 
un organo comune 
tra Regione e coopera- 
zione sociale per la 
riorganizzazione del- 
le politiche sociali e 
la gestione dei lavori 
socialmente utili del 
Friuli-Venezia Giulia. 


APERTO IL CONVEGNO DI VILLA MANIN | A PORDENONE UN TOSSICO RINVENUTO DOPO 5 GIORNI 


Leggi sull’ambiente 
«Italia da bocciare» 


VILLA MANIN — «Trai 
paesi dell’ Unione Euro- 
pea, l’Italia ha il peggior 
tasso di trasposizione in 
norme nazionali delle di- 
rettive comunitarie in 
materia di ambiente». 
Lo ha affermato Alessan- 
dro Curatolo, ammini- 
stratore principale della 
Commissione ‘ambiente 
dell’ Unione europea, in- 
tervenuto, a Villa Manin 
di Passariano del Friuli 
(Udine), alla prima delle 
tre giornate di lavori del- 
la Conferenza conclusi- 
va delle Regioni e delle 
Province autonome per 
l'ambiente. L'incontro, 
al quale partecipano rap- 
presentanti di tutte le re- 
gioni e delle province au- 
tonome, si concluderà 
con un documento unita- 
rio sui rapporti stato-re- 
gione in materia ambien- 
tale, che verrà presenta- 


to al ministro Paolo Ba- 
ratta. Obiettivo della 
Gonferenza è di fare il 
punto sulla normativa 
ambientale delle varie 
regioni italiane, raffron- 
tandola con la normati- 
va statale e con quella 
comunitaria. 

Guratolo ha sottolinea- 
to che il mancato ade- 
guamento della normati- 
va nazionale a quella co- 
munitaria «accade nono- 
stante che ciò possa av- 
venire attraverso decreti 
ministeriali, senza la ne- 
cessità di un intervento 
del Parlamento». «Inol- 
tre - ha aggiunto - l'Ue 
non viene informata sul- 
le norme regionali italia- 
ne, a differenza di quan- 
to avviene con altri pae- 
si a struttura regionale o 
federale. Si tratta di 
un'infrazione permanen- 
te». Curatolo ha anche ri- 


. tre distinte sessioni di la- 


cordato che tra Italia e 
Ue sono aperti vari con- 
tenziosi in. materia di 
ambiente: 

«Ciò non significa - ha 
detto rivolto ai rappre- 
sentanti delle regioni - 
che vogliamo dar luogo 
a.sanzioni, ma vogliamo 
semplicemente essere 
aiutati ad aiutarvi ad ap- 
plicare il Trattato di 
Maastricht». 

I lavori erano stati 
aperti dalla presidente 
di turno della Conferen- 
za dei presidenti delle 
Regioni, Alessandra 
Guerra (Friuli Venezia 
Giulia). La Conferenza è 
quindi proseguita con 


voro su argomenti speci- 
fici (tutela paesistica ed 
aree naturali protette, 
controlli ambientali e ge- 
stione delle risorse CRE 
che). Altre tre sessioni 
sono in programma oggi. 


Morto «dimenticato» 


Il cadavere era in una toilette dell’ospedale, vicino al pronto soccorso 


Arta, ennesima vittima 
dellamontagna 


UDINE — Un friulano di 43 anni, Vito Scarpa, 
nato a Marano Lagunare, ma residente a Li- 
gnano Sabbiadoro è morto ieri pomeriggio pre- 
cipitando in un dirupo da un sentiero di mon- 
tagna in comune di Arta. A dare l'allarme ver- 
so le 18 è stato un compagno di escursione di 
Vito Scarpa, che ha portato le squadre di soc- 
corso sul luogo della sciagura, in località Se- 
bastos. I Vigili del fuoco hanno riferito che 
Scarpa è precipitato per un centinaio di me- 


F. 


tri morendo al 


istante; a tarda ora le opera- 


zioni di recupero del cadavere erano ancora 
in corso. Si tratta dell'ennesima vittima della 
montagna in Friuli. Dieci giorni fa un'impa- 
gliatore di Zuglio aveva perso la vita in un 
‘analogo incidente, mentre soltanto due giorni 
fa un poliziotto udinese aveva rischiato la vi- 
ta, per fortuna perà salvandosi, precipitando 


in un canalone. 
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SARANNO ILLUSTRATI A UDINE I RISULTATI DI UN TEST PORTATO AVANTI DALL’AGENZIA DEL PROFESSOR DI PRAMPERO 


Dallo spazio in Friuli con i cosmonauti russi dell’Euromir 


Omicidio colposo della madre 
Davanti al gip il figlio patteggia 


UDINE - Accusato di omicidio colpo- 
So e di maltrattamenti in famiglia, 


Per avere provocato con la sua con- 
dotta la morte dell'anziana madre, av- 
Venuta l'11 febbraio scorso, Roberto 
Grandi, di 49 anni, ha patteggiato ieri 
lavanti al giudice per le udienze pre- 
lminari una pena a un anno e sette 
Mesi di reclusione con la sospensione 
Condizionale. La donna, Elsa Grandi, 
084 anni, era gravemente malata, fi- 
Slcamente e mentalente, e bisognosa di. 


corsi 


di cure e costante assistenza che il fi- 
glio non le diede. Mancanze, queste, 
che secondo l'accusa provocarono la 
morte. Non solo, Roberto Grandi ave- 
va anche tenuto dei comportamenti 
violenti nei confornti dell'anziana. 
Fu proprio il figlio a chiamare i soc- 
l'alba 
donna morte nel suo letto. Strane ec- 
chimosi, però, indusssero la magistra- 
tura ad avviare un'indagine che por- 
tò all'incriminazione di Roberto Gran- 


opo aver trovato la 


UDINE — I risultati del- 
le ricerche condotte in 
occasione della missione 
spaziale EuroMir ‘94 na- 
ta dalla collaborazione 
tra l'Agenzia spaziale eu- 
topea (Esa) e quella rus- 
sa saranno resi noti do- 
mani alle 11 nel salone 
del Parlamento del Catel- 
lo di Udine dal professor 
Pietro Enrico di Prampe- 
royxordinario di fisiologia 
umana all'università del 
capoluogo friulano. Gli 
astronauti europei e rus- 
si che vi hanno preso par- 
te si sono sottoposti, pri- 
ma e dopo il volo, a una 
serie di test condotti da 
alcuni gruppi di ricerca 


di tutta Son e tra que- 
sti, unico italiano, il pro- 
fessor di Prapero, volti a 
studiare, da differenti 
punti di vista, gli effetti 
sull'organismo umano 
della permanenza nello 
spazio. 

Alla presentazione sa- 
Tanno presenti anche 
due cosmonauti russi, il 
dottor Valery Polyakov e 
il colonnello Alexander 
Viktorenko. Poliakov, 
rientrato sulla terra il 22 
marzo dopo 438 giorni 
trascorsi nella stazione 
spaziale orbitante Mir, è 
il detentore del record as- 
soluto di permanenza 
nello spazio. I due co- 
smonauti russi e uno dei 


due europei coinvolti nel- 
la missione terrano lune- 
dì terranno una conferen- 
za conferenza a Trieste 
(sala Baroncini delle Ge- 
nerali). 

Il programma di ricer- 
ca diretto dal professor 
di Prampero, finanziato 
dall'Agenzia spaziale ita- 
liana e selezionato dal- 
l'Esa anche per la missio- 
ne Mir ‘95, mira a studia- 
re le alterazini a carico 
del sistema cardiocircola- 
torio, osseo e muscolare. 
Negli esperimenti vie- 
ne impiegata una innova- 
tiva apparecchiatura (un 
cicloergodinamometro 
multifunzionale) ideata 
dallo stesso di Prampero. 


PORDENONE — Era 
morto da almeno cinque 
Fiori, ma nessuno, al- 
‘ospedale Civile di Por- 
denone, se n'era accorto. 
Il corpo del ventinoven- 
ne Daniele Gardiman, 
tossicodipendente, è ri- 
masto dentro la toilette 
pubblica del padiglione 
A probabilmente da ve- 
nerdì, dopo il buco fata- 
le, presumibile causa del 
decesso. Ieri, verso mez- 
zanotte, il parente di un 
ricoverato in Pronto soc- 
corso, sentendo il nause- 
abondo odore, ha dato 
l'allarme. Gi hanno pen- 
sato i vigili del fuoco a 
sfondare la porta del ba- 
gno, chiusa dall'interno. 
Secondo il medico legale 
che per primo ha ispezio- 
nato il cadavere, la mor- 
te può essere collocata 
da tre a sei giorni fa, an- 
che se testimoni hanno 
asserito di aver trovato 


CONSOLATO GENERALE 
DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA 


(Generalni konzulat Republike Hrvatske u Trstu obavjescuje) 


INFORMA 


Domenica, 29 ottobre 1995, si terranno le elezioni per la Camera dei Deputati 
del Sabot della Repubblica di Croazia. 


Invitiamo i cittadini croati che vivono, risiedono temporaneamente, studiano, 
o sono in Viaggio qui a Trieste e nel territorio delle Tre Venezie, di venire a 
dare il loro voto al Consolato Generale della Repubblica di Croazia a Trieste 
- via Timeus n. 1, terzo piano - dalle ore 7.00 fino alle ore 19.00. 


Vi aspettiamo al nostro Consolato. (Otekujemo Vas u nasem Konzulatu). 


COMITATO ELETTORALE 


chiuso l'accesso al locale 
già da venerdì. Dall'Ass 
6 hanno spiegato che la 
RO della toeletta è af- 
‘idata a una cooperativa 
esterna. Tra l'altro, è sta- 
to aggiunto, quel bagno 
era oramai divenuto me- 
ta dei tossici che di soli- 
to si trovano davanti al 
Santa Maria degli Ange- 
li. Proprio per questo, è 
stato aggiunto, il bagno 
è chiuso perché spesso 
sottoposto a manutenzio- 
ne e pulizia. Gli addetti 
della cooperativa, tro- 
vandolo chiuso, non han- 
no quindi fatto gran ca- 
so, ignorando che all'in- 
terno avrebbe potuto es- 
serci un cadavere. Sul 
fatto adesso indaga la 
Polizia, che dovrà accer- 
tare. l'esatta dinamica 
dei fatti ma soprattutto 
le cause certe del deces- 
so, 

Ma. Bo. 


AVVISO A PAGAMENTO 


Biratki odbor 


[12] Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 25 ottobre 1995 


«Riforme nel segno 
della cooperazione 
e dell'efficienza» 


Ho seguito con grande attenzione il dibattito avviato 
dal Piccolo e in particolare dall'editoriale del diretto- 
re Mario Quaia sulla questione «federalismo - Nord- 
Est - sindaci». Nell'intervento (un dibattito antico, 
tra amministratori, politici e industriali», pubblicato 
il 18 ottobre vi è uno specifico richiamo alla commis- 
sione che presiedo quale possibile luogo per l'artico- 
lazione di un dibattito sul federalismo possibile. In 
particolare viene ripreso il ragionamento di Paladin 
che, in sostanza sembra ricordarci che le ipotetiche 
quanto improbabili strade del Nord-Est indicano so- 
lo un vuoto progettuale nello sfruttare le nostre com- 
petenze primarie sul riordino delle autonomie locali. 

Purtroppo, credo che quest'affermazione non si di- 
scosti di molto dall'attuale stato delle cose, ma va an- 
che detto che parlare della riforma istituzionale delle 
autonomie locali nella nostra Regione è oggi più diffi- 
cile e più complesso di quanto possa apparire. La di- 
sponibilità a discutere e a rivedere l'assetto istituzio- 
nale dell'intero sistema ha finito infatti con il trasfor- 
marsi, in breve tempo, in una Babele di proposte ca- 
ratterizzate da una capacità evocativa tanto grande 
quanto infruttifera. 

Tale situazione rischia di compromettere un serio 
processo di riforma, una riforma il cui scopo non può 
essere che quello di dare maggior efficienza e compe- 
titività al sistema pubblico in rapporto allescrescenti 
esigenze della popolazione. Fare qualsiasi ragiona- 
‘mento di ingegneria istituzionale che non ponga que- 
sto elemento al centro, come vero obiettivo da perse- 
guire, significa non solo sbagliare strada ma scredita- 
re anche il lavoro di quanti si stanno adoperando nel- 
la direzione giusta. 

Ciò è avvenuto e sta avvenendo tuttora, e non è da 
escludere che tale «confusione istituzionale» sia in 
un qualche modo alimentata da quanti lavorano per 
non produrre alcun cambiamento. L'ulteriore ri- 
schio, o meglio, l'ovvia conseguenza, dello scenario 
sopra descritto è lo screditamento di tutta la classe 
politica, e in particolare di quella riformatrice, che 
non potrà che apparire cronicamente avviata a quel- 
la che oggi viene definita «l'impotenza a riformare». 
Ogni ragionamento di riordino istituzionale che par- 
ta dall' da per ridefinire confini è non solo antistori- 
co ma addirittura garanzia di insuccesso. E per que- 
sto che mi sento di rigettare ogni proposta di riordi- 
no istituzionale che non muova i suoi passi da consi- 
derazioni reali, prime tra tutte quelle già descritte e 
legate alla centralità dell'efficacia ed risa del si- 
stema pubblico così come ritengo ugualmente nociva 
e da rigettare, in quanto aprioristica, la posizione di 
quanti affermano che qualsiasi ragionamento su te- 
mi istituzionali non possa incidere sul «sacro vinco- 
lo» degli attuali confini provinciali. 

Credo in conclusione che il nostro compito di legi- 
slatori regionali sia di dare risposte vere alla prote- 
sta'dei sindaci. Risposte che riguardano la ferma op- 
posizione ad assumere il ruolo di gabellieri dello Sta- 
to (ed è questo compito del Parlamento nazionale) e 
risposte che riguardano l'esigenza di poter erogare 
servizi in maniera decorosa attraverso strumenti îsti- 
tuzionali che incentivino la cooperazione tra comuni 
troppo piccoli e fuori scala per poter essere efficaci 
ed efficienti e questo è e deve essere il nostro compi- 
to. 

Michele Degrassi - Pds 
‘presidente commissione speciale 
per la riforma del governo locale 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE - Macroregione 
del Nord Est, decentra- 
mento di funzioni dallo 
Stato alle regioni e dalle 
regioni ai comuni. Co- 
muni e province in rivol- 
ta: contro il centralismo 
dello Stato e il centrali- 
smo della della Regione, 
per una maggiore auto- 
nomia. 

I sindaci si sentono in- 
granaggi di meccanismi 
manovrati altrove su 
cui non hanno alcun po- 
tere. Tra leggi e leggine 
di difficile applicazione 
i rischi civili e penali so- 
no sempre presenti. In- 
somma, un mestiere dif- 
ficile che chiedono di po- 
ter fare al meglio. 

Luciano Del Frè, sin- 
daco di San Vito al Ta- 
gliamento e presidente 
dell'Associazione nazio- 
nale comuni italiani del 
Friuli-Venezia Giulia 
sostiene l'esigenza di un 
reale decentramento di 
poteri dallo Stato, «il 
primo nostro avversario 
che va convinto di que- 
sta necessità». «E' una 
battaglia - aggiunge - 
che conduciamo assie- 
me a province e regioni 
affinchè le stesse regio- 
ni abbiano maggiore au- 
tonomia. Un esempio: 
nel campo dell'istruzio- 
ne le regioni potrebbero 
programmare la forma- 
zione professionale in 
base alle reali esigenze 
del territorio in cui ope- 
rano). 

L'altra controparte 
dell'Anci del 
Friuli—Venezia Giulia è 
proprio l'ente Regione, 
«alla quale chiediamo - 
aggiunge il presidente - 
di concedere a comuni e 
province non soltanto 
deleghe, ma di ricono- 
scere agi enti locali con- 
creti poteri di program- 
mazione e di gestione». 

Sull'ipotesi della crea- 
zione di una macroregio- 
ne del Nord Est, Lucia- 
no Del Frè afferma che 
alla base di ogni soluzio- 
ne non bisogna dimenti- 
care il concetto di iden- 
tità. 

«Noi difenderemo fi- 
no all'ultimo - aggiunge 
- non il campanilismo, 
ma gli interessi di cam- 


panile, dove per campa- 
nile intendiamo l'identi- 
tà autentica di una co- 
munità. Ma siamo an- 
che favorevoli a forme 
consortili tra comuni, 
laddove ciò consente ai 
cittadini di poter avere 
migliori servizi, e a co- 
sti per essi più vantag- 
giosi, e di abbattere cer- 
ta inutile burocrazia, Al 
pari, le regioni devono 
mantenere la loro identi- 
tà, ma non ci opporre- 
mo ad accordi specifici 
su programmi di interes- 
se comune, come ad 
esempio quelli sulla 
grande viabilità». 


Non c'è però il rischio 
che simili accordi di pro- 
gramma schiaccino la 
nostra regione a favore 
di altre, contermini, eco- 
nomicamente più forti? 
Il Friuli—Venezia Giu- 
lia è considerato una re- 
gione-ponte per i rap- 
porti con l'Est, ma il ter- 
mine «ponte» potrebbe 
avere anche un signifi- 
cato negativo. La nostra 
reigone potrebbe diven- 
tare, insomma, una re- 
gione di mero transito 
per interscambi 
commerciali?. 

«Il pericolo effettiva- 
mente esiste - risponde 


CONFERENZA A PORDENONE 
Sindaci in coro: 
«Il primo nemico 
è laburocrazia» 


PORDENONE — Conferenza dei sindaci del Nord- 
Est semideserta ieri mattina a Pordenone, nei lo- 
cali della Camera di commercio. All'incontro, più 


che altro ad si 
<SOMtoSTURDIA 
compren 


annag, 


io di uno dei cosiddetti 
1 lavoro (in questo caso quello che 
‘e una sorta di asse instauratosi tra le 


rovince di Pordenone, Treviso e Venezia, geogra- 
camente e forse culturalmente molto più vicine 
di tante altre) hanno preso parte in tutto undici 
amministratori, alcuni dei quali con delega dei ca- 
pi DIRO impegnati in altre faccende. 
Il lavoro continua, i punti all ordine del giorno 
PIencono discussione per approdare poi, ben ela- 
orati e approvati, al più ampio dibattito che, se- 
condo le intenzioni dei sindaci, dovrebbe avveni- 
re PIO I a Trieste, dove con estrema pro- 
babilità affluiranno tutti i sindaci del Nord-Est, 
compresi i cosiddetti «big». Onori di casa al leghi- 
sta Alfredo Pasini, che ha sottolineato la necessità 
di una maggiore autonomia decisionale e operati- 
va da parte dei Comuni, spesso motivo di inutili 
intralci e perdite di tempo per i cittadini. «E neces- 
sario contribuire a smaltire la burocrazia che bloc- 
ca — ha detto — affinché le istituzioni e le leggi 
possano essere finalmente al servizio dei cittadini 
e non il contrario, come spesso accade». «E inutile 
sbandierare il valore dell'autonomia ai Comuni se 
poi non lo si applica in nessun caso. Noi non vo- 
gliamo assolutamente sostituirci al lavoro degli al- 


tri, ci piacerebbe 


lerò una semplificazione delle 


procedure». Secondo Pasini i livelli di impedimen- 
to sono due. Il primo è rappresentato dalla natura 
in sé delle leggi e dalla complessità che ne deriva. 


Il secondo da 


Il secor obbligatorietà di SHi. con altre 
istituzioni soprattutto nell'ambito 


(ei Lavori pub- 


blici, settore che a detta del primo cittadino di 
Pordenone risulta essere trai più penalizzati. Pre- 
senti all'incontro il vicesindaco di Treviso, rappre- 
sentanti delle amministrazioni padovane e vene- 


ziane, i sindaci di Santa Lucia di Piave, di Sacile e 


di Porcia. 


ma. bo. 


«Più potere locale» 


Anci e Upi compatte: Comuni e Province sono identità che vanno rafforzate 


Del Frè - ma spetterà ai 
nostri amministratori 
contrastarlo. E qui l'au- 
torevolezza della nostra 
classe politica avrà un 
ruolo fondamentale. Per- 
sonalmente non ho co- 
munque nessun timore 
a trovarmi con. altri, 
nessuna paura al con- 
fronto se avviene rispet- 
tando le identità che cia- 
scuna parte è in grado 
di esprimere. Non vedo 
per ora nessuna minac- 
cia alla specialità della 
nostra regione». 

Decisamente contaria 
alla creazione di una 
macroregione del Nord 
Est è anche la presiden- 
te della Provincia di Go- 
rizia e presidente del- 
l'Unione province italia- 
ne (Upi) del Friuli-Vene- 
zia Giulia, la leghista 
Monica Marcolini. 

«Ritengo che una ipo- 
tesi del genere sarebbe 
un vero e proprio suici- 
dio per la nostra regio- 
ne. L'autonomia del 
Friuli-Venezia Giulia e 
una realtà che invece 
deve essere consolidata 
e sviluppata. Una fusio- 
ne con altre regioni por- 
terebbe‘a una perdita di 
‘una identità e di una au- 
tonomia che sono patro- 
minio di tutti». 

«La nostra è una re- 
gione di confine che pro- 
prio partendo da questa 
peculiarità - aggiunge - 
deve trovare il modo di 
ritagliarsi un ruolo im- 
portante nell'interscarà- 
bio con l'Est europeo». 
Un ruolo che la geogra- 
fia e la politica le asse- 
gnano. 

Monica Marcolini è 
d'accordo con il presi- 
dente dell'Anci del 
Friuli-Venezia Giulia 
sulla possibilità di stipu- 
lare eventuali accordi 
con altre regioni su pro- 
getti specifici. i 

Per quanto riguarda il 
«movimento» dei sinda- 
ci del Nord Est, la presi- 
dente dell'Upi regionale 
ritiene che la loro prote- 
sta non possa essere pre- 
rogativa di una sola par- 
te dell'Italia. «La lotta 
alla burocrazia, la ri- 
chiesta di maggiore au- 
tonomia sono temi - con- 
clude Monica Marcolini 
- che interessano tutto 
il Nord e anzi la batta- 
glia dovrebbe’ essere 
estesa anche al Sud». 


Dalla prima pagina 


NORD-EST /NO ALLA MACROREGIONE, SÌ A UN MAGGIORE DECENTRAMENTO 


Un concetto che va dal 
semplice decentramento 
amministrativo — l'auto- 
nomia di Comuni e Pro- 
vince — fino ad una com- 
partecipazione alla so- 
vranità statale come av- 
viene per gli Stati-mem- 
bri di una Federazione. 

' In un'altra accezione 
— per noi più interessan- 
te- l'autonomia è un va- 
lore politico primario 
che può essere usato per 
conferire identità ad 
una forza politica ed ag- 
gregare le persone attor- 
no ad un programma po- 
litico. Il valore consiste 
nell'autogoverno delle 
comunità «naturali» (0 
perlomeno sentite come 
tali) per salvaguardare 
la loro identità e specifi- 
cità, mentre il program- 
ma è lo strumento per 
incrementare il livello 
di auto-governo a favore 
della propria comunità. 

È evidente che un pro- 

ramma «autonomista», 
în questo secondo senso, 
non può porsi come tra- 
guardo ultimo che il «fe- 
deralismo», dato che la 
Federazione è la forma 
più completa di auto-g0- 
verno locale: la forza 
del federalismo sta nel- 
l'unificare le diversità 
di una comunità confe- 
rendo a tutte la propria 
dignità politica. Il fede- 
ralismo, infatti, è una 
forma di organizzazione 
costituzionale dello Sta- 
to dove la sovranità sta- 
tale viene distribuita tra 
lo Stato centrale e i sin- 
goli Stati membri. In so- 
stanza la Costituzione 
suddivide i poteri e i 
compiti tra il Governo 
centrale e quelli periferi- 
ci, stabilendo che l'equi- 
librio dei poteri tra lo 
Stato centrale e gli Stati 
membri non può essere 
cambiato senza il con- 
senso di quest'ultimi. 
Questo va paragonato al- 
lo Stato regionalista ita- 
liano dove il Parlamen- 
to centrale può modifica- 
re la Costituzione a pia- 
cere, e, quindi, anche 
cambiare a sua discre- 
zione i poteri delle Re- 
gioni. In teoria, addirii- 
tura proponendo di can- 
cellarle completamente. 

Ma più importante 
della definizione costitu- 
zionale del federalismo 
è, l'uso pratico che si 
può farne. In questo sen- 
so credo che la doman- 
da più importante non 
sia «cos'è il 
federalismo?» ma «a co- 
sa serve il 
federalismo?», oppure 
«quali problemi possono 
essere risolti con il 
federalismo?». 

Gagnon, un politico 
canadese, individua sei 
funzioni politiche del fe- 
deralismo: tenere sotto 
controllo i conflitti terri- 
toriali, proteggere le mi- 


Guerra: 


«Dignità 
politica 
aogni diversità» 


noranze, bilanciare gli 
interessi territoriali, av- 
vicinare il potere ai cit- 
tadini, favorire l'innova- 
zione competitiva dei po- 
litici, accrescere il rendi- 
mento istituzionale. Le 
ultime due funzioni so- 
no molto importanti dal 

unto di vista concettua- 

e: corrispondono ai due 
diversi meccanismi che 
rendono uno Stato fede- 
rale — parimenti alle al- 
tre condizioni — più effi- 
ciente di.uno Stato cen- 
tralista. Sotto l'aspetto 
economico questa effi- 
cienza è garanzia di un 
risultato rigoroso: il teo- 
rema «classico» del fede- 
ralismo fiscale di W. Oa- 
tes. 

‘Al proposito esistono 
molti esempi storici di 
Stati Federali. Per rima- 
nere agli esempi «occi- 
dentali» abbiamo (in or- 
dine temporale) gli Stati 
Uniti d'America, la Sviz- 
zera, il Canada, l'Austra- 
lia, la Germania, l'Au- 
stria, il Belgio. In ogni 
Dee il federalismo ha 

e sue caratteristiche 
particolari, derivanti 
dal retroterra storico, 
dalle diversità linguisti- 
che e religiose, dai diver- 
si tempi di formazione e 
dalle condizioni che 
hanno motivato il fede- 
ralismo nei diversi Stati. 

Non abbiamo lo spa- 
zio per esaminare in det- 
taglio queste esperienze, 
ma credo che almeno un 
aspetto della questione 
vada considerato con ri- 
ferimento agli esempi 
‘storici per poter valuta- 
re con maggior serenità 
alcune ipotesi che si pre- 
sentano sul futuro del- 
l'Italia: la dimensione 
ottimale delle singole 
unità autonome, gli Sta- 
ti membri. In Italia, fino 
ad ora, c'è stata una di- 
scussione abbastanza su- 
perficiale sul federali- 
smo, incentrata, preva- 


UN MODO PIU' PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


lentemente, sulla dimen- 
sione degli Stati membri 
‘per offrire la massima ef- 
ficienza economica. In 
altri termini: «macro-re- 
gioni sì o macro-regioni 
no?». 

Naturalmente tutta 
l'impostazione della que- 
stione, posta soltanto in 
termini di efficienza tec- 
nica, è estranea ad una 
cultura autonomista, la 
quale non dimentica i 
primi quattro valori del 
federalismo, în partico- 
lare la difesa delle mino- 
ranze. Pierre Pflimlin, al- 
saziano e vecchio Presi- 
dente del Parlamento eu- 
ropeo, disse: «Sia chiaro 
che l'Alsazia è l'Alsazia. 
Noi non vogliamo una 
Regione che sia il risul- 
tato di discussioni tecni- 
che in funzione della mi- 
glior pianificazione pos- 
Sibile, L'Alsazia è l’Alsa- 
zia, ne più ne meno». 
Tutta l'esperienza stori- 
ca.ci insegna che gli Sta- 
ti Federali hanno funzio- 
nato con unità autono- 
me molto piccole e an- 
che con Stati membri di 
dimensioni. molto. diver- 
se. Oggi in Svizzera esi- 
stono Cantoni piccolissi- 
mi: l'Appenzel interno 
ha poco più di 10 mila 
abitanti là dove il Canto- 
ne più grande, Zurigo, è 
quasi cento volte più 
grande (così come il nu- 
mero della popolazione). 
Negli Stati Uniti, all'ini- 
zio dell'800 esisteva lo 
stesso problema. La Fe- 
derazione possedeva 
enormi distese di territo- 
rio ad Ovest dei 13 Stati 
originari della costa at- 
lantica e tutti si chiede- 
vano che cosa fare di 
questa terra. Il presiden- 
te Thomas Jefferson de- 
cise che quando un terri- 
torio raggiungeva i 5 mi- 
la abitanti aveva diritto 
all'autonomia con un 
propio Parlamento e che 
quando arrivava a 60 
mila abitanti poteva isti- 
tuire un'Assemblea Costi- 
tuente. Dal momento 
che si era dato una Costi- 
tuzione poteva entrare 
nella Federazione per- 
ché Stato con parità di 
diritti. 

Se i 60 mila abitanti ba- 
stano per essere ammes- 
siin uno Stato degli Sta- 
ti Uniti, mi sembra di po- 
ter concludere che la 
motivaione di efficienza 
per le macro-regioni 
non ha tanta logica, co- 
me ben poca logica vi è 
tra chi pensa Che l'evolue 
zione in senso federale 
possa cancellare le ra- 
gioni delle «specialità re- 
gionali» le quali diventa- 
no esperienze di riferi- 
mento per un Paese più 
moderno ma, al tempo 
Stesso, Ta 
e 


legato alle sue radici. 
Alessandra Guerra 
Presidente 


Friuli-Venezia Giulia 


(Promozione locale valida nelle provincie di Trieste e Gorizia) 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come sulla più minuta realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 Ore, il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione 
economica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il Sole 24 Ore, grazie". 


Il Piccolo e Il Sole 24 Ore, insieme 


a richiesta, a sole 2.000 lire invece di 3.100. 
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L’USL CONFERMA: SEMPRE PIÙ CRITICA LA CONCENTRAZIONE IN CITTÀ DI SOSTANZE DANNOSE, FRA LE QUALITIL BENZENE 


Smog, una bomba a tempo 


GENNAIO... 
FEBBRAIO . 


DICEMBRE. 
GIUGNO... 
DICEMBRE. 
FEBBRAIO. 
MARZO. 
MAGGIO 


GENNAIO 
FEBBRAIO . 
NOVEMBRE 
DICEMBRE. 
GIUGNO 
DICEMBRE. 
FEBBRAIO. 
MARZO. 
MAGGIO 
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Le concentrazioni del benzene sono espresse in nanogrammi/metro cubo. Per agni sito sono indicati 
il numero delle misure (N), la concentrazione media (m), quella minima (min) e quella massima (max). 


LA RETE DISPORRÀ DI OTTO PUNTI DI RILEVAMENTO 


Tra breve nuove centraline 


La lotta all'inquinamento si fa sempre 
più serrata. E per essere efficace gli 
strumenti devono essere aggiornati e 
potenziati. Tra breve la rete cittadina 
di monitoraggio sarà letteralmente rin- 
novata, per disporre di dati più pun- 
tuali e dettagliati sullo stato dell’aria 
nelle varie zone del del centro. 

Alle quattro centraline esistenti 
(piazza Goldoni, Servola, Zona indu- 
striale e Monte San Pantaleone), rimes- 
se a nuovo con i finanziamenti del fon- 
do benzina, se ne aggiugeranno presto 
altre quattro, acquistate con fondi del 
ministero dell'Ambiente e già ordina- 
te. Queste ultime, che dovrebbero en- 
trare in funzione a gennaio) saranno 
posizionate in piazza Libertà, all'ango- 
lo tra via Milano e piazza Vittorio Ve- 
Neto, in via Battisti e in piazza Sanso- 
Vino. 

Fra le apparecchiature ordinate c'è 
@nche un rivelatore automatico, che 
Sarà sistemato in una delle centraline 
e permetterà la registrazione dei dati 
24 ore su 24 e la loro trasmissione via 
radio al Servizio chimico-ambientale 
dell'Azienda per i servizi sanitari (ciò 
che avviene da tempo per i livelli del 
monossido di carbonio). 

Tutte le otto centraline misureran- 
no, oltre al monossido di carbonio, gli 
ossidi di azoto e quelli di zolfo, e le pol- 
veri sospese. Sono inoltre predisposte 


per «prelievi» in loco del benzene, at- 
traverso cartucce assorbenti, il cui tas- 
so medio giornaliero verrà poi analiz- 
zato in laboratorio. 

Le concentrazioni di benzene rileva- 
te sinora (vedi la tabella qui sopra) do- 
vrebbero tendere alla diminuzione con 
il progressivo svecchiamento dei veico- 
li circolanti e l'aumento di quelli nuo- 
vi, dotati per legge di marmitta catali- 
tica. Un processo che peraltro richiede 
del tempo, e può subire rallentamenti 
legati alla situazione economica. 

In una relazione del Servizio chimi- 
co-ambientale dell'Azienda per i servi- 
zi sanitari si legge infatti che «'’au- 
mento del numero dei veicoli catalizza- 
ti in circolazione e la migliorata com- 
bustione che l'adozione della marmit- 
ta catalitica comporta (sistema ad inie- 
zione in luogo del carburatore) dovreb- 
be portare, come già in quel Paesi il 
cui parco macchine è maggiormente 
catalizzato rispetto al nostro, a un pro- 
gressivo ridimensionamento, del pro- 
blema. Studi e relazioni pubblicati dal- 
la Stazione sperimentale dei combusti- 
bili di Milano confermano un abbatti- 
mento dell'80-90 per cento degli idro- 
carburi volatili presenti in benzine 
verdi da parte delle marmitte cataliti- 
che, naturalmente se correttamente 
utilizzate». 


gi. pa. 


Inarrivo ulteriori restrizioni 


altraffico in centro. Il sindaco 


punta a estendere i buoni per limitare 


i pieni «a rischio» oltreconfine 


Giuseppe Palladini 


La «bomba» inquinamen- 
to sta per esplodere. La 
concentrazione nell'aria 
delle sostanze dannose al- 
la salute è sempre più cri- 
tica. «Occorre un ulterio- 
re intervento di restrizio- 
ne, sia sulle dimensioni 
dell'area a traffico limita- 
to sia sulle deroghe» af- 
ferma con decisione l'as- 
sessore alla tutela am- 
bientale Gianni Pecol Co- 
minotto. 

Il dibattito in giunta 
per varare una nuova or- 
dinanza sulla limitazione 
della circolazione in città 
è quasi alle conclusioni. 
Dovrebbe essere questio- 
ni di giorni, Tutto dipen- 
de dal piano del traffico. 
«Dovendo limitare la cir- 
colazione dei veicoli - sot- 
tolinea Pecol Cominotto - 
bisogna trovare nuove 
aree di sosta». 

La lotta all'inquina- 
mento ha subito una no- 
tevole accelerazione in 
seguito al rilevamento di 
alti livelli di benzene, no- 
toriamente cancerogeno, 
nel centro cittadino. Mi- 
surazioni che il Servizio 
chimico ambientale del- 
l'Azienda perì servizi sa- 
nitari, precedendo le nuo- 
ve normative, ha iniziato 
già nel gennaio ‘93. 

E tenuto conto che il li- 
mite di legge per il benze- 
ne, dopo un anno di rile- 
vazioni (dal gennaio al di- 
cembre ‘96), non dovrà 
superare i 15 nanogram- 
mi per metro cubo, dalla 
tabella a fianco ci si ren- 
de conto della gravità del- 
la situazione. Oltre a 
piazza Goldoni e piazza 
Garibaldi, un terzo punto 
di monitoraggio è situato 
a Monte San Pantaleone. 
In questo caso la situazio- 
ne è migliore; i livelli me- 
di di benzene (nel perio- 


do giugno ‘93 - maggio 
'95) non hanno mai supe- 
rato i 5,2 nanogrammi 
per metro cubo, 

Il problema del benze- 
ne, però, è più complesso 
di quello degli altri com- 
posti emessi dagli scari- 
chi dei veicoli. Questo 
idrocarburo tende infatti 
a evaporare, Il 70 per 
cento esce dagli scarichi 
dei veicoli a benzina (il 
benzene è presente an- 
che nella benzina «nor- 
male»), un 10 per cento è 
emesso dai motori diesel, 
mentre ben il 18 per cen- 
to è dovuto all'evapora- 
zione (13 per cento dai 
veicoli a carburatore e 
dai tappi dei serbatoi, 5 
per cento durante il rifor- 
nimento). 

Tutto ciò, per dire che 
l'abbattimento dei livelli 
di benzene non sì rag- 
goa e solo con misure a 
ivello locale. Anche se 
l'aumento delle auto con 
marmitta catalitica ap- 
porta indubbi benefici, 
sono 1 motorini a emette- 
re enormi quantità di 
benzene (201 milligram- 
mi per chilometro contro 
1 40 delle auto non cata- 
lizzate). 

E' necessario quindi 
coinvolgere le società pe- 
trolifere. Un'azione in 
cui è e egnato personal- 
mente il sindaco, che si 
sviluppa su due fronti: 


' inserire Trieste nel piano 


nazionale di distribuzio- 
ne di carburanti speri- 
mentali (con benzene 
non superiore all'1 per 
cento), ed estendere; il 
più possibile l'uso del.ca- 

urante agevolato. Diver- 
samente, finiti i buoni, i 
triestini ricorrono ai di- 
stributori sloveni, i cui 
carburanti hanno un tas- 
so di benzene fra il 4 e il 
5. per cento (contro il 
2-2,5 per cento della ben- 
zina verde venduta in Ita- 
lia). 


ALIMENTAZIONE 


i CAPITOLI 


VARIAZIONI % MENSILI _ 


INASPETTATA ESCALATION DEL COSTO DEGLI AFFITTI 


Casa: un lusso 


La città manda a referto un aumento annuale dell’ 11 per cento 
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ABBIGLIAMENTO 


ENERGIA 


ABITAZIONE 


ART. E SERVIZI PERLA CASA 


SERVIZI SANITARI 


TRASPORTI - COMUNICAZIONI 


RICREATIVI 


INDICE GENERALE 


ALTRI BENI E SERVIZI 


+0,4 


+0,4|+0,9 


+0,4|+0,7 


+0,2|+6,0|+5,4|+6,2/+5,7|+5,8+5,4 


Una botta non da poco: +3.7 su base mensile, che 
diventa però +11 per cento su base annuale. Trie- 
ste indossa la maglia nera, per. quanto concerne il 
costo delle abitazioni, almeno a giudicare dalla ta- 
bella degli indici dei prezzi al consumo. Un dato 
sconcertante quanto inspiegabile, visto che il clas- 
sico adeguamento Istat degli affitti era scattato 
nell'agosto scorso (+ 4.35 %) e che apparentemen- 
te non si era avuto sentore di un'escalation dei 
prezzi di portata tanto ampia. 

Dove andare a parare, allora? Forse nei soliti li- 
miti della statistica? «La regola dei quattro polli è 
sempre valida - ironizza Fulvia Supancich, segreta- 
rio del sindacato inquilini Sunia - e dunque può 
sempre capitare che uno ne mangi tre e mezzo e 
uno soltanto mezzo ma poi si venga a scoprire che 
ufficialmente ne hanno ingioiati due a testa...In re- 
altà non so che dire di fronte a queste cifre, mi 
sembrano irreali. Se è vero che vengono calcolate 
in base a rilevamenti effettuati sù famiglie campio- 
ne, può anche capitare che i rilevatori si siano im- 
battuti, per pura sfortuna, in situazioni del tutto 
anomale. L'inquilino dello Iacp che ha sofferto un 
conguaglio particolarmente oneroso, magari, o 


quell'altro che è appena passato dall'equo canone 
al regime dei patti in deroga. Non credo assoluta- 
mente, peraltro, che sull'aumento abbiano influito 
i canoni Iacp. L'istituto sta appena facendo i rile- 
vamenti sui redditi ‘93 e ‘94 dei propri inquilini, 
per applicare eventuali ritocchi al canone nel'96 e 
‘97, e non certo adesso». 

Più certezze sembra avere Giorgio Gortani, espo- 
nente dell'altro sindacato, il Sicet. «Ferme restan- 
do le perplessità sulle statistiche - precisa - se mi 
chiede se la situazione casa a Trieste si è aggrava- 
ta, devo rispondere con un “sì” con la s maiuscola. 
Il mercato degli affitti è letteralmente impazzito. 
Difficile dire se questo dipenda dalla rabbia repres- 
sa dei proprietari dopo anni di equo canone. So, in- 
vece, che.con i patti in deroga vengono sparate ci- 
fre assurde, tutti vogliono realizzare il massimo 
possibile. E lo so bene, visto che personalmente 
sto cercando casa da sei mesi, senza successo. Ulti- 
mamente sono arrivati a propormi un ex cantina, 
in viale XX Settembre, tutta malconcia e umida, 
per 500.000 lire al mese. Se questi sono i riscontri, 
non mi pare ci sia poi da stupirsi se certe cifre lie- 
vitano)». 


fib. 


STOP AILAVORI DI AMPLIAMENTO DEL CAMPO VII: IL COMUNE IGNORAVA L'ESISTENZA DI PRECEDENTI SEPOLTURE 


Bare a sorpresa durante gli scavi a Sant'Anna 


Bare zincate di piccole 
dimensioni, al loro inter- 
no le salme non ancora 
mineralizzate di bambi- 
ni morti a Trieste fra il 
‘39 eil ‘42 (perciò in pie- 
no periodo bellico) ‘per 
ragioni infettive, È que- 
sto il terrificante scena- 
rio che si è presentato ie- 
ri mattina agli addetti 
del cimitero di Sant'An- 
na impegnati nei lavori 
di scavo nel campo VIII, 
dove il Comune ha deci- 
so di creare nuovi :posti 
peri defunti, 
Immediatamente è 
scattato l'allarme per in- 
formare il coordinatore 
sanitario e per attivare 
l'anatomopatologo: di 
quelle salme infatti nes- 
suno si ricorda più dal 
‘62, anno nel quale qual- 
cuno, posto davanti alla 
necessità di ampliare la 


capienza del campo VIII, 
invece di bonificare la 
zona procedendo alla rie- 
sumazione. delle piccole 
salme, decise con incre- 
dibile cinismo di sovrap- 
porvi i defunti di quei 
giorni, senza altre forma- 
lità. 5 

I bambini (le cause di 
natura infettiva dei de- 
cessi in periodo bellico 
furono le più diverse: 
dalla tubercolosi, al teta- 
no, alla difterite) sono 
stati identificati dopo un 
rapidissimo esame della 
documentazione esisten- 
te in Comune, ma questo 
non è che l'aspetto meno 
rilevante della macabra 
scoperta. L'interrogati- 
vo vero infatti è sempli- 
ce da un lato e raccapric- 
ciante dall'altro: cosa 
c'è realmente sotto la su- 
perficie dell'unico gran- 
de cimitero della città? 


Trovati i resti di bambini morti 


per infezioni in tempo di guerra. 


Isolata l’area. Intanto in cimitero 


mancano sempre più gli spazi 


Per decenni l'ammini- 
strazione comunale a 
Sant'Anna ha permesso 
che le cose fossero gesti- 
te in maniera pessima e 
da addetti capaci di cal- 
pestare il più elementa- 


' re rispetto verso i defun- 


ti e i loro cari, al punto 
che a distanza di decen- 
ni sono possibili fatti in- 
cresciosi come quello av- 
venuto. 


«Sappiamo che il no- 
stro è un compito ingra- 
to — ha subito detto l’as- 
sessore Gianni Pecol Co- 
minotto, responsabile 
fra l'altro dei servizi fu- 
nebri — ma dobbiamo do- 
tare la città, in tempi 
brevi, di nuovi posti di 
accoglienza per i defun- 
ti. Se nel prosieguo dei 
lavori ci troveremo anco- 
ra davanti a questo tipo 


de 


Dino Conti 


Strada della Rosandra, 2 
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di sorprese non potremo 
fare altro che rimboccar- 
ci le maniche, facendo 
intervenire l'autorità sa- 
nitaria, e continuare a 
scavare per bonificare i 
vari campi, Tutto questo 
anche se ci rendiamo 
conto — ha aggiunto l’as- 
sessore — di andare a in- 
taccare i sentimenti di 
tanti triestini). 

Non sono però. dello 
stesso parere gli addetti 
ai cimiteri: ieri la prote- 
sta, non appena sono sta- 
te scoperte le bare dei 
bambini nel campo VIII, 
si è tramutata in un gri- 
do di allarme. «Siamo 
privi della più elementa- 
re dotazione per poter af- 
frontare con sicurezza i 
lavori di scavo — ha det- 
to il segretario della Gi- 
snal per gli enti locali, 
Diego Crosara, accompa- 
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gnato in una rapida rico- 
gnizione del campo VIII 
dal consigliere comunale 
di Alleanza nazionale 
Francesco Serpi — e sap- 
piamo che a breve non 
ci saranno più posti di- 
sponibili per i defunti. 
Siamo inoltre costretti a 
cambiarci in locali inade- 
guati, questa situazione 
deve finire». 

Per stamane è attesa 
la risposta ufficiale del- 
l'autorità sanitaria, men- 
tre l'area dove sono sta- 
te ritrovate le bare è sta- 
ta circondata da transen- 
ne e isolata. In giornata 
il Comune dovrebbe 
prendere una decisione 
sul da farsi, anche per- 
ché i posti disponibili 
per nuove sepolture so- 
no circa 120 e presto po- 
trebbe scattare l'allarme 
generale. 

Ugo Salvini 
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LA PROPOSTA DI WILLER BORDON 


Modello Amburgo 


conforti autonomie 


Ieri mattina la laurea del 
figlio a Trieste, ieri pome- 
riggio l'inizio del dibatti- 
to sulla fiducia al gover- 
no Dini. Un blitz in città 
per. l'onorevole Willer 
Bordon, coordinatore na- 
zionale di Alleanza Demo- 
cratica e presidente dei 
Democratici della Came- 
ra. Ma le elezioni in vista 
- dice lui - non c'entrano 
proprio, nonostante i ma- 
lumori del suo collegio 
elettorale, in quel di Suz- 
zara nel Mantovano, do- 
ve il 44,5% di “bulgari” pi- 
diessini che l'ha spedito 
in Parlamento sembra 
piuttosto perplesso sulle 
performance del suo rap- 
presentante muggesano. 

Maliziosamente qual- 
cuno potrebbe pensare 
che lei medita di rican- 
didarsi qui... 

Questo qualcuno sareb- 
be completamente fuori 
strada. Non solo non pen- 
so a ricandidarmi qui, 
ma non penso nemmeno, 
come dirigente nazionale 
del Patto dei Democrati- 
ci, di avere il problema 
della candidatura. Il pun- 
to per me è un altro: con- 
tinuo testardamente a ri- 
tenere che dobbiamo ri- 
solvere altri problemi pri- 
ma di preoccuparci di an- 
dare al voto. Innanzitut- 
to la Finanziaria, poi al- 
cune regole di completa- 
mento del I 
infine una modifica della 
legge elettorale che fac- 
cia diventare utile il voto 
dei cittadini, che assicuri 
condizioni di stabilità e 
di governabilità. Tutti ab- 
biamo sperimentato i 
vantaggi del sistema di 
elezione dei sindaci. Noi 
Democratici pensiamo 
che così si debba elegge- 
re anche il premier. 

Dopo la sua elezione 
in Lombardia lei ha di- 
chiarato che Trieste e 
Muggia avrebbero potu- 
to comunque contare 
su un parlamentare in 
più. Pensa di aver tenu- 
to fede a questo 
impegno? 

Certo. Anzi, sono io a 
dovermi lamentare. Non 
sempre si è tenuto pre- 
sente che Trieste aveva 
due parlamentari in più 
(il riferimento include il 
neocomunista Antonino 
Cuffaro, eletto senatore 
in Lazio, ndr). Rarissime 
volte vengo coinvolto su 
qualche argomento. 

Qual è allora la sua 
idea per il rilancio di 
Trieste? 

Già cinque anni fa par- 
lavo di città “land”, adot- 


«L'Ulivo 
ricalca le orme 
dei laboratori 


politici locali» 


tando per Trieste una so- 
luzione simile a quella di 
Amburgo. Un forte decen- 
tramento per valorizzar- 
ne quelle specificità che 
non sarebbero soddisfat- 
te da una semplice pro- 
vincia autonoma. Que- 
st'idea, allora, sembrava 
troppo spinta. Oggi la si- 
tuazione è cambiata: nei 
prossimi due anni dovre- 
mo senza dubbio affron- 
tare una fase costituente, 
con l'avvio di un proces- 
so di federalismo, in cui 
il problema di Trieste do- 
vrà essere risolto. Credo 
che la scelta vada nel sen- 
so di uno statuto speciale 
per la città, con una sua 
specificità molto forte. 

Lei è stato il padre di 
un laboratorio politico 
come Alleanza per Trie- 
ste e prima ancora del- 
la Lega democratica. 
Oggi pera ApT più che 
una fusione è una som- 
ma di distinte e spesso 
discordanti individuali- 
tà. Come giudica que- 
sto risultato? 

Non certo in maniera 
entusiastica, ma non 
cambio idea sul valore di 
quest'esperienza, che è 
stata molto utile anche 
per il campo nazionale. 
Alcuni dei passi che sta 
facendo l'Ulivo ricalcano 
perfettamente quelli com- 
piuti da ApT a Trieste. Si 
tratta di processi compli- 
catissimi. Tutti noi sia- 
mo nel maggioritario ma 
abbiamo una storia, delle 
radici, ancora nel propor- 
zionale. Quando si ritor- 
nerà a votare, però, il 
problema che si porrà è 


quello di un partito fede- 
rato. Quindi, anche se 
ognuno indosserà la pro- 
pala casacca, bisognerà 
‘orzare questo processo 
fino all'estremo. 

Crede ancora che il 
problema sia il supera- 
mento del Pds? 

Sì, perchè il blocco al 
processo che intravvede- 
vo dipende proprio dal 
fatto che uno dei partiti è 
rimasto identico a se stes- 
so. Questo rende tutto 

iù difficile, anche nel- 
‘Ulivo. Sono rimasto del- 
la stessa idea, solo ho 
cambiato i tempi. Forse 
allora eravamo troppo il- 
luministi. Oggi abbiamo 
preso atto che il Pds è un 
partito reale e che il suo 
superamento in tempi 
brevi non è all'ordine del 
giorno. Quindi il proble- 
ma è quello di un'altra 
formazione che abbia il 
peso specifico sufficiente 
a controbilanciarlo all'in- 
terno dell'Ulivo. Se que- 
sta forza fosse poi guida- 
ta da Prodi questa sareb- 
be la migliore garanzia, 
sia per noi che per lo stes- 
so Prodi. 

Che cosa pensa di co- 
me si sta delineando 
l'Ulivo a livello locale: 
da una parte Ppi, Pds e 
ApT che sono usciti 
con un loro candidato, 
dall'altra i comitati 
Prodi che dicono di vo- 
ler fare il programma 
prima di parlare di 
nomi? 

Il problema delle candi- 
dature non è ancora al- 
l'ordine del giorno. A li- 
vello nazionale questo 
punto è stato chiarito 
nettamente. Giudico posi- 
tiva e salutare la dichia- 
razione di disponibilità 
di Antonio Sodaro, ma 
non credo significhi più 
di questo. Anche i 14 rap- 
presentanti locali che an- 
dranno alla convention 
nazionale non saranno 
nè i ra IDONEO defi- 
nitivi dell'Ulivo nè quelli 
che avranno un mandato 

er le candidature, ma so- 
o i delegati a esprimere 
la loro opinione sul pro- 
gramma nazionale. Certo 
che è singolare: quando 
in questo Paese qualcuno 
parla di programma, si 
vorrebbe subito che fa- 
cesse altro. Lo so che 
giornalisticamente è mol- 
to meno spendibile, ma 
seimila persone che par- 
lano di programma, e 
centinaia di migliaia di 
persone coinvolte, è una 
cosa straordinaria, che 
non si era mai vista pri- 

ma. 
Arianna Boria 
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IL CONSIGLIERE COMUNALE VENIER IN LINEA CON IL SEGRETARIO NAZIONALE CONTRO DINI 


Rifondazione plaude Bertinotti 


«Vogliamo essere coerenti - aggiunge - con la nostra opposizione a un centro autoritario» 


Iacopo Venier consiglie- 
re comunale di Rifonda- 
zione, annuncia da Trie- 
ste la piena solidarietà 
alla linea Bertinotti, 
quella della sfiducia al 
governo Dini, sulla carta 
in sintonia con il Polo, 
E' dunque una delle roc- 
caforti elettorali comuni- 
ste, quella della nostra 
città, a dire sì al segreta- 
rio nazionale. Ma una 
voce contraria emerge 
proprio da un ex deputa- 
to del Pci triestino, oggi 
senatore di Rifondazio- 
ne eletto nel Lazio. Si 
tratta di Antonino Cuffa- 
ro che parla di «strafal- 
cione politico» con cui si 
sommano i voti comuni- 
sti a quelli della destra. 
Cuffaro si dice d'accordo 
con la critica a Dini, ma 
non nel sommare i voti 
dei comunisti alla mozio- 
ne del Polo. E' comun- 
que un'iniziativa minori- 
taria sul fronte interno. 
Tutt'altra voce arriva 
da Venier che sostiene la 
posizione nazionale di 
Rc. Giovedì (ore 18) in 
un'assemblea . pubblica 


Jacopo Venier canta 
vittoria. Il consigliere 
comunale di Rifonda- 
zione comunista riven- 
dica infatti il diritto di 
primogenitura sulla 
proposta di esenzione 
massima dell'Ici sulla 
prima casa, che il Co- 
mune ha alfine deciso 
di applicare. Come pri- 
mo risultato, dopo Ro- 
ma, Milano, Bologna e 
Muggia, ora anche nel- 
la nostra città sarà pos- 
sibile godere dell’esen- 
zione fino a 300.000 li- 
re per la prima casa 
per i titolari di pensio- 
ni non superiori alla mi- 
nima Inps. 

«In questo. modo - 
spiega Venier - la giun- 
ta Illy accoglie solo par- 
zialmente le nostre ri- 
chieste. Originalmente 
noi avevamo. proposto 
la delibera in vigore a 
Roma, dove l'esenzione 
è applicata anche per i 
disoccupati, i lavorato- 


Contro l’iniziativa della direzione 


appoggiata dalla roccaforte locale 


sî schiera il senatore Cuffaro: 


«E? uno strafalcione politico» 


nella sede di via Tara- 
bocchia sarà illustrata al- 
la città. «Stiamo assisten- 
do a un linciaggio di Ri- 
fondazione che ha del- 
l'incredibile - osserva Ve- 
nier - mentre non si ri- 
corda che il mio partito 
è stato l'unico a espri- 
mersi contro la nascita 
del governo, a lottare 
contro questo esecutivo 
che ha tagliato le pensio- 
ni, che aveva usato Man- 
cuso contro i giudici di 
Milano e che ha l'obietti- 
vo di costruire un nuovo 
grande centro tecnocrati- 
co e autoritario). - 
«Sono momenti diffici- 
li - aggiunge Venier - in 


i 


ri in lista di mobilità da 
‘più di due anni, le fami- 
glie con un handicappa- 
to .a carico con una in- 
fermità superiore al 75 
per cento». 5 

Rc, comunque, sl ac- 
contenta anche di que- 
sto primo passo e, anzi, 
fuma un simbolico calu- 
‘met della pace con il go- 
verno cittadino, e in 
particolare con l'asses- 


cui va privilegiata la coe- 
renza politica rispetto 
la necessità di raccoglie- 
re un consenso tattico: 
Bertinotti e la direzione 
nazionale hanno ragione 
ed è incredibile che si 
imputi a Rifondazione 
una connivenza con la 
destra». 

Secondo Venier si de- 
ve valutare invece che 
Rifondazione è sempre 
stata all'opposizione del 
governo Dini e «alle poli- 
tiche di destra prima di 
Berlusconi e poi dell'at- 
tuale presidente del Con- 
siglio, ecco che la confer- 
ma della sfiducia è una 
conseguenza logica». 

Il consigliere comuna- 


ACCOLTA UNA VECCHIA PROPOSTA DI RC 
Prima casa, più esenzioni sulPlci 


sore competente e le al- 
tre forze politiche, «che 
hanno dimostrato capa- 
cità di ascolto alle pro- 
poste di Rifondazione». 

Im conclusione, per 
cercare di allargare le 
esenzioni al più largo 
numero di soggetti pos- 
sibile, Venier anticipa 
comunque la sua inten- 
zione di dare battaglia 
in sede di commissione 


le ance come Rifonda- 
zione abbia chiesto l'ap- 

oggio tecnico ad altri 

eputati del centro sini- 
stra sulla mozione di sfi- 
ducia e che «questo non 
è stato concesso per un 
ordine di scuderia del 
Pds». 

Insomma votare la fi- 
ducia a Dini vuol dire, 
ad. avviso di Venier, 
«aprire la strada al gran- 
de centro, a una finan- 
ziaria antipopolare, abdi- 
cando alla rappresentan- 
za sociale». 

Perdere consensi, ad 
avviso del giovane consi- 
gliere comunale dei co- 
munisti, è un possibile 
prezzo da pagare alla co- 
erenza politica. «E su 
questa linea, quella del 
no a Dini - conclude - si 
aiuta la costruzione di 
un vero centro sinistra 
con il quale Rifondazio- 
ne potrà avere un dialo- 
go e si dà una mano allo 
stesso Prodi». Insomma, 
secondo Rifondazione 


triestina, è un'operazio- 
ne che va comunque a 
vantaggio di un chiari- 
mento politico. 

Fabio Cescutti 


e di consiglio comuna- 
le. 

La proposta di Ve- 
nier era stata lanciata 
per la prima volta in 
una seduta consiliare 
nel febbraio scorso. Al- 
l'epoca il giovane espo- 
nente politico aveva 
presentato un ordine 
del giorno bocciato in 
partenza dalla giunta 
«perchè introduceva 
criteri di progressività 
nella tassazione assolu- 
tamente incompatibili 
con la visione liberista 
del sindaco Illy e per- 
chè l'Ici era già molto 
bassay. Nella stessa 
maggioranza, DEIO 
al momento del voto si 
erano astenuti quattro 
rappresentanti del Ppi 
(Lazzari, Paolinelli, 
Montonesi e Malafron- 
te) e il capogruppo di 
Alleanza per Trieste, 
Ariella Pittoni. Con Ve- 
nier avevano invece vo- 
tato Ccd, LpT, An e 
Nord libero. 


INCONTRO CON DUE DELEGAZIONI ALL’ENTE CAMERALE 


Uganda e Kenia attrezzano 


un paradiso per imprenditori 


Esenzione fiscale per i 
primi cinque anni, possi- 
bilità di investimento in 
valute estere e di libera 
esportazione degli utili 
realizzati, basso costo 
della mano d'opera. So- 
no questi i vantaggi per 
gli imprenditori triestini 
che vorranno investire i 
loro capitali in Uganda e 
Kenya. 

A descriverli nel detta- 
glio, sottolineando al 
contempo che è il settore 
alimentare quello che at- 
tualmente può offrire le 
migliori potenzialità di 
guadagno, sono interve- 
nuti ieri in città, in occa- 
sione di un incontro orga- 
nizzato dalla Camera di 
commercio, il primo se- 

‘etario dell'ambasciata 

‘Uganda in Italia, Jack 
Wamanga Wamai, e l'ad- 
detto commerciale del- 
l'ambasciata del Kenya, 
Miss Shani. 


L'ugandese Wamanga e la keniota Shani 


«La nostra è una giova- 
ne Repubblica che sta vi- 
vendo un profondo pro- 
cesso di democratizzazio- 
ne — ha detto Wamanga 
Wamai — in quanto ad. 
aprile si svolgeranno le 
prime elezioni della sto- 
ria del Paese. In paralle- 
lo — ha aggiunto — stia- 
mo ammodernando le 
strutture, dotando 
l'Uganda di una rete via- 


ria adeguata e di diffusi 
e capillari collegamenti 
elettrici e telefonici». 
Miss Shani ha invece 
rilevato come l'Italia 
non sia fra i principali 
partner economici del Pa- 
ese africano e come po- 
chi gruppi italiani siano 
presenti in un Paese che 
conta 300 milioni di abi- 
tanti e che individua nel 
turismo e nel settore ali- 


mentare le direttrici 
DEDcDai per il suo svi- 
fuppo futuro. 

La delegazione di ope- 
ratori triestini che ha in- 
contrato gli ospiti ugan- 
desi e kenyoti ha dimo- 
strato interesse per i pro- 
getti presentati dai dele- 
gati delle due ambascia- 
te africane, soprattutto 
BEE ciò che concerne l'in- 

ustria alimentare (caf- 
fè, carne, pesce, tè, suc- 
chi di frutta), la produ- 
zione di alcolici, l'indu- 
stria tessile e la metallur- 
gica. 3 

Al termine della riunio- 
ne è stato presentato il 
Forum per investitori 
che l'Unido, in collabora- 
zione con l'Uganda, l'Eri- 
trea, il Kenya e l'Etiopia, 
da a Kampala 
dal 28 novembre al 1.0 
dicembre proprio allo 
scopo di illustrare le op- 
portunità di investimen- 
to in questi Paesi. 


LA SINISTRA DEMOCRATICA PUNTA ALLA QUALITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE 


Come tagliare i tempi morti in Comune 


Migliorare la macchina amministrativa del Comune. 
Ovvero: introdurre una cultura manageriale nel mon- 
do della burocrazia, con progetti su cui lavorare, 
obiettivi concreti da raggiungere e un controllo sulla 

lità dei servizi effettuato direttamente dagli uten- 
ti finali, i cittadini. E' questo il programma del conve- 
gno che si terrà il prossimo 24 novembre, alle 18, al 
Jolly, organizzato dal coordinamento della Sinistra 
democratica, neonato organismo che raggruppa il 
Pds, i Laburisti, i Cristiano-sociali, la Rete e il Pri. Te- 
ma dell'incontro sarà "Esperienze innovative nella ge- 
stione amministrativa degli enti locali”, con relatore 
l'ingegner Sante Fermi, ex manager della Zanussi e 
oggi dirigente operativo del Gomune di Bologna. 

L'iniziativa è stata presentata ieri da Gianfranco 
Ciani dei Laburisti, Luigi Bianchi del Pds e Claudio 
Mitri della Rete. La scommessa che sta giocando il co- 
ordinamento della Sinistra Democratica - hanno det- 
to - è quella di dare un respiro più ampio alla vita am- 
ministrativa della città, sostituendo il concetto del- 
l'efficienza dei servizi erogati a quello della pura sem- 
plificazione di leggi e regolamenti. 


In questa nuova cultura degli enti locali s'inquadra 
anche lo scambio di informazioni con altri Comuni, 
Fermi illustrerà appunto l'esperienza di “qualità 
totale” in atto a Bologna, dove il cambio di mentalità 
ha significato in primo Juoso il taglio dei On morti 


per molti documenti (una 


cenza si ottiene al massi- 


mo in due mesi), con l'introduzione del concetto in ba- 
se al quale “la pratica resta ferma e sono gli uomini a 
girarle intorno”. A Bologna, inoltre, è stata inserita 
nell'organico amministrativo la figura del dirigente 
operativo, interconnessa a quella del segretario comu- 
nale, ma con funzioni prettamente gestionali. Fonda- 
mentale, infine, il controllo di qualità da parte dei cit- 
tadini, attraverso un costante colloquio (questionari, 
cassette per segnalare i disservizi, ecc.) che presuppo- 
ne anche un alto grado di decentramento, rendendo 
effettivi i molti compiti affidati dalla legge alle circo- 
scrizioni e rimasti finora pressochè sulla carta. Sugli 
stessi temi che verranno trattati nel convegno si è te- 
nuto ieri anche un incontro tra i partiti del coordina- 
mento della Sinistra democratica e i consiglieri comu- 
nali e circoscrizionali della maggioranza. 


«Sarebbe vero delitto 
convertire al diporto 
il puntofranco vecchio» 


In questi giorni i soliti avvoltoi hanno ripreso a 
volteggiare con ampie volute sul Porto Vecchio 
nella speranza e nell'attesa di potersene dividere 
le spoglie. È sceso in campo Fulvio Anzellotti, la 
cui opinione, basata sull'assunto che Trieste do- 
vrebbe diventare una «Barcolana» permanente 
per risolvere il suo futuro, ha avuto ospitalità ad- 
dirittura sulla prima pagina de «Il Piccolo» di 
martedì 10 ottobre. Non è del resto un mistero 
che il quotidiano locale sponsorizza e condivide 
la dismissione del Porto Vecchio. 

Tuttavia GIULI com'è stato fatto, che «chi 
si oppone, chiunque esso sia, alla trasformazione 
del porto vecchio (scritto con le minuscole...) in 
centro di attività di attività di servizio turistico, è 
un nemico della città e come tale andrebbe tratta- 
to dai cittadini, dagli imprenditori, dagli elettori» 
significa aver consegnato il cervello all'ammasso. 

Ebbene, allora io sono certamente un nemico 
della città, perché con altrettanto estremismo pro- 
vo un vero senso di nausea nei confronti di chiun- 
que proponga di riconvertire le aree extra-doga- 
nali del Porto Vecchio in presunte marine turisti- 
che per le quali esistono infiniti spazi altrove, dal 
Molo 0 fino al terrapieno e a tutta la costiera di 
Barcola, che da decenni attendono di essere uti- 
lizzati a questo scopo. Sempre con altrettanto 
estremismo, io so di essere în buona fede ed esen- 
te da qualsiasi interesse quando chiedo e propon- 
go che il punto franco del Porto Vecchio venga 
riesaminato e concepito in chiave di rilancio del- 
le attività emporiali e portuali, mentre non sono 
affatto certo della buona fede di coloro che pro- 
pongono la dismissione di tale preziosa area per 
costruirvi centri commerciali, servizi turistici, al- 
berghi, musei e altre assurdità del genere. 

Trieste ha bisogno in via assolutamente priori- 
taria di rilanciare la propria economia e quasi 
tutti i triestini sono ‘d'accordo nel considerare il 
porto, almeno teoricamente, l'unico strumento în 
grado di conseguire tale futuro obiettivo, anche 
se oggine siamo paventosamente lontani. Al Por- 
to Vecchio esistono banchine e profondi fondali, 
nonché aree, degradate quanto si vuole, ma capa- 
ci di essere riutilizzate per fini e con modalità da 
reinventare con fantasia e tenacia. Basti pensare 
che a Monfalcone, per il Terminale di gas liquido 
progettato dalla Snam, sarebbe necessario creare 
una banchina d'attacco di 300 metri e fondali a 
14 metri di profondità, affrontando uno scavo di 
7 milioni di metri cùbi di sabbia e fanghi che nes- 
suno sa dove potrebbero essere smaltiti! E mai 
‘possibile che i cervelli triestini non siano in gra- 
do di utilizzare adeguatamente i vantaggi che 
noi possediamo e che tuttora è in grado di offrire 
il Porto Vecchio? 

D'altronde qualcosa eppur si muove! A parte 
l'Adriaterminal, che dovrà essere rifinito e dotato 
delle attrezzature per un suo pieno utilizzato, sta 
per concretarsi l'attuazione del terminal traghet- 
ti ai Moli III e IV. Inoltre si è appreso che «Trieste 
apre il porto agli israeliani» con il progetto deno- 
minato «Via Maris» in corso di trattativa ufficiale 
per collegare stretiamente Trieste con il porto di 
Haifa e Ashdod e fare del nostro porto il centro 
emporiale di appoggio dei traffici îsraliani per la 
loro penetrazione in Europa, come già da anni 
avviene per la frutta. Si tratta di una pro. Ra 
importantissima, sia perché gli israeliani, da gen- 
te avveduta, hanno sempre avuto una visione ap- 
propriata della posizione geo-economica di Trie- 
ste e dei suoi vantaggi, sia perché Israele ha pron- 
to un importante piano d'investimenti per circa 
180 mila miliardi nei prossimi 4-5 anni, con rela- 
tivo notevole incremento di traffici. 

Infine, la «pax arabo-israelana», che si spera 
possa consolidarsi secondo le attese, provocherà 
sicuramente a sua volta un rilancio di tutti i traf- 
fici, rivitalizzando il Mediterraneo e i trasporti 
‘con'navi tradizionali di piccola stazza particolar- 
mente adatte al Porto Vecchio: decollerà insom- 
ma una specie di «cabotaggio mediterraneo», ol- 
tre a quello altrettanto inevitabile lungo le coste 
italiane. 

Non recepire e non studiare tutte le possibilità 
di adeguare a queste prospettive il Porto Vecchio 
e le sue vaste aree (le uniche ancora disponibili 
perché dev'essere chiaro una volta per tutte che 
in Porto Nuovo non ce e sono più), significherebbe 
davvero mettere a repentaglio l'unico possibile fu- 
turo della nostra economia. 

Si deve dunque sperare che le forze sane della 
città si rendano conto di tutto ciò e mettano fuori 
gioco, Ra che possano produrre altri danni, se 
non altro psicologici, progetti fasulli come il «pro- 
getto Tergeste», a proposito el quale si sta assi- 
stendo in questi giorni alla gustosa «pochade» fra 
l'arch. Russi e l’arch. Giorgio Berni, presidente 
del Consorzio Tergeste. Il primo ha infatti accusa- 
to il secondo, con regolare denuncia-querela in 
Tribunale, di avere praticamente «plagiato» il 
progetto da lui da lui redatto, attribuendosene la 
‘paternità. Sembra abbastanza peregrina la giusti- 

cazione addotta da Cristiano Carbonio, consi- 
gliere delegato della «Tergeste servizi srl», società 
che dovrebbe ottenere la concessione demaniale 
per poi realizzare le speculazioni edilizie previste 
dal «progetto Tergesie»: egli infatti ha ammesso 
che l'arch. Russi aveva sì ricevuto l'incarico scrit- 
to,.ma non autentico, perché la carta intestata 
non era originale e la firma era quella di un con- 
sigliere non autorizzato. Comunque stiano tran- 
quilli i contendenti: stanno battibeccando su un 
progetto che non è altro che un pezzo di carta 
senza alcun valore e che nessuna autorità portua- 
le potrà mai prendere in considerazione! 

Infine la ciliegina sulla torta del convegno or- 
ganizzato alla Stazione marittima dall'Associa- 
zione «Marevivo» su un terna che «Il Piccolo» di 
domenica 15 ottobre intitolava «Resuscitare il 
porto», ma che invece verteva come al solito su 
come dismettere i 160 ettari del Porto Vecchio e 
utilizzarli per costruire centri commerciali, alber- 
ghi, marine e musei. Al coro si è aggiunto in que- 
sta occasione anche Roberto Porzio Biroli, un ar- 
chitetto che stimiamo, ma che dovrebbe limitare 
le proprie eventuali competenze allo studio di 
‘proposte per il riutilizzo di quegli edifici e magaz- 
zini verso il lato città in stato di totale e vergo- 
gnoso degrado (di chi la colpa di avere completa- 
mente trascurato per decenni il Porto Vecchio?) 
peri quali si può essere effettivamente tutti d'ac- 
cordo sulla diversa destinazione: purché intelli- 
gente e quindi accettabile. 

Ah, questi architetti, che continuano a svolaz- 
zare sul Porto Vecchio come corvi nella speranza 
e nell'attesa di potersene dividere le spoglie! |. 

Gianfranco Gambassint 
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CONSIGLIO COMUNALE FINO A TARDA SERA E NUOVA SEDUTA VENERDI” 


Acega, un dibattito fiume 


Sulli di An preannuncia un intervento di qualche ora per spiegare la posizione contraria alla spa 


La ripresa dell'attività 
della Ferriera di Servo- 
la, in questo momento, 
è di vitale importanza 
per la città, ci saranno 
nuovi assunti (oltre 150 
già prima di Natale) e sa- 
ranno garantiti oltre 
duemila posti di lavoro 
considerando l'indotto. 
Ma questa realtà non ba- 
sta a risollevare le sorti 
del tessuto industriale 
locale. È 

La crisi, per ora, appa- 
Te più forte. In questi 
giorni sono esplosi i casi 
Telettra (60 esuberi), ci 
sono forti preoccupazio- 
Ni per la Orion, indebita- 
ta fino al collo. E si guar- 
da con trepidazione alla 
Laboranti che attende 
di veder saldate fatture 
per mesi di lavoro. 

«Permane e si aggra- 
va un'intollerabile situa- 
zione di declino del set- 
tore industriale - denun- 
Gia il segretario. della 
Uilm Umberto Miniussi 
- diretta conseguenza 
della espulsione, dal pro- 
cesso produttivo, di ma- 
no d'opera qualificata ol- 
tre che al mancato inse- 
rimento di nuovi occu- 
pati in realtà aziendali 
che si configurano da 
sempre quale fonte di 
sostegno economico per 


DENUNCIA PREOCCUPATA DEI SINDACATI 


Declino industriale 
«ormai intollerabile» 


migliaia di famiglie». 

Aumento del ricorso 
alla mobilità e all'espul- 
sione di manodopera. 
Ma non è tutto: «Ci sono 
lavoratori usciti dal ci- 
clo ROGO, - aggiun- 
ge il segretario Uilm - 
per i quali a posteriori 
si scopre l'assenza delle 
condizioni legislative 
per la loro uscita». 

E ci sono altre realtà 
a rischio: l'ha annuncia- 
to il segretario della 
Fiom, Bruno Galante, co- 
me i Cantieri Trieste e 
l'Arsenale San Marco. E 
potrebbe non essere fini- 
ta. 

«Proprio sulla questio- 
ne dell'Arsenale San 
Marco abbiamo avuto 
un incontro la scorsa 
settimana - spiega Ga- 
lante - e ci hanno comu- 
nicato che è slittato l'in- 
contro previsto in que- 
sti giorni, si farà in mar- 
zo. E noi come sindacati 
siamo preoccupati.Per 
prima cosa pensiamo 
che la Fincantieri, non 
ha ancora acquirenti se- 
Ti e vogliamo un incon- 
tro sia con il Comune di 
Trieste che con la Giun- 
ta visti gli impegni pre- 
si. Da ultimo temiamo, 
nel caso a marzo non ci 
sia nessun acquirente, 


‘E che «i lavoratori, in 


che Fincantieri abbia 
già deciso di chiudere lo 
stabilimento». 

E stamane a Muggia, 
alle 10, ci sarà l'ennesi- 
ma conferenza stampa 
organizzata dalla Fiom 
sul caso cantieri Trie- 
ste. Uno dei componenti 
della segreteria, Anto- 
nio Saulle, ha già fatto 
sapere che »l'attuale am- 
ministrazione non appa- 
re affidabile perchè non 
ha presentato nessun 
piano industriale serio». 


questo caso, presente- 
ranno istanza fallimen- 
tare». 

«Se queste aziende 
leader sono in questa si- 
tuazione- si chiede Mi- 
niussi - cosa ne sarà di 
quelle più piccole? E‘ 
una domanda che conti- 
nuiamo a farci perchè a 
fronte di assemblee, riu- 
nioni, tavole. rotonde 
con importanti perso- 
naggi locali e nazionali, 
il saldo nel settore indu- 
striale continua a risul- 
tare negativo pur aven- 
do modificato e risttrut- 
turato le aziende, costru- 
ito protocolli, siglato ac- 
cordi, concesso disponi- 
bilità e flessibilità, un 
tempo inimmaginabili». 
gg. 


Dibattito fiume sull'Ace- 
ga. Ieri sera i capigruppo 
hanno deciso di chiude- 
re i lavori attorno al- 
l'una e mezza, per ri- 
prenderli venerdì e con- 
cluderli. Dopo gli inter- 
venti di Marini del Ccd e 
della Montonesi del Ppi, 
Sulli di An ha preannun- 
ciato egli stesso al consi- 
glio comunale una rela- 
zione ampia. Forse ùn 
po' troppo... Si ipotizza- 
vano due o tre ore. An è 
contraria alla trasforma- 
zione dell'azienda in 
spa. Secondo Sulli è so- 
prattutto necessario che 
l'assemblea cittadina di- 
scuta prima il problema 
delle delibere 124 e 128 
sulla «Sarmato» che sarà 
composta da Acega ed 
Edison. E questo, a suo 
avviso, per evitare che 
l'Acega si impegni per 
decine di miliardi, facen- 
do gravare subito sulla 
società per azioni questo 
onere. E ancora per man- 
tenere proprio sulla «Sar- 
mato» il controllo del 
consiglio comunale nel- 
l'atto deliberativo. 


In apertura dei lavori 


il sindaco Illy ha auspicato 


che sulla delibera si formi 


una larga maggioranza 


In apertura dei lavori 
il sindaco Illy in una di- 
chiarazione ha apprezza- 
to lo sforzo della terza 
commissione consiliare, 
in particolare della mag- 
gioranza Ppi-Pds-Apt- 
Pri, che si è occupata del 
delicato tema. Ed ha co- 
municato che la giunta 
ha dato il parere favore- 
vole a tutti gli emenda- 
menti che saranno porta- 
ti in aula dal presidente 
Bran. Illy ha inoltre au- 
spicato che sulla delibe- 
ra si formi una larga 
maggioranza, in vista 
della seconda fase, quel- 
la dell'azionariato diffu- 
so, che passerà all'atten- 


zione del prossimo consi- 
glio comunale. Più larga 
sarà la maggioranza sul 
provvedimento attual- 
mente all'esame del Con- 
siglio, più il prossimo 
consiglio comunale si 
sentirà impegnato da 
questi indirizzi. 

Marini del Ccd ha arti- 
colato l'intervento su 
due punti. Il primo ri- 
guarda una carenza di 
Informazione sugli even- 
tuali vantaggi dell'azien- 
da speciale che la giunta 
non vuole e che non sa- 
rebbero emersi dagli stu- 
di commissionati. Il se- 
condo tocca la carenza 
di chiari obiettivi strate- 


gici per l'Acega. A suo 
avviso tutto il dibattito 
si è articolato su quale ti- 
po di società per azioni 
si vuole adottare. Marini 
ha ribadito la necessità 
di sentire i capigruppo 
sulla nomina degli orga- 
ni sociali ( la nomina è 
però una competenza 
del sindaco ndr) ed ha 
concluso che, qualora 
fosse proposto un refe- 
rendum sul futuro del- 
l'Acega, il suo partito si 
impegnerebbe nella rac- 
colta di firme. 

La Montonesi del Ppi 
ha espresso la soddisfa- 
zione del suo partito per 
come è stata impostata 
la delibera, ovvero con il 
neo controllo pub- 

lico. La Montonesi ha 
inoltre affermato che 
non si deve guardare so- 
lo al referendum interno 
all'azienda, ma soprat- 
tutto al protocollo d'inte- 
sa con quei sindacati 
che rappresentano l'ot- 
tanta per cento dei di- 
pendenti. In aula c'era 
una delgazione compo- 
sta da Flerica-Cisl, Fai- 
le-Cisal e Cisnal. 


Il Piccolo [15] 


Raid vandalico 


di quattro pugliesi 
all'uscita dal night 


Notte brava per quattro pugliesi, accanitisi a tarda 
ora contro delle automobili regolarmente posteggia- 
te nei dintorni del Night club Mexico, dove la comiti- 
va aveva trascorso la serata. Gli agenti della squa- 
dra volante sono stati chiamati a intervenire alle 
due dell'altra notte. Giuseppe Dinielli, nato a Bari 
nel ‘66, Ignazio Nagarelli, nato a Molfetta nel ’65, 
Nicola Lorusso, barese del ‘73 e il loro concittadino 
Giovanni Del Core avevano infierito con calci e altri 
atti vandalici contro sette vetture e un ciclomotore: 
specchietti retrovisori rotti, fiancate e portiere che 
presentavano le tipiche rientranze provocate da vio- 
lenti calci. Gli agenti hanno denunciato i quattro, 
che stavano litigando con uno dei proprietari delle 
vetture, per danneggiamento, 


Ragazza s’infortuna col motociclo 
scivolando su una macchia d'olio 

E' stata medicata e giudicata guaribile in 25 giorni 
Barbara Villanovich, 23 anni, via Fonda 61, scivola- 
ta ieri mattina a bordo del suo ciclomotore su una 


macchia d'olio in via dell'Istria. La giovane ha ripor- 
tato un trauma al ginocchio destro. 


Motociclista va a sbattere contro una «126» 


in sosta in via Miani 


Mauro Troha, 36 anni, residente in via D'Alviano 
70, è ricoverato in Neurochirugia a Cattinara dopo 
essere andato a sbattere l'altra sera contro una Fiat 
126 in sosta in via Miani, all'angolo con via Flavia. 
In un primo momento le sue condizioni non hanno 
destato allarme ma successivi esami ne hanno consi- 


gliato il ricovero. 


E —_—_ —_—______—___mm__mm_mmu._)_;NIIOANT”LULlli 
I GIUDICI DEL TRIBUNALE PRESIEDUTO DA TRAMPUS HANNO ORDINATO UN APPROFONDIMENTO 


Corruzione al Comune, breve rinvio 


Nel processo sono imputati l’ex assessore Lucio Vattovani e il geometra Salvatore Paolino 


L'ing. Lucio Vattovani 


TRIBUNALE: IL PRESIDENTE D’AMATO CHIARISCE LA VICENDA 
Verbalizzazioni del tutto legittime” 
L'impiegata intanto cambia ufficio 


La sega circolare sba- 
fila mira. E al posto del 
(egno mozza di netto 
due dita, il mignolo e il 
pollice. Può essere una 
di quelle tragedie che ti 
segnano per la vita, ma 
grazie alla prontezza di 
So del malcapitato, 
alla perizia dei medici e 
alle nuove tecniche di 
Intervento, l'incidente 
Si risolve con un nulla 
di fatto (ovviamente al- 
anto doloroso per il 
lretto interessato). Con 
un'operazione della ri- 
Spettabile durata di cin- 
Que ore, le due dita, con- 
Segnate al chirurgo in 
Un sacchetto di plastica 
al chirurgo dallo stesso 
Paziente) vengono infat- 
ti minuziosamente rein- 
Restate sulla mano. La 
Vittima della sega circo- 
‘are ora sta bene. 

La delicata operazio- 
Ne di reimpianto si è 
Conclusa con un buon 
Successo. Il protagoni- 
Sta dell'incidente, acca- 
Auto alla fine della setti- 

‘ana scorsa, è un ragaz- 
So di 24 anni, sulla cui 

entità i medici man- 
ni gono per ovvie ragio- 
SÈ Uno stretto riserbo. A 

Seretare la salvezza 
Sella mano del giovane 
da ata innanzitutto la 
no. freddezza, racconta- 
ì sanitari, malgrado 


INTERVENTO DI CINQUE ORE 
Si trancia due dita, 

le mette in un nylon 
egliele riattaccano 


‘tranciati, e di ripristina- 


il dolore e il trauma il 
Tagazzo non si è perso 
d'animo: ha raccolto le 
due dita troncate, le ha 
avvolte nel nylon e si è 
precipitato al Maggiore. 
Qui, alla Divisione orto- 
pedica diretta da Bruno 


lotta contro il tempo. I 
‘medici hanno operato 
per cinque ore allo sco- 
po di riattivare i collega- 
menti tra le due dita e il 
resto della mano. 

«In questi casi — spie- 
fe il professor Martinel- 

— il'problema principa- 
le è quello di ricanaliz- 
zare i vasi sanguigni 


re il normale assetto dei 
nervi. Questo genere di 
incidenti e di conseguen- 
ti operazioni — continua 
Bruno Martinelli — non 
è infrequente quanto si 
potrebbe pensare, e ga- 
rantisce di solito buoni 
risultati». 

La ricostruzione vie- 
ne attuata con tecniche 
di chirurgia microvasco- 
lare e con l'uso di un mi- 
croscopio. In caso di un 
parziale insuccesso dell’ 
Intervento il paziente ri- 
schia di non ritrovare la 
completa funzionalità 
della parte, causa picco- 
le necrosi che si verifica- 
no nei tessuti interessa- 
ti. 


Daniela Gross 


Dalla cancelleria delle società 


aquella civile del gratuito patrocinio 


Poteva redigere i verbali 


grazie al suo ruolo di 7.mo livello 
SD I RE Ag 


E' stata trasferita in un 
altro ufficio del Tribuna- 
le l'interprete che per an- 
ni e anni aveva redatto i 
verbali di numerosi e im- 
portati procedimenti giu- 
diziari e che da qualche 
settimane era stata 
esclusa dalle udienze, Al- 
cuni legali avevano ipo- 
tizzato che non avesse i 
titoli per verbalizzare le 
dichiarazioni degli impu- 
tati ma ieri il presidente 
Vincenzo D'Amato ha ri- 
badito che non esiste al- 
cun problema di nullità. 
Nè assoluta, nè relativa. 
L'interprete poteva redi- 
gere i verbali grazie al 
suo ruolo di collaborato- 
re di cancelleria inserito 
al settimo livello. Il tra- 
sferimento è comunque 
avvenuto. Dalla cancelle- 
ria delle società commer- 
ciali a quella civile nel 
particolare settore del 
gratuito patrocinio. 
«L'impiega è stata as- 
sunta con la qualifica di 
interprete - traduttore e 
inquadrata nel sesto li- 
vello funzionale con la 
possibilità di essere im- 
piegata nei lavori di con- 
cetto dello stesso livello 
nei tempi liberi da quelli 
connessi con la sua qua- 
lifica prioritaria» ha con- 


fermato il presidente del 
Tribunale Vincenzo 
D'Amato. « Successiva- 
mente, a seguito di uno 
scorrimento generale de- 
ciso dal Ministero, passò 
al settimo livello funzio- 
nale, ma poichè per en- 
trambi è prevista l‘assi- 
stenza al magistrato in 
udienza, il suo impiego 
in tale attività è sempre 
stato pienamente legitti- 
mo». 

Le parole del presiden- 
te D'Amato hanno fatto 
chiarezza su un proble- 
ma particolarmente spi- 
noso che avrebbe potuto 
invalidare vari procedi- 
menti penali con riper- 
cussioni gravissime sul 
buon andamento della 
giustizia. Se l'esclusione 
dell'impiegata dalle ver- 
balizazzioni in udienza 
fosse stata motivata dal- 
la mancanza del titolo ri- 
chiesto dalla legge, deci- 
ne di processi avrebbero 
dovuto ripartire da zero, 
fin dalle prime fasi 
istruttorie. Per analogia, 
sarebbe potuto accadere 
come nel caso di ùn sa- 
crestano che avesse in- 
dossato i paramenti sa- 
cerdotali e avesse cele- 
brato matrimoni per an- 
ni e anni, senza valore 
giuridico. 


Trenta minuti di attesa, 
poi il colpo di scena e il 
rinvio. L'ingegner Lucio 
Vattovani, già assessore 
comunale eletto nelle li- 
ste Dc e il coimputato ge- 
ometra Salvatore Paoli- 
no dovranno attende fi- 
no a domani ‘per conosce- 
Te la loro sorte. Imnocen- 
ti o colpevoli del reato di 
corruzione. Teri i giudici 
del Tribunale presieduto 
da Mario Trampus dopo 
essersi ritirati in camera 
di consiglio pet decidere 
della sentenza, hanno or- 
dinato un approfondi- 
mento dell'istruttoria, 
Domattina sarà nuova- 
mente interrogato il 
principale accusatore, il 
geometra Ermanno Reat- 
ti. Dovrà far chiarezza 
sulla servitù di passag- 
gio che il Comune ha 
concesso proprio al geo- 


metra Paolino. Il profes- 
sionista ha versato al- 
l'amministrazione comu- 
nale 10 milioni, quando 
- secondo l'accusa e se- 
condo i conti effettuati 
proprio dal geometra Re- 
atti - avrebbe dovuto pa- 
garne 19. 

L'ingegner Vattovani 
aveva fatto parte della 
commissione che nel 
1988 aveva - sempre se- 
condo la Procura - con- 
cessò lo sconto. «Sono in- 
nocente, non ho mai 
sponsorizzato la pratica 
presentata dal geometra 
Paolino» ha sostenuto 
più volte l'ex assessore. 
Allo stesso tempo ha pe- 
TÒ ammesso di aver rice- 
vuto dal professionista 
che ore siede con lui sul 
banco degli imputati un 
contributo di sei milioni 


per la sua campagna 
elettorale. La somma pa- 
gata in assegni era stata 
regolarmente annotata 
sulla sua dichiarazione 
dei redditi. 
L'approfondimento 
istruttorio è stato deter- 
minato da una carta a 
sorpresa giocata da uno 
dei difensori, l'avvocato 
Raffaele Esti. Documen- 
ti alla mano il legale ha 
spiegato che il geometra 
Reatti si è per lo meno 
confuso. La servitù di 
passaggio per cui la com- 
missione aveva concesso 
lo sconto era collegata a 
un terreno di soli 154 
metri quadrati e non ai 
495 di cui ha sempre par- 
lato l'accusa. Non è nem- 
meno chiaro da dove sia 
uscita questa misura dal 
momento che il computo 
preciso è stato stilato ap- 


GRAVENEL GIORNO DEL SUO COMPLEANNO 
Travolta in sella al motorino 
da un'auto in via Flavia 


ASSEMBLEA 
Commercio 
autonomo 


Assemblea generale 
dell’Associazione aù- 
tonoma del commer- 
cio e del turismo lu- 
nedì 30 ottobre. Tra 


i temi l'approvazio- 
ne del bilancio ‘94, 
la situazione del 
Mercato coperto, 
l’Off shore, il centro 
città e l'orario degli 
esercizi. 

L'assemblea si ter- 
rà in una sala del 
centro cittadino e 
ne sarà data tempe- 
stiva comunicazio- 
ne. 


Compleanno davvero 
infausto per la ventot- 
tenne Daniela Savron 
abitante in viale XX 
Settembre. 

Ieri, nelle prime ore 
del pomeriggio, men- 
tre transitava in sella 
al suo ciclomotore 
Piaggio in via Flavia, al- 
l'altezza del numero 
quattro, nei pressi di 
una nota concessiona- 
ria d’autovetture, è 
stata investita da 
un'automobile Merce- 
des. v È 

La ragazza è ora rico- 
verata (i medici si so- 
no riservati la progno- 
si) al reparto di Neuro- 
chirurgia dell'Ospeda- 
le di Cattinara. Nell'in- 
cidente la giovane sco- 


oterista ha riportato. 


una frattura cranica 
ed escoriazioni multi- 


ple. 


Ordine degli avvocati: 
elezioni suppletive 


Gli avvocati e i procu- 
ratori legali iscritti al- 
l'Ordine di Trieste so- 
no stati chiamati ieri 
al voto per eleggere il 
nono consigliere del lo- 
ro consiglio direttivo. 
L'avvocato Roberto 
Gambel Benussi ha rac- 
colto 91 preferenze su 
121 votanti e si affian- 
cherà ai colleghi Remo 
Cuccagna, Lucio Frez- 
za, Gianni Sadar, Ser- 
gio Leban, Maurizio 
Consoli, Federico Rosa- 
ti, Pierpaolo Longo e 
Guido Fabbretti. 


Il suo sarà un man- 
dato di soli tre mesi 
perchè il consiglio di- 
rettivo sarà completa- 
mente rinnovato a gen- 
naio, come prevede la 
legge istitutiva dell’Or- 
dine che parla espres- 
samente di un manda- 
to di due anni. La vota- 
zione di ieri, conclusa- 
si verso le 13, è stata 
determinata dalle di- 
missioni per ragioni 
personali di un avvoca- 
to eletto il 21 gennaio 
1994. 


EI 


IL PICCOLO 


pena all'epoca della sot- 
toscrizione del contrat- 
to. Un anno più tardi. 
Domani dunque il geo- 
metra Reatti dovrà dire 
come ha potuto esibire 
alla Procura la brutta co- 
pia di un documento as- 
seritamente presentato 
alla commissione comu- 
nale che avrebbe deciso 
lo sconto. Un documen- 
to messo nero su bianco 
dopo un anno. O si è sha- 
gliato o il documento è 
apocrifo. Falso per dirla 
con le parole dell'avvoca- 
to Esti. Questa seconda 
tesi è riecheggiata ieri in 
aula e come dicevamo 
ha reso indispensabile 
l'approfondimento 
istruttorio. In pratica il 
documento che doveva 
inchiodare i due imputa- 
ti alle loro responsabili- 
tà si è trasformato nella 


principale arma della lo- 
ro difesa. 

Il rappresentante del- 
l'accusa, il sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo in apertura d’udien- 
za aveva chiesto la con- 
danna di Vattovani e Pa- 
olino rispettivamente a 
tre anni e a due anni e 
due mesi di carcere. «So- 
no persuaso che vi sia 
stato un rapporto di cor- 
Tuzione. Le date dello 
“sconto” e dei contributi 
elettorali parlano da so- 
le. Il fatto di avere inseri- 
to i sei milioni nella di- 
chiarazione dei redditi 
non scagiona gli imputa- 
ti. Il vero modo per sfug- 
gire alle ricerche non è 
quello di nascondersi 
ma di esibire ciò che si è 
ricevuto. Nessuno pensa 
allora che la somma sia 
frutto di corruzione». 


una buona 


NOTIZIA 


Neila cornice della zona pedonale di Foro Ulpiano abbiamo 
creato un punto d'incontro anche culturale per gli appassionati 
del tappeto orientale. Ora che c'è la possibilità di comodo par- 
cheggio per la nostra clientela, sarà per noi un piacere far toc- 
care con mano la QUALITÀ dei nostri tappeti, raccontare la loro 
storia, insegnare a distinguerli. 

Come prima iniziativa stagionale siamo lieti di presentare, per 
pochi giorni, una straordinaria collezione di TAPPETI ANTICHI 
CAUCASICI E PERSIANI dalla fine dell'800 ai primi anni del 
‘900. Vi aspettiamo. 


TACCARI - Via Giustiniano 6 


Su tutte le Peugeot 106, 
gamma '96, a partire dal 
prezzo chiavi in mano di 
L. 15.680.000, 1 milione 
in meno e rate fino a 
60 mesi senza anticipi. 
Vieni ad informarti 


presso la Concessionaria 3 


PADOVAN &, DE CARLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


degli anni d'oro 


int 


[16] Il Piccolo 


È ormai una consuetudi- 
ne per il circolo «Ercole 
Miani» allestire incontri 
con personaggi di spicco 
appartenenti alla società 
civile. E anche per la im- 
minente stagione, la 
quindicesima dell'Asso- 
ciazione, il programma 
predisposto è sicuramen- 
îe scoppiettante; si pen- 
si ad esempio alla possi- 
bilità di sentire — a fine 
novembre — Antonio Di 
Pietro nelle vesti di testi- 
monial del suo libro 
«Grazie Tonino». 

Ma il nome ad effetto 
fatto da Maurizio Fogar 
nel corso della conferen- 
za stampa di presenta- 
zione tenutasi ieri matti- 
na, è quello di Michail 
Gorbaciov. L'ex presi- 
dente dell’Urss, l'uomo 
della perestroika e della 
glasnost, l'alfiere della 
distensione tra Est e 
Ovest, potrebbe essere, 
infatti, presente a Trie- 
ste, accompagnato dalla 
consorte Raissa, nel 
prossimo mese di marzo 
per discutere con Adria- 
no Sofri e Paolo Rumiz, 
inviato del «Piccolo», sul 


Maurizio Fogar ed Emilio Terpin del “Miani”. i 


GHIERO, DA TEMPO IN DISUSO 


l'Hotel Obelisco 


riera amonte della dolina - Rispettati gli alberi e le ceppaie esistenti 


COMUNE: NUOVE REGOLE 
Alla fiera di San Nicolò 


quando vi sono innovazioni rile- 
vanti, occorre individuare forme 
transitorie che rendano massimi 
vantaggi dai cambiamenti. 

Tl Comune - prosegue l'assessore 
- nella formulazione delle regole 


TRE ANNI DI LAVORI PER RIAPRIRE IL COMPLESSO ALBER 


Rinasce a quattro 


Untotale di 250 posti letto, 78 suite distribuite in villini a schi 


+ 343,20 


Trieste / Città 


tema 
Grozny: quale 
per l'Europa». 
La presenza di Gorba- 
ciov sarebbe sicuramen- 
te un evento per la no- 
stra città, anzi, come ha 
detto non senza enfasi 
Fogar, rappresenterebbe 
un'occasione storica. 
Un'occasione, però, da 
cinquantamila dollari: 
questo è infatti il costo, 
guardie del corpo inclu- 
se, da pagare per avere 
Gorbaciov all'ombra di 
San Giusto. Ma, hanno 
sottolineato. Fogar ed 
Emilio Terpin, il circolo 
«Mianiy, che del resto 
non ha mai pagato nes- 
suno per partecipare al- 


«Da Sarajevo a 
futuro 


Un particolare del progetto: in nero itre nuovi edifici che amplieranno la struttura principale. 


Quattro anni per far rinascere l'Hotel Obelisco. Sono i 
tempi tecnici indispensabili (di cui tre anni per i lavo- 
ri) previsti dalla società milanese Immobiliare carsi- 
ca, proprietaria del complesso, che da tempo ha elabo- 
rato un progetto per il rilancio del vecchio albergo. 

Ma il via scatterà solo dopo l'approvazione del pia- 
no regolatore da parte della Regione. Ciò, perchè nel- 
la variante licenziata dal consiglio comunale qualche 
mese fa sono previsti vincoli geolo; ici che impedisco- 
no l'edificazione in aree di particolare interesse come 
le doline. E una dolina rientra nell'area compresa nel 
progetto, più precisamente nel pressi del quadrivio di 
Opicina. Progetto che quindi è stato parzialmente mo- 
dificato. 

Ma vediamo nel dettaglio come verrà trasformato 
il complesso da anni in disuso. Innazitutto si tratterà 
di un albergo di livello elevato (almeno 4 stelle), che 
per garantire una gestione economicamente VERE 
giosa dovrà essere dotato di un adeguato numero i 
stanze e spazi i i ro- 


ra, a monte 


stenti. 


rante. 


er i servizi. E' per questo che il 
getto prevede l'aumento delle stanze dalle attuali 25 
a 122, con la creazione di circa 250 posti letto. 

TI nucleo del nuovo albergo sarà ottenuto collegan- 
do i due edifici esistenti con tre nuovi corpi che si svi 
lupperanno in direzione del quadrivio, creando un si- 
stema di corti chiuse. Complessivamente l'amplia- 
mento ipotizza un aumento della cubatura dagli at- 
tuali 8.415 mc a 23.835 mc. 


gli ospiti dell'albergo. 


* Cinque motivi più che evidenti per scegliere 
RES 
Van <P [oh 
*) RISPARMIO FINO AL 60% ; 
+) RITIRIAMO I VOSTRI VECCHI MATERASSI 
+) CONSEGNE GRATUITE IN TUTTA LA REGIONE 
+) CONFEZIONIAMO QUALSIASI MISURA RICHIESTACI 


*) TUTTI INOSTRI MATERASSI SONO FABBRICATI E 
GARANTITI DA NOI DIRETTAMENTE 


MAT-ESTASI MAT. ESTASI 
ORTOPEDICO ORTOPEDICO 
(1 PIAZZA) (2 PIAZZE) 


376-090 188.000) \752-000 376.000 


Dei tre nuovi corpi edil 
tura principale, quello c 
vetrata) costiturà un elemento 
edifici esistenti e ospiterà su due piani una 


Pur essendo di proprietà de! 
anche la zona attualmente occup: 
nis e dalla piscina, il progetto per la ristrutturazione 
dell'Hotel Obelisco non conti 
st' area, che anzi potrebbe essere utilizzata anche da- 


rà il complesso nell'ottica di uni 
tour operator. A questo Scopo dalla «2! 
un accesso anche per i pullman. 


I NOSTRI MATERASSI SCONTATI FINO AL 


LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE A RIGIDITA' CONTI ROLLATA 


MATERASSO 


250-000 
SI RITIRANO | VECCHI MATERASSI 


31 - tel. 0481/46929 


Gran parte di questi sarà costituita da una serie di 
18 suite indipendenti, raggruppate in villini a schie- 
lella dolina principale. Per inserire que- 
sti edifici nel verde è stato affettuato uno studio appo- 
sito, in modo da non toccare gli alberi e le ceppaie esi- 
izi che amplieranno la strut- 
entrale (dotato di un'ampia 
di «cerniera» tra gli 
sala risto- 


L'accesso principale all'albergo avverà dalla «202», 
e una strada interna, sulla qui 
sito pedonale, collegherà i vari 
Opicina. A ridosso del quadrivio sarà poi realizzato 
un parcheggio per 250 auto (numero standard, calco- 
Jato in base alla volumetria del complesso). 
ll'Immobiliare carsica 
ata dai campi di ten- 


E a proposito di ospiti, l'Immobiliare carsica gesti- 
a collaborazione con i 
02) è previsto 


Giuseppe Palladini 
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SIESTA 
(1 PIAZZA) 


125.000 


stelle 


ale sarà possibile il tran- 
edifici alla strada per 


empla interventi in que- 


Trai prossimi ospiti anche 
Antonio Di Pietro (a destra) 
che presenterà il suolibro 
’Grazie Tonino”, 
Abreveun incontro 

sui problemi della salute 
mentale a Sarajevo 


le sue manifestazioni, 
non possiede una simile 
cifra. Si tratterà quindi 
di chiedere uno sforzo a 
tutta la città, ha detto 
Fogar, alle sue compo- 
nenti economiche ma an- 
che ai semplici cittadini. 

Se Trieste risponderà 
positivamente oppure re- 
sterà indifferente lo sco- 
priremo nei prossimi me- 
si. Intanto il «Miani» si 
accinge ad aprire fra po- 
chi giorni la sua agenda 
di appuntamenti. Il pros- 
simo lunedì 6 novembre 
si terrà al Savoia un con- 
vegno, realizzato insie- 
me al Centro Studi 
«Franco Basaglia», su 
«La normalità della so- 


no 8. Le domande per 


di viale XX Settembre 


so gli operatori locali. 


settore”. 
"Naturalmente, 


Rischio di chiusura per 
qualche decina di barbie- 
ri e parrucchieri della 
città: entro il 31 dicem- 
bre prossimo tutti i salo- 
ni dovranno essere dota- 
ti di servizi igienici con 
accesso anche per disabi- 
li, pena la revoca della li- 
cenza da parte del Comu- 
ne e quindi la chiusura 
delle attività non in rego- 
la. La norma originaria 
che imponeva la costru- 
zione di servizi igienici 
normali, è contenuta nel 
regolamento comunale 
entrato in vigore nel 
1985: da allora venivano 
concessi dieci anni di 
tempo per far sì che i ti- 
tolari provvedessero ai 
necessari lavori; nel 
1992 la stessa norma è 
stata integrata dalla leg- 
ge sull'abbattimento del- 
Te barriere architettoni- 
che, per cui non era più 
sufficiente costruire un 
locale servizi, ma biso- 
gnava che gli stessi fos- 
sero utilizzabili anche 
dai portatori di handi- 
cap. 

Fin qui la legge, che 
però, come spesso acca- 
de, fa a pugni con il 
buon senso. Capita infat- 
ti che un «coiffeur) ab- 
bia il salone al terzo pia- 
no di un edificio privo di 
ascensore, 0 che, pur tro- 
vandosi al pianoterra, 
abbia uno o più scalini 
da superare; morale: si 
rischia di procedere a 
spese di svariati milioni 
(tra i due e i 15) per rea- 
lizzare un'opera che dif- 
ficilmente verrà mai uti- 
lizzata. «Ma questo — 
spiega Enrico Eva re- 
sponsabile dell'Ufficio 
ambiente dell'Associazio- 
ne artigiani — sarebbe il 


La Fiera di San Nicolò sarà aperta 
jl 4 dicembre per chiudersi il gior- 


190 posteggi collocati sui due lati 


circa duemila, domostrando con. c 0 
giò l'interesse che Questa manife- per la Fiera 1995, ha perseguito 


stazione ha assunto non solo pres- 


"E' proprio questa circostanza - 
ha spiegato l'assessore comunale 
all'Economia, Fabio Neri - a evi- 
denziare le innovazioni che la leg- 
ge sul commercio su aree pubbli- 
che del 1991 e il suo successivo re- 
golamento hanno introdotto nel 


come 


IL’MIANL HA BISOGNO DI CINQUANTAMILA DOLLARI PER PORTARE IN CITTA” IL PADRE DELLA PERESTROIKA 


Sottoscrizione per Gorbaciov 


Il presidente del circolo, Fogar, lancia un appello a tutti i triestini e in particolare alle componenti economiche 


pravvivenza), nel corso 
del quale due psichiatri 
di Sarajevo, Iamet Ceric 
e Slobodan Loga, presen- 
teranno le loro proposte 
per un intervento sulla 
salute mentale della po- 
polazione di Sarajevo. 
Loga e Ceric, che non 
hanno mai abbandonato 
la capitale bosniaca du- 
rante i quattro anni di 
assedio, vogliono lancia- 
re proprio da Trieste Val 
larme per i propri concit- 
tadini che, intaccati dal- 
le particolari condizioni 
di vita alle quali sono 
stati lungamente sotto- 
posti, sono esposti al ri- 
schio del disagio menta- 
le. Un'emergenza, ha det- 


occupare i 


sono state 


moci, 


sempre 


problema minore; il ve- 
ro ostacolo consiste nel 
fatto che molti esercizi 
hanno una superficie in- 
feriore ai 25 metri qua- 
drati, insufficiente quin- 
di per poter ospitare ser- 
vizi igienici che richiedo- 
‘no almeno cinque metri 
di ampiezza». Per questi 
saloni, circa venti in tut- 
ta Trieste per un totale 
di una sessantina di ad- 


PROVINCIA 


Provvidenze 
alle scuole 
per infermieri 
emusicisti 


La Provincia comuni- 
ca che sono disponibi- 
li in piazza V. Veneto 
4 e in via Sant'Ana- 
stasio 3 le circolari 
esplicative delle leggi 
regionali che riguar- 
dano le provvidenze 
per l'istruzione pro- 
‘essionale e le scuole 
per infermieri e assi- 
stenti sanitari e la 
sovvenzione regiona- 
le per le scuole e gli 
istituti di musica. La 
presentazione delle 
domande scadrà il 31 
ottobre. Chiarimenti 
possono essere richie- 
sti all'Ufficio istruzio- 
ne in via S. Anastasio 
3, INI piano, dalle 9 
alle 13 escluso il sa- 
bato e lunedì e giove- 
dì anche dalle 15 alle 
17 (tel. 3798466/8). 


questo obiettivo, cercando di con- 
temperare le esigenze degli opera- 
tori locali e di quelli provenienti da 
altri comuni, 
‘una soluzione che possa permette- 
re, senza traumi, una edizione ‘96 
completamente in linea con la nuo- 
va normativa che, non dimentichia- 
diventerà completamente 
operativa proprio con. il primo gen- 
naio del prossimo anno”. 


Mercoledì 25 ottobre 1995 
I ——INPOCHERIGHE | 
Progetto”Noi sì”: 
gli studenti illustrano 
iloro stages estivi 


Domani, alle 17, al liceo scientifico “Galilei” in via 
Mameli 4 si terrà la conferenza sul Progetto di'orien- 
tamento “Noi sì”, giunto ormai al terzo anno di vita. 
Gli studenti relazioneranno sull'esperienza vissuta 
durante gli stages estivi che costituivano l'obiettivo 
della seconda fase del progetto. Verranno inoltre pre- 
sentate le proposte dei settori per la realizzazione di 


progetti d'impresa, obiettivo del terzo anno, rivolte 
agli studenti delle classi quinte. 


to il dottor Mario Reali, 
che ha presentato la ma- 
nifestazione, meno visi- 
bile di quella delle bom- 
be ma ugualmente deva- 
stante. 

Gli appuntamenti del 
«Miani» proseguiranno 
qualche giorno dopo, gio- 
vedì 9 novembre, con 
Nando Dalla Chiesa, che 

resenterà il suo ultimo 
libro «I trasformisti», 
mentre il 16 novembre 
saranno di scena, a due 
anni dalle elezioni comu- 
nali, i quattro candidati 
allora più votati. Stojan 
Spetic, Federica Seganti, 
Giulio Staffieri e Riccar- 
do Illy, renderanno con- 
to al capocronista del 
«Piccolo» Livio Missio, 
su quante delle promes- 
se fatte da loro in campa- 
gna elettorale sono state 
realizzate. 

Successivamente, . ol- 
tre a Julio Velasco e a 
Reinhold Messner, ci do- 
vrebbe essere il già cita- 
to Antonio Di Pietro. Ma 
con la crisi politica die- 
tro l'angolo il condizio- 
nale, ha sottolineato Fo- 
gar, è d'obbligo. 

Paolo Marcolin 


Porte aperte alla Cisì: il sindacato 
presenta i suoi servizi ai cittadini 


Domani tutte le sedi della Cisl saranno aperte dalle 
8.30 alle 19 per far conoscere ai cittadini l'organizza- 
zione sindacale e i servizi che offre. Obiettivo del- 
l'iniziativa è il rilancio del tesseramento, del valore 
della militanza e del contributo dell'iscritto alla vita 
sindacale. Un momento significativo della giornata 
sarà alle 17 con la proiezione di uno spot sui servizi 
della Gisl. 


Breve esperienza di docente a Trieste 
per il neo-vicepresidente della Consulta 


Il professor Luigi Mengoni è stato nominato ieri nuo- 
vo vice presidente della Corte Costituzionale, Settan- 
tatrè anni, trentino, Mengoni ha avuto una breve 
esperienza professionale a ‘Trieste. A sette anni dalla 
laurea, conseguita nel 1944 alla Cattolica di Milano, 
venne nominato professore straordinario di diritto 
civile all'Ateneo giuliano, dove conseguì l'ordinaria- 
to nel 1954. Lo stesso anno lasciò Trieste per assu- 
mere l'incarico alla cattedra di diritto commerciale 
alla facoltà di giurisprudenza della Cattolica. 


Il procuratore generale Maltese 
si congeda dal generale Vannucchi 


Teri, alle 10, nella sede del Gomando del quinto Cor- 
po d’armata, il Procuratore generale presso la Corte 
d'Appello di Trieste, Domenico Maltese, ha reso una 
visita di commiato al generale Francesco Vannuo- 
chi. Il Procuratore si è intrattenuto nell'ufficio del 
comandante in un cordiale colloquio, nel corso del 
quale sono stati sottolineati i rapporti di reciproca 
considerazione che, da sempre, contraddistinguono 
le relazioni tra autorità giudiziaria e militare. 


Questa notte chiusa la galleria di Montebello 
Divieti di sosta sulle vie Crispi e Ginnastica 
Per poter provvedere ai lavori di manutenzione del 


l'impianto di ventilazione nella galleria Montebello- 
piazza Foraggi è stata disposta, per oggi, dalle 23 al- 
le 5, la chiusura al traffico veicolare e pedonale. Per 
eseguire i lavori di pulizia: delle caditoie stradali e 
dei tombini, invece, dalle 8 alle 13 di oggi non si po- 
trà nè sostare nè fermarsi in via Crispi (ambo i lati 
tra via Brunner e via Rossetti), via Ginnastica (ambo 
j lati tra via Rossetti e via Brunner), via Gatteri-(am- 


bo i lati tra via Ginnastica e viale XX Settembre). 


Incontro di iscritti ed elettori del Pds 
sulla situazione politica nazionale 


Domani, con inizio alle 16.30, nella sede del Pds in 
via San Spiridione, si terrà un incontro provinciale 
di iscritti ed elettori per l'esame della situazione po- ‘ 
litica in relazione al voto parlamentare sulla sfidu- 
cia al governo. Interverranno Claudio Tonel, presi- 
dente del comitato federale del partito e il segretario 
provinciale, Stelio Spadaro. 


individuando così 


Ei cc ‘@‘"©€*@È"Mmius:: 
RISCHIO DI CHIUSURA PER QUALCHE DECINA DI ARTIGIANI 

in allarme gli acconciatori: entro fine anno 
intuttii saloni ibagni per handicappati 


detti tra titolari e dipen- 
denti, l'associazione si è 
impegnata per ottenere 
dal Comune una deroga 
alla norma. Norma che, 
va rilevato ancora, impo- 
‘ne soltanto la dimensio- 
ne minima, appunto cin- 
que metri, ma lascia li- 
bertà di scelta sul tipo di 
arredo: in altre parole, i 
sanitari possono essere 
quelli normali, la metra- 
tura deve invece corri 
spondere a quella previ 
sta per i disabili! 

A Trieste gli esercizi 
di acconciature per uo- 
mo e donna sono circa 
cinquecento, ma per l'80 
per cento, pari a circa 
quattrocento esercizi, si 
tratta di licenze rilascia- 
te prima del 1985, quin- 
di non soggette all'obbli- 
go. Del rimanente centi- 
naio, soltanto una venti- 
‘na non hanno la superfi- 
cie sufficiente, e per lo- 
ro, come detto, l'Associa- 
zione di categoria sta 
proponendo una deroga 
ai termini previsti; gli al 
tri ottanta infine o han- 
no già provveduto o si 
stanno mettendo in rego- 
la. Della questione si so- 
no interessati anche gli 
esponenti della Lista per 
Trieste: il consigliere re- 

ionale Gianfranco Gam- 

assini, ha inviato una 
nota al presidente del- 
l'Azienda sanitaria, Mon- 
tesanti, al sindaco Illy, 
al presidente della Came- 
ra di commercio, Donag- 
gio e al presidente degli 
artigiani, Ret; il consi- 
gliere comunale Pietro 
Camber ha presentato 
una mozione in cui si 
chiedono le opportune 
deroghe e le eventuali 
PISTE per consentire 
le modifiche previste. 
Giovanni Longhi 


Entro l'anno isaloniche nonrientrano nelle 
deroghe di legge dovranno ‘mettersiinregola. 
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Il servizio, nato per evitare lunghe code agli sportelli, 


è operativo dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 14 


Le cinque telefoniste della cooperativa Tuxedo 


danno informazioni amministrative e di orientamento 


TRIESTE - Una media di 
mille telefonate a setti- 
mana, 4 linee telefoni- 
che, un servizio gratuito 
operativo dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 14. 

Sono cinque le studen- 
tesse super-gentili che ri- 
spondono a turno, ormai 
da circa due mesi, al 
nuovo numero verde at- 
tivato quest'anno all'ate- 
neo triestino. Un'iniziati- 
va all'avanguardia nata 
per «rompere le file» che 
si proponeva di agevola- 
re tutti gli studenti, ma 
soprattutto gli iscritti 
fuori-sede e i giovani la- 
voratori, 

Il primo bilancio, a po- 
chi mesi dall'attivazione 
del servizio, è a dir poco 
lusinghiero. Le quattro 
linee telefoniche squilla- 
no praticamente senza 
sosta. E le ragazze ri- 
spondono ad ogni tipo di 
quesito. Federica, Tatia- 
na, Elisabetta, Keti e 
Margherita sono in gra- 
do di fornire informazio- 
ni ad ampio raggio. «Soli- 
tamente gli studenti so- 
no interessati alle sca- 
denze per consegnare le 
varie domande d'iscrizio- 
ne,- raccontano le ragaz- 
ze - alle procedure am- 
ministrative per passag- 
gi da un corso di laurea 
all'altro e per trasferi- 
menti in diverse univer- 
sità italiane». Le infor- 
mazioni che sono in gra- 
do di offrire le addette al 
numero verde non si fer- 
mano però a queste quat- 
tro nozioncine da guida 
dell'università. 

Per sollevare i dipen- 
denti della segreteria 
studenti, eternamente 


oberati di lavoro, le cin- 
que telefoniste tuttofare 
si occupano anche di se- 
guire l'iter di pratiche 
personali come i docu- 
menti richiesti dai singo- 
li studenti e così via. 
«Pur non potendo utiliz- 
zare i computers - spie- 
gano infatti - abbiamo 
fatto un corso di un paio 
di settimane prima di 
iniziare a lavorare e du- 
rante la seconda settima- 
na abbiamo affiancato 
gli impiegati allo sportel- 
lo per conoscere più a 
fondo il lavoro. Siamo 
state impegnate sia in se- 
greteria studenti che al- 
l'ufficio immatricolazio- 
ni e in questo modo ci 
siamo rese conto delle di- 
verse esigenze studente- 
sche e di eventuali diffi- 
coltà che possono sorge- 
te nei rapporti con 
l'utenza». 


Dedicato 
ai lettori 


Ritorna da oggi la pa- 
gina settimanale dedi- 
cataall'università,in 
edicola ogni mercole- 
di. Gome sempre la no- 
stra sarà una finestra 
spalancata sul variega- 
to mondo universita- 
rio con le sue novità, i 
suoi problemi, i dibat- 
titi e le curiosità. Agli 
studenti e a tutti colo- 
ro che vorranno esplo- 
rare insieme a noi il 
«Pianeta università» 
chiediamo la massima 
collaborazione. Aspet- 
tiamo quindi segnala- 
zioni, proposte e criti- 
che ZE quali daremo 
sempre ampio spazio. 


SCADENZE PROROGATE 
Slittano itermini 
per Economia 


TRIESTE - Sono stati 
prorogati fino al 6 no- 
vembre i termini per 
l'immatricolazione ai 
corsi di laurea in Econo- 
mia e commercio e Eco- 
nomia del commercio in- 
ternazionale e dei merca- 
ti valutari. Le iscrizioni 
rimarranno aperte fino 
alla concorrenza dei 550 
posti disponibili in base 
all'ordine di presentazio- 
ne delle domande.Resta- 


no naturalmente inalte- 
rate tutte le altre disposi; 
zioni di legge, previste a 
proposito, nel bando 
pubblicato | l'1 agosto 
1995. 

Slitta inoltre al 6 no- 
vembre anche il termine 


Già, l'utenza. In fondo 
si tratta di colleghi, Tut- 
te e cinque le ragazze, 
iscritte alla cooperativa 
Tuxedo (che si è aggiudi- 
cata l'appalto per il ser- 
vizio) sono infatti stu- 
dentesse universitarie. 
Ed è stato interessante 
per loro, osservare i loro 
compagni di corso «al di 
là della barricata». «La 
cosa che più ci sorpren- 
de - commentano - è una 
certa mancanza di prati- 
cità da parte di chi si av- 
vicina per la prima volta 
ai corsi universitari. I 
problemi per le matrico- 
le sembrano veramente 
infiniti. Noi però per aiu- 
tarle ce la mettiamo tut- 
ta. E dobbiamo dire che 
alla fine il risultato è 
soddisfacente. Chi chia- 
ma, nella maggior parte 
dei casi, mette giù la cor- 
netta soddisfatto e maga- 
ri ci manda perfino una 
letterina di ringrazia- 
mento con cordiali salu- 
ti). 

Un bel passo in avanti 
per gli studenti, abituati 
fino a qualche anno fa a 
fracassarsi uno con l'al- 
tro nelle interminabili fi- 
le della segreteria, il na- 
so pigiato contro gli spor- 
telli e il fiato sul collo de- 
gli impiegati «barricati» 
al di là del vetro. La rvio- 
luzione informativa, già 
iniziata l'anno scorso 
con gli sportelli automa- 
tizzati in grado di rila- 
sciare certificati e docu- 
menti per mezzo di una 
tesserina Bancomat, 
cammina sempre più ve- 
loce ora con il numero 
verde 167236916. Telefo- 
nare per credere. 

Erica Orsini 


INGEGNERIA 
AMarco 
il primo 

diploma 


Settanta e lode per 
Marco Umer, il primo 
diplomato triestino in 
ingegneria informati- 
ca e automatica. Umer 
è stato infatti il primo 


per le immatricolazioni 
degli ammessi ai diplo- 
mi universitari in Econo- 
mia e amministrazione 
delle imprese e Econo- 
mia e gestione dei servi- 


Hi iscritti al corso 
di laurea breve varato 
tre anni fa dalla Facol- 
tà di ingegneria di Tri- 
este a concludere il ci- 
clo di studi. Il neodi- 
plomato ha discusso 
con il relatore, Giovan- 
ni Sicuranza, una bril- 


TUTTIITEST 
UNIVERSITARI 


DISPONIBILI SUBITO - CONDIZIONI 
VANTAGGIOSE - MIGLIOR SERVIZIO - 
E IN PIÙ PARTECIPERAI GRATIS A 


(3 1 
0aniL. s7000 DI ACQUISTO UN STALIETTO GRATIS) 
LIBRERIA EINAUDI 


VIA CORONEO 1 
TRIESTE - TEL. 040/6354463 


lante e attualissima te- 
si su «Architettura e 
utilizzo del sistema 
operativo Window 


‘95y, Il punteggio fina- 


le (in «formato ridot- 
è to») rivela la diversa 
El natura di queste mini- 
“| lauree, istituite al fine 
di favorire una prepa- 
razione professionale 
più specifica e un più 


LEGATORIA 


«ROCCO ROMANO» 


semplici o in pelle 
TRIESTE - Viale XX Settembre, 53 - Tel. 040/54973 


rapido ingresso nel 
mercato del lavoro. 

Il corso di diploma 
in Ingegneria informa- 
tica automatica è 
strutturato in tre anni 
di studio e compren- 
de, oltre alle lezioni, 
almeno 500 ore di eser- 
citazioni pratiche, di 
laboratorio o tirocinio. 
Il perfezionamento 
può essere svolto sia 
all'interno che al- 
l'esterno dell'ateneo. 
Umer, per esempio, ha 
svolto la sua attività 
di «praticantato» al 
centro elaborazione 
dati della società trie- 
stina «Friulia). 

Ottenuto il diploma, 
anche Umer è alla ri- 
cerca del primo impie- 
go ma, nell'attesa di 


ià tenendo dei corsi 
li consulenza informa- 
tica. 


un posto stabile, sta 


Nella foto Sterle tre delle «centraliniste» del numero verde d'ateneo al lavoro. Impegnate e divertite. 


LE FRASI PIU’ DIVERTENTI ALL’ALTRO CAPO DEL FILO 
«Scusi, può passarmi mio cugino? 
Studia in biblioteca, glielo descrivo» 


«Scusi come faccio per 
la foto nella domanda 
d'immatricolazione di 
mio figlio? Sa fra un me- 
se farà la plastica faccia- 
le...» La maggior parte 
delle richieste rivolte al- 
le ragazze del numero 
verde dell'ateneo non so- 
no così originali, ma cer- 
to all'altro capo del filo 
c'è davvero un'umanità 
da scoprire. 
Probabilmente la pos- 
sibilità di chiedere delle 
informazioni per telefo- 
no sconfigge ogni inibi- 
zione e favorisce non so- 
lo gli studenti timidi, 
quelli che altrimenti si 
bloccherebbero di fronte 
allo sportello della segre- 
teria e farebbero dietro- 
front prima di aver for- 
mulato tutti i dubbi che 
hanno in mente, ma si 
trasforma a volte anche 


GORIZIA — Buone nuo- 
ve per gli studenti del 
polo universitario ison- 
tino. La mensa universi- 
taria, che era stata chiu- 
sa alla fine di settembre 
per la mancanza di 
un'autorizzazione del 
Comune e per il manca- 
to rispetto di alcune 
norme igienico-sanita- 
rie, è stata riaperta il 
19 ottobre. 

Dopo un primo pare- 
re positivo del Diparti- 
mento di igiene del 
l'Azienda sanitaria ison- 
tina, l'incartamento è 
stato sottoposto al va- 
glio del sindaco Gaeta- 
no Valenti e degli Uffici 
tecnici dell'ateneo trie- 
stino. Espletate le ulti- 
me pratiche, la mensa è 
tornata a disposizione 
dei circa 500 studenti 
che gravitano attorno 
all'ex seminario di via 
Alviano. 

Il Centro servizi del 
polo goriziano si era at- 
tivato nelle ultime setti- 
mane per prerarare la 
necessaria documenta- 
zione. Sono stati raccol- 
ti i pareri del tecnico 
della Camera di com- 
mercio, l'architetto San- 
dro Vanello, dell'Ufficio 
tecnico dell'Università 
di Trieste e dell'Erdisu, 
per gli atti di sua com- 
petenza. Passi avanti 
anche per il bar che era 
stato inaugurato il 7 set- 
tembre con un banchet- 
to, per poi essere imme- 
diatamente chiuso per 
la mancata richiesta di 
due autorizzazioni. 

La prima autorizza- 
zione spettava alla So- 


in una valvola di sfogo 
per chi ha voglia di fare 
quattro chiacchere con 
una voce gentile e per 
l'insicuro di turno che 
ha sempre mille dubbi 
da esporre. 

Così le telefoniste del- 
la Tuxedo si sono trova- 
te più di una volta a do- 
ver affrontare gli interro- 
gativi più strani, molti 
dei quali estremamente 
divertenti. «Un ragazzo 
voleva a tutti costi che 
gli passassi al telefono 
suo cugino - racconta 
una delle ragazze - Io 
ho pensato che fosse un 
impiegato e invece era 
uno studente che avrei 
dovuto cercare in veloci- 
Da în biblioteca genera- 
i 

Un altro invece ci ha 
scambiato per la rubrica 
dei cuori solitari e vole- 


printendenza alle belle 
arti che, come ha dichia- 
rato il presidente della 
cooperativa Sir (Servizi 
istruzione ricerca) Silva- 
no Subani, ha fatto per- 
venire in questi giorni 
l’incartamento richie- 
sto. 

Oggi si riunisce inve- 
ce la commissione edili- 
zia comunale per un pa- 
rere definito sull'iter 
amministrativo. Nella 
fattispecie è necessaria 
un'autorizzazione sulla 
rete fognaria. 

Un altro elemento 
che arricchirà qualitati- 
vamente l'ex seminario 
sarà l'attivazione di un. 
ascensore. I lavori sono 
stati portati a termine 
circa un anno fa sotto 
la direzione dell'archi- 
tetto Sandro Vanello. Si 
attende nei prossimi 
giorni la visita di collau- 
do della Ispesl di Udine 
per garantire l'effettiva 
funzionalità dell'im- 
‘pianto. 

Si tratta di un ascen- 
sore a pistone con una 
capacità di 12 persone, 
‘una portata di 900 chilo- 
grammi e una velocità 
di 0,8 metri al secondo, 

L'ascensore potrà co- 
prire i piani dell'edifi- 
cio con sei fermate, cor- 
rispondenti a 22,95 me- 
tri di corsa. La struttu- 
ra rispetta i dettami del 
Dpr 384 del 1978 e del 
la legge 13 del 1989 in 
materia di rimozione 
delle barriere architetto- 
niche per i portatori di 
handicap negli edifici 
pubblici. 

Tullio Grilli 


va che rintracciasimo 
una ragazza. che aveva 
incontrato all'esame di 
Psicologia di cui non co- 
nosceva il cognome)». 

Molto simpatiche an- 
che le richieste di tipo 
«economico» come «pote- 
te spedirmi a casa la ri- 
vista «Il Mercatino»? op- 
pure «quanto costa una 
camera per notte?) 

Ma non finisce qui. I 
ragazzi sembrano avere 
veramente una fantasia 
inesauribile in fatto di 
domande. C'è chi chiede 
se esiste il corso di lau- 
rea in Astrologia e quel- 
lo che vuole sapere se la 
facoltà di Scienze politi- 
che è politicizzata o 
pseudoneutra. 

Epoi non dimentichia- 
mo i genitori. Una schie- 
ra infinita di mamme e 
papà, appesi alla cornet- 


GORIZIA — Dieci giorni 
di stage formativo per 
conoscere la realtà eco- 
nomica, culturale e dei 
mass-media della no- 
stra regione. Una trenti- 
na di giovani giornalisti 
russi, provenienti da 
Mosca e dalle maggiori 
città della ‘federazione. 
russa, hanno partecipa- 
:to a Gorizia a una serie 
di incontri organizzati 
dalla società bonifica 
del gruppo Iri e finan- 
ziati dall'Unione Euro- 
pea (programma Tacis). 
Per illustrare l'immagi- 
ne della Russia. nei 
mass-media italiani so- 
no intervenuti il corri- 
spondente della Rai a 
Mosca Lucio Gambacor- 
ta e il giornalista Deme- 
trio Volcic, docente di 
storia dei paesi dell'Eu- 


ta per conto dei figli. 
Che non possono chia- 
mare «perchè a que- 
st’ora dormono» o «sono 
in giro» e allora delega- 
no l’’ingrato compito di 
informarsi all'intera fa- 
miglia. 

Infine i reclami. Tutte 
le proteste, molte riguar- 
dano l'Erdisu, arrivano 
direttamente alle orec- 
chie ormai roventi e so- 
praffatte delle solerti te- 
lefoniste che a volte si la- 
sciano travolgere dalla 
disperazione. Per fortu- 
na si tratta di casi abba- 
stanza rari. Anche per- 
chè c'è sempre quello 
educatissimo che, prima 
di aprire il rubinetto de- 
gli insulti, si preoccupa 
di sapere se «voi siete 
abilitati anche a riceve- 
re. i reclami della 
gente?». 

(Hob 


ropa orientale al corso 
di laurea in scienze di- 
plomatiche. Si è così 
aperto all'Università un 
ampio dibattito, che ha 
abbracciato diversi te- 
mi di politica interna- 
zionale: dalla guerra di- 
vampata in Bosnia alle 
prossime elezioni politi- 
che in Russia, dalla 
complessa figura di Zhi- 
rinovski al futuro della 
Cecenia. Volcic è stato 
ancora una volta prota- 
gonista, con qualche 
battuta ironica sui prin- 
cipali protagonisti della 
vita politica russa e con 
la solita competenza su 
quelli che potranno es- 
sere gli sviluppi futuri 
dei paesi dell'Europa 
centro orientale. «In 
prospettiva futura la ge- 
oeconomia — ha tra l'al- 


BILANCIO TRIONFALE PER IL NUMERO VERDE D'ATENEO - ATTIVATO CIRCA DUE MESIFA, IN UNA SETTIMANA RICEVE PIU” DI MILLE CHIAMATE 


E bravi i ragazzi del 
«Libretto». 

E' andato pratica- 
mente a ruba il secon- 
do numero della nuova 
rivista universitaria re- 
alizzata dalla cooperati- 
va «La Gronaca). 

‘Trentadue pagine ric- 
chissime di servizi, se- 
ri e sfiziosi, novità e in- 
formazioni utili intera- 
mente dedicate agli stu- 
denti universitari con 
un occhio di riguardo 
anche ai «fratellini» 
delle scuole superiori. 

Ad aprire il numero 
«2» del mensile una 
lunga inchiesta sull'en- 
te più travagliato di 
questi ultimi anni, l'Er- 
disu di Trieste. Un'in- 
tervista al nuovo com- 
missario e due’ pagine 
dedicate alle «tappe del 
calvario» dell'ente. 

Lo «speciale» del me- 
se è invece dedicato al- 
la sede goriziana di 
Scienze internazionali 
e diplomatiche. Assie- 
me alle opinioni dei ne- 
olaureati da segnalare 
anche l'intervista al do- 
cente «doc» Demetrio 
Volcic. 

Indiscreto e decisa- 
‘mente trasgressivo è in- 
vece il servizio dedica- 
to alle «parole in ritira- 
ta» ovvero, per dirla 
meno elengantemente 
ma più direttamente, 
alle scritte nei gabinet- 
ti universitari. Si può 
trovare veramente di 
tutto nelle toilettes di 
femmine e maschi. La 
maggior parte degli 


‘INDIRITTURA D’ARRIVO ANCHE LA PRATICA AMMINISTRATIVA PER IL BAR UNIVERSITARIO 


Gorizia, la mensa riapre i battenti 


Chiuso improvvisamente alla fine di settembre il servizio è di nuovo a disposizione di circa 500 studenti 
DIECI GIORNI DI STAGE PER GIOVANI GIORNALISTI RUSSI 
A lezione dal professor Volcic 


tro detto Volcic — è de- 
stinata a prevalere net- 
tamente sulla geopoliti- 
ca, che ha caratterizza- 
to la storia europea fino 
alla fine degli anni Set- 
tanta». Il nazionalismo 
e le spinte etniche sono 
stati gli argomenti di 
maggiore rilievo solleva- 
ti dai giornalisti russi e 
Volcic si è trovato con- 
corde nell'affermare 
che «la soluzione della 
crisi in Cecenia e quella 
di altre crisi etniche 
consisterà nella ricom- 
posizione di un tipo di 
convivenza di stampo 
sovietico, un'integraziò- 
ne che si svilupperà co- 
munque in forme nuo- 
Ve». 

I giornalisti russi, che 
nei prossimi giorni assi- 
steranno a un'ulteriore 


NASCE UN NUOVO MENSILE 


«Libretto» 
da 30 e lode 


scritti, che «Il Libret- 
toy non censura affat- 
to, non sono proprio po- 
esia metropolitana, ma 
strappano più di qual 
che risata. Leggere per 
credere. 

Insolito il reportage 
sul Perù e «i tristi tropi- 
ci», bellissime le foto- 
grafie dell'incursione 
non autorizzata dedica- 
ta ai nuovi padiglioni 
dell'ex ospedale  psi- 
chiatrico che l'ateneo 
triestino inaugursrà 
nei prossimi mesì 

Immancabili infine 
gli utili specchietti con 
gli orari dei corsi e de- 
gli esami. 

La nuova rivista uni- 
versitaria, che si avva- 
le del contributo di nu- 
merosi studenti volen- 
terosi e che vive soltan- 
to di introiti pubblcita- 
Ti, viene distribuita gra- 
tuitamente verso la me- 
tà del mese nei punti 
più frequentati dagli 
studenti. 

Chi volesse darci 
un'occhiata può quindi 
trovarla nelle biblicte- 
che generali e di facol- 
tà , nei baretti universi- 
tari, alla casa dello stu- 
dente è nelle mense 
universitarie. 

Infine, come ogni 
nuovo mensile che si ri- 
spetti, anche «Il Libret- 
to» è affamato di colla- 
borazioni, critiche e 
proposte. Gli interessa- 
ti possono rivolgersi al- 
la. redazione di via 
Montecchi 6, telefono 
040/771414. 


‘ perniato sul confronto 


serie di lezioni alla Lu- 
iss (Libera Università 
italiana di studi sociali) 
di Roma, hanno succes- 
sivamente assistito a 
un convegno sulle città 
di confine promosso cal 
l'Isig (Istituto di socidlo- 
gia internazionale) e im- 


tra il sindaco di Gorizia 
Gaetano Valenti e il suo 
collega di Nova Gorica 
Crtomir Spacapan. Sono 
così emersi elementi cu- 
riosi, come il fatto che i 
due sindaci, ma anche 
Zhirinovski, sono acco- 
munati dal fatto di ap- 
partenere a un partito 
«liberaldemocratico», I 
sindaci hanno più volte 
sottolineato che quella 
tra le due città era e ri- 
mane la «frontiera più 
aperta d'Europa). 

tu. 


Gli allori della Scuola per Interpreti 


SCUOLA SUPERIORE 
DI LINGUE MODERNE 
PER INTERPRETI 
E TRADUTTORI 
Corso di inglese 
(prima Dino) 

Agosti Raffaella 

nata l’1.10.1966 a Vicen- 
za, laureata con punti 
99 su 110 il 14.7.1995. 
Bertolini Tiziana 

nata il 13.5.1968 a Bre- 
scia, laureata con punti 
110 su 110 e (ode il 
13.7.1995! 


De Bortoli Mario 

nato il 20.5,1968 a Le Lo- 
cle (Svizzera), laureato 
con punti 100 su 110 il 
14.7.1995, 

De Togni Margherita 
nata il 30.4.1966 a Rovi- 
go, laureata con punti 
106 su 110 il 13.7.1995. 
Garritano Agnese 

nata il 18.11.1969 a Ro- 
ma, laureata con punti 
108 su 110 il 14.7.1995. 


Martuscelli Silvia 

nata il 9.5.1969 a Saler- 
no, laureata con punti 
103 su 110. 

Ondelli Stefano 

nato il 14.1.1971 a Imo- 
la (Bo), laureato con pun- 
ti 110 su 110 e lode il 
14.7.1995. 

Sollano Sandra 

nata il 10.6.1969 ad Agri- 
gento, laureata con pun- 
ti (100) su “Tio il 
13.7.1995. 


Sparago Silvia 

nata il 25.7.1970 a Sanre- 
mo (Im), laureata con 
punti 108 su 119 il 
14.7.1995. 

Spotorno Paola 

nata il.12.2.1968 a Mon- 
treal (Canada), laureata 
con punti 104 su 110 il 
13.7.1995. 

Tortoriello Adriana 
nata il 19.8.1964 a Mon- 
falcone (Go), laureata 
con punti 108 su 110 il 
13.7.1995. 


Pronto? L'università in linea. 
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DOPO LA PROPOSTA DI ESTENDERE LE LINEE DEI BUS TRIESTINI 


Act sulla Costiera: primi sì Grizon all'attacco 


I dipendenti del consorzio monfalconese appoggiano il piano dell’azienda giuliana dei vigili Ur bani 


Il ‘personale del. Gisp 
(Consorzio intercomuna- 
le servizi pubblici) di 
Monfalcone vuole l'Act 
sulla Costiera. 

In netto contrasto con i 
sindaci del Mandamen- 
to, che si oppongono fer- 
mamente al progetto pre- 
sentato dall'azienda trie- 
stina per la revisione del- 
l'organizzazione tran- 
sportistica provinciale, i 
dipendenti del consorzio 
monfalconesi appoggia- 
no pubblicamente il pia- 
no dei colleghi dell'Act. 
E' quanto emrso dall’'ul- 
tima assemblea sindaca- 
le svoltasi nei giorni 
scorsi sul problema. 

«I dipendenti del Cisp si 
esprimono negativamen- 
te sul piano presentato 
dall'Apt, mentre dimo- 
strano forte interesse e 
favore per le proposte 
avanzate dall'Act». Que- 
sta infatti la presa di po- 
sizione, chiara e inequi- 
vocabile, che giunge dal- 
l'assemblea degli stessi 
dipendenti © convocata 
dalla Rsa Cgil, Cisl e Uil, 


per esaminare la situa- 
zione conseguente ‘alla 
presentazione dell'enne- 
sino piano redatto dal- 
l’Apt di Gorizia per l'uni- 
ficazione del trasporto 
pubblico in provincia. 

L'assemblea è servita 
anche a discutere l'altro 
piano in discussione, 
quello dell'Act di Trieste 
che mira all'integrazio- 
ne dei propri servizi con 
quelli del Cisp. «L'inte- 
ressamento dell’Act per 
il Cisp ci lusinga - scrivo- 
no ì sindacati - e sta a di- 
‘mostrare che in fin dei 
conti non siamo una re- 
altà trascurabile o un pe- 
so per gli enti proprieta- 
ri come si vorrebbe far 
credere. Sappiamo bene 
che le decisioni sui servi- 
zi spettano all'assessora- 
to regionale ai Trasporti 
che valuterà le ipotesi 
presentate e deciderà in 
proposito). 

Alla fine dell'assem- 
blea è stato approvato al- 
l'unanimità un ordine 
del giorno nel quale, do- 
po la chiara propensione 


verso l'ipotesi avanzata 
dall'Act, di cui si è detto, 
i dipendenti, «per qualsi- 
asi soluzione possa ve- 
Dir alla. fine adottata, 
chiedono la piena garan- 
zia per la salvaguardia 
di tutti i posti di lavoro 
nella sede di Monfalco- 
ne e il mantenimento di 
tutti i diritti acquisiti 
(accordi aziendali, anzia- 
nità ‘maturata, profili 
professionali)». ‘Infine i 
lavoratori del Cisp, «pur 
consapevoli delle diffi- 
coltà del momento, riten- 
gono di dover far sentire 
Ia loro voce, impegnan- 


dosi a intervenire per tu-, 


telare con fermezza i 
propri diritti e per assi- 
curare all'utenza il mi- 


glior livello possibile del 


servizio di trasporto». 

Intanto, mentre Act e 
Apt si disputano il mono- 
polio della Costiera, no- 
do cruciale della rete di 
trasporti provinciale, i 
due progetti rimagono al 
vaglio della commissio- 
ne regionale per il traffi- 
co a cui spetta l'ultima 
decisione. 


Trieste / Città e Provincia 


Quasi pronta la convenzione fra il Coni 
e ilComune di Muggia perle palestre 


La convenzione tra il Co- 
ni e l'ente municipale di 
Muggia per l'uso delle 
palestre scolastiche non 
è ancora pronta? «Il Co- 
mune di Trieste ci ha 
messo circa sei anni per 
arrivare al dunque, la 
nostra Amministrazione 
ci sta lavorando dal di- 
cembre '94. Ma siamo a 
buon punto: non appena 
il Coni riceverà i finan- 
ziamenti da Roma si po- 
trà siglare la convenzio- 
ne». Così il vicesindaco, 
ma anche assessore allo 
sport, Bruno Steffè ri- 
sponde a quanti, in que- 
sti ultimi giorni, hanno 
chiesto conto del suo 
operato, non risparmian- 
dogli critiche a volte pe- 
santissime. Sia dai ban- 
chi di maggioranza che 
di opposizione. Ma il vi- 
cesindaco appare tran- 
quillo, convinto com'è di 
essersi attivato al me- 


MUGGIA /TRIO SCHERL-DI MARINO-MATTEINI 
La grande musica entra in chiesa 
contre giovani strumentiste 


L'ottima acustica della 
chiesa di San Francesco 
può accogliere con tutti 
gli onori la musica classi- 
ca. Recentemente l'or- 
chestra di fiati «Città di 
Muggia» diretta da Pao- 
lo Spincich ha. tentato 
con successo  l'esperi- 
mento, Poi, in una sera- 
ta promossa dall'assesso- 
re all'urbanistica Ferry 
Scherl, tre giovani stru- 
mentiste triestine hanno 


- catturato il pubblico con 


quel calore comunicati- 
vo che emana spontaneo 
dal repertorio cameristi- 


0. 

È stata, dunque, una 
bella soddisfazione per 
il «padrone di casa»; 
monsignor Giorgio Apol- 
lonio si è dimostrato en- 
tusiasta delle potenziali- 
tà culturali della chiesa 
recentemente messa a 


nuovo e pronto a varare 
nuove manifestazioni. 
Come ha ben sottolinea- 
to il prof. Cuscito duran- 
te l'intervallo del concer- 
to, le caratteristiche ar- 
chitettoniche francesca- 
ne, le «orme» del passato 
(iscrizioni e lastre tom- 
bali), le pregevoli opere 
pittoriche e la pietà li- 
gnea di stile «nordico», 
fanno di quest’angolo 
del centro storico mugge- 
sano un tesoro da valo- 


rizzare. È 
Torniamo ai penta- 
grammi. Erica. Scherl, 


Lara Di Marino (violini) 
e Angela Matteini (vio- 
loncello) proponevano 
una rassegna di preziosi 
brani, tutti legati al pro- 
filo barocco della Sonata 
a tre («da camera» e «da 


« Chiesa»). Ma, al di là del- 


le caratteristiche musico- 
logiche, come potremmo 


definire questo program- 
ma se non un dialogo 
continuo, ora armonica- 
mente pacato e lineare, 
ora acceso da ‘pungenti 
risposte contrappuntisti- 
che ? 

L'importante — sem- 
bravano voler affermare 
le interpreti — è saper co- 
gliere nell’ascolto reci- 
proco un respiro comu- 
ne, mirando alla bellez- 
za del suono e alla sco- 
perta del fraseggio, Così 
Tartini s‘apriva a una 
malinconica cantabilità; 
Haendel spargeva sui 
contrappunti qualche 
polverina magica; Bach 
(due «Invenzioni a tre 
voci» trascritte per ar- 
chi) indicava ancora una 
volta che la sua sorpren- 
dente scrittura può adat- 
tarsi a qualsiasi combi- 
nazione timbrica; Boc- 
cherini danzava su un 


DUINO A./A MALCHINA E CEROGLIE 
Un'associazione che unisce 
la culturae l'attività sportiva 


L'Associazione cultura- 
le-sportiva «Ceroglie- 
Malchina» è stata costi- 
tuita nel dicembre 1990 
grazie a un gruppo di 
giovani che volevano far 
rivivere l'attività cultu- 
Tale dei paesi di Malchi- 
na e Ceroglie. «Voleva- 
mo riproporre alcune 
tradizioni che da tempo 
erano dimenticate e di 
cui riconosciamo il valo- 
Te e l'importanza come 
momento di ritrovo stori- 
co e culturale», spiega il 
presidente del sodalizio, 
Paolo Antonic. Oggi il 
circolo «Ceroglie-Malchi- 
na» raccoglie una cin- 
quantina di soci. 

Molte sono le attività 
ricreative-culturali pro- 
poste dal sodalizio di 
Malchina e Geroglie. 
«Una notevole importan- 
za, per la vicinanza del- 
la frontiera slovena, rive- 
Ste la “Marcia dell'amici- 
zia. di Malchina e 
Goriano” a confine aper- 
to, che organizziamo ad 
aprile da due ‘anni. Tale 
manifestazione tende a 
Promuovere i contatti 
culturali e le relazioni 
con le popolazioni d'ol- 
treconfine — spiega Anto- 
Dic — La marcia è nata 
come “Marcia di 
Primavera” per poi dive- 
Dire, negli ultimi due an- 

, un appuntamento di 
Più ampia importanza, 
Con la presenza di autori- 
‘à di entrambi gli stati». 

0 scorso anno, a lu- 
Slio, il sodalizio carsoli- 
2 organizzò le celebra- 
Gioni per il cinquantena- 
39 della distruzione di 
glipoglie, Malchina, Viso- 
Gino e Medeazza, bru- 
Sea dalle truppe nazifa- 
bee la manifestazione 

on Notevole risonanza 

et Solo tra la popolazio- 
Ocale ma anche in un 


più ampio contesto cul- 
turale. 

Quest'anno grande 
successo ha ottenuto il 
«Primo festival dei ROTA 
pi teatrali amatoriali slo- 
veni in Italia», organizza- 
to a Malchina a fine giu- 
Ge La manifestazione 

a proposto, per una set- 
timana, l'esibizione di 
due gru pi teatrali a se- 
rata e pre nà 
del pubblico è stato gran- 
de. E sia come gruppo 
partecipante che come 
sodalizio organizzatore 
il «Geroglie-Malchina» 
ha ricevuto dei riconosci- 
menti. I programmi futu- 
Ti più vicini per il sodali- 
zio di Malchina prevedo- 
no una serata culturale 
sul Medio Oriente a no- 
vembre e, il 5 dicembre, 
la festa di San oo 
per i più piccoli, quando 
un gruppo di bambini 
proporrà uno spettacoli- 
no con canti e recite. 

«L'entusiasmo con cui 
lavoriamo è tanto - con- 
clude il presidente Anto- 
nic —, ma purtroppo i 
problemi non mancano. 
Non disponiamo di loca- 
li adeguati in cui poter 
organizzare degli incon- 
tri culturali, di esempio 
un centro culturale o un 
teatro, e spesso dobbia- 
mo limitarci a organizza- 
re le manifestazioni che 


Ù DISoroza un'affluenza 


pubblico notevole al- 
l’aperto, d'estate. 
«Anche per quanto ri- 
guarda il lato economico 
non possiamo sorridere. 
Non abbiamo sufficienti 
entrate fisse e dipendia- 
mo in parte dai contribu- 
ti pubblici. Riceviamo ta- 
li contributi soprattutto 
per la nostra attività or- 
ganizzativa ma, purtrop- 
po, i soldi arrivano sem- 
‘pre molto in ritardo». 
an. pug. 


SAN DORLIGO 
Sentiero 
naturalistico 


Sipario aperto sul'sentie- 
To naturalistico «Rizzi». 
Vale a dire un tracciato 
che si snoda per prati e 
boschi su una lunghezza 
di circa 5 chilometri da 
San Dorligo della Valle fi- 
no al porticciolo di Laz- 
zaretto. Un percorso che 
sarà illustrato al pubbli- 
co nei suoi diversi aspet- 
ti storici e floro-faunisti- 
cl, con un occhio di ri- 
guardo : per gli insedia- 
menti umani, nell'ambi- 
to di una mostra. È que- 
sto il progetto più ambi- 
zioso che la «Fameia 
Muiesana» ha in serbo 
per il prossimo anno, mi- 
rante a focalizzare l'at- 
tenzione sul territorio, 
valorizzandone le pecu- 
liarità in prospettiva di 
un rilancio turistico. C'è 
sempre la speranza, dico- 
no gli organizzatori, che 
in un futuro il sentiero 
«Rizzi» possa divenire 
l'equivalente  muggesa- 
no del percorso «Rilke». 
I programmi della «Fa- 
meia» per il ‘96 non si 
esauriscono però nel- 
l'ecologia: si va da una 
collettiva di pittori loca- 
li alla tradizionale mo- 
stra del merletto, da 
un'esposizione fotografi- 
ca sui costumi muggesa- 
ni a partire dalla fine del 
secolo scorso (con inte- 
ressanti flash sulle scola- 
resche) a una mostra sul- 
le cave di arenaria, nel- 
l'ottica di un recupero 
dei vecchi mestieri. 


Duetto violinistico («La 
buona notte») pieno di 
galanti variazioni; e Mo- 
zart, con tre «Sonate» ar- 
ticolate in un solo movi- 
mento (KV 67, 69, 144), 
ci mostrava come si pos- 
sa impastare la «farina» 
della forma-sonata sal- 
tellando su una mancia- 
ta di temi ora incisivi 
ora graziosi. 

In queste pagine l'ap- 
plaudito Trio Scherl-Di 
Marino-Matteini non ha 
risparmiato il dosaggio 
delle dinamiche o i vigo- 
rosi «primi piani» solisti- 
ci, dimostrando nella so- 
stanza delle arcate un 
notevole potenziale di 
canto. E non è poco se 
consideriamo che le tre 
musiciste sono agli inizi 
di un'avventura concer- 
tistica tanto difficile 
quanto entusiasmante, 

Sergio Cimarosti 


glio per risolvere le innu- 
merevoli quesitoni aper- 
te del «pianeta sport» di 
marchio istroveneto. 
Quanto alle palestre, ri- 
badisce che l'obiettivo è 
quello di giungere a un 
accordo sulla falsariga 
dell'intesa firmata tra il 
Coni e la municipalità 
triestina, ma con un oc- 
chio di riguardo alle esi- 
genze delle società loca- 
li. «La nostra convenzio- 
ne non deve necessaria- 
mente essere una 
“fotocopia” dell'altra — 
sottolinea — ma dev'esse- 
re fatta “ad hoc” per la 
peculiarità del tessuto 
muggesano. Per questo 
ho intenzione di mettere 
intorno a uno stesso ta- 
volo i diretti interessati 
e sentire le loro propo- 
ste. Il Coni povinciale 
(con cui ho avuto un re- 
cente incontro) ha poi in 
programma di convoca- 


i L'INTERVENTO  ÎUÒ 
«Per noi dell’Unione 
il sindaco di Muggia 
ha già chiuso» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 


Noi dell'Unione abbia- 
mo già da tempo cantato 
il de profundis a questa 
amministrazione. Non si 
è trattato di preveggen- 
za: è bastato affrontare 
il problema «Comune di 
Muggia» con serietà e 

rofessionalità e tanto 

uon senso. E difatti il 
professor Milo si autode- 
finisce un tecnico, ma di- 
mentica ciò che un buon 
amministratore deve 
avere; l'onestà di guarda- 
re alla propria «azienda» 
senza favoritismi e sen- 
za alcuna sorta di pietà, 
ma punire i cattivi e pre- 
miare i buoni. Ebbene, 
l'intervento di Milo è da 
intendersi come il suo te- 
stamento anche politico. 

Laddove prende le di- 
fese di tutti gli assessori 
nessuno escluso, mortifi- 
ca per esempio il buon 
Tibaldi.e premia Skerl, 
applaude Steffè e depri- 
me Nicolini e così via di- 
cendo. «I suoi dissiden- 
ti» le hanno offerto su di 
Un piatto d'argento la 
possibilità di spezzare le 
catene in cui Rifondazio- 
ne complice. Mutton 
l'avevano ‘bloccata. Ma 
soprattutto Muggia ha 
avuto un'occasione per 
dire basta con il passato 
e chiamare a raccolta le 

igliori menti della cit- 
na per dar vita «a un 
nuovo miracolo mugge- 
sano». Invece no, Come 
ha sempre detto no ai 
tanti suggerimenti co- 
struttivi dell'Unione, 
non alle proposte concre- 
te. Le sue colpe sono or- 
‘mai pesanti come maci- 
gni. Non può continuare 
a tediarci con gli elenchi 
delle belle cose fatte, e 


come novello Nerone, 
tessere lodi a tutti men- 
tre EnE brucia. 

Già da tempo abbiamo 
chiesto le dimissioni di 
questa giunta e ora, con 
un ritardo di circa. sei 
mesi, nasce il cosiddetto 
partito della crisi creato 
ad arte. Ebbene, come 
può un «tecnico» non ca- 
pire che la timida apertu- 
ra relativa alle commis- 
sioni, vista la fonte della 
proposta, rischia di tra- 
mutare il Comune di 
Muggia nella più grande 
agenzia immobiliare del- 
la Regione? 

Ora sta pagando gli er- 
rori madornali che il suo 
patto scellerato . fatto 
con i suoi sponsor, ha 
preteso. Non ha potuto e 
forse non ha voluto capi- 
re quello che ora gli stes- 
sì suoi sostenitori chie- 
dono. 

Anche perché ora lo 
scenario possibile è mol- 
to semplice da ipotizza- 
re: a) dimissioni; b) mo- 
zione di sfiducia votata 
anche, se non altro per 
coerenza, dai firmatari 
del documenti; c) rimpa- 
sto, ma il taglio del suo 
intervento sembra esclu- 
derlo. E anche qualora 
ci fosse, equivarrebbe 
ad ammettere gli errori 
commessi ma due anni 
di non governo non si 
possono perdonare a chi 
tanto ha sbagliato, 

Come vede lei è nel- 
Lgnoeio ela ringraziamo 
per la formidabile cam- 
pagna elettorale che lei e 
il suo Steffè ci avete fin 
qui regalato. Il muggesa- 
no non dimentica e Mug- 
gia non ha bisogno, non 
ne ha mai avuto, dei va- 
ri Mutton e compagni. 
L'università ha bisogno 
di lei, Muggia no. 

Giampaolo Galluccio 


della scuola media «Sauro» di Mu; 
bandito lo scorso anno dal Museo 
da tuttaltalia. Coordinati dall'in 
preso parte alle premiazioni tenutesi qualche giorno fa al cast. 


re sull'argomento i rap- 
presentanti delle varie 
Federazioni sportive». 
L'intento finale è quello 
di affidare al Coni la ge- 
stione delle palestre sco- 
lastiche (la «Pacco», quel- 
la della scuola di Aquili- 
nia e della media «Sau- 
TO»), con conseguente 
vantaggio economico 
per le società che, inve- 
ce di versare al Comune 
la quota per l'usufrutto 
degli spazi, si trovereb- 
bero a DaEce al Coni 
una tariffa più bassa. Co- 
sa non trascurabile, per 
una Muggia che conta 
40 società sportive e do- 
ve una persona su quat- 
tro pratica attività spor- 
tiva. E per celebrare i ri- 
sultati Taggia il 4 di- 
cembre, al «Verdi», si ter- 
rà la «Prima giornata. del- 
lo sport muggesano», in 
occasione del trofeo «Da- 
rio Robba». 

b.m. 


ia il primo premio per la 
lell'aria di San Pelagio (Pado 
segnante di lettere Idilia Giac 


Il Piccolo 


MUGGIA / PROTESTE DEI CITTADINI 


Vigili urbani nella bufe- 
ra. A stigmatizzare dura- 
mente l'operato del cor- 


‘po di polizia municipale 


di Muggia è il capogrup- 
po del Ccd Claudio Gri- 
zon, sulla scorta delle 
numerose proteste per- 
venutegli dagli abitanti 
di Monte d'Oro. Sotto ac- 
cusa è l'applicazione 
spesso «scorretta e di- 
screzionale» dell’ordi- 


nanza con cui, dall'ini-, 


zio del mese, è stato isti- 
tuito in via sperimentale 
fino al 31 ottobre il divie- 
to di transito in via di 
Noghere e via di Strama- 
Te all'intersezione con 
via Flavia di Stramare, 
dalle 7 alle 9. Un divieto 
da cui sono esclusi i mez- 
zi Act e, solo nel caso di 
via di Stramare, i resi 
denti. Ma ecco che, a 
sentire il comitato Mon- 
te d'Oro e lo stesso Gri- 
zon, sarebbero proprio 
questi ultimi ad essere 
penalizzati. E multati 
con sanzioni salate. Na- 
ta per decongestionare 
la viabilità interna di 
Monte d'Oro, fino a poco 


Premiati gli alunni della scuola «Sauro» di Muggia | 


Ventidue tavole ispirate alle prime mon; 
dell'uomo e del cittadino» del 1789, Un'i 
avventura del volo con l'avvento di una 


olfiere e corredate dagli articoli della «Dichiarazione dei diritti 
(ea originale, quella di abbinare gli inizi dell'affascinante 
nuova era della coscienza, contrassegnato dalla rivoluzione 
francese (di poco posteriore all'invenzione della mongolfiera). Un'idea che è valsa agli alunni della ID 

i ‘afica nel concorso «Icaro, il sogno continua», 
va) con la partecipazione di circa 300 ragazzi 
‘ca Mosca, gli studenti muggesani hanno 


jello di San Pelagio. 


Si __INBREVE MA 
Nuove iniziative 

dei lavoratori 

dei Cantieri Trieste 


Si terrà stamattina, con inizio alle 10, nella sala del 
consiglio comunale, la conferenza stampa dei lavora- 
tori della Cantieri Trieste, indetta per illustrare la 
difficile situazione dei cantieri e le iniziative che in- 
tendono'avviare, che era stata annunciata per giove- 
dì scorso e poi rinviata. Sarà presente il sindaco di 


Muggia Milo. 


Domani a Sgonico 
consiglio comunale 


Domani con inizio alle 18.30 si terrà una riunione 
del consiglio comunale di Sgonico, Fra i punti all'or- 
dine del giorno, l'approvazione del regolamento di 
funzionamento del servizio di nettezza urbana. 


Camera di commercio 


sul vini tipici 


Domani, con inizio alle 11.15, nella sede della Came- 
ra di commercio, si terrà una conferenza stampa il- 
lustrativa della posizione dell'ente camerale sulla ri- 
chiesta di riconoscimento delle indicazioni geografi- 
che tipiche per i vini da tavola del Friuli-Venezia 


Giulia. 


Reperti paleontologici 


alla Grotta Gigante 


La mostra di riproduzioni di reperti paleontologici, 
allestita nel Museo speleologico della Grotta Gigan- 
te, rimarrà aperta fino alla fine di novembre, L'ora- 
rio di visita della mostra è lo stesso della Grotta Gi- 
gante. Per informazioni, telefonare al 327312, dalle 
10 alle 12 e dalle 14.30 alle 16.30 (lunedì escluso). 


Pareri sul Prg: 
moduli in via Locchi 


I cittadini interessati possono ritirare nella sede del 
consiglio della quarta circoscrizione, in via Locchi 
23, il modulo per la presentazione delle osservazioni 
alla variante generale di revisione e adeguamento al 


piano regolatore. 


Bando di gara 


del Comune di Muggia 


Sì 


Il Comune di Muggia ha pubblicato un bando di gara 
per l'alienazione di attrezzature metalliche di pro- 
prietà comunale. Per informazioni, rivolgersi ai ser- 
vizi tecnici e ambiente del Comune (via Roma 22, 


Muggia). 


tempo da utilizzata co- 
me scorciatoia da quanti 
intendevano. bypassare 
la galleria (salvo poi con- 
tribuire a rallentare il 
flusso veicolare in uscita 
da tunnel), l'ordinanza 
finirebbe ora per riper- 
cuotersi sugli stessi abi- 
tanti del rione. Secondo 
quanto rileva il consiglie- 
re del Ccd in un'interro- 
gazione urgente presen- 
tata l'altro giorno al sin- 
daco, alcuni «autombili- 
sti di via Flavia di Stra- 
mare non sono stati con- 
siderati “residenti” e, sor- 
presi lungo via di Noghe- 
Te (provenendo da via 
Flavia d Stramare), sono 
stati multati dai vigili ur- 
bani con importi, sem- 
bra, molto cospicui». Ma 
non si tratta solo del 
comportamento «intran- 
sigente» dei vigili. È la 
Stessa ordinanza, a suo 
avviso, a fare acqua, dal 
momento che non preve- 
de alcuna deroga, nem- 
meno per i frontisti, al 
divieto di accesso in via 
di Noghere. A tali consi- 
derazioni fa eco il comi- 


e A 


O. 


© Tutti i giovedì dalle 21.30 © 


Serata Sudamericana 


con Edgar dij. 


MERENGUE e SALSA © MAMBO 


: al 
CALIFORNIA INN 


V.le Miramare 803 - Tel. 410117 


tato Monte d'Oro, che ri- 
corda la presenza di una 
scuola elementare in zo- 
na, e quindi la necessità 
di PROEL liberamente ac- 
cedere alle vie «incrimi- 
nate» non solo da parte 
dei cittadini dell'intero 
rione, ma anche dai tan- 
ti genitori muggesani 
che accompagnano i bim- 
bi a scuola. Per ricono- 
scerli, suggerisce il comi- 
tato, basterebbe dotate 
di un apposito contrasse- 
gno le vetture. A questo 
punto, però, Grizon non 
si limita a denunciare le 
«sanzioni illegittime» 
che. avrebbero colpito 
numerosi abitanti di 
Aquilinia-Monte d'Oro, 
ma interroga il sindaco 
per sapere «se nella ge- 
stione della vicenda non 
si possa ravvisare per il 
comandante dei vigili ur- 
bani l'abuso in atti d'uf- 
ficio, vista la discrezio- 
nalità. immotivata (e 
estranea allo spirito che 
ha ispirato l'ordinanza) 
con cui i vigili hanno ap- 
plicato l'ordimanza mede- 
sima». 

Barbara Muslin 


101199] 


O.M.I, 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
sU tutti i metalli 


PLASTICA - PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


101201 


IH buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 

CHIUSO IL MART 


ITRANER 
TEL. 826644 ARREDAM ENTI 


O. Krainer in via Flavia 53, Trieste 
Ampio parcheggio privato 


Una grande 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere 
DIE car? In] 
camerette ingressi 


.-1.20.50% 


Una grande esposizione a Trieste 
per il piacere di scegliere 


IL SALOTTO 


concessionario 


esclusivo COlia 


GRANDE ASSORTIMENTO SALOTTI IN PELLE 
TESSUTO E ALCANTARA 
TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 - TEL. 040/371312 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITT 
«Un impegno Poesie e prose Separarsi Incontro Centro Trieste 
per lascuola» partenopee da amici Joytinat Unesco all'Italia 


Oggi, alle 17.30, nella se- 
de dei Comitati per l'Ita- 
lia che vogliamo di via 
Foscolo 7, si terrà un'as- 
semblea pubblica del Co- 
mitato «Un impegno per 
la scuola». L'ingresso è 
libero. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Gircolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi, alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi 1.0 piano), 
il professor Basilio 
D'Agnolo, presidente del 
«Progetto osteoporosi» 
presenterà il nuovo volu- 
metto «Artrosi, osteorar- 
trosi, osteoporosi», copie 
del quale verranno offer- 
te in omaggio ai presen- 
ti. 


n 


Dentro 
la musica 


Inizierà oggi, alle 18, al- 
l'Auditorium del museo 
Revoltella, il corso del 
prof. Luciani «Dentro la 
musica - Introduzione al 
linguaggio musicale», or- 
ganizzato. dalla Scuola 
superiore di musica del 
trio di Trieste, presso il 
Collegio del Mondo Uni 
to dell'Adriatico. Il corso 
è in abbonamento, per 
informazioni rivolgersi 
alla Scuola di musica al 
3739-280 dalle 9 alle 12. 


Etema 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia ha 
organizzato l'incontro di 
poesia con il poeta Cosi- 
mo Cosenza dal titolo 
«Poesie e prose parteno- 
pee», oggi alle 18, alla sa- 
la mostre «Studio Phi» 
via San Michele 8/1. 


Lions Club 
San Giusto 


Oggi i soci del Lions 
Club Trieste San Giusto 
si riuniranno per la pri- 
ma riunione conviviale 
con familiari e ospiti al 
Savoia Excelsior Palace, 
alle 20. Oratore della se- 
rata sarà il prof. Paolo 
Bonaccorsi, consulente 
del Comune per la nor- 
mativa del Piano regola- 
tore comunale, che parle- 
rà su un argomento che 
s'inquadra nel tema con- 
duttore dell'anno sociale 
«Per lo sviluppo della cit- 
tà (Analisi dei problemi, 
nuovi modelli, energie 
impiegate e risultati con- 
seguenti). 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula C, 9-12, sig.ra 
W. Allibrante, disegno e 
pittura; aula A, 16-17, 
sig.ra M. de Gironcoli, in- 
glese corso base; aula A, 
17.20-18.20, sig.ra M. de 
Gironcoli, inglese III cor- 
so; aula B, 17.20-18.20, 
prof.ssa M.L. Princivalli, 
geometrie non euclidee. 


Ass. Ispano-americana 


Sapienza 

Oggi, alle 16.30, al Semi 
nario vescovile di via Be- 
senghi 16, mons. Luigi 
Parentin riprenderà Ti 
spiegazione del Vangelo 
di San Matteo. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito orecchino 
d'oro con perla tratto 
Tribunale - Viale XX Set- 
tembre. Lauta mancia. 
Telefonare al 370588 
ore negozio. 


Smarrita cartellina bian- 
ca contenente 3 block- 
notes, disegni e appunti 
sulla carrozza 13, III 
scompartimento del tre- 
no 704 proveniente da 
Roma, ore 16.04 di do- 
menica 22 ottobre. Chi 
la trovasse chiami .il 
271080. E previsto un 
compenso. È 


Ho dimenticato in un ne- 

gozio del centro un om- 

brello piccole di dimen- 
sioni, fondo bianco, con 

piccoli fiori. Pregasi tele- 
‘onare al 31865. 


Corsi di lingue 

L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana 
di via Valdirivo 6 comu- 
nica che sono ancora 
aperte le iscrizioni per 
nuovi soci ai corsi qua- 
drimestrali di spagnolo, 
inglese, portoghese e ita- 
liano per stranieri, per 
principianti. Per infor- 


mazioni tel. 367859, 
16.50-20. 

Caduti e Dispersi 

in guerra 


Il comitato provinciale - 


dell'Associazione nazio- 
nale famiglie Caduti e Di- 
spersi in guerra confer- 
ma il pellegrinaggio del 
28 ottobre a Caporetto. 
Si precisa che il raduno 
sarà alle 7.15 in piazza 
Oberdan, la partenza al- 
le 7.30, il ritorno verso 
le 15. L'associazione of- 
fre il trasporto gratuito, 
mentre il rancio sarà a 
carico degli intervenuti. 
Adesioni telefoniche in 
sede (via Dante n. 7, tel. 
631054, lunedì, mercole- 
dì, venerdì, ore 10-12). 


Oggi, ore 20, in sede, 
gruppo «Visitate i carce- 
rati»; ore 20.45: confe- 
renza dei soci Nadia Da- 
nieli e Sergio Sentieri 


su: «La Spagna oggi e ie- 


ri» con diapositive a co- 
lori. Giovedì ore 17-19 e 
venerdì, ore 10.12 sono 
a disposizione esperti in 
mediazione familiare 
per una separazione 0 
‘un divorzio da amici sen- 
za traumi. Domenica: po- 
meriggio culturale a Tri- 
este. Adesioni all'Asso- 
ciazione nazionale divor- 
ziati e separati di via Fo- 
scolo 18, ogni mercoledì 
(tel. 767815). 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi la giornata dei gio- 
chi. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del Gircolo delle Ass. 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, «Il lago 
di Scutari tra Montene- 
gro e Albania», proiezio- 
ne di diapositive a cura 
di Loris Dilena. 


Il giornalismo 

di guerra 

Oggi nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Ge- 
nerali di via Trento 8, al- 
le 18, si terrà una confe- 
renza dal titolo «Il gior- 
nalismo di guerra». In- 
terverranno 1 giornalisti 
Fausto Biloslavo, Gian 
Micalessin; la conferen- 
za è organizzata dal Cen- 
tro culturale «Almerigo 
Grilz». 


Circolo 


Questa sera alle 19.30, 
al centro Joytinat di via 
Madonnina n. 3 (tel. 
7600131) si ripete breve- 
mente la prima lezione 
della scuola mensile di 
Ayurveda e Abyangam 
(massaggio ayurvedico) 
iniziata domenica scorsa 
e guidata dal maestro 
Swami Joythimayanan- 
da. Ingresso libero. 


Associazione 


Il Centro Unesco organiz- 
za nella propria sede di 
via Dante 7 una serie di 
conversazioni sulla gra- 
fologia, tenute dalla 
prof. Rosalba Trevisani. 
La prima, oggi, alle 18, 
sarà dedicata ai proble- 
mi della grafologia psico- 
logica: suoi limiti e sue 
possibilità. Ingresso libe- 
TO. 


Pensionati 


La Trama 


Oggi, alle 20.30, in via 
Maiolica 17, è in pro- 
gramma il primo incon- 
tro dell'équipe di ricerca 
e lettura su «La follia, 
l'arte, il delirio» condot- 
ta dalla dottoressa Orto- 
lan e organizzata in col- 
laborazione con l'Istitu- 
to di ricerca psicanaliti- 
ca e l'Associazione di ci- 
frematica. La partecipa- 
zione è, ancora per oggi, 
aperta a tutti. Per infor- 
mazioni telefonare al 
369024 o al 224514, 


Associazione 
Polizia 

Lunedì 30, alle 10.30; 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario adia- 
cente la Questura, verrà 
celebrata, nella ricorren- 
za della morte, la messa 
in suffragio dell'appunta- 
to di P.S. Aliano Bracci, 
decorato medaglia d'ar- 
gento al valore militare 
e medaglia d'oro di bene- 
merenza al valor civile, 
al quale è intitolata la se- 
zione. Alla cerimonia so- 


no vivamente pregati di. 


intervenire le signore so- 
cie e i signori soci e fami- 
liari. 


Scienze 


CIT 


Nella sede del Circolo 
tra i dipendenti della 
Cassa di Risparmio, in 
via Valdirivo 42, I p., fi- 
no al 20 novembre sono 
esposte le opere parteci- 
panti al concorso foto- 
grafico circolo Crt. L'ora- 
rio d'apertura è dalle 10 
alle 12 nei giorni di mar- 
tedì e venerdì e dalle 17 
alle 19 nei giorni di lune- 
dì e giovedì. 


ORDINE DEGLI ARCHITETTI i 
DI TRIESTE 
informa i propri iscritti che come comunica- 
to dal Comune di Muggia 
I BANDI PER L'AFFIDAMENTO 
DI INCARICHI 
di progettazione nel Comune di Muggia 
SCADONO ALLE ORE 14 DEL 27/10/95 


religiose 

I circoli don Marzari e 
don Milani organizzano 
una conferenza Su 
«L'apocalittica giudaica 
e le origini cristiane». 
Parlerà il prof. Mauro 
Perani, docente di ebrai- 
co all'Istituto di scienze 
religiose di Bologna. L'in- 
contro avrà luogo oggi, 
alle 20.30, alla parroc- 
chia dei Ss. Pietro e Pao- 
lo, in via Cologna 59. 


Cgil 

Oggi nella sala della Le- 
ga Spi-Cgil, viale Campi 
Elisi 38, i pensionati e le 
pensionate attivisti, ope- 
ratori, dirigenti delle Le- 
ghe distrettuali comuna- 
Ti, segreteria regionale 
Spi-Cgil, segreteria della 
Camera confederale del 
lavoro Cgil di Trieste, se- 
greteria della funzione 
pubblica della Cgil, si 
riuniscono per discutere 
e proporre: quali servizi 
territoriali riferiti agli 
anziani; case protette 
per gli anziani; assisten- 
za domiciliare e integra- 
ta per gli anziani; i servi 
zi dei distretti sanitari e 
sociale di base; compiti 
del Comune e dell'Azien- 
da sanitaria. 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza il XV 
trofeo Andrea Pollitzer, 
concorso fotografico tri- 
veneto a tema libero. 
Per ognuna delle 4 sezio- 
ni previste (Bn, Clp, Dia 
ed elaborazioni) ogni par- 
tecipante può presenta- 
re 4 opere (formato mini- 
mo, 18x24 cm; max 
30x45 cm), Le quote so- 
no fissate in 18.000 lire, 
rispettivamente 20.000 
lire per 2 o più sezioni. 
Le opere devono perveni- 
re entro il 28 ottobre di- 
rettamente in sede, in 


. via Zovenzoni 4, oppure 


inviate alla Casella po- 
stale 1001, 34100 Trie- 
ste Centro. Per ulteriori 
informazioni telefonare 
al 635396 18-20. 


|_MOSTRE | 


Artè 
Via Vasari 18 
CADORIN 
DELL'ACQUA 
FINI 
FLUMIANI 
GARZOLINI 
GRIMANI 
ISSUPOFF 
PARIN 
SPRINGER 
VERUDA 
WOSTRY 


Oggi, alle 18, nella sede 
del Gircolo delle Assicu- 
razioni Generali, in 
p.zza Duca degli Abruzzi 
1, «26 ottobre ‘54, Trie- 
ste ritorna all'Italia», 
inaugurazione della mo- 
stra fotografica dell'ar- 
chivio storico della Mari- 
na militare italiana. 


Vetrina 
del libro 


Oggi, alle 18.30, al Caffè 
Tommaseo, inaugurazio- 
ne dell'anno accademico 
1995-1996 della Società 
artistico letteraria con 
la «Vetrina del libro», 
presentazione dei. se- 
guenti libri: . «Niccolò 
Machiavelli», saggio in- 
trospettivo di Armando 
Verdiglione; «Ma chi, è 
questa bella principes- 
sa», storia di una grande 
famiglia di Cristina Frua 
De Angeli; «Io, Monna Li- 
sa», romanzo storico di 
Donatella Pecci-Blunt. 


Associazione 
grafologica 

Nel quadro delle attività 
culturali organizzate dal- 
l'Ass. grafologica italia- 
na, sezione provinciale, 
la dott. Pietrina Verona, 
‘presidente Agi regionale, 
terrà oggi alle 18.30, nel- 
la sede dello Studio Gra- 
fologico Dilissano, in via 
Valdirivo 11, II piano, 
una conferenza dal tito- 
lo «La volontà e le sue 
espressioni grafiche». 
L'annuncio è rivolto a 
tutti i soci Agi e a coloro 
che sono interessati a co- 
noscere questa discipli- 
na scientifica. 


Amici 

della lirica 

Domani il socio col. Ba- 
diali presenterà l'opera 
«Anna Bolena» in sede, 
ore 18. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Hribar Andrea, 
D'Agnolo Francesco, Le- 
ghissa Cristina, Scoria 
Federico, Cavrini Nicole, 
Fernetti Adriano, Siroti- 
ch Claudia, Picardi Lui- 
sa, Tito Carolina, Omari 
Garlotta. 

MORTI: Vuga Domeni- 
co, di anni 85; Frezza Fi- 
lomena, 87; Favetti Bru- 
no, 86; Klun Luigia, 95; 
Kocevar Bruna, 73; Lan- 
za Rodolfo, 76; Sturman 
Emilia, 86; Tamaro Ma- 
rino, 79; Smocovich An- 
tonio, 83; De Giorgi Au- 
relio, 69; Della Rocca 
Giuseppe, 87; Usco Gio- 
vanni, 87; Puspan Lucia- 
no; 76. 


(Soglia massima 10-mgimo) 


Temperatura minima: 
10,3; temperatura mas- 
sima: 17,3; umidità 
45%; pressione: 1024,9 
stazionaria; cielo: sere- 
no vento da N-E greco 
a 6 km/h; mare poco 
‘mosso con temperatu- 
ra di 19 gradi. 


Oggi: alta alle 9.28 con 
cm 57 e alle 22.28 con 
cm 36 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.25 con cm 32 e al- 
le 16.08 con cm.63 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 10 con em 54 e 
prima bassa alle 4 con 
cm27. 

(Dati foi dal tito Sperimentale 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Mercoledì 25 ottobre 1995 
RICEVUTI DAL COMMISSARIO PREEEI TIZIO 


ammina Trieste 
in visita a Mantova 


VOLUME 
Splendori 
edeclino 
di Trieste 
ottocentesca 


Domani, alle 18, nel- 
la sala di lettura del- 
la libreria Minerva, 
in via San Nicolò 20, 
appuntamento con 
la. storica triestina 
Marina Cattaruzza e 
con il suo «Trieste 
nell'Ottocento, le tra- 
sformazioni di una 
società civile» ‘uscito 
di recente nella colla- 
na Civiltà del Risorgi- 
mento . dell'editore 
Del Bianco. Al centro 
della ricerca della 
studiosa, che inse 
gna Teoria .e sotria 
della storiografia nel- 
l'Età contemporanea 
al dipartimento di 
Storia , della nostra 
università, è l'affer- 
marsi e il successivo 
declino nella Trieste 
ottocentesca (e pri. 
monovecentesca) di 
un'organizzazione s0- 
ciale e istituzionale 
che aveva al proprio 
centro la borghesia 
mercantile. L'incon- 
tro sarà introdotto 
da Margo Meriggi, 
docente di Storia mo- 
derna a Verona, par- 
teciperà Elio Apih, 
professore di Storia 
contemporanea. 


Un gruppo di triestini 


(nella foto) ha visitato 


con CamminaTrieste 
Mantova dove è stato ri- 
cevuto. dal commissario 
prefettizio che ha rivolto 
ai peiegnni il saluto 
della città e ha donato lo- 
ro un quadro raffiguran- 
te l'antica piazza delle 
Erbe. All'incontro, a cui 
hanno partecipato il co- 
ordinatore di Cammina 
Trieste Tremul, il presi: 
dente dell’Apt Tafaro e il 
consigliere comunale Pa- 
cor, sono stati consegna- 
ti messaggi del sindaco 
Illy e del commissario al- 
la Provincia Mazzurco, 
insieme a pubblicazioni 
della nostra città. 


Farmacie 
di turno 


Dal 23/10 al 29/10 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 660438; via Alpi 
Giulie 2; tel. 
828428; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Sonnino 4; via Alpi 
Giulie 2; piazza S. 
Giovanni. 5; viale 
Mazzini 1 - Muggia; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30/alle 8,30: piaz- 
za S. Giovanni, 5 tel: 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
Ji (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 
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— In memoria di Simeone 
Polovic (18/10) da Rosetta e 
Tiziana 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Costanti 
no Auria nel I anniv. dalla 
moglie e dai figli 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Leonilda 


Chiasalotti nell'anniv. 
(25/10) da Endy 300.000 
pro Agmen, 300.000 pro 


‘Aire, 800.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 100.000. pro 
Astad, 200.000 pro Chiesa 
S.Giovanni Decollato, 
200.000 pro Chiesa SS.An- 
drea e Rita, 200.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 200.000 pro 
Monastero S.Cipriano, 
200.000 pro Uildm. 
— Im memoria di Carmen 
Crepaz (25/10) dalla figlia 
200.000 pro Circolo fotogra- 
fico triestino. 
— In memoria di Alessan- 
dro De Maio per il comple- 
anno (25/10) dai familiari 
30.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 
— In memoria del caro pa- 
à Guido per il compleanno 
22/10) dalla figlia 25.000 
pro Pro Senectute. 
— In memoria di Ferdinan- 
do Hermann nell'XI anniv. 
(25/10) da Bruna Tonut 
50.000 pro Ass.zoofila trie- 
stina, 50.000 pro Astad. 
— In memoria degli zii Vit- 
torio e Giuseppina Laschiz- 
za Scaramella e dell'amato 
Giovanni (Nino) Laschizza 


(25/10) dai propri cari 
100.000 pro Chiesa S.Marco 
Evangelista. 


— Im memoria di Renatin 
Mayer nel LII anniv. (25/10) 
dal papà 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria di Leonida 
Paoletti da Rosetta, Daniela 
e Sabina 50.000 pro Fami- 
glia Parentina. 

— In memoria di Assunta 
Parrello nel IX anniv. 
(25/10) dalla figlia Maria 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Mario 
Pontini nel XXVI anniv. 
(25/10) dalla moglie Marcel- 
la 200.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giorgio 
Presel (25/10) da Nives, Ser- 
gio e Roberta 300.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Silvano 
Rezzica nell'anniv. (25/10) 
dalla moglie 30.000 pro 
Aire. 


— Im memoria di Claudia 
Velicogna (25/10) da Cico 
50.000, da G.G. 20.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Giovanni 
Pichi dalla figlia Nora 
50.000 pro Centro studi Bia- 
gio Marin - Grado, 50.000 
pro Domus Luis Sanguinet- 
ti 

— In memoria di Adolfo Pie- 
ri dai colleghi di Lida 
180.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Amelia 
Pontevivo ved.De Maria dal- 
la figlia Mariuccia 100.000 
pro Chiesa S.Maria Maggio- 
Te. 

— In memoria del dott. 
Giorgio Semacchi da Maria 
Luisa Danieli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Walter Si- 
monelli da Ralph, 
Licinia,Silva, Carlo e Livia 
250.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Maria Sod- 
nich dalle fam.Bossi e Ama- 
dei 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— Im memoria di Paola Ver- 
bais da Romana e Luciana 
Tabazin 50.000 pro Chiesa 
S.Caterina. 

— In memoria di Lidia Ver- 
ch dalle fam.Cattaruzza e 
Pravisani 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Margheri- 
ta Viterbo da Ada Caisutti 
30.000 pro Sogit; da Gianna 
Torossi e Alba Gioppo 
50.000 pro Cooperativa Ala. 
— In memoria di Bianca Za- 
nutto Andreutti da Elettra 
e Bruno Dorigo 150.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— dagli amici della pressio- 
ne 60.000 pro Sweet Heart. 
— Im memoria di Tullio 
Avanzini da Ervino e Ida 
Calegari 100.000, da Umber- 
to, Midi e Marina 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
Th 

— Im memoria di Walter 
Bassani da Luisella e Willy 
Cantori 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore; dalla fam. 
Franco Montonesi 50.000 
pro Chiesa S.Teresa del 
Bambin Gesù. 

— In memoria di Mario Ber- 
tolini Clara e Lucia Zanin 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Lelio Bot- 
tiglioni da Lidia, Pina, Ga- 
bry e Mario 50.000 pro Gro 
- Aviano. 

— In memoria di Giuseppe 
Buias da Emilio, Ermanno e 
Simonetta Mari 100.000 


pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Savatori- 
ca Cadoni Maranzana da Sil 
vana Maranzana e. figli 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof,Camerini. 

— In memoria del sig. F. 
Carmeli da tutti i condomi- 
ni di via Flavia, 72 150.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria di Rina Gere- 
sani ved. Giombetti da Rita, 
Luciano e Fenisia 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Rossana, renzo e Mi 
chela 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Rina Cer- 
vini (Australia) dagli zii Fer- 
ruccio ed Umberta Cervini 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Bruno 
Chiuderi da Giorgio e Bian- 
ca Maria Comel 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria del dott. Tul- 
lio Cohen dal cugino Bruno 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Fiore Dal- 
lasta dalla figlia Luciana e 
famiglia 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (bambini leuce- 
mici). 

— In memoria di Bruno De 
Carli da Olga Dintignana 
50.000 pro Cri (servizio an- 
ziani 31 31 31). 

— In memoria di Manlio Er- 
macora dalla moglie Mar- 
gherita 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Leopoldo 
Erti dalla moglie 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Franca Fa- 
biani dai colleghi ed amici 
SB, 120.000 pro Uil- 


—In memoria di Maria Fer- 
luga dalle famiglie Blasina, 
Claric, Depae, Giachelli e 
Manfredi 100.000 pro Uic. 

— In memoria di Ugo Finzi 
da Marcella e Maurizio Ca- 
niglia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fmai- 


glia Sirotti 50.000. pro 
Ist.Burlo. Garofolo (centro 
oncologico). 


— Im memoria di Vittorio 
Franceschi dai colleghi del 
figlio Ferruccio 300.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ernesto 
Hrovatin dalla famiglia Gio- 
stra 10.000 pro Div.cardio- 
logica prof.Camerini. 

— In memoria di Guido Ki- 
menz dalla nipote-cugina 
Nori Tery 50.000 pro borsa 
di studio dr. Attilio Cofleri 
(ospedale Maggiore), 50.000 


‘pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Enpa, 50.000 
pro Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero. 

— Im memoria di Giovanni 
Labignan dai nipoti Andrea, 
Paolo, Roberto. e Sergio 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (centro oncologico); da 
Paola Sain e famiglia 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Chiara 
Longo da Costanza 20.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (cen- 
tro trapianti midollo osseo); 
da Enrico e Laura Garninci 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Francesco e Ma- 
gda Videri 50.000 pro Bi- 
blioteca E.Loser; da Vitto- 
rio Bertogna 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro 
trapianti midollo osseo); 
dalla fam. Tudech - Henke 
100.000 pro Chiesa Regina 
Pacis. 

— In memoria di Emilio Lu- 
pi dalla Tropical Corp. Spa - 
Trieste 500.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— m memoria di Salvatori- 
ca Maranzana da Alda e Ser- 
gio Pertot 200.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Luciano Marini dalla fa- 
miglia Ogrin 150.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli. 
— In memoria della N.D. 
Sure Mattiuzzi Cornoldi 
ved. Tavoni dalle fam. Mar- 
tinoli, De Nicola e Pilotto 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Mario Ole- 
nik da Messina, Levita e Im- 


pellizzeri 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dai col- 
leghi del figlio Mario 


275.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Romano 
Pelosi da Sergio Daris e fa- 
miglia 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); dalla fam. Roccia - Ros- 
si 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— Im memoria di Giacomo 
(Nino) Poli da Danila Erti 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo; da Lina e Magda 50.000 
pro Aire. 

— Im memoria di Maria Pu- 
sic da Leda 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Matteo 
Romanelli da Bruno, Clau- 
dia, Grazia, Alessandra, Ma- 
risa, Aleks, Mariella, Rossa- 
na, Sergio e Paola 60.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini, 60.000 pro 
Uildm; da Maria e Piero 


| ELARGIZIONI 


Giorgi 100.000 pro Uildm; 
da Massimiliano e Serena 
200.000 pro Uildm; dalla fa- 
miglia Angelin 50.000 pro 
Uildm; dalla famiglia Sum- 
beresi 100.000 pro Vildm. 
— Im memoria di Amelia Sa- 
vini ved. Furlan da Anto- 
nietta Frattallone 100.000 
pro Itis. 

— Mm memoria di Stefania 
Schrei ved. Pillartz da Pino 
20.000, dalla famiglia Giaco- 
mini 50.000 pro Sweet He- 
art. 

— Im memoria di Caterina 
Scropetta nata Labinaz dal- 
la famiglia Ferruccio, Bru- 
no ed Ezio Scropetta 
150.000 pro Gasa S.Domeni- 
co. 

— In memoria di Sergio Se- 
macchi dalle fam. Tudech 
ed Henke 50.000 pro Vita 
Nuova. 

— Im memoria di Ruggero 
Seriani da Maria Jurkas 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Walter Si- 
monelli da Laura e Giuliano 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Skerlj da Giovanni Rodani 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Mario Val. 
li dalle famiglie Basezzi e 
Bulian 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Ziberna da Alma Ziberna 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
e parenti da Vero e Giusep= 
pina Samorè 200.000 pro 
Chiesa S, Sergio. 

— In memoria dei familiari 
defunti dalla fam. Roccia - 
Rossi 100.000 pro Comuni. 
tà S.Martino al Campo. 

— per Pipina e Minuch da 
Gabriella Batti 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria del dott, Tul- 
lio Avanzini da Aldo e Lau- 
ra Combatti 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— Im memoria del caro ami- 
co Walter Bassani da Elsa 
Dolci e sorelle Rita e Gina 
50.000 pro G.A.I. XXX otto- 
bre, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Movimento monarchico ita- 
liano. 

— In memoria di Lidia Bo- 
nin Verch dalla sorella Lu- 
cia con i figli Tullio ed Elvi- 
na e famiglie 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del gen Lelio 
Bottiglioni da Opy Caviglio- 
li 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— Im memoria di Giordano 
Bruno da Nuccia e Marcello 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


‘ — Im memoria di Tito Cas- 


sano da Silvana de Lugnani 
100.000. pro © Comunità 
Evangelica Elvetica e Valde- 
Bei 

— In memoria di Marco Ca- 
stelli dalla famiglia Donzel- 
Ji 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—'Im memoria, dell'amm. 
Garlo Chelleri da Concetta 
Parcori 50.000 pro Pro Se- 
nectute; da Lidia Vaniglio 
50,000. pro Centro tumori 
Lovenati; dalla famiglia Pa- 
oletti 50.000 pro Ass.Amici 
del ‘cuore; dalla famiglia 
Gregorutti 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer; dalla fami 
glia Giadrossi 50.000 pro 
Itis. 

— Im memoria di Luisa Co- 
rossovez in Fais da Piero, 
Alvino, Ligio, Angelo e Ma- 
io 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria da Romana 
Derossi dalle fam. Bianchet- 
ti e Kramar 100.000 pro Cro 
- Aviano. 

— Im memoria di Mario 
Dongetti dalla famiglia Ser- 
gio Fazzini-Giorgi 100.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— Im memoria di Bruna Fat- 
torello da Maria Teresa Zol- 
lia 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Franettich da Slava, An- 
gela, Sida e Silva 100.000 
pro Comitato Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin. 

— In memoria di Sergio 
Gherdol dalle fam. Jureti- 
ch, Grillo, Valentini e Grego- 
ri. 80.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria di Raffaele 
Grillo dal coro parrocchiale 
di San sergio 160.000 pro 
A.LA.Spastici (servizio ipo- 
terapia). 

— In memoria di Ernesto 
Hrovatin dalla sorella, fra- 
tello e nipoti 300.000, da 
Claudia Todisco 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
— Im memoria di Marco Ko- 
storis dalla famiglia Guerri- 
ni 100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Chiara 
Longo Rossitto dalla fami- 
glia Guerrini 100.000 pro 


Beati costruttori di pace 
(fondazione Gradacac), 
100.000 pro Caritas Gorizia 
(per Mostar), 100.000 pro 
Gav, 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Luciano Marini da Lau- 
ra. Salvador 50.000. pro 
Ass.de Banfield; dalle fam. 
Bubnich ed Hauser 200.000 
pro Chiesa S.Vincenzo 
de'Paoli (poveri). 

— In memoria di Gastone 
Merlak dai condomini di 


via Gambini, 26 210.000 
pro Agmen, 210.000 pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi. 


— In memoria di Gualtiero 
Mian da Ida, Giordano e 
Laura 200.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (centro oncologi- 
co). 

— Im memoria di Annama- 
ria Miani dai condomini di 
via Gatteri, 5 170.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Pa- 
renzan ved. Cremoni-Ma- 
riucci- dalle fam. Zorzit e 
Radin 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Francesca 
Rocco da Maria Cruciani 
10.000 pro Enpa. 

— In memoria di Matteo 
Romanelli da Rosella 
30.000, dai colleghi dipen- 
denti della VTelital" 
1.150.000 pro Uildm. 

— Im memoria di Walter Si- 
monelli da Franco Corrado 
e famiglia 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Amedeo 
Tomè dai colleghi amm. del- 
la British School Trieste 
230/000 pro Agmen. 

— In memoria di Iolanda 
Valentich ved. Bertocchi 
dalle fam. Pilastro e Lebani 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Iolanda 
Veglia da Silvano Perissutti 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Vi- 
snieviz ved. Merlak da Lu- 
cio e Adriana 50.000 pro So- 
git. 

— Im memoria di Emilio 
Zergol da Bianca Hierme 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Maria e Furio, 
Anita e Angelo, Robi e Na- 
dia, Marina ed Edi 400.000 
pro Ass.de Banfield. 

— da Elsa Fisca de Erman- 
ni 50.000 pro Caritas. 

— In memoria di Teodoro 


Amore dalla fam. Bertossa 
100.000 pro La Via di Nata- 
le - Pordenone. 

— In memoria di Tullio 
Avanzini da Luciano e Gle- 
lia Rota 250.000 pro Airc. 


— In memoria di Rita Ben- ‘ 


venuti da Nellie Clifton 
20.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli (poveri). 

— In memoria di Evelina 
Bonivento dai nipoti Lucia- 
no e Bruna 50.000. pro 
Astad, 50.000 pro Frati di 
Va (pane peri pove- 
ri). 

— In memoria di Vittorio 
Cesana da Anka e Luciano 
Steindler 50.000 pro Fonda- 
zione A'e K.Gasali. 

— In memoria del gr. uff. 
Tullio Cohen dai cugini Coc- 
cia e Vinsi. di Caracas 
100.000 pro Keren Kaye- 
meth Leisrael. 

— In memoria di Cornelia 
Cok Bernetti e Beatrice Mor- 
gan Segnani dagli amici e 
colleghi della Generali - ra- 
mo vita di Livio e Bruna 
Bernetti 400.000 pro Ag- 
men. Li 
— Im memoria del cap. Gio- 
vanni Corazza dai nipoti 
Betty, Piero e Giovanna Ca- 
racoi 100.000 pro Uildm; 
da Laura ed Enea Guiller- 
min 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Le- 
da e Fulvio. Colombin 
50.000 pro Sogit.. 

— In memoria di Carmen 
Cosulich da Luigia Taraboc- 
chia e famiglia 100.000 pro 
Fondo Banelli. + 
— In memoria di Norma Co- 
velli Macor dalle amiche Re- 
gina, Liana e Nella 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Mm memoria di Roberto 
Demitri da Miranda Demu- 
ro 50.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

— Im memoria di Mario 
Dongetti da Bruno Carlin, 
Vittorio Firmiani, Mario 
Milleri, Bruna Stein, Dario 
Vidali, Waldo ed  Etto 
210.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Stefania 
Ferluga in Parmeggiani da 
Lidia e Giorgio 30.000 pro 
Airc, 


— In memoria di Maria. 


Frausin ved. Mervini dai 
condomini ed inquilini di 
\via Giuliani, 48 140.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di‘Tullio Fuc- 
cini dalle famiglie Surian, 


Vardabasso e Race 40.000 
pro Lega tumori Manni, 

— Im memoria di Sergio 
Gherdol da Anna e Brunetta 
Gherdol 250.000 pro Uildm; 
dalla fam. Gherdol 250.000 
pro Ass.Amici del cuore; da 
Monica e famiglia 50.000 
‘pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— Im memoria di Silvano 
Gorian dalla fam. Nevio Ste- 
pcich 30.000 pro Agmen, 

— Im memoria della prof. 
Chiara Longo Rossitto dalla 
classe III D 1989/90 scuola 
media De Tommasini 
100.000 pro Aism. 

— Im memoria di Germano 
Marchi da Laura ed Enea 
Guillermin 50.000 pro Pro 
Senectute; da Leda e Fulvio. 
Colombin 50.000 pro Sogit. 
—In memoria del dott. Bru- 
no Luciano Marini dal con- 
dominio di via Ghirlandaio, 
12 280.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fami. 
glie Tumia 100.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli 
(poveri). 

— Mm memoria di Gastone 
Merlak dai condomini di 
via Gambini, 26 25:000'pra 
Agmen, 25.000 pro Gentro; 
cardiologico dott.Scardi. 

— In memoria di Beatrice 
Morgan ved. Segnani dalle 
amiche della Società Ginna- 
stica Triestina 170.000 pro 
Ag en. 

— Im memoria di. Giuliana 
Padovan Perper da Erman- 
no, Lucia e Giuliano Segu- 
lin 50.000, da Michela, Fa- 
bio, Alessia, Irene, Eva, Stel- 
via, Davide, Barbara, Fran- 
cesca, Francesca, Sandro, 
Elisa, Cristiana, Cristina, 
Elena ed Eugenio 190.000, 
da Mirella e Franco e fami- 
glia 100.000, da Paolo, Va- 
Te, Sabrina, Giorgia, Marco, 
Ceci, Gippo, Anna, Giorgia, 
Nicola, Dida, Claudia, An- 
drea, Andrea, Fulvia, Franz 
e Giacomo 180.000, dalla 
fam. Antonelli 100.000, dal- 
la famiglia Della Loggia 
50.000 pro Centro tumor 
Lovenati. E 
— In memoria di Giorgia 
Parenzan dai condomini el 
inquilini di via dei Giuliani, 
48 140.000 pro Div.cardiolo= 
gica prof.Camerini. Po 
— Im memoria di Mariuco 
Parenzan Cremoni da Ida 


Boccasin 80.000 pro La V07 


ce di S.Giorgio. 


— Im memoria di Antopi9 


Paris da Armando e Lisa 
Bregant 50.000 pro ‘Astad, 


Mer 


Lar 


Mercoledì 


Teatro a misura di bambini 


ottobre 1995 


La rassegna di spettacoli prenderà il via il prossimo 21 novembre. 
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PROSEGUE CON SUCCESSO L'ESPOSIZIONE DI SCIENZA E TECNOLOGIA ALLA STAZIONE MARITTIMA 


| Mano-robote gatto-ologramma nello zoo di Era 


Una passeggiata tra gli stand, dal computer-orchestra al nuovo acceleratore di elettroni per la cura dei tumori 


A «ERA» IL SISTEMA ATM 
| Retemultimediale 
adalta velocità 


«Era» non è soltanto una 
vetrina della scienza e 
della tecnologia locale e 
nazionale. È anche l’oc- 
casione:per un aggiorna- 
mento su alcuni temi di 
punta della ricerca avan- 
zata. Ogni giorno, in Sa- 
la Illiria, alla Stazione 
Marittima, si parla di in- 
gegneria genetica e atti- 
vità spaziali, di oceano- 
grafia e alta velocità, di 
elettronica e informati- 
ca. Conferenze di largo 
respiro al mattino, dedi- 
cate soprattutto agli stu- 
denti; relazioni e tavole 
rotonde più tecniche al 
pomeriggio, rivolte s0- 
prattutto a specialisti. 

Così l'altro giorno Te- 
lecom Italia ha offerto a 
un uditorio di ricercato- 
ri e tecnici un primo bi- 
lancio del sistema ATM 
(Asynchronous Transfer 
Mode) a quasi un anno 
dal suo avvio-pilota. Un 
sistema innovativo che 
consente di trasmettere 
su un'unica rete applica- 
zioni isocrone (voce, vi- 
deo) e asincrone (dati). 
Un vero balzo tecnologi- 
co nelle trasmissioni ad 
alta velocità delineato 
da Rosaria Moroni, re- 
sponsabile sviluppo pro- 
getti in Telecom. 

Per i clienti il sistema 
ATM consentirà di otti 
mizzare le risorse di tra- 
smissione, unificando il 
traffico prima avviato 
su reti separate e consen- 
tendo in futuro applica- 
zioni multimediali. Per i 
gestori del sistema, l'in- 
troduzione dell'ATM nel- 
la rete pubblica permet- 
terà dopo l’anno 2000 di 
trasportare tutti i tipi di 
traffico su un'unica rete, 
riducendo nel tempo i co- 
__stie inserendo servizi in- 
novativi. 


| perbanchee sanità 


Chi beneficerà per pri- 
mo dei pregi dell'ATM? 
Telecom Italia individua 
al momento due fasce di 
utenti. L'una è quella 
delle banche, che potran- 
no offrire servizi multi- 
mediali. L'altra è quella 
«di nicchia», specie nel 


| settore sanità e biomedi-_, 


cina, per la trasmissione 
di immagini ad alta defi- 
nizione (ma ne potranno 
trarre vantaggio anche 
la cartografia e lo studio 
del beni artistici). Da un 
lato, quindi, la tradizio- 
nale clientela degli affa- 
ri, dall'altro il settore ri- 
cerca e sanità, al quale 
un'adeguata azione legi- 
slativa potrebbe consen- 
tire di fruire di tariffe 
agevolate. Telecom — ha 
affermato la dottoressa 
Moroni — considera il 
coinvolgimento del mon- 
do della ricerca una vera 
e propria sfida per affi- 
nare e diffondere l'ATM. 
Oggi. il programma 
congressuale prevede, al- 
le 9, sempre in Sala Illi- 
ria, la conferenza di 
Mauro Giacca e Carlo 
Serra, del Centro interna- 
zionale di ingegneria ge- 
netica e biotecnologia, 
su «Applicazioni dell’in- 
gegneria genetica»; alle 
11.30, l'ing. Riccardo 
Rizzo parlerà su «Siste- 
mi multimediali e realtà 
virtuale per imparare a 
conoscere i robot». Do- 
mani, giovedì, alle 9, il 
prof. Roberto Stalio rac- 
conterà l'avventura del 
telescopio triestino UV- 
Star, portato in orbita il 
mese scorso dallo Shutt- 
le “Endeavour”. Alle 15, 
tavola rotonda su «Lo 
stato del Mare Mediter- 
raneo) organizzata dal- 
l'osservatorio geofisico 
sperimentale. 


f. p. 


La grande mano d'accia- 
io si tende lentissima. Le 
dita blu s'inarcano e si 
sgranchiscono in scan- 
sione  ultrarapida. E 
pian piano la mano cala 
su una tenera pallina in 
gommapiuma gialla e la 
stringe decisa schiac- 
ciandola contro il palmo 
verde. La mano metalli- 
ca, venata di cavi e ca- 
vetti e tinta di colori sur- 
reali, si muove in pure 
stile horror. Eppure, 
malgrado le movenze al- 
la Frankenstein, questa 
grande mano è capace di 
gesti calibrati al millime- 
tro e di infinita precisio- 


ne. 

Quella che abbiamo di 
fronte è infatti una ma- 
no-robot: un arto metal- 
lico accessoriato di ben 
nove microsensori, rac- 
cordati in un unico com- 
plesso sistema e piazzati 
nei punti strategici, e 
animato nella tradizione 
del migliore Spielberg. 
L'effetto è senz'altro spe- 
ciale. Ma il contesto del- 
l'arto-robot è di assoluta 
serietà. Le performance 
di Mano (ricordate la fa- 
miglia Addams?) si svol- 
gono infatti nella digni- 
tosissima cornice di Era, 
l'esposizione: di ricerca 
avanzata che da venerdì 
propone alla. ‘Stazione 
Marittima una panora- 
mica sulle tendenze di 
punta della scienza e sul- 
le sue principali ricadu- 
te tecnologiche. 

La mano-robot è una 
delle «guest star) della 
manifestazione. Non a 
caso le sue. esibizioni 
(che si tengono ogni mez- 
z'ora: alle 9.30, alle 
10.30 e via di seguito fi- 
no alle 19.30) richiama- 
no regolarmente un nu- 
trito pubblico. Ma accan- 
to a queste evoluzioni ro- 
botiche, Era (giunta or- 
mai alla sua terza edizio- 
ne). propone un menù 
quanto mai allettante: 
ottimo per gli specialisti 
e gli appassionati del ge- 
nere. Ma assolutamente 
FORLI anche per i pro- 

ani. 

Per gli amanti della 
musica l'appuntamento 
è fissato a assi dal- 
l'ingresso della rasse- 
gna. Un Macro musical 


Trieste / Agenda 
PRESENTATO IL CARTELLONE DELLA RASSEGNA PER RAGAZZI DELLA «CONTRADA» 


Prenderà il via il prossi- 
mo 21 novembre, con lo 
spettacolo «Il topo di 
campagna e il topo di cit- 
tà», l'edizione numero 
quattordici della rasse- 
gna di Teatro per ragaz- 
zi organizzata dalla 
«Contrada». 

Pensato per il mondo 
della scuola — materna, 
elementare e media infe- 
riore — il Teatro per ra- 
gazzi ha sempre fatto re- 
gistrare un grande .suc- 
cesso, a dimostrazione 
che la magia del palco- 
scenico mantiene intatta 
la sua capacità coinvol- 
gente anche verso le ge- 
nerazioni più piccole. 
Ma se l'approccio con il 
teatro è sempre stato la- 
sciato all'iniziativa per- 
sonale dei singoli inse- 
gnanti, la grande novità 
di quest'anno è la sua en- 
trata ufficiale nel mon- 
do della scuola come ma- 
teria d'insegnamento, 
seppur facoltativa. Lo 
ha ricordato, nel corso 
della presentazione del 
cartellone della rassegna 
avvenuta al «Cristallo», 


‘monitor divaga senza so- 
sta tra le melodie più di- 
sparate. Si fa organo, 
pianoforte, chitarra e vi- 
olino: nel computer c'è 
un'orchestra intera. Più 
in là su una lucida rota- 
ia a otto si aggira a velo- 
cità altissima un simil- 
trenino: esempio di ciò 
che un domani potrebbe 
essere l'alta velocità fon- 
data sui superconduttori 
ad alte temperature. 

Uno sguardo al bianco 
acceleratore di elettroni 
a misura di sala operato- 
ria (serve a irradiare le 
lesioni tumorali durante 
l'operazione), una punta- 
ta allo stand della realtà 
virtuale e poi via alla 
volta dell'Antartide. Il 

‘osso cavo sismico 
guaina di plastica, più 
cavi d'acciaio, più senso- 
ri), usato dalla nave 
«Explora» dell'Osservato- 
rio geofisico nelle sue 
campagne tra i ghiacci, 
fa bella mostra di sé a 
guisa di serpentone. 

Un attimo di sosta a 
uno dei tanti computer 
(molti terminali, oltre a 
informazioni e schede, 
offrono una bella punta- 
ta nel grande mare di In- 
ternet) e poi via per la 
volata finale. 

La grande fiera della 
scienza e della tecnolo- 
gia chiude in atmosfere 
«Apollo 13» con un filma- 
to inedito della Nasa: la 
partenza dello Shuttle 
da Cape Canaveral. Se fa- 
te attenzione, nella stiva 
della navetta si scorge il 
enne all'ultraviolet- 
to «made in Trieste». Ma 
intanto, dietro di voi, si 
aggira un gattino bianco 
e nero dall'aria assoluta- 
mente spaurita. Sembra 
un. gatto in carne e ossa. 
Ma è un semplice olo- 

ramma: dall'aria, a dire 
vero, un po' spettrale. 

L'Esposizione di ricer- 
ca avanzata (organizza- 
ta dall'associazione di di- 
vulgazione scientifica 
«Globo») non si esauri- 
sce comunque nella mo- 
stra, propone un fitto 
carnet di conferenze e di- 
battiti. Era rimarrà aper- 
ta fino al 1.0 novembre 
con orario dalle 9 alle 13 
nei giorni feriali e dalle 
9 alle 20 nei festivi. 

Daniela Gross 


Giorgio Amodeo, respon- 
sabile del Teatro per ra- 
gazzi della «Contrada». 
«Nonostante la scarsa at- 
tenzione a esso tradizio- 
nalmente riservata — ha 
detto Amodeo — il Teatro 
per ragazzi è diventato 
importante, e il fatto che 
finalmente la scuola ne 
prenda atto lo dimostra. 
Bisogna stare in guar- 
dia, però — ha puntualiz- 
zato Amodeo — che il 
maggior numero di fi- 
nanziamenti messo in 
circolo per il Teatro per 
ragazzi può ingenerare 
una proliferazione di 
spettacoli non sempre 
professionalmente all'al- 
tezza. La ‘’Gontrada”, in- 
vece — ha concluso Amo- 
deo —, rappresenta da an- 
ni l'unico cartellone di 
Teatro per ragazzi che 
ha interamente soddi- 
sfatto in modo continua- 
tivo i criteri di professio- 
nalità, garantendo un al- 
to livello di qualità degli 
spettacoli». 

E veniamo quindi a il- 
lustrare quello che i gio- 
vani spettatori potranno 


vedere quest'anno sul 
palcoscenico del «Cristal- 
lo». Dal 21 novembre, co- 
me detto, si comincia 
con «Il topo di campa- 
gna e il topo di città» 
tratto da Esopo e Orazio, 
la prima delle tre produ- 
zioni della «Contrada». 
In gennaio Ravenna Tea- 
tro presenterà «I viaggi 
di Simbad», uno spetta- 
colo di animazione trat- 
to dall'omonima fiaba. 
«Peter Pan» e «Il compa- 
gno di viaggio», di Clau- 
dio Grisancich, seconda 
produzione della «Gon- 
trada», saranno gli spet- 
tacoli di febbraio. In 
marzo, tratta dall'opera 
di Rossini, «La gazza la- 
dra», mentre in aprile sa- 
rà di scena «Aladino». 
Gran finale in maggio 
con «Le mille e una not- 
te»), ancora prodotto dal- 
la «Contrada» e «Bertol- 
do in festa», prodotto 
dal romagnolo Teatro 
dell'Arca. 

Del nono spettacolo, 
«Il barone rampante», ri- 
duzione del romanzo di 
Italo Calvino, bisogna 


parlare a bassa voce, per- 
ché, ha spiegato il regi- 
sta Roberto Piaggio, la 
vedova dello scrittore si 
oppone, ritenendo così 
di tutelarne la memoria, 
a qualunque riduzione 
teatrale dei suoi libri. 
«Perciò — ha detto Piag- 
gio — dello spettacolo 
non sarà fatta pubblicità 
e sarà rappresentato s0- 
lo nelle scuole». Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni degli spettacoli (che 
inizieranno alle 10 e che 
costano 6 mila lire per i 
ragazzi, gratis per gli in- 
segnanti) si può telefona- 
re alla «Contrada» 
(948471). 

Inoltre, tra le iniziati- 
ve parallele che il setto- 
re Teatro Scuola della 
«Contrada» organizza, 
vanno ricordati i semina- 
ri per gli insegnanti e la 
ripresa, dal 19 novem- 
bre, degli appuntamenti 
della domenica mattina 
con «Ti racconto una fia- 
ba», rassegna delle più 
belle fiabe e racconti per 
l'infanzia. 

Paolo Marcolin 


Nella cornice di Era anche le performance di un arto robot. (foto Sterle) 
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CLUB CINEMATOGRAFICO 
Rassegna Minitest: 


CONGRESSO 
Riuniti 

a Rimini 

gli inquilini 
«autonomi» 


Si è svolto a Rimini il 
congresso dell'Asso- 
ciazione nazionale au- 
tonoma inquilini. Do- 
po l'introduzione del 
presidente, il triesti- 
no. Vittorio Fegac, 
hanno preso la parola 
il vicepresidente Clau- 
dio Madon ed il neo 
coordinatore delle se- 
zioni Paolo Giampie- 
tro. La relazione sulla 
situazione generale e 
sugli interventi da ef- 
fettuare è stata tenu- 
ta dal segretario, il tri- 
,estino Nicola Papa- 
gni, il quale, fra l'al- 
tro, ha tenuto a preci- 
sare come «l'ulteriore 
mantenimento della 
legge 8.8.92 n. 359 
detta "dei patti in 
deroga”, sia destinata 
a procurare sempre 
più maggiori disagi 
agli affittuari stante 
l'inconfutabilità del- 
l'impossibilità a poter 
onorare canoni sem- 
pre più vicini agli in- 
teri stipendi, salari e 
pensioni che oggi ven- 
gono percepiti dagli 
impiegati, dagli ope- 
rai e dai pensionati). 
«Né un “supporto 
abitativo” può venire 
dalle istituzioni — ha 
continuato Papagni — 
poiché il demanio pos- 
siede soltanto il 
14,85% dell'intera en- 
tità immobiliare na- 
zionale. Il segretario 
ha concluso eviden- 
ziando che, «verifican- 
dosi particolari condi- 
zioni (accordi partiti- 
co-programmatici), 
l'Anai parteciperà col 
proprio simbolo a tut- 
te le competizioni 
elettorali». A tal fine, 
«per essere più liberi 
nelle valutazioni e 
nelle scelte e per eli- 
minare ogni condizio- 
namento», Papagni si 
è dimesso dal Movi- 
mento unitario pen- 
sionati. 


premiati i video 


Venerdì 20 ottobre si è 
svolta la rassegna «Mi- 
nitest 95) riservata a 
opere a soggetto della 
durata massima di 4 mi- 


nuti, organizzata dal 
Club cinematografico 
triestino. 


La rassegna ha visto 
la partecipazione di 
molti giovani che han- 
no animato la serata 
con i loro video e hanno 
partecipato attivamen- 
te alla discussione in sa- 
la sulle opere in pro- 
grammazione. 

La giuria, composta 
da Sergio Marsi, Valeria 
Meriani e Umberto Vit- 
tori, ha deciso, all'una- 
nimità, di assegnare i 
seguenti riconoscimen- 
ti: 

Premio di incoraggia- 
mento a «La storica ve- 
nuta di Dante a Duino» 
e «Mec Cartoons» di An- 
drea Foschian, Gian Lu- 
ca Moratti e Sara Span- 
ghero. 

Premi di segnalazio- 
ne: «Absurdum» di En- 
zo Laurenti per l'origi- 
nalità del tema e l'inter- 
pretazione dei protago- 
nisti; «La nostra pista 
ciclabile» di Eligio Mi- 
col per l'interesse a uno 
dei problemi cittadini, 
svolto in modo garbato; 
«Chiaroscuro» di Mauri- 
zio Bressan e Fabio Vi- 
donis per il buon impe- 
gno degli autori nel rea- 
lizzare un racconto, dal- 
la resa, però, alterna; 
«Essi» di Alessandro Bu- 
sdon per l'opera dal ie- 
ma impegnativo e reali- 
stico realizzata con buo- 
na mano, ma superiore 
al tempo stabilito. 

Premi Minitest ‘95: 
«Non sono in vendita» 
di Marco Arnez per il ra- 
ro esempio di sintesi ci- 
nematografica: l'autore 
in un tempo brevissi- 
mo, trattando un pro- 
blema dei nostri giorni, 
realizza compiutamen- 
te la sua storia; «Una 
lettera dal passato» di 
Ronnie Roselli per la 
scelta della storia, lo 
svolgimento, l'interpre- 
tazione, la fotografia, la 
tecnica di ripresa, la co- 
lonna sonora e la po- 
stproduzione. 


UN VOLUMETTO SUI COMPLESSI AMATORIALI CHE OPERANO A TRIESTE 


Siamo la citta più corale d'Italia 


I cori censiti nella pubblicazione, curata da Fabio Nossal, sono una trentina 


FONDAZIONI 
Ipremi 
L.Caraian 


Nella ricorrenza, del 
decimo anno di atti- 
vità il consiglio diret- 
tivo della Fondazio- 
ne Lilian Caraian ha 
deliberato di indire 
due concorsi naziona- 
li per l'assegnazione 
dei premi L. Caraian 
destinati per il '95 al- 
la musica e alle arti 
figurative. Le doman- 
de di partecipazione 
dovranno pervenire 
dal 15 febbraio al 15 
marzo alla segretria 
della fondazione, via. 
Milano 29 (telefono 
631373). 


Ghi vuole sapere quali e 
quanti complessi corali 
amatoriali operino a Tri- 
este, da oggi ha a sua di- 
sposizione un volumetto 
chiaro ed esauriente, 
«La tradizione corale ita- 
liana a Trieste », firmato 
da Fabio Nossal ed edito 
a cura dell'associazione 
«I cameristi triestini». 
La pubblicazione viene a 
colmare un vuoto in que- 
sto settore e sarà certa- 
mente utile non solo agli 
addetti ai lavori ma a 
chiunque si interessi di 
canto corale. E sono sicu- 
ramente molti a Trieste 
quelli che amano questo 
genere di musica e fre- 
quentano i concerti poli- 
fonici, sia come appas- 
sionati, sia perché canta- 
no o hanno cantato o 
semplicemente conosco- 
no qualcuno che canta 
in coro. 


La media è di circa trenta 


coristi per gruppo: sono quindi 


circa un migliaio 


le persone che cantano 


I conti sono presto fat- 
ti. I cori censiti nella 
pubblicazione sono una 
trentina (con una media 
di trenta coristi per grup- 
po); quindi sono circa un 
migliaio le persone che 
cantano, considerando 
solo i gruppi di lingua 
italiana e i complessi 
che svolgono un'attività 
concertistica documenta- 
ta nell'ambito cittadino. 
Includendo poi i parenti, 


gli amici e i numerosissi- 
mi cultori di questo ge- 
nere musicale, possiamo 
concludere senz'altro 
che Trieste (insieme ad 
altre città del Veneto, 
Friuli e Trentino) è fra le 
città più corali d'italia. 
Il libro di Nossal (pre- 
sentato in questi giorni 
alla stampa) sarà quindi 
ben accetto poiché, in 
forma chiara e sintetica, 
ha saputo tracciare una 


storia essenziale e ha ca- 
ratterizzato in poche pa- 
role l'attività di ciascun 
complesso; operazione 
non facile perché è risa- 
puto che i cori vivono vi- 
cende alterne, con alti, 
bassi e cambiamenti co- 
me in tutte le comunità. 
Qualche lacuna imman- 
cabilmente ci sarà, ma è 
possibile, nei prossimi 
aggiornamenti, di rime- 
diare anche a questo. 
L'autore, Fabio Nossal, è 
un giovane operatore in 
questo campo: organi 
sta, direttore di coro e 
d'orchestra, fondatore 
de «I madrigalisti triesti- 
ni» (il nostro coro più nu- 
meroso, con 83 elemen- 
ti) che, insieme all'orche- 
stra dei «Cameristi trie- 
stini» si esibisce in Italia 
e all'estero con succes- 
so. 

Liliana Bamboschek 


Da Vienna segnali d’affetto e qualche rimbrotto 


Da Vienna con amore, E 
qualche affettuoso rim- 
provero. Il messaggio di 
Ingo Mussi, console gene- 
si d'Austria a Trieste, è 
chiaro: c'è un forte «fee- 
ling» reciproco fra la cit- 
tà e il vicino Paese, ma se 
il porto non è più molto 
frequentato dagli operato- 
ri austriaci, la colpa è in 

‘an parte nostra. Questo 
e altri spunti interessanti 
sono emersi nel corso del- 
la cena conviviale del Li- 
ons Club Host di Trieste, 
tenutasi l'altra sera in un 
albergo cittadino. L'in- 
contro con il console au- 
striaco, il primo di una se- 
rie che vedrà invitati nel- 
le prossime settimane i 


rappresentanti diplomati- 
ci di Croazia e Slovenia, è 
stato seguito con grande 
partecipazione da un cen- 
tinaio ci soci del club. Im- 
prenditori, dirigenti, me- 
dici, studiosi, giornalisti: 
quale platea migliore per 
tracciare il futuro di Trie- 
ste (e conoscere meglio 
«l'uomo Mussi», più che 
il diplomatico)? Il console 
generale, che è un inna- 
morato della cultura e 
della storia italiana (ha 
anche una casa in Tosca- 
na), non si è certo sottrat- 
to alle domande dei pre- 
senti. Ma prima, con vo- 
ce «calda» e toni severi, 
ha tracciato lo «stato del- 
le relazioni) economico- 


culturali bilaterali, accen- 
nando anche alla situazio- 
ne politica nel suo Paese. 

«Non solo l'Austria ha 
un posto fisso nei cuori 
dei triestini, ma anche il 
contrario — ha esordito 
— e da quando sono qui, 
negli ultimi tre anni, ho 
notato che la riconcilia- 
zione ha fatto dei passi 
enormi. C'è insomma un 
clima nuovo in città, di 
apertura, che mi fa ben 
sperare. Purtroppo 
l'aspetto sentimentale 
non equivale a quello eco- 
nomico — ha proseguito 
Mussi — e basti pensare 
che la presenza austriaca 
nel porto di Trieste, dal 
1993 al 1994, è diminuita 


nre rr ala 


del 26 per cento. La chiu- 


sura poi dell'edificio di. 


rappresentaza a Vienna, 
non ha certo facilitato le 
cose». Sempre secondo il 
console generale, nono- 
stante il ‘95 presenti dei 
segnali di ripresa, «negli 
ultimi anni non c'è stato 
marketing del porto di 
Trieste. Evidentemente 
dovevano essere gli ope- 
ratori, attraverso joint- 
ventures fra agenzie ma- 
rittime, a darsi da fare». 
Fra gli aspetti positivi, 
il console ha citato la di- 
minuzione degli scioperi, 
il miglioramento delle fer- 
rovie oltre a. una gestione 
seria, specie neglì ultimi 
mesi. «In futuro dovrete 


garantire più servizi spe- 
ciali e container» ha ag- 
giunto. 

Un importante accen- 
no, Mussi l'ha fatto poi 
agli investimenti oltre- 
confine. Rivolgendosi 
agli imprenditori ha det- 
to: «Non vogliamo essere 
soli insieme'ai tedeschi a 
investire in Slovenia. Co- 
sì come negli altri Paesi 
dell'Est europeo», Passan- 
do dal porto alla città, 
Mussi si è detto soddisfat- 
to dell'approvazione del 
nuovo piano regolatore, 
specie per quanto riguar- 

‘a il recupero del Porto 
Vecchio. Un apprezza- 
mento che non è sfuggito 
ai soci del Lions, che han- 


no così sottolinato come 
il giudizio provenisse da 
‘un rappresentante di uno 
Stato che ha fatto dell'ef- 
ficienza dell'amministra- 
zione pubblica, il suo ca- 
vallo di battaglia. 

Ultimo pensiero, Mussi 
lo ha rivolto alla situazio- 
ne politica nel suo Paese, 
definendola «difficile». 
«C'è stata la crisi di go- 
verno per la Finanziaria 
— ha detto — e ora an- 
dremo alle elezioni antici- 
pate. Sono molto preoccu- 
pato per il clima che si re- 
spira in Austria, ed è in- 
CRI la protesta che 

leriva da un sentimento 
anti-straniero crescente». 
Alessio Radossi 


[22] Il Piccolo 

LA «GRANA» 

Chi controlla 

quei cambiavalute 
al Mercato coperto? 


li CASO BEBA /SE LE REGOLE SONO REGOLE 


Cominciamo a guardarci attorno 


rebbero molte cose su co- 
me si trattano i profu- 
ghi. Non voglio nemme- 
no pensare lontanamen- 
te che il loro modo di 
agire sia venuto per ordi- 
ni superiori, perché di- 
versamente mi vergogne- 
rei di essere triestino. 

Non penso, : inoltre, 
che tutti i vigili urbani 
si sarebbero comportati 
così, e pertanto affinché 
tutto il corpo det vigili 
urbani non venga biasi- 
mato su tale modo di 
agire, ritengo che la cit- 
tadinanza dovrebbe co- 
noscere il nome e cogno- 
me e il numero che por- 
tano sul petto sinistro, 
quei tre vigili. 

A quei funzionari che 
emettono il «foglio di 
via» ai disgraziati prove- 
nienti ove c'è la guerra, 
consiglierei di leggere il 
libro della scrittrice sto- 
rica svizzera ‘Renata 
Broggini, «Terra d'esi- 
lio», edito dalla casa edi- 
trice «Il Mulino» di Bolo- 
gna, e a: documentarsi 
su come si sono COMpor- 
tati gli svizzeri con gli 
italiani e gli altri stra- 
nieri durante il periodo 
della guerra. 

Raffaello Camerini 


Per due giorni ho letto 
nella pagina dedicata 
alla cronaca della città 
articoli nei quali si vitti- 
mizza una povera don- 
na, scappata agli orrori 
della guerra con il gio- 
vane marito e un tenero 
pargoletto, la cui colpa 
è stata soltanto. quella 
di «offrire ciclamini ai 
passanti» (a pagamento 
= vendere). Natural- 
mente i suoi persecutori 
sono ancora una volta i 
vigili urbani, che «si so- 
no permessi» anche in 
questo caso di voler far 
rispettare la legge, 
adempiendo al loro do- 
vere. 

A prescindere da even- 
tuali sentimenti di com- 
‘passione che la condizio- 
ne della famigliola po- 
trebbe suscitare a livello 
personale, vediamo di 
valutare in. maniera 
«asettica» il caso. Anali- 
si questa che sarebbe sta- 
ta doverosa. 

1) I ciclamini, se non 
sbaglio, sono dichiarati 
fiori «protetti», e pertan- 
to la raccolta in numero 
superiore al limite con- 
sentito (se ben ricordo, 
circa. 10 o 12 steli) preve- 
de un'ammenda molto 
salata per ogni fiore in 
eccedenza. 5 

2) Dove ha raccolto i 
fiori la signora Beba, 
che dichiaratamente vi- 
ve a Trieste da alcuni 
mesi? Non penso li ab- 
bia coltivati in una ser- 
ra 


cio se non per le loro ta- 
sche (tralasciando il fat- 
to che nella maggior par- 
te dei casi si «dimentica- 
no» della ricevuta). Spe- 
riamo che, finita la sta- 
gione dei ciclamini, i vi- 
gili comincino a guar- 

darsi un po' intorno. 
Fulvio Rogantin, 
Marzia Bedrina 


«Oggi pietà l'è morta» re- 
cita una canzone di 
Francesco De Gregori. É 
giusto però che l’autori- 
tà non basi i propri com- 
portamenti sulla pietà, 
le regole sono regole. 
Vendere ciclamini senza 
licenza si configura co- 
me concorrenza sleale, 
danneggia chi paga re- 
golarmente le tasse, oc- 
cupa spazio pubblico, 
forse danneggia anche il 
decoro della città, visto 
che, solitamente, chi fa 
di questi mestieri non ve- 
ste abiti Valentino. L'au- 
torità non ha il dovere 
di indugiare nel pieti- 
smo: che ne sa, e cosa 
gliene deve importare, a 
un vigile, se il venditore 
viene dalla Bosnia, dal 
Ghana, da Vienna oppu- 
re da Firenze. 

E poi, a ben vedere, 
l'allenamento può far be- 
ne ai vigili urbani. Arri- 
verà forse il giorno in 
cui interverranno nei 
confronti dei venditori 
con Mercedes targate 
Treviso che vengono ca- 
pi in pelle nel Borgo Te- 
resiano; forse interver- 
ranno sempre nel Borgo 
nei confronti di quei 
commercianti che al ve- 
nerdì aprono i loro nego- 
zi alle quattro del matti- 
no in barba a qualsiasi 
regola; forse faranno 
una capatina in viale 
XX Settembre nelle ore 
in cui si scommette sui 
cavalli, quando il Viale 
diventa un parcheggio e 
i vigili fanno un altro 
‘percorso; forse si occupe- 
ranno dei parcheggi a 
pagamento nei quali si 
parcheggia in seconda o 
terza fila con i parcheg- 
giatori che incassano il 
dovuto senza un benefi- 


Anch'io non ero 

in regola 

Ho letto con immenso 
sgomento gli articoli re- 
lativi alla «donna dei ci- 
clamini». Io che, come 
ebreo, sono stato perse- 
guitato e ho dovuto va- 
gare per tutta l'Italia e 
poi espatriare e per ben 
14 volte.sono riuscito a 
sfuggire alla cattura dei 
nazi-fascisti, leggendo 
l'articolo, mi sono do- 
mandato com'è possibile 
un tale atteggiamento 
da parte dei vigili urba- 
ni. Io ho trovato sempre 
tante tante persone che 
hanno cercato di aiutar- 
mi e purtroppo non so- 
no mai riuscito a sapere 
il loro nome e l'indiriz- 
zo. Non ero in regola, co- 
me forse non lo è la 
«donna dei ciclamini», 
perché su tutti i miei do- 
cumenti avevo un bel 
timbro verde con scritto 
«razza ebraica». Quan- 
tunque ciò, tutte le per- 
sone che ho avuto la for- 
tuna di incontrare, han- 
no aiutato me e mio co- 
gnato. A Parma anche 
dei vigili urbani! Per me 
quei vigili triestini han- 
no una divisa e non un 
cuore. Quei nostri vigili 
urbani dovrebbero fare 
una scuola svizzera (do- 
ve sono stato internato 
per 18 mesi) e lì impare- 


Inopportuni 
arresti 


‘Anch'io, come ‘Antonio 
Sodaro, mi vergogno di 
abitare in una città così 
ottusa dove perfino i fio- 
ri sono forieri di inop- 
portuni arresti quale 
causa di loschi traffici. 
Comprendo il composto 
disappunto per le «for- 
ze» dell'ordine cittadi- 
no, ora più che mai invi- 
se agli occhi della gente. 

Lucio Puntin 


3) Quante persone co- 
me la signora Beba sono 
state fermate e multate 
dai vigili urbani nei 
pressi del mercato coper- 
to o altrove perché ven- 
devano asparagi, fiori 0 
altri prodotti, senza per 
questo finire sulla cro- 
naca di un quotidiano 0 
nei servizi del telegior- 
nale regionale? 

4) Quante famiglie so- 
no rimaste nelle loro ter- 
re, in mezzo agli orrori 
della guerra, a rischiare 
quotidianamente la vita 
anziché riparare altro- 
ve, come invece hanno 
fatto Beba e i suoi cari? 

5) Se tutti coloro che 
attualmente soffrono a 
causa delle guerre deci- 
dessero di sistemarsi in 
una città «tollerante e 
ospitale» come Trieste, 
dove qualsiasi trasgres- 
sione compiuta dagli 
stranieri può venir ac- 
cettata e giustificata, 
quanti se ne 
conterebbero? 

6) Come vengono trat- 
tati dalla polizia gli ita- 
liani che incorrono in 
qualche sia pur lieve in- 
frazione nelle vicine Re- 
‘pubbliche d‘Austria, Slo- 
venia e Croazia? Non 
mi risulta venga riserva- 
ta particolare tolleran- 
za nei confronti dei tra- 
sgressori, non parliamo 
poi di chi è senza per- 
messo di soggiorno. 

7) Per quanto riguar- 
da poi il foglio di via, ri- 
tengo sarebbe stato do- 
vere di cronaca precisa- 


Cartolina perla linea Trieste-Lubiana 


Cartolina con le armi Imperiali e Regie diffusa nel 1857 in occasione del 
completamento della linea ferroviaria Trieste-Lubiana, un avvenimento 
di primaria importanza per l'economia cittadina, Da notare il vocabolo 
«ferrata», voce che sarà usata ancora per molto tempo. 

Pietro Govre 


Le tre nuove campane perla catte 


|| Fusenella fonderia Broili di Udine su modelli del pittore Carlo Sbisà, le tre nuove campane perla | 
| cattedrale furono consacrate la sera del 25 ottobre del 1953 dal vescovo monsignor Antonio San- 
tineinaugurate il3 novembre, giorno di San Giusto, patrono della città. 


re da quale forza dell'or- 
dine è stato emesso. 
Non ritengo infatti sia 
di competenza dei vigili 
urbani, come non lo de- 
ve essere neppure l'au- 
spicata sorveglianza del- 
l'ordine, e il controllo 
della delinquenza nella 
zona circostante piazza 
Cavana nelle ore nottur- 
ne. 
8) Perché un'infrazio- 
ne commessa da. una 
sia pur infelice donna 
deve essere considerata 
con un occhio di riguar- 
do, mentre ad altri, al- 
l'apparenza più fortuna- 
ti, si deve applicare alla 
lettera? La legge non do- 
vrebbe essere «uguale 
per tutti»? 

9) Infine, se ciascuno 
facesse un obiettivo esa- 
me di coscienza sul pro- 
prio comportamento, 
sia civile sia professio- 
nale, per strada e nel 
proprio lavoro, credo 
che la continua e inces- 
sante campagna deni- 
gratoria nei confronti 
dei vigili urbani non 
avrebbe più alcun sup- 
porto valido. Chi vuole 
intendere, intenda! 

Nevia Godnic Frausin 


Lex 
dura lex 
Una profuga dalla 


Vojvodina che vende ci- 
clamini in piazza della 
Borsa. Gente che esce in- 
differente dai caffè, da- 
gli uffici, dai negozi «à 
la page» dopo uno shop- 
ping più o meno futile. 
Qualcuno, certamente 
pochi tra i tanti, auto- 
maticamente 0 perché 
pensa in tal'modo di ac- 
cattivarsi. la propria 
partner scontenta, ac- 
quista un mazzetto, ma- 
gari trattando sul prez- 
ZO. 

Giungono di lì a poco 
tre  «birri» municipali 
che, solerti, la preleva- 
no, la multano e le forni- 
scono un foglio di via 
per aver commesso il 
grave crimine di deten- 
zione e spaccio di cicla- 
‘mini. Concomitantemen- 
te a ciò, in via Donado- 
ni, un extracomunitario 
di colore svolge il suo 
misero operato nel setto- 
re collane, portafogli in 
falsa pelle e falsa griffe, 
accendini e forse qual- 
che cassetta. 

I miliziani improvvi- 
sano la caccia al negro, 
in luogo di un vero e 
‘proprio safari certamen- 
te non sponsorizzabile 
dal Comune. Lo costrin- 
gono a una rocambole- 
sca fuga e all'abbando- 
no dei suoi poveri averi, 
posti in vendita certa- 
mente con più difficoltà 
di quanta non ne emer- 
ga dall’affibulare multe 
per divieto di sosta sulla 
pubblica piazza. Sfuma 
per lui il calcolo incerto 
di poter assolvere la pi- 
gione del tugurio in cui 
alloggia, condiviso con. 
un nutrito gruppo di 
suoi consimili. L'incer- 


drale di S. Giusto È 
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Ferruccio Zoldan |P 


IL CASO BEBA /UNA ANALISI ASETTICA \ 


Ma la legge è uguale per tutti 


tezza di un tramezzino, 
in una società di spre- 
chi, forse lo porta a con- 
siderare con invidia la 
passata realtà dei proge- 
nitori, impiegati nelle 
‘piantagioni coloniche. 

Questi e altri innumé- 
revoli episodi analoghi, 
cui abbiamo modo di as- 
sistere quasi quotidiana- 
mente, si commentano 
da soli circa l'allucinan- 
te applicazione delle leg- 
gi da parte di chi, forse 
in un passato non trop- 
po remoto, si ritrova fi- 
glio o nipote di un lu- 
strascarpe in metropoli 
lontane, che certamente 
non era fornito di licen- 
za da ambulante e non 
soleva corrispondere 
l'adeguato balzello per 
l'occupazione del suolo 
pubblico. 

Il nostro primo cittadi- 
no invita i miserabili a 
fruire delle strutture pre- 
poste ad assisterli senza 
meglio specificare quali 
e dove esse siano, ricor- 
dando peraltro che la 
«lex» permane «dura 
lex», dimenticando con- 
testualmente che egli ha 
machiavellicamente fru- 
ito dei consensi di 
un'ampio elettorato li- 
bertario per raggiunge- 
re uno scranno da cui 
ha avuto modo purtrop- 
po di pilotare non certo 
gli interessi dei ceti più 
deboli. Forse ci sarà un 
plauso a suo pro da par- 
te di qualche fioraio o al- 
tro commerciante che, 
senza egoismo, si sente 
depauperato dalla con- 
correnza senza par con- 
dicio, la quale i ciclami- 
ni 0 le cinture le vende 
prive di ricevuta fiscale 
o con spese di regia infe- 
riori alle proprie. 3 

Adducendo egli al cul- 
mine, che i ciclamini ap- 
partengono a una spe- 


cie. botanica protetta | 


giunge, lapalissiano in- 
tendere, che, per il sin- 
daco, la tutela della 
summenzionata razza 
(pardon, specie botani- 
ca) primulacea possa 
ben giustificare la sop- 
pressione di quella 
vojvodina. Consideria- 
molo un brutto sogno e 
continuiamo a dormire, 
magari cambiando posi- 
zione. Non è ancora l’al- 
ba. 


Carlo Zischka 


Ci sentiamo 
protetti 

Gli artificieri delle Fiam- 
me gialle impegnati a 
sventare gli attentati ter- 
roristici di elettricisti di- 
stratti, i vigili urbani in- 
tervenuti a bloccare un 
pericoloso traffico di ci- 
clamini e i carabinieri 
(in tuta mimetica?) chia- 
mati a stroncare le riu- 


nioni sediziose dei gay 


nei giardinetti di San- 
t'Andrea. 
Ci sentiamo veramen- 


te protetti dalle nostre 


forze dell'ordine. Gra- 
zie. 
Fabio Omero 


Insegna qualcosa il re- 
cente caso della venditri- 
ce di ciclamini? Diciamo 
che ci ricorda alcune 
semplici verità: — la civil- 
tà di uno Stato si misura 
sulle risposte che vengo- 
no offerte ai problemi dei 
soggetti deboli, non di 

ruelli forti. Va benissimo 
incoraggiare î gadgets 
nei giornali, le sfilate di 
moda, la produzione di 
automobili costose, i ne- 
gozi di alimentari ripieni 
di ognibendiddio, la fab- 
bricazione di yatch, la 


pubblicità dei diamanti. 


Ma una società in cui a 
tutto ciò si accompagni- 
no indifferenza per i biso- 
gni di chi «non ce la fa», 
grossolanità di modi, 
egoismi dell'ente pubbli- 
co, resta qualcosa di ma- 
lato, comunque di insuffi- 
ciente; 

— il diritto non è mai 
uno solo, entro uno Sta- 
to; di diritti oggettivi pos-- 
sono essercene tanti, di- 
stinti per alcune sfuma- 
ture più o meno marca- 
te; c'è il diritto delle leg- 
gi o delle prassi contin- 
genti, approvate magari 
dietro un momento di 
emotività, di paura; c'è 
il diritto (già diverso, 
spesso contrastante) dei 
codici, un insieme più 0 
meno oliato, perfetto; c'è 
poi il diritto (ancor più 
polemico verso il presen- 
te) dei grandi principi, 
soprattutto quella della 
Costituzione, o delle Di- 
chiarazioni internaziona- 
li, che è un corpo di indi- 
cazioni ispirate a ideali 
di comprensione, . di 
ascolto per le esigenze di 
chi ha poco; così è presso- 
ché da sempre, certo da 
duecento anni in qua, si- 
curamente è così oggi in 
Italia; i microsistemi che 
calpestano vistosamente 
i grandi principi hanno 
raramente vita lunga, e 
se durano troppo diven- 
tano sempre la vergogna 
di un popolo; 

— sono diritti anche i 
diritti di chi non ha nes- 
sun diritto; non c'è solo 
il diritto di proprietà, 0 il 
diritto ‘che l'automobile 
che mi sorpassa non fac- 
cia un graffietto alla mia 
carrozzeria, o che chi co- 
struisce un muro sul ci- 
glio del mio giardino 
non rubi un millimetro 
di.ciò che è mio: c'è an- 
che il diritto (di chi non 
ha niente) a che qualcun 
altro lo metta in condi- 
zione di avere quel mini- 
mo vitale sotto il quale il 
«non avere» diventa ad- 
dirittura «non essere»; 

— certo si tratta di dirit- 
ti pubblicistici, promozio- 
nali, forse un po' spor- 
chi, comunque diversi 
dai modelli «borghesi», si- 
curamente siamo dinan- 


ILCASO BEBA/DOPO L'EMOZIONE 


Un progetto di solidarietà vera 


Di fronte a.storie come 
quella di Beba molti so- 
no gli atteggiamenti che 
si possono assumere. 
Commozione, compassio- 
ne, rabbia per quanto è 
accaduto, solidarietà so- 
no certo le emozioni più 
diffuse fra i triestini. Si 
può dire che una volta 
tanto un caso singolo è 
riuscito a bucare il velo 
di indifferenza e di cini- 
smo di tanta parte della 
popolazione e molti han- 
no trovato l'occasione 
per riflettere sulle pro- 
‘prie responsabilità. verso 
il proprio prossimo, ver- 
so coloro che cercano 
nelle nostre terre rifugio 
dalla guerra, dalla po- 
vertà, dalla fame. La ve- 
rità è però che questa 
storia può far crescere 
la città se dopo l'emozio- 
ne sapremo dar corpo a 
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Idiritti di chi non ha diritti 


zi a prerogative fragili, 
che postulano l'esistenza 
di un supporto esterno, 
facilmente calpestabili, 
difficilmente sanzionabi- 
Ti, che temono soprattut- 
to il silenzio, l'abbando- 
no, l'inerzia; sono però i 
crescenti 
del mondo verso cui stia- 
mo andando; soccorso, 
assistenza, cura, salute, 
generi di prima necessi- 
tà, caldo d'inverno, tra- 
sparenza, casa, ambien- 
te, garbo, udienza, parte- 
cipazione, rispetto, sicu-, 
rezza, respirabilità; sono 
i diritti di ognuno, il mi- 
nimo per esistere, lo sten- 
dardo di tutti i vecchi e 
nuovi diseredati, anzia- 
ni, bambini, malati, han- 
dicappati, infermi di 
mente, detenuti, sordi, 
ciechi, adolescenti, anal- 
‘abeti, emigranti insab- 
ati, balordi, incidenta- 
ti, scemi, prostitute, orfa- 
ni, muti, zoppi, transes- 
suali, falliti, brutti, soli, 
nani, giganti, obesi, de- 
pressi, zingari, moribon- 
di, vedovi, extraocciden- 
tali; x 
— come in tutte le cose, 
la politica verso gli extra- 
comunitari (a livello lesi- 
glativo, regionale, ammi- 
SRI dev'essere at- 
tenta ai particolari, pron- 
ta a distinguere. Non 
‘può esserci una stessa ri- 
i per uno straniero 
che non ha fatto niente 
di male e per uno che ha 
invece commesso un rea- 
to grave. IMMa occorre sa- 
per fare anche distinzio- 
ni più sottili, ogni volta 
che ciò abbia senso: un 
bambino piccolo del Ter- 
zo mondo è diverso da 
uno grande, una donna 
è diversa da un uomo, 
una famigliola è diversa 
da una persona sola, chi 
ha voglia di lavorare è di- 
verso da chi questa vo- 
glia non ce l'ha. Chi ven- 
de ciclamini è diverso da 
chi vende droga, pistole 
o passaporti falsi. 
Paolo Cendon, 
ordinario di 
Istituzioni di 
diritto privato 
all'Università 
di Trieste 


Inutile prendersela _ 
coni vigili urbani 

A proposito delle vicende 
dei profughi della Bosnia 
arrestati perche vendeva- 
no abusivamente mazzet- 
ti di ciclamini agli ango- 
li delle strade, ho apprez- 
zato il tono di solidarietà 
umana contenuto nei 
due articoli pubblicati 
sul «Piccolo» del 18 otto- 
bre. Temo 
non sia in sintonia con il 
comune sentire della po- 
polazione di Trieste in 
particolare, e dell'Italia 


un progetto di solidarie- 
tà vera, che significa 
mettere a disposizione 
non solo strutture ma 
anche una cultura della 
solidarietà e dell'acco- 
glienza di tutti i giorni e 
non solo di risposta al 
dramma. 

Se questo è vero non 
si può che restare ester- 
refatti dalle dichiarazio- 
ni del nostro sindaco. 
Solo un uomo senza 
emozioni può ricordare 
di fronte al dramma di 
Beba che è reato racco- 
gliere e vendere i cicla- 
mini. Solo un uomo che 
mai ha sperimentato la 
sofferenza e che non sa 
cosa sia la solidarietà 
umana può rispondere 
burocraticamente che 
Beba deve capire che si 
può vivere anche senza 
violare la legge. 


Festa di famiglia nell’anno 1940 


Tuttalafamiglia Giacaz riunita al completo in occasione di una festa 
nell'anno 1940. Il bambino più piccolo ritratto nella foto sono io, che 
ricordo tutticonaffetto. 


protagonisti . 


erò che ciò 


in generale: non dimenti- 
chiamo che proprio mM 
questi giorni nel Parla- 
mento, con il consenso 
di alcune forze cosiddet- 
te di «sinistra» (leggi 
Pds), sta passando una 
legge che inasprisce note- 
volmente il trattamento 
riservato agli immigrati, 
mentre Trieste è tappez- 
zata di manifesti di Alle- 
anza Nazionale i quali, 
con toni rozzamente raz- 
zistici, inveiscono contro 
i pericoli di una presun- 
ta società «multirazzia- 
le». Se tutto questo può 
succedere senza che si le- 
vi alcun grido di indigna» 
zione generale, ma con il 
tacito consenso della co- 
siddetta «maggioranza si- 
lenziosa», allora è inuti- 
le prendersela con i vigi- 
li urbani, i quali arre- 
stando i venditori abusi- 
vi di fiori, hanno fatto so- 
lo il loro dovere: oltretut- 
to, se sono intervenuti, 


PES SERE RARI 


evidentemente sono stati u 
sollecitati da qualcuno, d 
altrimenti credo che t 
avrebbero avuto altre co- f 
se molto più importanti g 
da fare. — Î 
Sarebbe utile a questo 
punto sapere cosa ne si 
pensano i vari negozian- 
ti e fiorai della zona, per Zi 
i quali evidentemente il U 
proverbio «vivi e lascia e 
vivere» è una frase priva b 
di significato. n 
| GianniUrsini c 
& 


Un «commando» 

in azione 

Quali emuli di teste di 
cuoio, un commando di 
guardie civiche, con un 
improvviso colpo di ma- 
no effettuato in. pieno 
centro città, catturava 
una pericolosa terrorista 
mentre attuava un atten- 
tato chimico. Stava infat- 
ti irrorando l'area di pa- 
lazzo Cheba con il mici- 


diale e tossico «Ziclamin 


B» in mazzetti vietati dal- È 
la legge ben sapendo che Vi 
i potenti inquilini di det- bi 
to municipio inalano so- Di 
lamente l’effluvio scapo- ai 
lare «Ascell Pet» ungaro- si 
macedone. Bloccata la ni 
rea con ferrea fermezza, 
le venivano isolate le par- ci 
ti infette con la dotazio- te 
ne biologica di bordo fa- 
cendola sedere sopra un te 
nylon condominiale. In- sù 
curante dell'encomio s0- i 
lenne ricevuto, l'eroica f; 
squadra continuava nel- le 
la sua crociata «ani-cin* 
uantiniy, sbaragliando ù 
a sosta selvaggia a colpi Di 
di magnum 108.000 risol- Pi 
vendo il caos in questa f: ta 
città di frontiera. Un gi 
lauso vada ai loro te 
istruttori. e mandanti — si 
che, schivi di gloria, non 
compaiono mai, "i sE 
Giorgio Cattaruzza —— 
LÌ 
I Vi 
i 


Sembra quasi che Illy 
veda in Beba non come 
una vittima ma addirit- 
tura come una pseudo 
criminale che infrange 
le regole con i ciclamini. 

Tante volte mi è capi- 
tato di criticare il sinda- 
co. Questa volta non lo 
critico. Prendo atto che 
la sua storia, la sua cul- 
tura, il suo carattere 
non gli permettono di 
comprendere ciò che è 
accaduto, Mi chiedo 
quanti cittadini provino 
di fronte a queste vicen- 
de la stessa distanza che 
sente il sindaco. E forse 
questo il vero problema 
di Trieste, città capace 
di grandi emozioni ma 
anche di un cinismo che 
ci deve spaventare. 

Jacopo Venier, 
consigliere comunale 
Rifondazione comunista 
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Iniziano le emissioni na- 
talizie. Il 30 ottobre la 
Granbretagna emette 
Cinque orizzontali (fac- 
Ciale 155 p) tutti incen- 
trati sul «pettirosso» pro- 
Posto in diversi atteggia- 
Menti della sua giornata 
di simpatico uccellino. 
Stampa pluricolore in fo- 
togravura della Harrison 
Ltd. Emessi pure bloc- 
chetti in diversi tagli. 
Due annulli giorno 
d'emissione, con le usua- 
li buste matalizie». 

Il Catalogo Michel 
«Ost» (paesi orientali) 
1995/66 consente di fare 
un raffronto con prece- 
denti edizioni, nell'ambi- 
to dei prezzi segnati. Ri- 
ferito all'analogo catalo- 
go 1991/92 (per esempli- 
ficazione) le quotazioni 
sono al 95% immutate. 
Diverse modifiche al rial- 
zo si notano peraltro in 
talune serie di Bulgaria 
e in molti foglietti e/o 


ti di bassa tiratura, cioè 
non soggette a stock, nel 


periodo ante e post 
1945. La tradizionale cu- 
ra dell'edizioni Michel 
— puntigliose e obietti- 
ve — si riflette anche 
nelle emissioni susse- 
guenti il 1989, annotan- 
blocchi, anche con au- do la molteplicità dei 
Menti rilevanti. In parti- francobolli dei nuovi Sta- 
colare detti aumenti ri- ti indipendenti, segno 
guardano serie e fogliet- che il settore dei Paesi 


Rubriche 
I FILATELIA [O 


Pettirosso inglese 
festeggia il Natale 


emissione congiunta del- 
la Danimarca e della Sve- 
zia commemora il 27 
prossimo Tycho Brahe 
(1546-1601) famoso 
astronomo, riproducen- 
do originali strumenti di 
osservazione, Due i valo- 
ri danesi. (9.25 Drk) e 
uno svedese (6 kr). Poli- 
cromi, senza indicazione 
di tiratura. 

Un quadrangolare ita- 
liano commemora il 50.0 
anniversario dell'Agen- 
zia di stampa «Ansa». 
Raffigura computer, glo- 
bo, trasmettitore, anten- 
na satellitare. Tiratura 
3.000.000. Stampa qua- 
dricroma, fogli da 50. 
‘Annullo Roma filatelico 
del 27 ottobre. A Codroi- 
po nei giorni 28/29 otto- 
bre sarà visibile la 3.a 
mostra sociale organizza- 
ta dal locale Circolo fila- 
telico. Presenti undici 
espositori a partecipazio- 
ne (palestra scuole ele- 
mentari), la rassegna do- 
tata di due cartoline e 
annullo commemorati- 
VO. 


dell'Europa dell'Est man- 
tiene una sua specifica 
dinamica di mercato, co- 
munque sempre da valu- 
tare con attenzione, 

Il 29 ottobre a Udine 
un annullo commemora- 
tivo rotondo celebra il 
60.0 anniversario della 
costituzione della Divi- 
sione alpina Jiulia (oggi 
Brigata). Riproduce gli 


stemmi dei reparti. Una Nivio Covacci 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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temporale 


Tempo previsto 


Cielo sereno o 
poco nuvoloso 
su tutta la regio- 
ne. Possibili tem- 
perature . local- 
mente più bas- 
se. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche ‘per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
Pioggia 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso, 
sereno 
‘sereno, 
NUvoloso, 
sereno 
‘sereno 
pioggia 
Nuvoloso 
Variabile 
sereno 
sereno 
sereno 


Combinazioni per ambo 


Un certo interesse sulle ruote di Venezia, Firenze, Bari e Milano 
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È bene ricordarsi che il pronostico non è né una deri- 
vazione cabalistica né un miraggio di assolutezza, 
ensì una vera proiezione attraverso il filiro delle 
possibili osservazioni logiche, per cui si può definire 
attendibile e non infallibile. Infatti le nostre appros- 
simazioni si basano sempre sù ipotesi di lavoro che 
soddisfano la nostra esigenza di razionalità e non di 
E assoluta, proprio perché si tratta di gioco alea- 
‘rio. 

Vogliamo fare intanto una precisazione circa l’at- 
tendibilità di alcuni ritardi statistici registrati ante- 
Tiormente al 1900. Molti dati putroppo sono risulta- 

d errati a un confronto parziale che è stato possibile 

fe e quindi una certa cautela è sempre consigliabi- 

© nel-fare dei riferimenti; In alcuni casi Ja. confusio- 
Ne è stata notevole e i casi eclatanti che all'uopo si 
Dossono citare sono molti. Una precisazione, in pro- 
Dosito, si impone per quanto attiene il ritardo di set- 
tantun turni di una terzina sincrona per estratto, re- 
Bistrato nel 1911. Indipendentemente dalla sua esat- 
tezza, questa assenza è da considerare valida e pos- 
Sibile perché un altro caso si è verificato proprio lo 
scorso anno. Infatti: 

1911 TO 58 73 84 sincroni per uno rit. 71 estr.; 

1994 RO 14953 sincroni per uno rit. 71 estr. 

Va comunque ricordato che ci sono combinazioni 


che in precedenza non hanno registrato ritardi com- 
patibili con le risultanze della teoria matematica e 
quindi il loro incremento è possibile. Negli ultimi an- 
ni, ad esempio, molte combinazioni hanno superato 
il limite relativo raggiunto in precedenza, alcune del- 
le quali di molte lunghezze. Citiamo tra i casi in atto 
quello dell'ambo isocrono 50 54, che sortito in due 
ruote contemporaneamente il 5 agosto 1989 tarda 
ora da 324 turni, mentre in precedenza una tale 
combinazione non aveva superato le 301 assenze. 
Parimenti, sabato prossimo raggiunge il massimo 
statistico su tutte il biambo isocrono 14 57 - 50 54, 
cioè 325 colpi. Si protrarrà questo ritardo? 

Si ricorda intanto che alcuni estratti dovrebbero 
iniziare presto la fase di recupero: a esempio il 3 su 
Venezia è uscito solo una volta nelle ultime 215 
estrazioni, mentre il 33 su Milano si è riprodotto ap- 
pena cinque volte nelle precedenti 360 estrazioni. 
Gome si vede, olter che le combinazioni in ritardo, 
anche quelle in fase di compenso vanno seguite con 
la necessaria moderazione. Come combinazioni pro- 
ponibili per il gioco di ambo sulla base di valutazio- 
ni di un certo interesse si citano: Venezia 33 22,3, Fi- 
renze 20 60, Bari 26 62 35 80 89, Milano 5 26 33 39. 
Il 22 è l'estratto cronologicamente più ritardato nel- 
le dieci ruote e con il più alto valore globale (246 tur- 
ni). 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: cielo generalmente sereno o po- 
co nuvoloso, con nuvolosità in graduale aumento sull'arco 
alpino centro-orientale. Durante le ore pomeridiane adden- 
samenti di nubi cumuliformi interesseranno l'Appennino me- 
ridionale. Al primo mattino.e dopo il tramonto, visibilità ridot- 
ta sulla pianura padano-veneta e nelle valli minori del centro 


per foschie dense e locali banchi di nebbia. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: deboli variabili al centro-nord. 

Mari: poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su iutte le regoini sereno o poco nuvoloso. Fo- 


schie notturne sulle zone pianeggianti. 
Temperatura: stazionaria. 
Venti. deboli variabili. 


_ 
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TRIESTE - PAR 


ENZE 


î TRIESTE - ARRIVI 

Data| Ora Nave Prov. Orm Data| Ora | Nave Destinaz. Orm. 
25/10) 7.00 Ho FIRASM. PFV 25/10 10.30 Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 
25/10 8.00. Tu KAPTANA. DORAN Istanbul 31 25/10 14.00 I SOCARE Monfaclone 52 
25/10 8.00 It SIBA GERU' Izmir PEV 25/10 18.00 Gr NISSOSTHERASSIA ordini Siot1 
2540 8.00. It BLUE LINE Porto Nogaro 45 25/10 19,30 Gr LATO! Ancona 29 
25/10 10.00. Gr LATO' Igoumenitsa 29 25/10 21.00. Rs ADYGEJA ordini Siot2 
25/10 12.00. Cy FLORA Vancouver AFS 25/10 21.00. It BLUE LINE ordini 45 
25/10 12.00. It SOCARS Monfalcone 52 25/10 sera Cy AMANDAI Ancona 83 
25/10 Ue KUSTANAY. Mariupol fada _ _ ; 
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LE NOSTRE RAGAZZE 
FARRANO TUTTO PER 
‘SODDISFARTI 
|00 592 244 008 


PO BOX 47167 ASIA 19001. 30 SEC. 


Gi sono îo, Debora, 

e ci sono oltre 5,500 

‘amiche ed amici 

Solo dei Veri Sensitivi, con la 

Cartomanzia e la Veggenza, 

possono aiutarti a conoscere 

il to futuro e a darti l'aiuto che 
cerchi. Chiama subito! 


scegliere e che ti 
vogliono conoscere. 


In tutta l'Italia DÒ 
Di ogni età. (SNI 


SC: A4MENon soon rc 254) 


RISPOSTE IMMEDIATE 


144.11.48.12 


ORIZZONTALI: 1 La presenta il laureando 
- 4 La capitale dell'Iraq - 9 Sigla dell’adeno- 
sintrifosfato - 10 E molto... espansivo - 11 
Lozio... di Eduardo - 12 È meno generico 
di un - 14 La prima meta della recluta - 15 
Che suscita viva impressione - 20 Che ri- 
guarda il mondo intero - 21 Reciproco sen- 
timento di vera amicizia - 22 Piccolo tam- 
buro della batteria - 24 Fu ucciso da loab - 
26 La più breve ipotesi - 27 Vittoria pie- 
montese sugli austriaci (1848) - 28 Il regi- 
sta di Topkapi - 80 Il cuore in gola - 31 Ùn 
floscio recipiente - 33 Il Tatum jazzista - 34 
Lo scrittore Valiani - 36 Centro di Viterbe- 
se - 39 La scienza dei solidi. 

VERTICALI: 1 Informava dalla Russia - 2 
In fondo al carnet - 3 Privarsi... delle piume 
- 4 Una gravosa tassa - 5 Sono pari in cau- 
sa - 6 Cavallo Vapore... inglese - 7 Bellissi- 
mo fiore - 8 È più facile che fare - 10 Si lan- 
cia per sport - 13 L'attrice Schiaffino - 14 
Tra scarpe... e piedi - 16 Un quartiere di 
Roma - 17 Messo in un posto - 18 Compa- 
triota di Joyce - 19 La città natale di Verne 
- 21 Un frutto di bosco - 23 Una bibita dis- 
setante - 25 Non si lascia fissare - 26 Sta- 
to asiatico che confina anche con la Tur- 
chia - 29 Integri nella salute - 32 Liquore 
giamaicano - 85 Iniziali del poeta Guerrini - 
37 | limiti... di Charlot - 88 Sono sempre in 
gara. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal np. 
Mosca Variabile 
New York sereno 
Nicosia nuvoloso 
Oslo nuvoloso 
Parigi sereno 
Perth sereno 
Rio de Janeiro variabile 
San Francisco sereno 
San Juan pioggia 
Santiago sereno 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (6,3) 
Il militare in servizio 


Tom Sawyer 19 
CRITTOGRAFIA A FRASE È | 
(2,”2,5=4,1,4) #3 
Il mio diapason Î 
Esiodo 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia a frase: 
Vieti Piche = Vie tipiche 
Aggiunta iniziale crittografica: 
È gente degentie 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


cd Ariete 4& Gemelli (ef Leone $'% Bilancia &2 sagittario @4 Aquario 
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Non è il caso di rim- 
piangere un'occasio- 
he perduta: in que- 
sti giorni potrete co- 
glierne di più inte- 


Farete bene a rifiu- 
tare nuovi incarichi 
di lavoro che vi im- 
pedirebbero di man- 
tenere l'attuale sere- 


I vostri rapporti 
con i superiori po- 
tranno migliorare 
soltanto se vi impor- 
rete un'altra linea 


Periodo favorevole 
per gli studi e per 
chi vuole cambiare 
completamente la- 
voro. In amore non 


Questa giornata sa- 
rà piuttosto fatico- 
sa: non vi saranno 
risparmiate 
glie e scontri per im- 


La giornata andrà a 
meraviglia: potrete 
chiedere favori e ot- 
tenere incarichi di 
rilievo. La situazio- i 


batta- 


ressanti. Im amore nità. In amore picco- di condotta. L'amo- abbiate paura di ab- porre le vostre idee. ne amorosa attuale 
puntate all'essenzia- le insidie all'oriz- re vi stimola anche  bandonarvi alla te- L'amicizia va a gon- non si può definire 
le, zonte. più del necessario. nerezza. fie vele. rosea. 

Di di n Coe È 3 Yao 3 
ind Toro © Cancro db Vergine “SÉ scorpione «® Capricorno  <as< Pesci 
21/4 19/5 21/6 24/8 22/9, 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Dovrete migliorare 
la vostra prepara- 
zione per mantener- 
vi all'altezza di nuo- 
vi impegni profes- 
sionali. In amore 
forte capacità di 
persuasione. 


fettiva 


vi cara. 


Sarete tentati di ac- 
cettare un lavoro ri- 
schioso: per fortuna 
alla fine prevarrà il 
buon senso. Vita af- 
disinvolta, 
ma potrebbe costar- 


Moderate la tenden- 
za a voler dominare 
nell'ambiente di la- 
voro: potreste fare 
una brutta impres- 
sione ai superiori. 
L'amore è in cresci- 
ta. 


Le cose stanno pren- 
dendo un andamen- 
to più favorevole e 
vedrete aumentare 
il volume dei vostri 
affari. Qualche diffi- 
coltà di comunica- 
zione in amore, Te: 


riserverà 


rete solo a 
notevoli 


Nell'ambiente di la- 
voro la giornata vi 


successi, ma li otter- 


Indecisione in amo- 


La fortuna è dalla 
vostra parte: otter- 
rete dimostrazioni 
di stima e di ammi- 
razione. Abbiate 
cautela nell'allaccia- 
re nuovi legami af- Î 
fettivi. i 

| 
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piccoli 


prezzo di 
sacrifici. 
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Il Piccolo 
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Sport 


Mercoledì 25 ottobre 1995 


CALCIO ) 


COPPA ITALIA /ELIMINATO A FATICA IL FIORENZUOLA A PIACENZA 


Fa Festa una brutta Inter 


STASERA UDINESE-LAZIO PROPONE UN DUELLO 


Olli contro Pierlo 


Bierhoff e Casiraghi si analizzano prima dell’incontro 


Oliver Bierhoff 


UDINE — Torna la Cop- 
pa Italia, torna la Lazio 
sul cammino dell'Udine- 
se. Match secco, senza 
appelli di ritorno, in- 
somma, roba da cuori 
forti stasera (inizio alle 
20.30) allo stadio Friuli. 
Un motivo in più ce lo 
offrono due giocatori 


molto simili (anzi, dicia- - 


mo quasi speculari) che 
potrebbero inscenare 
un «uno contro uno) ad 
alti livelli:  Bierhoff e 
Casiraghi. 

Il tedescone dell'Udi- 
nese, al sesto centro in 
sette partite, è sotto i ri- 
flettori del pianeta cal- 
cio italiano dopo una 
lunga gavetta. Ha sem- 
pre stimato il collega la- 
ziale, anche se non ama 
disquisire praticamente 
mai sugli altri giocato- 
ri. «Non è per civette- 
ria, ma perché penso — 
dice il teutonico — che 
ognuno debba sapersi 
analizzare e migliorare 
da solo». 


L'accusa a Miroslav, det- 
to Ciro, Blazevic è di 
quelle pesanti: corruzio- 
ne, Lo accusano le depo- 
sizioni dell'ex direttore 
generale dell'Olimpique 
Marsiglia, Jean Pierre 
Bernes e il giudice marsi- 
gliese Pierre Philippon, 
nei giorni scorsi, ha fir- 
mato un ordine di cattu- 
ra internazionale nei ri- 
guardi del cittadino 
croato e cittadino svizze- 
ro, proprietario del Croa- 
zia di Zagabria, amico 
personale del presidente 
Franjo Tudjman. A me- 
moria, un selezionatore 
nazionale in carica non 
aveva mai subito tale 
umiliante limitazione 
della libertà. 

Forse il giudice france- 
se non aveva altra scel- 
ta, perchè Ciro Blazevic 
da un paio d'anni stava 
alla larga dalla Francia. 
Fin dall'autunno del 
1993, quando Blazevic 
era stato interrogato su 
un fondo nero scoperto 
dagli inquirenti france- 
si, 450 mila franchi (cir- 
ca 100 milioni di lire) ri- 
masti impigliati in chis- 
sà quale passaggio del 
trasferimento di Piki 
Stojkovic dall'Olimpique 
al Verona: Blazevic ave- 
va affermato che la som- 
ma era servita per lo svi- 
luppo del calcio a Sa- 
rajevo. Sarebbe una bat- 
tuta sarcastica e di dub- 
bio gusto se non fosse 
stata la difesa di Blaze- 
vic davanti agli inqui- 
renti. Sarajevo bombar- 
data non ha tempo per 
lo sviluppo del calcio. 

Eppure Ciro Blazevic è 
uomo di mondo, tono bo- 
naccione ma intelligen- 


Vinta la prima timi- 
dezza, tuttavia, Olly 
Bierhoff va a ruota libe- 
rta, come al solito. «E 
un centravanti vecchia 
maniera che gioca mol- 
to bene di sponda e rie- 
sce e segnare pur non 
rinunciando mai all'as- 
sist per i compagni. Ha 
un bel fisico, stacca be- 
ne di testa e si è comple- 
tato molto in questi an- 
ni, soprattutto giocan- 
do in nazionale con Sac- 
chi. In azzurro, pur es- 
sendo stato criticato 
più volte, ha sempre 
svolto un lavoro, a mio 
modo di vedere, apprez- 
zabile. Rimane uno dei 
giocatori che preferi- 
sco, ma il mio modello 
professionale è e rimar- 
tà per sempre Marco 
Van Basten». 

Insomma, la classica 
figura di giocatore che, 
inserito in un determi- 
nato mosaico, può ren- 
dere in maniera eccezio- 
nale. Purtroppo il buon 
“Pierlo” non ha mai avu- 
to la possibilità di gioca- 
Te, dopo Monza, un 
campionato intero da ti- 
tolare. «E vero — ribatte 
Bierhoff — ma è innega- 
bile anche che Casira- 
ghi abbia fatto ugual- 
mente una carriera po- 
sitiva passando per 
squadre come Juventus 
e Lazio e giungendo pu- 
re in nazionale. Io, per 
esempio, non ho avuto 
le stesse possibilità». 
Sì, ma alla fine fine co- 
sa prenderesti dal tuo 
collega? «Il contratto». 

Centravanti della 
nazionale? Ex centra- 
vanti della nazionale? 
Con Sacchi non si sa 
mai. Lui, intanto, è Pier- 
luigi Casiraghi, attac- 
cante di razza della La- 


zio, condannato da sem- 
pre al dorato ruolo di 
terza punta extralusso 
in una squadra dotatis- 
sima per quanto riguar- 
da il settore avanzato. 
Non si sa se gioca o non 
gioca da almeno quat- 
tro campionati, ma da 
parte sua ha sempre ri- 
sposto presente alle 
chiamate cacciando la 
palla in rete con regola- 
rità in questi anni, 

«Sto bene, ma sono in 
fase di crescita sotto il 
profilo del rendimento 
— dice il diretto interes- 
sato nella sale dell'ho- 
tel «Là di Moret», quar- 
tier generale biancaz- 
zurro in questi tre gior- 
ni friulani — Bisognereb- 
be che riuscissi ad alle- 
narmi bene per un cer- 
to periodo, ma ormai il 
calcio di oggi chiede de- 
gli sforzi continuati che 
noi atleti dobbiamo es- 


«sere sempre pronti ad 


affrontare dal punto vi- 
sta fisico e atletico». 

La domanda su Bie- 
rhoff non lo coglie im- 
preparato: «Un ottimo 
attaccante il quale ora 
sta segnando con rego- 
larità. La gavetta in se- 
rie B, a mio avviso, lo 
ha maturato e comple- 
tato parecchio: ora è un 
signor giocatore e può 
vantare un bagaglio tec- 
nico di tutto rispetto. 
Dite che è lento? Non 
credo, contro di noi ha 
fatto un gol partendo in 
progressione e sparan- 
do in rete di potenza. 
Sono d'accordo, per i 
giocatori alti è più diffi- 
cile essere agili, ma lui 
è anche muscolarmente 
parlando. molto dota- 
to). 

Razza in via d'estizio- 
ne i centravanti? «Non 


Pierluigi Casiraghi 


credo — risponde con- 
vinto — perché giovani 
come. Vieri e Amoruso 
stanno facendo molto 
bene. Poi c'è Weah, un 
vero mostro. Effettiva- 
mente i giocatori di co- 
lore hanno qualcosa in 
più degli altri dal punto 
di vista atletico, ma for- 
se dovrebbero acquisire 
‘maggior coscienza tatti- 
ca). 

Concludendo con una 
nota sul centravanti 
biancazzurro si può di- 
re che Zeman sembra 
orientato a farlo scende- 
Te in campo solo se, dal- 
l'altra parte, non doves- 
se esserci capitan Calo- 
ri. Tanto per evitare ri- 
torsioni e vendette do- 
po il fattaccio 
dell'«Olimpico» che ha 
visto il difensore. del- 
l'Udinese con il naso 
rotto e l'attaccante del- 
la Lazio con il cartelli- 
no rosso sbattuto in fac- 
cia. 

Francesco Facchini 


1-2 


MARCATORI: nel pt 77 
Carbone, 24' Scazzola; 
nel st 15‘ Festa. > 
FIORENZUOLA: Rubini, 
Foglio, Oddo, Galletti, 
Vecchi (38'st  Ferrona- 
to), Da Rold, Scazzola, 
Trapella (22’st De Min), 
Bottazzi (18'st Milanet- 
to), Nitti, Clementi, . 
INTER: Pagliuca, Pedro- 
ni (34’st Bergomi), M.Pa- 
ganin, Festa, Zanetti, 
Centofanti, Manicone, 
Ginetti, Orlandini (31’st 
Bianchi), Carbone, Ram- 
bert (22’st Ganz). 
ARBITRO: Cardone di 
Reggio Calabria. 


PIACENZA — Se molti te- 
lespettatori hanno cambia- 
to canale dopo pochi mi- 
nuti non è certo colpa del 
volitivo Fiorenzuola di 
D'Astoli il quale sperava 
di fare almeno audience 
con la sua squadra. La re- 
sponsabilità è semmai di 
chi, come l'Inter, avrebbe 
dovuto garantire uno spet- 
tacolo decoroso. I nerraz- 


TRIESTINA 

Il Lumezzane 
per l’Alabarda 
in Coppa Italia 
1 novembre 


TRIESTE — La Triesti- 
na si aspettava il Trevi- 
so nel terzo turno di Cop- 
pa Italia è invece le è ca- 
pitato il Lumezzane, la 
squadra bresciana che 
guida il girone A della 
C2 assieme. al Novara. 
La partita di andata si di- 
sputerà il primo novem- 
bre (ore 14.30) a Trieste, 
allo. stadio. «Grezar», 
mentre il ritorno è in 
programma il 22 dello 
stesso mese. © 

Questo il’ cartellone 
completo del terzo tur- 
no.: Empoli-Massese, 
Carpi-Forlì, Treviso-Ra- 
venna, Triestina-Lumez- 
zane, Varese-Monza, 
Lecco-Como, __Novara- 
Alessandria, Frosinone- 
Lodigiani, Viterbese-Sie- 
na, Teramo-Ascoli, Acire- 
ale-Nocerina, Lecce-Ca- 
sarano, Castel di San- 
gro-Juve Stabia, Trapa- 
ni-A. Catania. 


zurri tuttavia, seppure 
con qualche patema, han- 
no portato a termine la lo- 
To missione qualificando- 
si per i «quarti» grazie ai 
gol di Carbone e Festa. Ho- 
dgson ha approfittato del- 
l'impegno di Coppa per fa- 
re nuovi esperimenti con 
la sua zona. Hanno trova- 
no spazio anche l'attivo 
centrocampista Cinetti e 
Pedroni. Rambert ha inter- 
pretato (male) il ruolo del- 


la prima punta. L'agile 
Fiorenzuola (serie C1) ha 
affrontato. i merazzurti 
senza troppi timori rive- 
renziali.La sua spregiudi- 
catezza gli è costata subi- 
to un gol: è il 7° quando 
Pedroni crossa dalla de- 
stra trovando la testa di 
Benny Carbone la cui in- 
cornata nell'angolino non 
lascia scampo a Rubini. 
Ma è comunque una brut- 
ta Inter. Così brutta che fi- 


nisce anche per subire il 
gol del pareggio con la 
complicità di Pagliuca. Il 
rasoterra su punizione di 
Scazzola battuta da circa 
25 metri passa im mezzo 
alla barriera e coglie im- 
preparato il pottiere, L'In- 
ter attacca con molta con- 
fusione in testa, il contra- 
rio del Fiorenzuola che è 
molto organizzato. Prima 
dell'intervallo Orlandini 
in contropiede impegna 
Rubini. 

Nella ripresa l'Inter cer- 
ca di stringere itempi, ma 
la squadra locale non si 
spaventa, I nerazzurri rie- 
scono a far Festa al 14' so- 
lo con un fortuito pallo- 
netto da fuori del suo di- 
fensore che fulmina Rubi- 
ni. Gli emiliani al 21° po- 
trebbero nuovamente pa- 
reggiare ma Pagliuca si al- 
lunga bene sul potente de- 
stro di Clementi. Il Fioren- 
zuola non si dà per vinto 
e al 27‘ lo stesso Clementi 
corregge in porta sotto mi- 
sura su cross di Foglio: ri- 
batte Festa con Pagliuca 
ormai fuori causa. Gloria 
nel finale solo per il por- 
tiere locale che sventa le 
minacce di Ganz e Zanet- 
ti. 


COPPA ITALIA 
Programma 
e arbitri 


ROMA — Questi gli 
arbitri per gli incon- 
tri del terzo turno 
della Coppa Italia 
(gara unica) in pro- 
gramma oggi e do- 
mani alle 20.30: 
Atalanta-Juventus: 
Bettin di Padova 
Cagliari-Sampdo. 
ria: Ceccarini di Li- 
vorno 

Forlì-Milan: Pelle- 
grino di Barcellona 
Udinese-Lazio: Baz- 
zoli di Merano 
Lecce-Fiorentina: 
Boggi di Salerno 
Palerno-Vicenza: 
Trentalange di Tori- 
no 
Bologna-Reggiana 
(giovedì Raitre alle 
20.30): Pairetto di 
Torino 


TRIESTINA /RIPRESI GLI ALLENAMENTI 


Natale, la voce dell’umiltà 


«Adesso non dobbiamo assolutamente sottovalutare il Giorgione» 


TRIESTE — La forza di 
una squadra si misura dal- 
la consistenza del suo 
gruppo. E la consistenza 
i un gruppo sta tutta nel- 
la sua amalgama dentro e 
fuori dal campo. Se la Tri- 
estina è prima in C2 que- 
sto avviene perché i valo- 
ri che spingono in alto so- 
no puri: amicizia, umiltà, 
spirito di corpo e di sacri- 
ficio gli uni verso gli altri. 
Insomma: tutti per uno, 
uno per tutti. Una sorta di 
moschettieri. Le, «stelle» 
(vedi Pasa del Treviso e Bi- 
vi del Livorno) alle volte, 
invece che portarti in cie- 
lo, finiscono con il farti ri- 
piombare a terra. Possono 
tornare utili, ma anche ri- 
velarsi alquanto dannosi. 
Ed ecco, allora, che al- 
l'interno di un nucleo già 
ben radicato quest'anno 
l'alabarda si è già comple- 
tata con l'innesto di qual- 
che nuovo arrivo. Nessun 
«crack», ma nemmeno ca- 


ratteri presuntuosi, teste 
montate o spiriti eccessi- 
vamente liberi. Solo altri 
amici, da aggiungersi a 
quelli «vecchi». Gente che 
nemmeno dopo una vitto- 
ria in un big-match si la- 
scia andare verso voli pin- 
darici. Prendiamo Massi- 
‘miliano Natale, grande do- 
menica in campo e quello 
di sempre la settimana. 
successiva. Le sue sono 
frasi di una modestia tota- 
le da portare quasi alla 
commozione. «Non abbia- 
mo fatto ancora nulla. Ci 
stanno sempre cinque 0 
sei squadre più forti di 
noi, compresa la Ternana 
vista domenica al 
“Rocco”. Succede sempli- 
cemente che si stia giocan- 
do bene, perché il gruppo 
è buono e perché si sta la- 
vorando con allegria. Ci 
sono le idee e una buona 
base di partenza. Così può 
anche succedere che si rie- 
sca a mettere sotto forma- 


MIROSLAV BLAZEVIC ARRESTATO DALLA POLIZIA FRANCESE 


Il ct della Croazia in prigione 


Il commissario tecnico della nazionale croata, Miroslav Blazevic, accusato 
di essere un intermediario del Marsiglia in casi di corruzione, è stato arre- 
stato venerdì all'aeroporto di Ginevra. La notizia è però stata resa nota so- 
lo ieri dal quotidiano ‘La Tribune de Geneve' ed è stata confermata dalla 


te, cittadino cosmopoli- 
ta, è accusato di aver 
viaggiato per l'Europa 
con una valigetta piena 
di soldi per ammorbidi- 
re certi arbitri e alcuni 
avversari che potevano 
dar da pensare all’Olim- 
pique, squadra  del- 
l'emergente Bernard Ta- 
pie che doveva arrivare 
ai vertici continentali a 
maggior gloria del suo 
patron. L'accusa non 
sembra inverosimile. 
Blazevic ha giocato e al- 
lenato in Croazia, in Bo- 
snia, in Svizzera, in 
Francia e in Grecia. 
Quindi è uomo che cono- 
sce l'ambiente interna- 
zionale e i personaggi 
che contano. 

Crediamo che un giu- 
dice non voglia creare 
incidenti diplomatici se 
non ha in mano alcune 


polizia dell'aeroporto. 


Blazevic, arrestato da agenti della brigata finanziaria di Marsiglia men- 
tre si trovava nella zona francese dell' aeroporto prima di partire per Bru- 


xelles, era colpito da un mandato di cattura internazionale in se; 


ito alle 


rivelazioni di Jean Pierre Bernes, ex ‘direttore generale dell'Olimpique 


Marsiglia. 


Lo scorso giugno, Bernes aveva detto: «Ogni anno compravamo alcune 
giugni 
e gi 


partite di campionato e qualche arbitro per 


rare europee. Blazevic face- 


va parte dei nostri intermediari ed era incaricato di contattare i giocatori 


avversari), 


Il tecnico croato (in possesso anche di un passaporto svizzero) aveva in 
carriera allenato, fra le altre, la Dinamo Zagabria, il Nantes, il Grasshop- 
pers, il Paok Salonicco e anche la nazionale elvetica (nel 1976). pe 

E' stato interrogato ed incarcerato a Luynes (nel Sud della Francia, vici- 
no ad Aix en Provence) sabato scorso. 
Ci sarà un confrontato con Bernes il prossimo 2 novembre a Marsiglia. 
Questo arresto è intervenuto mentre si sta svolgendo il processo in appel- 
lo a Bernard Tapie (ex presidente del Marsiglia) per il caso di corruzione 
Olimpique-Valenciennes. È 
Jean Pierre Bernes, in precedenza aveva tentato di scagionare Blazevic, 
affermando che non aveva mai intascato neppure un franco. Ma in questi 
ultimi giorni la versione innocentista non deve aver retto alle indagini 


della polizia francese. : 


buone carte a sostegno 
della sua accusa. Eh sì, 
perchè Ciro è amico ab- 
bastanza intimo di 
Franjo Tudjman, presi- 
dente della Croazia. Lo 
stesso nome della Repub- 
blica è stato dato alla 
squadra, ex Dinamo ed 
ex Hask Gradjanski, fi- 
nalmente chiamata col 
‘santo nome di Croazia’ 
- aveva affermato lo stes- 
so Blazevic. 

Religioso nelle sue 
espressioni, il ct croato, 
professa la bontà come 
suo ideale, insegue la pa- 
ce, ma pretende di vede- 
re la sua patria final- 
mente integra nei terri- 
tori ancora sotto il con- 
trollo degli odiati serbi. 

Blazevic, non si sa co- 
me, è riuscito a entrare 
in possesso della Dina- 
mo Zagabria nel 1991, 


dopo che nel 1982 aveva 
guidato la stessa squa- 
dra alla conquista del ti- 
tolo di Jugoslavia ("un 
successo non solo sporti- 
vo ma anche politico” - 
ricorda Ciro). "Per non 
venir esonerato come al- 
lenatore che faccio 
l'azionista e il presiden- 
te del club. Allenare è 
un brutto mestiere, un 
mestiere che offre tante 
delusioni e poche soddi- 
sfazioni. E non ho volu- 
to che mio figlio pensas- 
se troppo al calcio, an- 
che se giocava abbastan- 
za bene”. 

Dunque, Blazevic (con 
l'aiuto di Tudjman) è il 
padrone del Croazia e 
nel contempo è il selezio- 
natore della nazionale. 
Il collante che spegne 
ogni polemica ovvia è so- 
lo il nazionalismo: i gio- 


catori e i tecnici non sol- 
levano obiezioni. Però, 
negli anni in cui la Croa- 
zia faceva parte della Ju- 
goslavia, Ciro Blazevic 
girava l'Europa e con- 
trattava calciatori, face- 
va l'allenatore, dispensa- 
va pareri. Forse anche si 
adibiva alle mansioni di 
ufficiale pagatore, lui 
straniero, per conto di 
Bernard Tapie che ades- 
so viene chiamato a giu- 
stificare certi atti disin- 
volti, certe compravendi- 
te e perfino anche certi 
allori sportivi. 

Dunque, Miroslav Bla- 
zevic ha l'etichetta di 
mediatore, professione 
non sicuramente schifo- 
sa, anche se permeata di 
significati negativi: spes- 
so. significa maneggio- 
ne. E questa tegola cade 
sul collo di Blazevic pro- 


prio quando l'uomo dice 
di sè: "Ho una certa età 
e prendendo in conside- 
razione che ho anche 
dei problemi di salute, 
allora è logico comincia- 
re a pensare seriamente 
di abbandonare, di chiu- 
dere la carriera di 
allenatore”. In sostanza, 
dice Ciro, si può fare il 
‘presidente ma non. più 
andare in campo, nem- 
meno come selezionato- 
re della nazionale. L'ab- 
bandono potrebbe avve- 
nire dopo gli Europei 
d'Inghilterra. A meno 
che l'arresto non accele- 
ri la naturale evoluzio- 
ne del suo pensiero. 

In fin dei conti, Blaze- 
vic è già nonno a 58 an- 
ni, il figlio è ben sistema- 
to e la figlia anche. A 
proposito della figlia: la 
ragazza si è diplomata 


al liceo italiano di Fiu- 
me quando il padre sta- 
va in Svizzera ad allena- 
re il Grasshoppers. Ma, 
a parte i successi della 
nazionale croata, il Cro- 
azia comincia a dare 
‘preoccupazioni a Blaze- 
vic. Nel primo turno di 
Coppa dei Campioni, il 
club di Zagabria è stato 
eliminato dalla Steaua 
di Bucarest : “Se avessi- 
mo superato la Steaua 
saremmo stati nella pos-, 
sibilità di guadagnare 
qualcosa come cinque 
milioni di marchi. La 
mia società ha avuto 
una grandissima occa- 
sione di crescere. Ma 
l'abbiamo perduta e so- 
no molto infelice”. 
Miroslav Blazevic cre- 
deva che il momento più 
brutto della sua vita fos- 
se stata l'eliminazione 
al primo passo della sua 
Croazia in Coppa dei 
Campioni. Non sapeva 
ancora che avrebbe pati- 
to l'arresto. D'altronde 
che Ciro corresse dei ri- 
schi lo si sapeva da qual- 
che mese. Perfino Boksic 
non si è mostrato sorpre- 
so quando gli hanno rife- 
rito la notizia: amici in 


Croazia lo avevano già 


messo al corrente che 
aleggiava sul suo selèzio- 
natore l'accusa di cor- 
ruttore. Però. nessuno 
credeva che Blazevic si 
sarebbe messo nelle con- 
dizioni di vedersi infila- 
re le manette ai polsi. 
La tappa nell'aeroporto 
svizzero gli è stato fatale 
e il mandato di cattura 
internazionale è scatta- 
to per il selezionatore 
della Croazia. Una cosa 
mai vista. ; 
: Bruno Lubis 


zioni più equipaggiate: lo 
abbiamo visto contro la 
Ternana», | 

«Il Giorgione — assicura 
Natale — rappresenta una 
sorpresa così come la rap- 
presentiamo noi. Per certi 
versi siamo molto simili. 
E si è pure dimostrato suf- 
ficientemente forte da bat- 
terciin Coppa Italia, alme- 
no nei tempi regolamenta- 
ri. Ora si è pure rinforzata 
con l'arrivo di un attac- 
cante e del centrocampi- 
sta Conte. Se pensassimo 
di avviarci verso Castel 
franco con i tre punti in 
tasca, partiremmo già bat- 
tuti». 

Un'altra impresa corsa- 
ra non sarebbe proprio da 
buttare via. «No — è con- 
vinto il centrocampista 
alabardato — non bisogna 
pensarci proprio per nien- 
te. Noi non abbiamo nes- 
suno obbligo di vincere e 
ques è proprio la nostra 

‘Orza), 
a 


DILETTANTI 
liprogramma 
di questa sera 


TRIESTE — Secondo 
turno oggi dei triango- 
lari di eliminazione di 
Goppa Italia dilettan- 
tl 

Questo il program- 
ma: ‘Pordenone-Sette 
Spighe (20.30), Aquile- 
la-Tolmezzo (21), Cor-0 
monese-Mossa (19.30), 
Pro Aviano-Sangiorgi- 
na (20.30). 

Il terzo e ultimo tur- 
no della seconda fase 
è in programma mer- 
coledì primo novem- 
bre, giornata in cui 
torneranno in campo 
anche .le formazioni 
impegnate in Coppa 
Regione. 


Futre dovrà essere nuovamente operato 
il ginocchio destro non è a posto 


MILANO — Paolo Futre dovrà essere nuovamen- 
te operato al ginocchio destro, gravemente infor- 
tunato nel 1993 quando l'attaccante portoghese, 
da questa stagione rossonero, arrivò alla Regpia- 
na. L'intervento sarà eseguito venerdì a Parigi 
dall'equipe del prof. G. Saillant, responsabile del 
servizio chirurgico dell'ospedale «Pitie Salpetrie- 
re) della capitale francese. 


Capello accusa i vicentini 
frasi razziste a Desailly 


MILANO — Il Milan si lascia alle spalle il campio- 
nato per tuffarsi nel clima più ovattato della Sona 
pa Italia, contro il Forlì a Cesena, ma Vicenza e le 

olemiche che ne sono seguite non sono affatto 


Îmenticate. Anzi. Fabio Capello, è tornato ieri su 


ciò che è accaduto a Vicenza, sulla rete annulla- 
ta, ma non solo. Anche riguardo alle discussioni 
fra Desailly e alcuni giocatori della squadra vene- 
ta. Desailly sarebbe stato provocato verbalmente, 
e sulla questione, secondo Capello, dovrebbe in- 
tervenire anche l' associazione calciatori. Al gio- 
catore francese di colore sarebbero state rivolte 
frasi razziste, alle quali sarebbe seguita poi la 
sua reazione a fine partita. 


Inter senza speranza: Cantona 
non lascerà il Manchester 


MANCHESTER — I dirigenti dell'Inter si metta- 
no l'animo in pace: Eric Cantona non lascerà il 
Manchester United per tutto l'oro del mondo. 


Questo, 


iù o meno, il nuovo Taessagzio inviato 
dalla società inglese in relazione alle 


azioni ri- 


portate dai giornali italiani su un nuovo possibile 
assalto della società nerazzurra teso a portare a 
Milano l'asso francese. «Eric non si vende a nes- 
sun prezzo», ha dichiarato ieri il presidente della 
società inglese. «Ormai queste continue illazioni 
che riguardano l'Inter stanno diventando uri po 
fastidiose», ha aggiunto il dirigente del Manche- 


ster. 


Bomba carta contro 


l'ex presidente della Vastese 


VASTO — Una bomba carta è stata fatta esplode- 
re ieri sera da alcuni tifosi non ancora individua” 
ti sotto il portone del Municipio di Vasto in segn? 
di fees per la presenza negli uffici comuna: 
dell’ ex presidente della Vastese calcio, Armando 
Scopelliti, da tutti considerato il responsabile del- 
la mancata iscrizione della squadra alla serie C/2- 
L' esplosione ha causato notevoli danni alle strut 
ture.. Nessuna persona è rimasta ferita. La poli 
zia ha identificato il gruppo di tifosi. 


95 


Sport 


MILANO — Una pista da 
sci dentro il Forum di As- 
Sago Milanofiori, Tomba 
che si misura in uno sla- 
lom con Girardelli, Kosir 
e altri campioni. È questa 
la principale attrazione 


Offerta da «Winterpark», m : . o petere la brillante stagione 1994/1995 rà il 21 e 22 gennaio una discesa libe- | vicecampioni del mondo e la nazionale azzurra spe- 
Primo , Festival dello - i van scena RE deo Re è indubbiamente incoraggiante visto ra e un gigante femminile mentre dal- TIEnA, ‘e di Fr Tuca E TORa e Frqnossco Dono: 
Sport d'inverno (patroci- DI nizzat di revedono | quanto la passata stagione è stata ric-. l'11 al 14 di gennaio ad Anterselva si AMIncio e festosa pella\tarda nallnatasda 
Nato dalla Fisi), in pro- a LZZato: DI'EVedO: 5 à FA + Sarai în ac Laurie Mains, allenatore dei neozelandesi, ai giorna- 
ramma dal 3 al 5 novem- il 3 novembre un'affluenza circa 5 | ca di soddisfazioni. E sugli obiettivi svolgerà la Coppa del mondo di bia- listi presenti all'allenamento degli All Blacks sul 
re al'Forum. La manife- mila persone): un torneo | futuri verterà la relazione che il presi- thlon. campo della cittadella universitaria catanese. E sul- 


Stazione, presentata ieri 
Mattina, si propone come 
Una kermesse di sport 
(non solo invernali) e di 
Spettacolo sportivo, dedi- 
Cata agli atleti professio- 
Nisti ma soprattutto al 
Pubblico dei praticanti, e 
Come occasione di merca- 
to per le aziende del setto- 
re, 

Protagonista dell'even- 
to sarà la pista del costo 
di circa 700 milioni co- 
Struita nell'arena centra- 
le del Forum (la prima 
del genere in Italia, 
sull'esempio di quella rea- 
lizzata a Barcellona): 16 
metri di altezza, 12 di tar- 
ghezza, 70 di lunghezza, 
3 cannoni che spareran- 
No 100 tonnellate di neve 


SCI1/ ANTEPRIMA DI COPPA PER ALBERTONE NEL FORUM DI ASSAGO 


Tomba, uno strano debutto 


La gara benefica è stata inserita nel quadro delle manifestazioni di «Winterpark» 


Alberto Tomba 


mantenuta a temperatu- 
ra ideale da due compres- 
sori che pomperanno aria 
sintetica liquida. 

Su questo impianto, la 
sera di venerdì 3 novem- 
bre Alberto Tomba e altri 
slalomisti si affronteran- 
no in una gara a più man- 
che chiamata «Antepri- 
ma), perchè precederà di 
una settimana il via della 
Coppa del Mondo a Ti- 


La sfida 
traslalomisti 


gnes. Nei due giorni se- 
guenti, la pista di slalom 
sarà aperta a tutti gli scia- 
tori dilettanti che vorran- 
no provarla. Nel pomerig- 
gio prima dell'esibizione, 
Tomba e altri atleti ter- 
ranno al Forum una con- 
ferenza stampa. 

Sullo stesso impianto 
si esibiranno le sciatrici 
azzurre e gli atleti della 
nazionale di snowboard. 
Sabato si terrà una gara 
di slalom per giornalisti. 

Altro appuntamento in 
programma, quello con il 

rimatista mondiale del- 
‘a mezza maratona, il ke- 
niano Moses Tanui. Ve- 
nerdì pomeriggio, Tanui 
fisserà il suo tempo sui 3 


km. Dell'anello più alto 
del Forum (300 metri da 
percorrere 10. volte), poi 
chiunque potrà misurarsi 
col cronometro contro il 
tempo del keniano. 
Numerose le altre ma- 
nifestazioni di «Winter- 


di calcio a 5 con 64 squa- 
dre, la novità di un tor- 
neo di calcio a 2 (su un 
campo di 50 mq.); Una 
«convention» di aerobica 
con specialisti americani; 
un torneo di squash; esi- 
bizioni di arti marziali e 
di rollerskate. Di contor- 
no, sfilate di abbigliamen- 
to sportivo invernale e 
concerti di musica legge- 


ra. 

L'ingresso a «Winter- 
park» costerà 15 mila li- 
re, mentre sarà di 20 mi- 
la il prezzo del biglietto 
per la serata di sci con 
Tomba: l'incasso di que- 
sta serata verrà devoluto 
in beneficenza a un'asso- 
ciazione milanese per la 
cura dei bambini sieropo- 
sitivi. 


PROSSIMA L’ ASSEMBLEA FEDERALE 


Iprogrammi di Valentino 


PRAGA — Affermare di sperare di ri- 


dente della Fisi (Federazione italiana 
sport invernali), generale Carlo Valen- 
tino, presenterà nel corso dell'assem- 
blea in programma il 28 novembre ad 
Asiago. Lo ha anticipato lo stesso Va- 
lentino chiacchierando con i giornali- 
sti in occasione dell'incontro di Praga 
promosso dalla Dolomiti Superski per 
presentare l'offerta di quello che è sta- 
to definito «il carosello sciistico più 
grande del mondo» che comprende 
ben 44 centri sciistici, 464 impianti di 
risalita e un totale di 1180 chilometri 
di piste. 

E proprio su alcune di queste piste 
si svolgeranno quest'inverno alcuni 
fra i più importanti momenti agonisti- 
ci a livello mondiale. In Val Gardena 
avrà luogo, il 16 dicembre, la discesa 
libera maschile; il giorno successivo 
in Alta Badia si svolgerà lo slalom gi- 


gante sempre maschile. Cortina ospite- 


‘Ad Asiago il presidente della Fisi 
parlerà anche della preparazione delle 
squadre nazionali con un accenno par- 
ticolare al fuoriclasse del circo bian- 
co. 

«Alberto Tomba — ha detto Valenti- 
no—è in gran forma e questo ci fa spe- 
rare in un'altra stagione di soddisfa- 
zioni». Ha poi espresso ottimismo per 
la squadra di discesisti e per la forte 
squadra femminile ma in realtà qual- 
che problemino esiste tuttora nel set- 
tore degli slalom. E non dimentichia- 
mo quelli che sono considerati sport 
minori, che lamentano più di qualche 
problema. 

A proposito di assemblee va aggiun- 
to per inciso che fra le candidate a 
ospitare l'assemblea elettiva del 1996 
vi è anche Grado, 

Antonio Boemo 


Rugby: oggi Italia-AIl Blacks 
Sullo sfondo i test nucleari 


CATANIA - Johan Llomu, considerato il più forte 
rugbista del mondo, non scenderà in campo da tito- 
lare oggi a Catania nell'amichevole tra gli All Blacks 


lo sfondo della partita emerge un fatto sconcertante. 
Il portavoce del Governo neozelandese, prima della 
partenza della squadra per l'Europa, ha fornito ogni 
giocatore di un plico in cui sembra siano state scrit- 
te le risposte che i giocatori dovranno dare alla 
stampa nel caso venga loro richiesta un'opinione sui 
test nucleari. 


Concluso a Montecarlo 
il rally per veicoli elettrici 


MONTECARLO: Dopo tre giorni di gara, sei prove 
speciali, 272 chilometri di percorso e un dislivello di 
oltre 5000 metri si è concluso -il primo rally di Mon- 
tecarlo per veicoli elettrici. Al primo posto nella ca- 
tegoria dei veicoli di serie si è classificato il vetera- 
no delle gare elettrosolari Jean Tischauser su Ligier 
Optima; al secondo posto, con un distacco di pochi 
secondi, Tchine sull'Ax ufficiale. Nella categoria dei 
prototipi elettrici da cometizioni, la prima a varcare 
il traguardo è stata la Renault Clio semiufficiale del 
francese Frederic Meniere; al secondo posto il mila- 
nese Cono Prinzo con Ideal Car. Grande successo an- 
che al salone di Montecarlo del veicolo elettrico, che 
sabato scorso ha registrato l'afflusso record di 
15.000 persone, le quali hanno potuto vedere, e so- 


— A I A ) TI HEVOL NELL A A I ESTRA DI TÉ CHI prattutto provare, tutti i principali veicoli elettrici | 
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CODROIPO —. Ivaldi 
Galligaris del motoclub 
El Gai, Marco Bucovaz 
del Carso e Giorgio 
Braico del Duino sono 
in testa alla classifica 
del campionato regiona- 
le di motocross rispetti- 
vamente nelle classi 
125, 250 e 4/t dopo la 
terza SON organizza- 
ta dal Pedemontano, a 
Codroipo. 

Superiorità netta, 
nella 125, del gemone- 
se Flavio Marini (Corne- 
do) in entrambe le man- 
che contrastato solo 
dal giovane Alessandro 
Miconi del Pedemonta- 
no che ha rosicchiato 
punti al campione 
uscente nonché primo 
in classifica dopo tre 

are Ivaldi Calligaris 
el El Cai: Calligaris 
Rella prima manche è 
finito alle spalle di Ma- 
rini ma nella seconda è 
scivolato al decimo po- 
Sto dopo che un infortu- 
Dio lo ha costretto a ral- 
lentare l'andatura. 

Protagonista assolu- 
to nella 250 Marco Bu- 
covaz del Carso, primo 
all'uscita del cancellet- 
to, primo davanti alla 

andiera 1a scacchi in 


manche che sembrano 


IPPICA /LA TRIS 


Occhi puntati su Nifera 


MONTEGIORGIO san 
È Ontegiorgio fissa que- 
da Pomeriggio il primo 


Marco Bucovaz, primo nella classe 250 cc. 


in fotocopia, Giuseppe 
Argiolas del Duino e 
Walter Stanic, pure lui 
del Duino, campione 
uscente, 

In questa gara, nella 
4/t, buoria prestazione 
di Fabio Miani del mo- 
toclub Romans: nella 
prima manche è rima- 
Sto in testa per sei giri, 
poi è stato tradito dal 
motore della sua Hu- 
sqvarna che ha ceduto 
risucchiandolo al deci- 
mo posto. Si è preso la 
rivincita con gli interes- 
si nella seconda man- 
che ma la somma dei 
punti ha premiato con 
Il primo posto Paolo Zo- 
a dell'Albatros di Saci- 
e 


Emozioni a non fini- 
Te, in chiusura, con.la 
prova valida per la clas- 
sifica del «supercampio- 
ne», una sfida su otto 
giri di pista che mette a 
confronto i pugiori pi- 
loti dellle tre classi. So- 
litario al traguardo il 
gemonese Flavio Mari- 
ni, seguito da Marco 
Bucovaz che solo dopo 
sei giri riusciva a met- 
tersi alle spalle i due pi- 
loti. della 125, Renato 
Masutti e. Alessandro 


Luigi Turel 


Omicron che, fra i par- 
tenti al primo nastro, è 
quello che ci convince 


in questi Gini ai giovani appassionati di palla- 
canestro della città. Si tratta di un'iniziativa già 
allestita in altri centri del paese (Trieste sarebbe 
però il primo in assoluto per ciò che concerne il 
Nord-Est, in quanto finora tali realizzazioni so- 
‘no state fatte a Bologna, Caserta, Sanremo, Rimi- 
ni e Alessandria) e che ha riscosso notevole suc- 
cesso. La «Nike Italy srl», in sostanza, chiede un 
terreno disponibile al Comune interessato, che 
deve approntare la relativa delibera di giunta. 
«A Trieste il campo lo faremo in via Locchi — pre- 
cisano dalla sede della ‘’Nike Italy” — e chiedere- 
‘mo, come in tutti gli altri casi, il rispetto di una 
sola condizione: che l'utilizzo, da parte dei ragaz- 
zi, delle scuole e in generale dei giovani appassio- 
nati di basket, sia assolutamente libero e gratui- 
to). 


Com'è allegra Venezia 
con la strana coppia che 
più d'un tifoso triestino 
Timpiange. La squadra la- 
gunare, sommersa dai 
problemi (a un. certo pun- 
to sembrava dovesse nau- 
fragare il PessaggIO di 
Guerra), sul campo. di- 
mentica tutto, tanto è ve- 
ro che guida, imbattuta, 
la serie A2. Burtt, primo 
tifoso di Trieste («Mi si 
spezza il cuore nel vede- 
re una Illy così», ha di- 
chiarato domenica cor- 
sa), ha portato grinta e 
punti importanti (170, va- 


DUATHLON/MONDIALIIN MESSICO 


Deponte alla sfida iridata 


L'atleta triestino, marito della Tauceri, è vicecampione italiano 


TRIESTE — Ancora buo- 
ne notizia per l'atletica 
leggera di Trieste e del- 
la regione. 


Nella disciplina 


to a tali discipline dopo 
diversi anni di pratica 
del mezzofondo nell'at- 
letica leggera. 


stro Trieste, ma per 
quanto riguarda l'assetto 
tecnico verrà presa — si ri- 
tiene — una decisione do- 
po la trasferta di domeni- 
ca prossima a Pistoia. 
Nel turno successivo i 
biancorossi ospiteranno 
l'Olitalia Forlì e sarà un 
match assai delicato. Con 
una vittoria a spese di 
una diretta concorrente 
le cose potrebbero muta- 
re favorevolmente, consi- 
derato che in novembre 
il campionato si fermerà 
per due settimane. 
s.b. L'exdellaIlly Burtt 


Monza. Ieri, con una versione da gara e potenza au- 
mentata, Nicola Larini ha percorso 36 girì (307 chilo- 
metri) con il miglior tempo in l' 27” netti (media 
238,759) a quattro decimi dal tempo di martedì. La 
monoposto «412/T2 ibrida» era stata messa nelle 
identiche condizioni della vettura di Gerhard Berger 
durante le qualificazioni del Gran Premio d' Italia, 


Campionati provinciali di tennis: 
iscrizioni ancora aperte 


TRIESTE: Si chiuderanno domani, alle 17, le iscri- 
zioni ai campionati provinciali di tennis. I giocatori 
classificati, Nc, Veterani e Ladies giocheranno sui 
campi del Tc Muggia (telefono 272492), mentre gli 
Under 10, 12 e 14 saranno di scena al circolo "GE 
Ferriera di Servola (telefono 82203). 


CONVEGNO DEL CONI A MONFALCONE 


onori. E soprattutto un 


evanti. La 


no le manio peggio caricano di respon- 
i 


Dirigenti sportivi in difficoltà: 
troppi gli obblighi di legge 


MONFALCONE — Tanti oneri, 
in groviglio di lac- 
ci e lacciuoli giuridici che spesso lega- 


ochi cietà. Tre tipi di responsabilità: disci- 
plinari, amministrative e civili-penali. 
Relatori sono stati gli assessori comu- 


nali allo Sport di Ronchi del Legionari, 


Infatti, Maurizio Depon- 
te (classe ’61) è stato 
convocato in azzurro 
per i Mondiali di dua- 
thlon che si disputeran- 
no a Cancun (Messico) 
domenica cinque no- 
vembre, 

La convocazione rap- 
presenta il meritato ri- 
sultato'dopo una stagio- 
ne d'oro che l'ha visto 
secondo ai campionati 
italiani di Imola dietro 
a Guidetti per soli 11 se- 
condi e battendo il favo- 
rito campione uscente 
Medri. 


stato convocato per gli 
europei di Budapest. De- 


11) Navajo (G. Montaper- 
to); 12) Olg Mo (G. Mari- 
no); 13) Popsy Ami (V. 


‘ inevidenza 


anche 
la De Bernardi 


ponte, che gareggia per 
il Federclub Trieste, già 
nella passata stagione 
aveva raggiunto gli Eu- 
ropei in Finlandia con 
un ottimo dodicesimo 
posto e vestendo la ma- 
glia azzurra anche ai 
Mondiali di Tasmania. 


Nel mondo dell'alteti- 
ca Maurizio Deponte ha 
conosciuto Valentina 
Tauceri, azzurra e vinci- 
trice nel 1993 dei Giochi 
del Mediterraneo, sui 
3000 metri, che è oggi 
sua moglie e che tra po- 
chi giorni. diventerà 
mamma. 

Nella difficile e fatico- 
sa disciplina del dua- 
thlon (in cui si combina- 
no corsa - bicicletta - 
corsa) si è messa in luce 
anche la triestina Adria- 
na De Bernardi, decima 
ai campionati italiani e 
gli altri atleti del Feder- 


sabilità pena scelta di fa- 
re il dirigente sportivo dilettante, in- 
somma, che in sè è una scelta di puro 
volontariato, è sempre più messa a du- 
ra prova dal fitto reticolo di norme e 
obblighi che la legge e i regolamenti fe- 
derali producono in grande abbondan- 
za. Come fare? A questa domanda ha 
cercato di dare risposta il convegno 
svoltosi lunedì a Monfalcone e organiz- 
zato dal Comitato provinciale di Gori- 
zia del Coni. 

Con il titolo «Responsabilità penali e 
civili dell'operatore sportivo» sono 
convenuti al teatro comunale, sede del 
convegno, oltre 250 tra dirigenti, alle- 
natori e quant'altri operano nel varie- 
gato mondo. del dilettantismo sporti- 
VO. LEpilo illustre il magistrato Rena- 
to Grillo, palermitano, membro della 


Franco De Benedittis, e di Monfalco- 
ne, Maurizio Allegra, e il presidente 
del Coni provinciale Giorgio Brando- 
lin, coordinati da Bruno Pizzul. 

Molte le domande o richieste di chia- 
rimento per cercare di capire a che co- 
sa va incontro l'operatore sportivo 
quando sugcede qualcosa di anomalo, 
come per ‘esempio falli volontari in 
azioni di gioco che causano gravi lesio- 
ni, come una gestione non accurata 
del denaro pubblico o degli impianti di 
proprietà del Comune, nei casi di do- 
ping, di responsabilità civile e penale 
verso terzi, eccetera, in attività consi- 
derate pericolose (come le motoristi- 
che e aviatorie) o per i mezzi impiega- 
ti. E' risultato che la responsabilità ri- 
cade sempre in percentuale alla Sua 
o alla mancanza di osservazione delle 
regole, quando cioè si oltrepassa il li- 


Roberto Veliack e Danie- 
le Pauli. 


gia con successo con la 
moutain bike, ed è giun- 


Maurizio Deponte dici, agli allenatori e ai 


vo, dagli atleti, ai SEA ai me- 
Jrigenti di so- 


Per proteggersi sarebbe quindi una 
buona soluzione assicurarsi. i 
Claudio Soranzo 


| Pescasportiva: Cocciolo «amo» mondiale 


TRIESTE — Terzo titolo mondiale per Bruno 
Cocciolo, Il forte pescasportivo triestino, che 
già aveva vinto il titolo iridato di pesca con 


Cocciolo, che aveva partecipato anche ai 
Mondiali 1989 di Ostenda in Belgio (decimo 
classificato) e 1991 di Westport in Irlanda 


Sep; Sue appuntamenti maggiormente. Ballardini); 14) Orion canna da natante nel '92 (a Blakenberge, in Bel- (quarto), vanta anche tre titoli italiani conqui- 
\eltimanali con la Tris. Premio Black Moonlire Broline (N. Lo Nano); 15) gio) e lo scorso anno (Livorno), ha aggiunto stati nel 1986 a Trieste (bolentino), nel’92 a Sa- 
Enti i cavalli al via di 30.000.000, metri Nifefa (R. Andreghetti); un'altra perla alla sua lunga collana di succes- vona e nel ‘94 di nuovo a Trieste (canna da ri- 


A corsa su tre nastri 
- ha in Nifera il sog- 
a go Più in forma. Per 
novella di Marengo Ha- 
li de 1 maggiori perico- 
Sup Vrebbero venire dai 
ion ©t penalizzati Monta- 
Ni fin grosso ordine) e 


2060-2100, corsa Tris, 

A metri 2060: 1) Mi- 
stake Swe (T. Achilli); 2) 
Oriofrio (R. Petrini); 3) 
Passaporto (D.. Quarne- 
ti); 4) Omicron (Mc. Mat- 
til); 5) Liliput Om (M. De 
Cristoforo); 6) Petronio 


di Lacy Love (S. Capen- 
ti). 

A metri 2100: 17) Cama- 
da Long Loreto (L. Bal- 
di); 18) Golden Drifter 
(R. Pennati); 19) Nicron 
Mo (C. Bottoni); 20) Mon- 
taione (V. Rori). 

I nostri favoriti. Prono- 


si conquistando anche il titolo iridato 1995 a 
Majorca. 

In Spagna la squadra italiana ha confermato 
le previsioni della vigilia che la vedevano fra le 
più forti delle sedici concorrenti, accanto agli 
iberici, ai croati e agli sloveni giunti nell'ordi- 
ne alle sue spalle. Gli azzurri si sono classifica- 
ti al primo posto in ciascuno dei tre giorni di 


va). 

Fino all'altro anno Cocciolo era tesserato per 
il circolo «de Stradi» ma da un anno a questa 
parte — per motivi di sponsorizzazione — gareg- 
gia per la Mestrina, Oltre a Cocciolo in Spagna 
hanno gareggiato Scorza di Reggio Calabria, 
Volpi di Livorno, Volpini di La Spezia e Bella- 


È È st È Figc, che ha esposto le responsabilità 
tutte e due le manche. Miconi, avvicinandosi Quest'anno il «duath- L'atleta triestino, ol- club Trieste Paolo Sas- civili e penali AO quali può andare in- mite della “clausola compromissoria”. | 
Alle sue spalle, in due a Marini. leta» triestino era già. tre al duathlon, gareg- setti, Giorgio Butinar, contro chiunque operi a livello sporti- | 


ero = Sl È 1 ia di ; amba di Genova; riserva il genovese Nostrini. 
Botte. Mo (con Carletto Vinci (G. Belladonna); 7) stico base: 15) Nifera. ‘are, pescando una media di 100-160 pesci (per gamba de SENO n | 
da toni). Però non sono. Palio Lb (G. Cipolletti); prendi 19) Ni fo più saraghi, donzelle e riboni) a testa. In'dicembre Cocciolo prenderà parte alla pri- | 


da “SCludere inserimenti 
SEE di Orion Broli- 
Sa! Sulla via della ripre- 
tengg l'estrosa, ma po- 

* Lacy Love, e da 


diromosa (M. Andrea- 
ni): 

A metri 2080: 9) Persia 
Vinci (P. Valentini); 10) 
Perseo Av (G. Lanzani); 


cron Mo. Aggiunte siste- 
mistiche: 16) Lacy Love. 
14) Orion Broline. 4) 
Omicron. 

m.g. 


Il campione del mondo Bruno Cocciolo. 


Le prove si sono svolte su un fondale di 20-30 
metri, ricco di posidonie, molto simile a quelle 
delle secche delle Meloria vicino a Livorno do- 
ve tradizionalmente si allenano Cocciolo e so- 
(HE 


ma delle sette gare di selezione in vista della 
formazione della squadra azzurra per i mondia- 
li 1996 che si terranno nelle acque tedesche di 
Kiel, ricche di merluzzi. 

Pino Bollis 


ene e eee e 


Il Piccolo 


Mercoledì 25 ottobre 1995 


ELLI: 
ST 


SERIE A2 
Muggia 
quasiinfuga 
Carisparmio 
inrodaggio 


TRIESTE — Parlare 
di fuga dopo sole tre 
giornate di campiona- 
to appare certamente 
prematuro. Un segna- 
le forte, comunque, è 
riuscito a darlo dome- 
nica la Petrol Lavori, 
a punteggio pieno al 
comando della gra- 
duatoria. La compagi- 
ne di Giuliani ha fat- 
to suo il derby sfode- 
rando una grinta e 
una determinazione 
persino sorprendenti 
per un gruppo dal- 
l'età media tanto bas- 
sa. Un motivo di gran- 
de soddisfazione per 
Mister Giuliani il qua- 
le, assieme alla socie- 
tà, comincia a riscuo- 
tere i frutti delle 
scommesse fatte que- 
sta estate sul merca- 
to. Se Muggia ride la 


Carisparmio certa- 
mente non deve pian- 
gere. 


Non può essere una 
partita persa all'ulti- 
mo secondo a ridi- 
mensionare le pro- 
spettive di una squa- 
dra che ha già dimo- 
strato di essere alta- 
mente competitiva. 
Anche per questa sta- 
gione, infatti, il grup- 
po storico garantisce 
affidabilità cosicché 
il nuovo coach Steffè 
può affrontare con la 
giusta tranquillità il 
prosieguo della stagio- 
ne. Piuttosto, crea 
qualche perplessità il 
rendimento delle nuo- 
ve arrivate: può esse- 
re un problema di in- 
serimento e, dunque, 
bisognerà attendere 
ancora qualche gior- 
nata prima di poter 
esprimere una corret- 
ta valutazione. 


Lg. 


TRIESTE — Bor Ra- 
denska e Panauto Mug- 
gia in crescita, Barcola- 
na sconfitta ma fidu- 
ciosa e una Sgt Monto- 
navale che stenta a in- 
granare: sono questi i 
temi principali della 
giornata appena archi- 
viata per il campiona- 
to di serie C2. Da par- 
te sua il Bor, con il ri- 
torno di Percic sotto i 
tabelloni, non perde la 
voglia di vincere e nel- 
la trasferta sul campo 
della Virtus. Udine 
strappa una vittoria 
con grande forza di vo- 
lontà e determinazio- 
ne. Ancora una volta 
alla base di questa af- 
fermazione sta la «zo- 
na press» che coach 
Krecic sfodera e cala 
come l'asso di briscola 
nei momenti che conta- 
no. Nel testa a testa fi- 
nale, poi, il pallone del- 
la vittoria è stato gesti- 
to in maniera vera- 
mente ottima e i due 
punti non sono potuti 
sfuggire dalle mani dei 
triestini. 

Note meno liete arri- 
vano invece dalla Mo- 
tonavale e dalla Barco- 
lana. In particolare, 
per quanto riguarda la 
Barcolana, vale la pe- 
nà spendere qualche 
paro): i: più. La for- 
mazi,ne allenata di 
Stibiel si presenta in 
campo in maniera friz- 
zante, aggressiva e si- 
curamente bella da ve- 
dere, ma manca ‘anco- 


BASKET /SERIEC2ED 
Zona press del Bor 
fatale peri friulani 
Il derby al Cicibona 


BASKET /SERIEBI 


Cerne del Latte Carso Udine in azione. (Foto Lasorte) 


BASKET /SERIE B2 


Pokerdi stop per lo Jadran 


La quarta sconfitta stagionale subita per mano del Biella è la più difficile da digerire 


TRIESTE — Opposto al 
Biella, solitario capo- 
classifica e unica forma- 
zione ancora a punteg- 
gio pieno, lo Jadran ha 
rimediato sabato il quar- 
to stop stagionale. Una 
sconfitta difficile da di- 
gerire alla luce delle oc- 
casioni sprecate nel fina- 
le dei 40 minuti regola- 
mentari e che è matura- 
ta, per la seconda volta 
in 15 giorni, dopo un 
tempo supplementare. 
Mancano quindi i pun- 
ti alla squadra diretta da 
Vremec, ma nelle ulti- 
missime gare c'è stata 
una netta evoluzione sot- 
to il profilo del gioco e 
della convinzione. Otti- 
mismo che pervade del 
resto anche le parole del 
‘presidente Videni: «Toc- 
cato il fondo nella prova 
con Bergamo, — spiega il 
massimo dirigente — già 
a Cividale ci siamo ripre- 


ra quella concretezza 
che campionati diffici- 
li e combattuti come 
questo richiedono. Ca- 
pitolo a parte per la Pa- 
nauto, che dopo una 
battuta a vuoto, ha 
messo in pratica i det- 
tami di Turco confezio- 
nando una vittoria 
pressoché esente da 
critiche. 

Altro scenario nella 
serie inferiore, la se- 
rie D. Nel big-match 
cittadino, il Gicibona 
si è imposto sui «cugi- 
ni» del Kontovel; il cli- 
ma della gara è stato 
quello che contraddi- 
stingue un vero e pro- 
prio derby, anche se, 
per fortuna, limitata- 
mente a quanto attie- 
ne alle connotazioni 
più positive. Rimane a 
punteggio pieno anche 
la formazione del Cus 
che, con la vendetta 
dell'ex Bergamin, ha 
messo al tappeto lo 
Scoglietto nel quale si 
segnala la gagliarda 
prestazione di Gnesda 
e ilritorno alle gare di 
Schrott. All'Inter 1904 
non bastano 39 punti 
di Iurkic per fermare 
il Dom (con di Cecco 
addirittura a quota 
30). La Libertas Old 
London Pub applaude 
il contributo dei suoi 
giovani e vince sulla 
Lega nazionale. Due 
punti, infine, per l'Au- 
tosandra sul Jean 
Louis David. 

Roberto Lisjak 


si e contro il Biella abbia- 
mo senz'altro disputato 
la nostra miglior gara, 
traditi solo dalle percen- 
tuali dalla lunetta». 

Nel corso della setti- 
mana Jan Budin avrà un 
incontro con i dirigenti 
della Stefanel Milano, 
nel quale si deciderà il 
suo eventuale arrivo al- 
lo Jadran, dopo che il 
giocatore ha espresso la 
volontà di tenersi fuori 
dal basket professionisti- 
co per una stagione. Con- 
fortato forse anche da 
questo possibile. rinfor- 
zo, il presidente non ridi- 
mensiona i propri obiet- 
tivi: «La classifica è mol- 
to corta; con più convin- 
zione nei propri mezzi e 
con un pizzico di fortu- 
na sin da sabato è anco- 
ra possibile provare a en- 
trare tra le prime sei 
Squadre». 

m. g. 


TRIESTE. — È stato 
senz'altro il risultato di 
maggior rilievo della 


quinta di campionato: il 
successo del Latte Carso 
Udine sul parquet di Par- 
ima apre così nuovi oriz- 
zonti ad un torneo che 
sembrava lanciare la for- 
mazione emiliana — capa- 
ce fin qui di una striscia 
di quattro vittorie conse- 
cutive — verso il ruolo di 
favorita indiscussa. 
Doveroso, quindi, rac- 
cogliere le impressioni 
di Zovatto, senza dubbio 
il coach più in vista del- 
la settimana: «I due pun- 
ti — esordisce il tecnico — 
sono il frutto di ulteriori 
sette giorni di’ allena- 
menti in cui la squadra, 
grazie al sempre miglio- 
re affiatamento, ha avu- 
to modo di elevare il tas- 
so tecnico del proprio 
gioco e nello stesso tem- 
po di coprire i difetti». 
Zovatto è soddisfatto 
in particolare di quanto 
mostrato nella ripresa, 
quando il Latte Carso è 
salito decisamente sotto 
il profilo difensivo: «I 52 
punti subiti nei primi 


BASKET /SERIECI 


Salesiani solitari in vetta 


TRLESTE — Non c'è sta- 
praticamente storia 
fel attesissimo scontro 
al vertice che ha opposto 
a Pordenone la Fantuzzi 
al Don Bosco Vieffe. I 
più di venti punti di van- 
taggio accumulati alla si- 
rena la dicono lunga sul- 
le potenzialità dell'orga- 
nico di Perin che, ricor- 
diamolo, è solitario in 
vetta alla graduatoria no- 
nostante una serie incre- 
dibile di infortuni. Con 
tutti igiocatori a disposi- 
zione, per i salesiani a 
questo punto l'obiettivo 
play-off pare davvero po- 
co più di una formalità. 
Scivola dal primo gra- 
dino della classifica an- 
che l'Italmonfalcone di 


Beretta che incappa nel- 
la prima battuta d'arre- 
sto stagionale e sul par- 
quet di un Cittadella che 
solo tra le mura amiche 
ha finora combinato 

alcosa di buono, tra- 

lendo così almeno in par- 
te i pronostici che dopo 
l'ottima stagione scorsa 
lo inserivano tra i più ac- 
creditati “Garididati alla 
promozione. 

Salgono invece le quo- 
tazioni del Sacile, ora af- 
fiancato a Fantuzzi, Ital- 
monfalcone e Piove di 
Sacco al secondo posto, 
che, dopo un passo falso 
casalingo nella prima 
giornata, si è rimesso 
perfettamente in carreg- 
giata, raccogliendo saba- 


LA FORMAZIONE IDEALE SUL PARQUET 


=] Il Latte Carso decolla Sottoitabelloni 


Zovatto: «La LO sta crescendo tecnicamente, a Imola la prova del fuoco» arrivano i « panzer >) 


venti minuti e i soli 32 
del secondo tempo + 
spiega il coach — indica- 
no chiaramente la tra- 
sformazione dell'intero 
collettivo; voglio sottoli- 
neare l'impegno anche 
dei giocatori conosciuti 
soprattutto come attac- 
canti, quale ad esempio 
Virgili che ha saputo fre- 
nare Lanza». 

Dopo un avvio non 
proprio entusiasmante, 
nel quale comunque i ri- 

sultati non sono manca- 
ti, l'impressione è che il 
Latte Carso stia prenden- 
do sempre più coscienza 
dei propri mezzi, ma Zo- 
vatto preferisce gettare 
acqua sul fuoco. «Dob: 
biamo rimanere con la 
coda tra le gambe — chia- 
risce — pensare al prossi- 
mo impegno a Imola, cer- 
cando di scavare prima 
possibile il massimo di- 
vario tra noi e la settima 
in graduatoria; solo così 
potremo gestire nel mo- 


VLACCI M. 
(Don Bosco) 


IURKIC 
(Inter) 


do ottimale la prepara- 

zione in vista della se- 

conda fase del campiona* SETTI 
to». (Latte Carso) 


m. g. 


Lo pin con la 
strepitosa anche se 
non vittoriosa pre- 
stazione al cospetto 
del Biella, in una set- 
timana passa dal box 
della delusione a 
quello dedicato alla 
sorpresa. 

Può apparire strano 
il fatto che una squa- 
dra sconfitta occupi 
questo spazio, ma 
per lo Jadran, fanali- 
no di coda del cam- 
pionato, costringere 
ai supplementari il 
Biella, formazione 
ancora a punteggio 
‘pieno, costituisce un 
risultato di assoluto 
rilievo. 

Questo è il segno che 
il trend è cambiato e 
che ora il vento sta 
soffiando in poppa 
alla squadra di Vre- 
mec. 


to ad Altura — a spese di 
un Latte Carso che ha re- 
sistito per quanto possi- 
bile senza due perni fon- 
damentali come Ritossa 
e Poropat — la terza vitto- 
ria consecutiva. 

Merita infine una cita- 
zione il primo successo 
esterno stagionale del Ca- 
stelfranco su un parquet 
non facile come quello di 
San Daniele. La formazio- 
ne veneta, che negli ulti 
mi anni proprio in tra- 
sferta si è giocata la pos- 
sibilità di accedere alle 
zone alte della graduato- 
ria, potrebbe così diven- 
tare un avversario in più 
per chi mira alla promo- 
zione in serie B2. 

ma. go. 


PALLAVOLO / SERIE B2 MASCHILE 


L’imsa scommette sui giovani 


Stagione ricca di incognite per i goriziani: in panchina il tecnico Lorenzo Zamò 


GORIZIA — Sa di rischia- 
re l'Ok Val che si prepara 
alla sua terza avventura 
in B2 coni nomi dei suoi 
sponsor: Imsa-Banca agri- 
cola Gorizia. Ma vuole in- 
vestire sulla «linea ver- 
de». È una formazione 
ringiovanita che ha gua- 
dagnato però in altezza: 
189 centimetri per un'età 
media di 21 anni, età che 
potrebbe essere, ancora 
più bassa se non ci fosse- 
To i due «senatori» Wal- 
ter Princi e Paolo Cola, 
entrambi del ‘69. 

E sarà una stagione pie- 
na di incognite. Del par 
to campionato, infatti, i 
goriziani ritroverano solo 
4 formazioni: i trentini 
del Sedico, i mantovani 
dell'Asola e i veronesi del 
Bussolengo e dell'Isola 
della Scala. Ma il dover 
fare i conti con squadre 
«sconosciute» non  spa- 
venta i dirigenti rosso- 


blu. «Siamo stati inseriti 
in un girone lombardo- 
emiliano, e questo ci dà 
‘ulteriori stimoli, sopratut- 
to ai giocatori che si con- 
fronteranno con altre 
scuole di volley. E, poi, 
l'Emilia è la culla della 
pallavolo», dichiara il 
diesse Ivan  Plesnicar. 
Questo sabato l'Imsa-Ban- 
ca agricola debutterà in 
casa ospitando i modene- 
si dell'Universal Mobiro- 
lo Carpi, retrocessi dalla 
Bl. 

L'Ok Val riparte con Lo- 


renzo Zamò, il tecnico di . 


due promozioni, che nel- 
la passata stagione aveva 
interrotto i rapporti con i 
rossoblù per ritrovare 
quella carica che era sta- 
ta minata dal «tran tran) 
di anni passati a Sant'An- 
drea. E ritrova l'opposto 
Gianluca Populini, dopo 
un anno di fermo forzato 
per infortunio. Ma potrà 


contare anche sull'impie- 
go a tempo pieno dell'uni- 
co «straniero», il triestino 
Paolo Gola (il centro per 
Motivi di lavoro era stato 
sottoutilizzato). E dopo 
l'exploit' del martello di 
banda Matej Cernic, clas- 
se 1978, la società conta 
di lanciare un altro giova- 
ne, il palleggiatore in se- 

conda Simon Cernic. 
Questa la rosa: Stefano 
Rigonat (alzatore, classe 
1975), Ales Feri (ala ricet- 
tore, ‘71), Igor Florenin 
(ala ricettore, ‘75), Wal- 
ter Princi (centrale, '69), 
Gianluca Populini (oppo- 
sto, ‘73), Giancarlo Popu- 
lini (ala ricettore, ‘76), Ro- 
berto Paoletti (centro, 
175), Fabjan Korsic (oppo- 
sto, ‘72), Simon Germic (al- 
zatore, ‘78), Matej Gernic 
(ala ricettore, 78), Paolo 
Cola (centro, ‘69) e Danjel 

Radetti (CREO 177). 
Luigi Turel 


PALLAVOLO / SERIE B2 FEMMINILE 
Invasione giuliana all’Alloys Monfalcone 


MONFALCONE — Due 
acquisti di primo piano, 
il rientro di alcune vali- 
de atlete della vecchia 
guardia e l'ennesimo ve- 
locissimo cambio di alle- 
natore sono il biglietto 
da visita  dell'Alloys, 
che sta per iniziare la 
sua quarta stagione in 
B2. La squadra cantieri- 
na, quarta realtà nel fir- 
mamento della pallavo- 
lo femminile regionale, 
ha effettuato nella scor- 
sa settimana il terzo 
cambio di panchina in 


tre anni consecutivi. A 
farne le spese è stato il 
tecnico Seppi, che ave- 
va diretto la squadra 
con alterni risultati per 
circa due mesi, senza pe- 
raltro entusiasmare i di- 
rigenti della società e il 
competente pubblico lo- 
cale. Eppure tutto era 
cominciato per il meglio 
poiché, sin dal momen- 
to del sospirato ripe- 
scaggio, l'obiettivo della 
società cantierina era 
stato quello di rinforza- 
re la squadra per dispu- 


tare una stagione senza 
le ansie di quella passa- 
ta. 

La scelta del tecnico 
doveva. essere il punto 
di partenza di un'otti- 
ma campagna acquisti, 
che ha portato all'oim- 
bra della rocca, prove- 
nienti da Latisana, le tri- 
estine Bostjancic e Da- 
miano, due lunghe in 
grado di trasformare 
l'Alloys in una squadra 
di rango. Sull'onda del- 
l'entusiasmo sono rien- 
trate anche Ahmed, 


Calcio e volley: in campo 
coni soldati della Nato 


TRIESTE — Calcio e pallavolo: sono queste le due 
discipline che terranno banco nella giornata odier- 
na, domani e venerdì e che vedranno impegnate la 
formazione della Polizia di Stato appartenente al 
Gruppo sportivo intitolato a Eddie W. Cosina e la 
rappresentativa della Gran Bretagna, in servizio a 
bordo della portaerei «Illustrius» delle forze navali 
Nato. 

Questi incontri costituiscono il seguito delle ma- 
nifestazioni sportive che il Gruppo sportivo della 
Questura, in collaborazione con la Scuola allievi 
agenti, organizza con i soldati della Nato che si tro- 
vano in servizio nel mare Adriatico per la guerra 
nei paesi dell'ex Jugoslavia. 

Questo il calendario delle manifestazioni: oggi, 
con inizio alle 15, incontro di calcio (andata) sul 
campo del Portuale (Borgo Grotta); domani, con 
inizio alle 19.30, incontro di calcio (ritorno) sul 
campo. del Portuale; domani alle 19.30, confronto 
di pallavolo Ai palestra della scuola allievi agen- 
ti. 


Franco e Tortul, appar- 
tenenti al gruppo stori- 
co della Fincantieri. 
L'euforia per avere crea- 
to una rosa di primo pia- 
no, si è però smorzata 
alle prime uscite della 
squadra che è sembrata 
non sfruttata al massi- 
mo delle sue potenziali- 
tà, e con schemi di gio- 
co non adatti al settore 
femminile. L'impossibi- 
lità di trovare una via 
d'uscita, dovuta alla di- 
versità tra gli obiettivi 
del tecnico e quelli so- 


cietari, ha portato alla 
sua sostituzione con Lo- 
renzo Robba, ex valido 
centrale in serie B con il 
Solaris e tecnico con 
esperienza sia in campo 
maschile, sia in quello 
femminile. Il nuovo alle- 
natore sarà subito mes- 
so alla prova, in quanto 
stasera nella palestra 
Suvich, con inizio alle 
ore 20.80, l'Alloys rende- 
rà visita all'Oma, nell'ul- 
timo decisivo turno del- 
la coppa di lega. 

Silvio Micheluzzi 


La formazione di Pari: 

gi, partita con i favori 
del pronostico nel 
campionato di C2, non 
ha ancora ingranato la 
marcia giusta. Dopo 
tre giornate di cam- 
pionato un misero due 
caratterizza la casella 
dei punti nella classi- 
fica della Sgt. Non è 
facile capire i perché 
di questo avvio in sor- 
dina; la terza giornata 
di campionato è deci- 
samente un momento 
prematuro per aprire 
una crisi in casa Sgt. 
Non esistono specifici 
motivi tecnici che 
possano determinare 
una simile situazione: 
l'analisi più aderente 
alla realtà è probabil- 
mente quella che indi- 
vidua nella scarsa 
continuità di rendi- 
mento la causa delle 
tre sconfitte anche se, 
anostro parere, anche 
la sfortuna ci ha mes- 
so lo zampino. 


TRIESTE — Dopo un 
quintetto «leggero» co- 
me quello della settima- 
na scorsa, c'era bisogno 
di peso sotto i tabelloni: 
la formazione di questa 
settimana infatti è una 
squadra «panzer», che 
sotto le plance trova la 
sua migliore espressio- 
ne. 

Due le conferme ri- 
spetto alla settimana 
passata e nei due ruoli- 
chiave. La prima è quel- 
la del play, Massimilia- 
no Vlacci. Nella tana 
della Fantuzzi Pordeno- 
ne Max ha fatto ciò che 
ha voluto, portandosi a 
spasso chiunque coach 
Mantena ha provato a 
mettergli alle calcagna. 
Anche questa volta il 
suo «score» sfiora quota 
30, un bottino persona- 
le costruito con ottime 
percentuali realizzati- 
ve. 

Per coprire lo spot di 
guardia scendiamo in se- 
rie D a pescare la dome- 
nica «caliente» di Iu- 
rkic; i suoi 39 punti so- 
no un biglietto da visita 
che si commenta da sé. 
Schierare Bergamin co- 
me numero tre può sem- 
brare un'eresia tattica; 
d'altronde, consideran- 
do una certa sua attitu- 
dine per il gioco fronte 
a canestro, dopo la stre- 
pitosa gara con lo Sco- 
glietto non lo si poteva 
escludere dai migliori 
cinque. Il giovane Berga- 
min ha passato le pene 
dell'inferno per andarse- 
ne dallo Scoglietto e nel- 
la prima occasione in 
cui si è trovato di fronte 
alla ex squadra ci ha te- 
nuto a sottolinearlo. La 
classica vendetta del- 
l'ex. 

La pattuglia dei lun- 
ghi si arricchisce della 
presenza di Visciano; il 
salesiano ha scritto 18 
nella vittoriosa sfida di 


Pordenone, portando il / 


suo mattoncino alla cau- 
sa della vittoria. Confer- 
matissimo, infine, Setti 
del Latte Carso Udine: 
se i ragazzi di Zovatto 
sono riusciti ad espugna- 
re il terreno della capoli- 
sta è buona parte meri- 
to suo, 

Roberto Lisjak 


CALCIO /SECONDA 

Il Cgs ritrova il duo 
Tenace & Bianos 
erimonta due reti 


TRIESTE — Con il ri- 
sultato di 2-1, conqui- 
stato sul campo di Mo- 
raro, la formazione 
del Domio si accapar- 
ra tre punti importan- 
ti e tiene il passo del 
Corno capo-classifica. 
La compagine di Sciar- 
rone ha meritato il 
successo in virtù di 
una condotta di gara 
spregiudicata: mnono- 
stante lo svantaggio 
iniziale, infatti, non si 
è persa d'animo e ha 
rovesciato il risultato 
grazie ai gol di Cherin 
e Ritossa. 

Riprende quota il 
Portuale che fa suo il 
derby con il Campa- 
nelle. E' stata una bel- 
la partita meritata- 
mente vinta dai padro- 
ni di casa che. appro- 
dano al primo succes- 
so stagionale. Per i ra- 
gazzi di Samez una 
battuta. d'arresto, la 
prima, da non dram- 
matizzare. Già dome- 
nica prossima con il 
Villesse i bianco-az- 
zurri potranno riscat- 
tare questo risultato 
negativo. Pareggio ric- 
co di buone indicazio- 
ni per la formazione 
del Cgs. La compagine 
di Vatta, sotto di due 
reti, ha mostrato di 
avere grande caratte- 
re e volontà rimontan- 
do i due gol, grazie al- 
le buone prestazioni 
della coppia Tenace- 
Bianos, rispettivamen- 
te braccio e mente del- 


l'attacco. 

Trasferte a vuoto in- 
vece per Primorec e 
Roianese, la cui classi- 
fica, dopo quattro gior- 
nate, appare decisa- 
mente in rosso. Le 
sconfitte patite rispet- 
tivamente dal Gorno e 
dal S. Lorenzo preoccu- 
pano anche per la po- 
chezza proposta in fa- 
se offensiva. Nel giro- 
ne E vince solamente 
la Stock che espugna il 
campo del Donatello 
grazie a una prodezza 
dell'ottimo Roberto De 
Micheli. Un successo 
tonificante che lancia 
la compagine triestina 
nelle zone alte della 
graduatoria. Pareggi 
casalinghi, entrambi 
per uno a uno, di Si- 
stiana e Chiarbola. 
Due partite fortemen- 
te condizionate dal for- 
te vento che ha impedi- 
to alle squadre di espri- 
mere un calcio piace- 
vole. 

Passiamo alle note 
amare con la battuta 
d'arresto casalinga del 
S. Andrea, una sconfit- 
ta che ha portato alle 
dimissioni a sorpresa 
dell'allenatore Bertoc- 
chi e con il 2-0 subito 
dall'Olimpia sul cam- 
po difficile di San Pier 
d'Isonzo. Il prossimo 
turno propone due der- 
by tanto interessanti 
quanto infuocati: Pri- 
morec-Cgs nel girone 
G e, Stock-S. Andrea 
nel girone E, 

Lorenzo Gatto 
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Mercoledì 25 ottobre 1995 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
So le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo il tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
Giorni feriali. ‘Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
1/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
Via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
li), tel. 055/2346043; LODI: 
Via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, .tel 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azèglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOGIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
Ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
fanno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
Niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata _all'insindacabile 
Siudizio della direzione del 
Siomale. Non verranno \co- 
Naue ammessi annunci re- 
datti informa collettiva, nellin- 
‘efesse:dì più persone.o enti, 
Composti: con parole artificio- 
Samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
Perla risposta. 
l testi da pubblicare verranno. 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
Scritti 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10. 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15° roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri { 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalleore 12. , 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che rì- 
sulti nulla l'efficacia dell’'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. 1 reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagiiati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza; possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA* 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un LS di lire 2.000 
per le spese di recapito coni- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di coni- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


I 


richieste 


AUTISTA carrellista patente 
D con patentino ADR offresi. 
Tel. 040/273208. (D00) 


AGENZIA. moda cerca 
ragazze/i per lavoro di ricerca 
nuovi talenti presso discote- 
che, ritrovi in Friuli part-time. 
Requisiti: immagine, comuni- 
cativa. Automuniti. . Tel. 
051/224582 Luca. (G/BO/4) 
AGENZIA seleziona giovani 
per inserimento moda, pubbli- 
cità, fotoromanzi, cinema, tele- 
visione. Formazione professio- 
nale per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO/4) 
CERCASI commesso. milite- 
sente patente B part-time 12 
ore settimanali incrementabili. 
Tel. 0481/711515 ore 12-13. 
(C714) 

CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca per la propria orga- 
nizzazione un giovane da in- 
serire nel proprio settore ven- 
dite. Si richiede: milite esente, 
forte motivazione, max serie- 
tà. Inviare curriculum a fermo 
posta Monfalcone C.l. 
17889914. (CO0) ci 
GORIZIA part-time telefoniste 
minimo 25.enni società cerca 
presentarsi Promotel c.so Ita- 
lia 174 dalle 14-15. (A11543) 
LAMIERISTA veramente ca- 
pace massimo cinquantenne 
cerca urgentemente autocar- 
rozzeria. Tel. 040/2270783 ore 
serali. (A099) 

PRIMARIA società di servizi, 
leader nel settore, cerca agen- 
ti di zona e incaricati alle ven- 
dite per costituenda struttura 
operativa. La ricerca è indiriz- 
zata a uomini o donne di serie- 
tà ineccepibile, in possesso di 
auto propria, dinamici, di spic- 
cata personalità, da avviare, 
previo addestramento e for- 
mazione particolarmente quali- 
ficati, ad una carriera basata 
sul merito, con interessantissi- 
me prospettive ed opportunità 
di guadagno. Per fissare collo- 


presente tagliando da la prio 


quio informativo telefonare so-' 
lo oggi ore 9-17 allo 
040/370576. (A11507) 

RAS agenzia Trieste 15 sele- 
ziona 2 ambosessi da inqua- 
drare nella propria struttura di 
vendita. Si offre: periodo di 
prova con rimborso spese, fis- 


à ovare la realtà a 


so più provvigioni, piano car- 
riera. Inviare curriculum vitae, 
V.le XX Settembre 101, Trie- 
ste. (A099) 

VUOI lavorare a domicilio? Ol- 
tre 150 aziende cercano per- 
sonale, telefona 
0383/890877. (S00) 


AI Club Med si taglia il prezzo, non la vacanza : 


PRESTIGIOSA azienda, lea- 
der nella distribuzione di carmi 
di elevata qualità nel settore 
della ristorazione cerca per le 
zona di Trieste e Gorizia agen- 
ti mono o plurimandatari intro- 
dotti. Offresi: corso di forma- 
zione, zone in esclusiva e 
provvigioni superiori alla me- 
dia. Scrivere a Intermeat ca- 
«sella postale n. 3.21013 Galla- 
rate (Va). (G176678) 


Lavoro a domic 


artigianato 


TRASLOCHI trasporti effet 
tuiamo giornalmente con com- 


petenza e serietà tel. 
040/368570 0336/688193. 
(A11498) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere tel. 
040/412201-382752. 
(A11500) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 
(A11501) 


richieste d'affitto 


CASETTA con giardino zona 
Opicina Duino cercasi non re- 
sidente referenze contratto an- 
nuale telefonare 827464 feria- 
li. (A11193) 


lo 
offerte d’affitto 
A.A. ALVEARE 040/638585: 
arredati non residenti: centra- 
le recente tristanze 800.000; 
stazione bistanze 650.000, 
box Carpineto 
Rossetti.(A11447) 

ABITARE a Trieste. Giustinel- 
li residenziale residenti 150 
mg 850.000. 040/371361. 
(A11448) ; 
ABITARE a Trieste. Non resi- 
denti arredati soggiorno cuci- 
na una/due camere bagno zo- 
ne Gretta, Conti, Tigor. 
040/371361. (A11448) 
ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco non residenti arredato 
grande metratura ascensore 


1.850.000. 040/371361. 
(A11448) 

ABITARE a Trieste. Zanetti 
180 mq a. ripristinare 


ufficio/abitazione ottime condi- 
zioni contrattuali. 040/3719361. 
(A11448) 

AFFITTASI inintermediari lo- 
cale via San Giusto primo in- 
gresso fronte Castello grande 
passaggio tel. 040/418750 
ore ufficio. (A11465) 


prenotando entro il 10 novembre. 


AFFITTIAMO ottimo piano al- 
to saloncino cucina grande 
matrimoniale bagno terrazzo. 
750.000. 040/351359. 
(A11518) 

AFFITTIAMO patti deroga RE- 
VOLTELLA nei verde soggior- 
no 2 stanze cucina servizi ter- 
razza posto auto 900.000 
040/351359. (A11518) 
AMMOBILIATO villetta grazio- 
so camera cucina servizi gara- 
ge riscaldamento luce acqua. 
Telefono 231114. (A11565) 
APPARTAMENTO secondo 
piano su Giardino Pubblico tre 
stanze soggiono cucina servi- 
zi affittasi tel. 040/418750 ore 
ufficio. (A11464) 

BENUSSI soggiorno due letto 
arredato per non residenti. No 
studenti. L. 700.000, tel. 
55525. (A11487) 
CAMINETTO affitta San Gio- 
vanni appartamento ottima- 
mente arredato non residenti 
soggiorno stanza cucina abita- 
bile bagno terrazza vista mare 
posto macchina condominia- 
le.Tel. 040/639425. (A099) 
CAPANNONE recintato 700 
0 1300 mq affitto o vendo zo- 


na porto Monfalcone 
0481/790504 ore ufficio. 
(C00) 


CASAFFARI 040/366036 S. 
VITO, appartamento mq 120, 
piano alto, ascensore, vista 
aperta, luminoso, per residen- 
tie non. (A11441) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta a studenti 
alloggio in Fabio Severo tre 
stanze cucina bagno 775.000 
mensili. (A11455) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 alloggi 
vuoti/arredati: Molino a Vento, 
Donadoni, Fabio Severo, Gat- 
teri, Valmaura, San Nicolò va- 
rie metrature. (A11455) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Romolo Gessi si- 
gnorile: salone, due stanze , 
cucina, due bagni, terrazzo. 
Possibilità box auto 1.400.000 
mensili. (A11455) 
MEDIATORE affitta patti dero- 
ga appartamento centrale si- 
gnorile soggiorno cucina due 
camere ‘bagno 040/365422. 
(A10877) 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. affitta, zona periferi- 
ca, appartamento completa- 
mente arredato e accessoria- 
to, 50 mq tel. 0481/44611. 
(C00) 

PIZZARELLO zona d'Alviano 
- Palazzetto, soggiorno, 2 
stanze, cucina, bagno, arreda- 
to adatto studenti 1.100.000 
mensili. 040/766676. (A099) 
‘SAI 040/639093 Università ar- 
redato in villa bifamiliare con 
giardino transitorio referenzia- 
ti 1.000.000 mese. (A11403) 
SIT Coroneo adiacenze bel 
palazzo epoca affittasi tran- 
quillissimo alloggio 1.0 ingres- 
so cucina abitabile salone 2 
Stanze bagno soffitta termoau- 
tonomo. 040/633133. 


SIT Palazzetto recente soleg- . 


giatissimo ammobiliato piano 
alto ascensore cucina soggior- 
no 2 stanze stanzino bagno 
poggioli. 040/636222. 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE 
DEGLI AFFARI COMUNITARI 
E DEI RAPPORTI ESTERNI 


COMUNICATO STAMPA 


La Regione Friuli-Venezia Giulia ha istituito, nel 
periodo settembre-novembre 1995, un servizio in- 
formativo per la promozione del programma del- 
l'Unione Europea «Gioventù per l'Europa» riguar- 
dante la politica di cooperazione nel settore della 
gioventù, compresi gli scambi di giovani all’inter- 
no della Comunità e con Paesi terzi per il periodo 
1995-1999. Il programma è rivolto alle associazio- 
ni ed ai gruppi giovanili nonché agli enti che si oc- 
cupano anche di attività riguardanti i giovani. 

Il servizio informativo funziona ogni lunedì dalle 
ore 10 alle 12 presso l'Ufficio di Rappresentanza 
della Regione, via S. Francesco 4, Udine (tel. 
0432-555611) ed ogni giovedì nello stesso orario 
presso la Direzione Affari Comunitari e Rapporti 
Esterni, via S. Francesco 37, Trieste (tel. 
040-3775124). 

Ulteriormente al termine del servizio, previsto en- 
tro la metà di novembre, le informazioni relative al 
programma possono comunque essere reperite 
presso la Direzione Affari Comunitari e Rapporti 
Esterni (tel. 040-3775124). 


Trieste, 15 ottobre 1995 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE 
DELL’ASSISTENZA SOCIALE 


La Direzione regionale dell’Assistenza sociale infor- 
ma che con la L.R. 26.9.1995, n. 39 «Assestamen- 
to e variazione del Bilancio 1995 e det Bilancio Plu- 
riennale 1995-1997» all'art. 45 si prevede che in re- 
lazione all’avvio del primo piano di intervento a me- 
dio termine per i presidi ospedalieri individuati dal- 
l’art. 21. della legge regionale 27 febbraio 1995, n. 
13 e al fine di adeguare e migliorare le funzionalità 
delle strutture di accoglimento residenziale di per- 
sone non autosufficienti, operanti nelle aree territo- 
riali di Cividale del Friuli, Gemona del Friuli, Mania- 
g0, Sacile e Spilimbergo, l’Amministrazione regio- 
nale è autorizzata a concedere, in via straordinaria, 
contributi in conto capitale, nella misura massima 
del novanta per cento della spesa riconosciuta am- 
missibile, a Comuni, Province e loro Consorzi, Isti- 
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, coo- 
peraiive e persone giuridiche private senza fini di 
lucro. 

La domanda per l'ottenimento dei contributi sum- 
menzionati deve essere presentata alla Direzione 
regionale dell’Assistenza sociale entro e non oltre il 
30 novembre p.v., corredata da una relazione illu- 
strativa degli interventi da realizzare e dal relativo 
preventivo di spesa. 


Trieste, 16 ottobre 1995 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Elio Palmieri 


‘cercazà 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366566-367045-367538, FAX (040) 366046 


PUBLICIS:FCB 


Se prenotate le vostre vacanze al Club Med entro il 10 novembre, avete lo sconto del 10% in venti Villaggi*. Potete scegliere tra gli incantati [© | [1] by Med 


02-7735 


o presso la vostra agenzia di viaggi 


mari tropicali e le bianche vette alpine: con la formula Club Med il divertimento è pieno, il prezzo no. Affrettatevi: se prenotate tra il 13 e il 30 novembre, 


lo sconto diventa del 5%. Telefonate subito al Club Med allo 02-7735 o alla vostra agenzia di viaggi. Club Med. A partire dai tuoi desideri. 


* La promozione si riferisce a periodi di vacanza dall’1 novembre ‘95 al 30 aprile ’96 è non si applica ai periodi di soggiorno che includono le date dal 31 dicembre ’95 al 3 gennaio ’96. 


i 
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VESTA 040/6362834: affitta da 
sistemare viale XX Settembre 
via Franca tre stanze cucina 
servizi. Via Lazzaretto Vec- 
chio appartamenti primingres- 
so mq 96-160 e uffici con pos- 
sibilità posto macchina riscal- 
damento autonomo. (A11452) 
VILLETTA Altipiano soggior- 
no con caminetto cucina due 
bagni stanza stanzetta spo- 
gliatoio &mpia terrazza giardi- 
no posto macchina affitto pre- 
feribilmente foresteria. Telefo- 
nare 229303. ore pasti. 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 


mente. 0422/825333, 
A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 
m e n Î 


e 
10.000.000/500.000.000..Al- 
tre soluzioni qualsiasi importo 
045/8201288. (AG/BO/20) 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo.contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/38603191. (G176497) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
‘sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (G1093) 


FINANZIAMENTI 


Restituzione con bollettini 

NESSUNA SPESA ANTICIPAT, 
040/639647 

‘APE PRESTA v. Raffineria 4; Trieste 


LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonarre 
049/8754422. (GPD/20) 


PIZZARELLO ABBIGLIA- 
MENTO centralissimo vende- 
si attività e muri informazioni 
presso i nostri uffici di via Do- 
Nota 4 previo appuntamento 
040/766676. (A099) 

SAN Marino ricerca tutte le ca- 
tegorie giusto finanziamento 
qualsiasi importo risposta im- 
mediata 0549/909565. 
(G176475) 


SIT abbigliamento bambino 
rionale unico in zona attività 
trentennale ampie vetrine Tab 
IX-X-XIV/5 prezzo interessan- 
tissimo. 040/633133. 
(A11547) 


SIT. abbigliamento calzature 
accessori occasione irripetibi- 
le strepitosa posizione centra- 
lissima di enorme passaggio 
trattative riservate previo ap- 
puntamento. 040/8636222. 
(A11547) 


SIT abbigliamento mercerie 
cartolibreria zona rionale stabi- 
le recente 3 fori grandi possibi- 
lità acquisto muri. 
040/636828. (A11547) 


SIT chiosco giornali centralis- 
simo forte passaggio pedona- 
le trattative riservate esclusiva- 
mente previo appuntamento. 
040/636222. (A11547) 


SIT drogheria solo licenza 
Tab. XIV comprensiva di 16 
voci mq 27 vendita zona 16 
solo 11.000.000. 040/636828. 
(A11547) 


SIT fiori-piante Tab. XIV/2 cen- 
tralissimo ottima posizione 
grazioso locale ristrutturato an- 
che ‘acquisto muri. 
040/6331383. (A11547) 


SIT ristorazione bar centralis- 
simo locale appena ristruttura- 
to bellissima sala pranzo pos- 
sibilità ampliamento trattative 
riservate. 040/636222. 
(A11547) 


SIT trattoria con cucina birre- 
ria paninoteca centrale buone 
condizioni ampio magazzino 
affitto basso ottimo giro d’affa- 
ri..040/633133. (A11547) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie; qual- 
siasi importo e operazione. 
Telefonare 0041/91/9944475. 
VENDESI trattoria pizzeria 80 
coperti S. Giacomo. tel. 
040/774337 o 040/810988. 
(A14520) 


n Case-vile-terren 


acquisti 


CERCO appartamento o ca- 
setta zone Aurisina Sistiana 
Monfalcone in affitto o in ven- 
dita no ‘agenzie. Tel. 
040/381906. (A11392) 
CERCO soggiorno, cucina, 
due camere, servizi zona S. 
Giovanni. Luminoso. Definizio- 
ne immediata 0337/793964 
Cuzzot. (A11433) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585: 
centrale completamente rinno- 
vato autometano: salone tre 
stanze cucina biservizi riposti- 
gli mansardina prezzo interes- 
sante mutuabile. (A11447) 

A.A. ALVEARE 040/638585: 
Giulia vicino Università anche 
adatto investimento recente; 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale guardaroba bagno balco- 


ne perfette condizioni 
114.000.000 mutuabili. 
(A11447) 


A.A. ALVEARE 0040/638585; 
Rossetti-Eremo vista verde 
‘autometano perfette condizio- 
ni: saloncino cucinona matri- 
moniale cameretta bagni bal- 
conì. (A11447) 

A.A. ALVEARE 040/638585. 
Viale.alta panoramico: soleg- 
giatissimo cinque grandi stan- 
ze cucina bagni 150.000.000 
mutuabili. (A11447) 

ABC immobiliare (Molino Ven- 
to alta) splendidi primi ingressi 
panoramici soggiorno cucini- 
no due stanze bagno poggioli 
150.000.000. 040/761554. 
(A11458) 

ABC immobiliare Residence 
Agavi (Carpineto) recentissi- 
mo soggiorno cucinino matri- 
moniale bagno terrazzino can- 
fina giardino condominiale par- 
cheggio tennis 125.000.000; 
altro soggiorno cucinino due 
stanze bagno terrazzino canti- 
na 165.000.000. 040/761554. 
(A11458) 3 


Sig 
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LOT 
GORIZIA via Garibaldi con 
Scala privata rifinito primoin- 
gresso soggiorno 2 ampie ca- 
mere cucina 2 bagni. 0431/ 
35986. 


GORIZIA Corso Italia elegante 
ufficio adatto anche abitazio- 
ne in prestigiosa palazzina, 
piano rialzato ampi locali per 
totali 130 mq, pianoterra sala 
riunioni di 60 mq. Giardino 
pensile. 330.000.000. 0431/ 
39986. 


GORIZIA appartamento in 
palazzina di soli 6 appar- 
tamenti composto da: sog- 
giorno con caminetto 2 came- 
re matrimoniali, 1 camera 
singola, cucina abitabile, due 
bagni. Autometano, box e 
cantina. 160.000.000. 

GORIZIA centralissimo pri- 
moingresso elegantemente ri- 
finito in casa d'epoca di soli 


tre appartamenti composto da - 


ingresso, salone, tre ampie 
camere, cucina abitabile, due 
bagni spaziosi, 2 terrazze e 
cantina. Autometano, giardi- 
no condominiale con posto 
macchina. 300.000.000. 0431 
135986. 

SAN LORENZO ISONTINO rifi- 
nita e caratteristica casa con 
soggiorno ampia cucina 3 ca- 
mere, 3 bagni, box e giardino 
recentemente ristrutturata. 
290.000.000. 0431/35986. 
ROMANS D'ISONZO apparta- 
mento in buone condizioni 
soggiorno tricamere cucina 
bagno, terrazzi, box e cantina. 
0431/359086. 

PALMANOVA villa schiera co- 
me nuova composta da 
soggiorno, cinque camere da 
letto cucina due bagni. 
190.000.000. 0431/35986. 
PALMANOVA periferia casa 
ristrutturata in stile. rustico 


due matrimoniali doppi servizi 
taverna giardinetto. 
040/371361. (A11448) 
ABITARE a Trieste. Grado. 
Palazzetto antico signorile ulti- 
mo piano trilocale bagno auto- 
metano. 040/3718361. 
(A11448) 

ABITARE a Trieste. Lussuo- 
sa villa Sistiana grande metra- 
tura: piscina parco con adia- 
cente terreno edificabile. 
040/371361. (A11448) 


da mq 220 interni 
disposti su 3 livelli 


ABITARE a Trieste. Carso, S. 
Pelagio. Ville primo ingresso 
garage triplo tavernone giardi- 
netto 420.000.000. 


040/371361..(A11448) 
ABITARE a Trieste. Centrale 
signorile 170 mq caminetto au- 
tometano adattissimo elegan- 
te studio/abitazione. 
040/371361. (A11448) 


ABITARE a Trieste. Duino 
mq 100 recente terrazzo gara- 
ge doppio 280.000.000. 
040/371361. (A11448) 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Nuovi: soggiorno cottura matri- 
moniale bagno taverna giardi- 
netto. posto macchina. 
040/371361. (A11448) 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Nuovi: soggiorno cucinone 


t24156] 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Avviso di gare 


Si comunica che l'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia di Trieste, con 


sede in Trieste, piazza 


Foraggi 6, cap 34139, 


tel. (040) 39991 - telefax (040) 390885, intende 
indire 3 licitazioni private ai sensi dell'art. 1 lett. 
e) della L. 14/73 per la fornitura, divisa in 3 lotti 
distinti, di apparecchiature hardware e softwa- 
re per i Servizi dell'IACP di Trieste. 


VENDIAMO DIRETTAMENTE 


VILLINI ACCOSTATI O BIFAMILIARI 
a DUINO 


GIARDINO PROPRIO 


Importo complessivo presunto di stima: lire 


253.000.000 (Iva esclusa). 


Lotto |: lire 128.000.000. 
Lotto Il: lire 93.000.000. 


Lotto Ill: lire 32.000.000. 


Le imprese interessate potranno presentare 
richiesta d'invito entro le ore 11 del giorno 
8 novembre 1995 con le modalità indicate nel 
bando di cara che potrà essere ritirato presso 
la sede dell'Istituto durante le ore d'ufficio. 


Le domande di partecipazione non vincolano 
la stazione appaltante. 


IL CONSIGLIERE ANZIANO 
(cav. uff. Bruno Lovero) 


Trieste, lì 17 ottobre 1995 


Per informazioni: 
Tel. 040-309105 


LEA] 
ABITARE a Trieste. Rossetti 
bassa luminoso 80 mq auto- 


metano serramenti nuovi. 
040/371361. (A11448) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Boschetto epoca luminoso 
90 mq cantina 120.000.000. 
040/371361. (A11448) 


BARCOLA stupenda villa indi- 
pendente con 1400 mq parco 
giardino. Trattative riservate 
La Casa 040/8307571. 
(A11431) 

BORGO Teresiano, 180 mq, 
lussuosi, piano alto, ascenso- 
re, condizionamento, autome- 
tano. Privato telefonare 
0337/543656 dalle ore 12 alle 
ore 20 feriali. (A11477) 


CASAFFARI 040/3866036 
BARCOLA-STRADA DEL 
FRIULI-RESIDENCE "LE VE- 
LE”, appartamenti da mq 
75-150, in costruzione, rifinitu- 
re di pregio, taverne, mansar- 
de, giardini pensili o terrazze, 


incantevole vista mare. 
(A11441) 
CASAFFARI 040/366036 


OPICINA, apprtamento mq 
100, recente, ottimo, piano 
medio, box auto, giardino con- 
dominiale. (A11441) 


CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO, ville bifamiliari in 
costruzione, immerse nel ver- 
de, da mq 125-180, 2/3/4 ca- 
mere, ottime rifiniture, giardini 
propri. (A11441) 

CASAFFARI 040/366036 S. 
VITO appartamento mq 210, 
stabile signorile, ottime condi- 
zioni, poggioli, ascensore. 
(A11441) 

CASAFFARI 040/366036 SE- 
VERO, appartamento mq 
100, trentennale, piano alto, vi- 
sta aperta, ascensore. Possi- 
bilità box auto. (A11441) 
CASAFFARI 040/366036 VIA 
CANTU' adiacenze, apparta- 
mento mq 180, recentissimo, 
disposto su due piani, terraz- 
ze, ampio box, posti auto, vi- 
sta panoramica. (A11441) 
CENTRALE mq. 90, recente 
piano primo conforts vendesi. 
Occasione. Solario Immobilia- 
re 040/636164. (A11430/22) 
CENTRALISSIMO, lussuoso 
piano alto, saloncino, cucina, 
camera, cameretta, servizi, ri- 
postiglio, terrazzo 
190.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A11433) 
CENTRO luminosissima man- 
sarda 150 mq, totalmente ri- 
strutturata, terrazzino, 
260.000.000; altro, stesso sta- 
bile da ristrutturare 110 mq 
GEPPA 040/660050. (A099) 
DONADONI luminosissimo 
perfetto, ristrutturato, salone, 
matrimoniale, cucina. bagni, 
145.000.000. GEPPA 
040/6680050. (A099) 


con mansarda, ampio giardi- 
no. 250.000.000. 
0431/35986. 


CERVIGNANO ville schiera 
con rifiniture di pregio, 2 livel- 
li + luminosa mansarda abita- 
bile con travature a vista, 
garage e giardino. Tetto e in- 
fissi in legno, mansarda. 
0431/35986. 

CERVIGNANO centralissima 
casa d'epoca da ristrutturare 
con piccolo scoperto di pro- 
prietà. 160.000:000. 0431/ 
35986. 

CERVIGNANO in piccola 
palazzina vista fiume appar- 
tamento composto da ingres- 
so soggiorno tre camere cu- 
cina abitabile bagno e ter- 
razzo, giardino condominia- 
le cantina, box. Occasione: 
140.000.000. 0431/35986. 


CERVIGNANO vicinanze re- 
cente azienda agricola in atti- 
vità composta da casa con 
rimessa per macchinari parco 
e frutteto. 

CERVIGNANO adiacenze pic- 
colo rustico da ristrutturare 
con gîardinetto di proprietà. 
40.000.000. 0431/385986. 
GERVIGNANO adiacenze ter- 
reno edificabile di 4000 mqi.f. 
1,8 me/mqg. Buona posizione. 
VILLAVICENTINA tre lotti di 
terreno edificabile in splendi- 
da posizione, adatti villa sin- 
gola o bifamiliare. 0431/ 
39986. 


AQUILEIA posizione unica, in 
aperta campagna, casale ri- 
strutturato in stile rustico 200 
mq abitativi + taverna e auto- 
rimessa, 2400 mq di parco 
con alberi ornamentali. Rifini- 
ture di pregio. Ottima oppor- 
tunità. 400.000.000. 
0431/35986. 


DUE appartamenti unificabili, 
90 +90 mq, su due piani, ter- 
razze; vista aperta. Vendiamo 
al grezzo 138.000.000 ciascu- 
no. Equipe 040/764666. 
(A11434) 


FABIO Severo, lussuoso, rifi- 
niture extra, soggiorno, cuci- 
notto,. due grandi stanze, ba- 
gno, — ripostiglio, terrazzo 
175.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A11433) 


GABETTI Op.lImm. adiacen- 
ze piazzale Rosmini, piano al- 
to, con ascensore, riscalda- 
mento centrale, grazioso ap- 
partamento di 130 mq. compo- 
‘sto da ingresso, cucinino, tinel- 
lo, doppio salone, due stanze, 
ripostiglio, bagno, due balco- 
ni, cantina. Possibilità mutuo 
Gabetti! Via S. Lazzaro 9. Tel. 
040/763325. (C00) 


GABETTI Op.Imm. Grignano 
a due passi dal parco di Mira- 
mare, deliziosa. villetta con 
giardino di 400 mq, ampio por- 
ticato con splendida vista ma- 
re. Trattative riservate. Via S. 
Lazzaro 9. Tel. 040/763325. 
(C00) 

GABETTI Op.Imm. zona Ippo- 
dromo, prestigioso apparta- 
mento, su due livelli, con por 
sto macchina, grande terraz- 
zo. Via S. Lazzaro 9. Tel. 
040/7863325. (C00) 


GE.CO. S.p.a. vende a Mon- 
falcone ultimi appartamenti in 
edilizia convenzionata: sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, 
due camere, ripostiglio, terraz- 
za, soffitta e posto macchina 
a lire 78.000.000; soggiorno, 
cucina, camera, bagno wc, ter- 
razza soffitta e posto macchi- 
na a lire 66.000.000; più mu- 
tuo Frie di lire 75.000.000 al 
tasso fisso del 4%, rateo men- 
sile lire 460.000. Tel. 
040/3032834, tel. 
0336/901136. (A11436) 
GORIZIA privato vende ristrut- 
turati biletto taverna servizi 
doppio ingresso e casetta uni- 
familiare biletto servizi giardi- 
netto. 0481/21231 mattina. 
(B00) 

GRADISCA: zona tranquilla, 
casa indipendente, mq 400 co- 
perti su due. livelli. Giardino 


© Banca Popolare di Cividale 
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CERVIGNANO DEL FRIULI (Ud) Via Roma 91 - Tel. 0431/35986 3 


FIUMICELLO in palazzina di 
soli 2 enti, appartamento'sog- 
giorno 3 camere, cucina abi- 
tabile, 2 bagni, 2 ampie terraz= 
ze, taverna con caminetto. 
Autometano. Box, Porta blin- 
data. 155.000.000. 

GORIZIA via Rocca esclusivo 
‘appartamento III e ultimo pia- 
no con mansarda: ingresso 
salone con caminetto, sog- 

iorno, 3 camere, cucina, 2 
agni, lisciaia, 2 ripostigli. 

Balcone e terrazza. Posto 
macchina e box 315.000.000, 
0431/395986. 

MONFALCONE zona centrale 
‘appartamento in quadrifami- 
liare con giardino di proprietà, 
composto da soggiorno zona 
cottura, 2 camere, bagno. Ri- 
scaldamento autonomo a me- 
tano. Buone condizioni. 
150.000.000. 0431/35986. 
MONFALCONE Anconetta ap- 
partamento Il piano soggior- 
no 2 camere matrimoniali 
cucina bagno terrazzo. 
128.000.000. 0431/35986. 
MONFALCONE rifinitissimo 
appartamento in palazzina si- 
gnorile soggiorno 2 camere 
cucina bagno ripostigli terraz- 
zi, vegde condominiale con 
parco y:ochi. 150.000.000. 
0431/395986. 

MONFALCONE casa indipen- 
dente da ristrutturare sog- 
giorno cucina sala da pranzo 
tre camere bagno, garage e 
giardino. 0431/35986. 
AQUILEIA adiacenze 2 appar- 
tamenti in villa, taverna, giar- 
dino, box auto. 0431/35986. 
AQUILEIA vicinanze rifinita 
— Villa con 2000 mq di giardino, 
salone di 80 mq, 5 camere, 
studio, 4 bagni, cucina, picco- 
la mansarda, doppio garage. 
0431/35986. 


mq 700. Prezzo interessante. 


Agenzia ABACUS 
0481/777436. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680038 Piccardi/Mameli 
recente perfetto: due stanze, 


cucina, bagno; _ ripostiglio 
95.000.000. (A11455) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 San Vito in palaz- 
zina: salone, quattro stanze, 
cucina, due bagni, poggiolo 
posto auto, (A11455) 


A RONCHI DEI LEGIONARI" 


VIA GIMAROSA 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale appar- 
tamento piano terra, mq 110, 
da sistemare, giardino, gara- 
ge, 100.000.000. (C00) ; 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vende Monfalco- 
ne dintorni, ville singole bifami- 
liari, villeschiera, a partire da 
235.000.000. (C00) 
MONFALCONE  GABETTI 
Op. Imm. affitta Gorizia, Cor- 
so, appartamento primo piano 
‘adatto anche uso ufficio tel. 
0481/44611. (CO) i 
MONFALCONE —GABETTI 
Op. Imm. vende Gradisca, zo- 
na periferica, appartamento in 
case a schiera, primo piano, 
120 mq con terrazze, giardi- 


netto e rimessa. Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE GABETTI 


Op. Imm. vende, zona centra- 
lissima, appartamento uso uffi- 
cio di 160 mg, 1.0 piano com- 
posto da ampio salone, due 
stanze e: doppi servizi. Tel. 
0481/44611. (C00) 
MONFALCONE . GABETTI 
Op.Imm. vende Turriaco, 
splendida villa ultimata nel 
1994, con mansarda, scanti- 
nato con taverna, ottime rifini- 
ture, giardino da 1200 mq. 
Tel. 0481/44611. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
C.so del Popolo, grande ap- 
partamento uso ufficio da ri- 
Strutturare sito al 1° piano Lit. 
150.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, appartamenti di 
prossima consegna 1996, bi- 
camere, biservizi. Prezzo inte- 
ressante. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdbò, villa accostata in co- 
struzione, tricamere, biservizi, 
con giardino, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa. indipendente 
‘ampia metratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala, cucina e 
box doppio, lavanderia e canti- 
na, consegna 1996. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 


Ronchi, zona Contado, 2 bifa- . 


miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (C00) 


muti 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Bonomea splendi- 
da vista mare: due saloni, tre 


Stanze, cucina, due bagni, ter-_, 


razzi, giardino, box auto. 


(A11455) 

LA CASA Solitro termoauto- 
nomo bicamere saloncino cu- 
cina bagno luminosissimo 
100 mq 140.000.000 
040/307571. (A11431) 

LA CASA via Pirano sesto ul- 
timo piano ascensore due ma- 
trimoniali tinello cucinino ter- 
razza poggiolo 120.000.000 
040/8307571. (A11431) 


MAGAZZINO - Garage mq. 
550, zona centrale, costruzio- 


ne recente vendesi 
1.250.000/mg. Immobiliare 
Solario 040/636164. 
(A11430/22) 


MARCONI, stabile in totale ri- 
Strutturazione, Stupendo, rin- 
novato finemente: saloncino, 
cucina, due camere, servizi, ri- 
postiglio, cantina, autometano 
200.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A11433) 

MATTEOTTI, piano alto, 
‘ascensore, tinello, cucinotto, 
matrimoniale, bagno; poggio- 
lo. 76.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A11433) 


MUTUI AGEVOLATI PER L'EDILIZIA” 
E'UN'INIZIATIVA 


della Regione Autonoma Friuli V. Giulia assieméè a _@ Banco Ambrosiano Veneto S.p.A. 
@ Banche di Credito Cooperativo - CRA - Regione 


fiv SpA. 


PRESTIGIOSI VILLINI BIFAMILIARÌ 
IN FASE DI COSTRUZIONE - AMPIE METRATURE 


VENDITA DIRETTA 
MUTUO CON CONTRIBUTO REGIONALE APPROVATO 
PER'INFORMAZIONI E VISITE IN CANTI 

TEL.0481/474298- 040/309105 
EDILSTYL S.r.l. 


impresa costruzioni 


@ Banca Agricola - Kmecka Banka - Gorizia 

@ Banca Popolare Friuladria 

@ Banca Popolare Udinese 

© Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone S.p.A. 
@ Credito Italiano S.p.A. 

6 Mediocredito del Friuli V. Giulia S.p.A. 

PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AGEVOLATI Al PRIVATI - AI SENSI DELLA L.R. 


17.6.1993, N. 45 - TIT. IV - E DELLA PREVISTA CONVENZIONE DD. 27.7.1995 
NEI LIMITI DI UNO STANZIAMENTO DI LIRE 22.500.000.000 FINALIZZATI A 


MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, buon ap- 
partamento recente, secondo 
piano, 2 camere letto, rimessa 
e cantina comunicanti con 
giardino e orto ‘posteriore. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 


‘ Staranzano, appartamento al 


1° piano, ampio soggiorno, sa- 
lotto, cucina abitabile, bicame- 
re, ripostiglio e posto macchi- 
na. Lit. 120.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
con mansarda e cantina in 
quadrifamiliare di prossima co- 
struzione. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento ul- 
fimo piano come primo ingres- 
so, bicamere, bagno, riposti- 
glio, ampio soggiorno, cucina 
abitabile, doppio box auto, ri- 
scaldamento autonomo. Lit. 
145.000.000... 0481/411430. 
(C00) 2 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, miniappartamen- 
to con ampio terrazzo e canti- 
na in villa di prossima costrù- 
zione. Consegna primavera 
1996. 0481/411430. (C00) 


ACQUISTO - COSTRUZIONE . RECUPERO 
ACQUISTO E CONTESTUALE RECUPERO 


COMPLETAMENTO DI COSTRUZIONE 
COMPLETAMENTO DI RECUPERO 
DI IMMOBILI DI CIVILE ABITAZIONE NON DI LUSSO 


e con le seguenti principali caratteristiche: 


Importo: max L. 85.000.000, oltre agli incrementi previsti dalla legislazione 
regionale per situazioni particolari; 

Durata: max 15 anni, compreso il periodo di preammortamento; 

Tasso agevolato: 8% nominale annuo, fisso o onnicomprensivo; 


Bando di Concorso: disponibile presso tutti gli sportelli delle banche partecipanti all'ini- 
ziativa, assieme alla domanda che dovrà essere presentata, completa 
di tutti i documenti richiesti, presso qualsiasi sportello delle Banche 
medesime entro e non oltre il termine perentorio del 24.11.1995; 
successivamente all'ammissione in graduatoria, nei limiti delle dispo- 
nibilità finanziarie e subordinatamente all'esito positivo dell'istrut- 
toria bancaria tecnico-legale. 


Concessione ed 
erogazione: 


OPICINA residenziale, nel ver- 
de, tranquillissimo, apparta- 
mento con mansarda, terraz- 
zo, box, 290.000.000. Geppa 
040/660050. (A099) 

OPICINA villa bifamiliare. di 
prossima costruzione soggior- 
no cucina quattro camere giar- 
dino Evoluzione Casa. 
0407639140. (A00) 

OSPEDALE Militare, lussuo- 
so piano alto, rifinitissimo, sa- 
lone, terrazzo, cucina arreda- 


, ta, due camere, due bagni, ri- 


postiglio 260.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A11438) 
OTTIME condizioni, luminoso, 
semicentrale: soggiorno, due 
camere, cucina, bagno. 
135.000.000. Equipe 
040/764666. (A11434) 
PIZZARELLO BELLA VILLA 
LIBERTY Rossetti Lamarmo- 
ra 200 mq più 100 mq semin- 
terrato box giardino alberato 
850.000.000 040/766676. 
PRIVATO vende zona indu- 
striale appartamento mq 54 
ascensore riscaldamento ac- 
qua calda centralizzate no 
agenzie, Tel. ‘040/381906. 
(A11392) 

RIVE, 175 mq, salone, quattro 
camere, cucina, bagno da re- 
staurare. 200.000.000. Equi- 
pe 040/764666. (A11434) 
RONCHI: appartamenti 1-2-3 
letto, cantina, garage. Mutuo 
4% tasso fisso 85.000.000. 
Agenzia ABACUS 
0481/777436. (A00) 

SAI 040/639093 Rossetti re- 
cente soggiorno due stanze 
servizi ripostiglio «poggioli so- 
leggiato 250.000.000. 
(A11463) 


SAN GIUSTO particolarissi-. 


mo attico primoingresso salo- 
ne cucina abitabile due came- 
re doppi servizi terrazzo canti- 
na posto auto Evoluzione Ca- 
sa 040/639140. (A00) 

SAN VITO recente ultimo pia- 
no salone cucina due camere 
terrazzo cantina box Evoluzio- 
ne Casa 040/639140. (A00) 


SERVOLA, villette in costru- 
zione, prossima consegna, ot- 
time rifiniture 260.000.000 - 
310.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A11433) 

SIT Altipiano in bifamiliare 
splendido villino 1.0 ingresso 
cucina salone. doppio 3 stan- 
ze 2 bagni terrazzi taverna 


mansarda garage giardino bel- 
lissimo. 040/6331383. 
(A11547) 


SIT Carducci esclusivo allog- 
gio ultimo piano cucina dop- 
pio salone 2 matrimoniali 2 ba- 
gni terrazzo ascensore. 
040/636828. (A11547) 

SIT centrale nel verde presti 
giosissimo 1.0 ingresso in villa 
completamente — ristrutturata 
cucina salone 4 stanze taver- 
na doppi servizi terrazzone 
giardino proprio. garage. 
040/636222; (A11547) 

SIT centralissimo bellissimo 
come 1.0 ingresso cucina sa- 
lone 2 stanze bagno terrazzo- 
ne garage. 040/636222, 
(A11547) 


SIT Giulia luminosissimo tran- 
quillo piano alto ascensore cu- 
cina saloncino 2 matrimoniali 
bagno ripostiglio poggioli canti- 
na. 040/636222. (A11547) 
SIT Molino a Vento solo 
125.000.000. panoramicissi- 
mo piano alto cucinino sog- 
giorno 2 stanze bagno terraz- 
Zino cantina ascensore. 
040/636222. (A11547) 


SIT residenziale vista mare 
particolarissimo ingresso indi- 
pendente cucina salone matri- 
moniale bagno terrazzo giardi- 
no extralusso. 040/636828. 
(A11547) 


SIT solo 160.000.000 Viale 
epoca luminosissimo cucina 
soggiorno salotto 2 stanze 
stanzetta bagno cantina. 
040/633133. (A11547) 

SIT Valmaura panoramico pia- 
no alto ascensore cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno poggio- 


lo cantina. 040/636828. 
(A11547) 
SIT Viale stupendo ultimo pia- 


no ascensore cucina doppio 
salone 3 matrimoniali 2 bagni 
grande: soffitta. 040/633133. 
(A11547) 


VESTA 040/6362834: Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
Stanze soggiorno cucina servi- 
zi poggiolo posti macchina 
cantina. (A11452) 


VESTA 040/636234; vende 
Borgo Teresiano appartamen- 
ti di varie metrature da mq 
100 a 200. (A11452) 


VESTA 1040/636234: vende 
via Rossetti ampio apparta- 
mento e ufficio in villa presti- 
giosa. (A11452) 


ZONA Pam ristrutturato IV pia- 
no con ascensore saloncino 
camera cameretta bacino cu- 
cina ripostiglio due poggioli 
cantina 190.000.000 trattabili 
040/391828. (A11444) 


0330. 480110. intermediario 
vende Fiera recente piano 
basso 70 mq finemente arre- 
dato come primingresso 120 
milioni. (A11462) 

0330 480110 intermediario 
vende Grignano attico totale 
vista golfo da ristrutturare pos- 
sibilità ampliamento 2,5 milio- 
ni almqg. (A11462) 


SMARRITA medaglia iscrizio- 
‘ne "Tirano" Foro Ulpiano caris- 
simo ricordo. Tel. 303645. 
(A11371) 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale della viabilità e trasporti 
AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 


per l'affidamento di tre apalti per la manutenzione di 
opere marittime nei porti di competenza regionale e 
lungo le vie navigabili del Friuli-Venezia Giulia per il bi- 
ennio aprile 1996 - aprile 1998. 


L'Assessore alla viabilità e trasporti rende noto 

‘che questa Direzione procederà all'affidamento con- 

temporaneo, mediante licitazione privata, di tre appalti, 

ciascuno per l'esecuzione di interventi di manutenzio- 
ne ordinaria e straordinaria e di ristrutturazione di ope- 

re marittime ed impianti nei porti e approdi marittimi di 

competenza regionale, fluviali e lacuali e lungo le vie 

navigabili, che dovessero essere disposti, nel biennio 
aprile 1996 - aprile 1998, in una delle tre aree territoria- 

li del Friuli-Venezia Giulia di seguito specificate: 

1) area compresa tra S. Bartolomeo (Muggia) e il ca- 
nale Est-Ovest del Lisert; 

2) area compresa tra la foce del fiume Isonzo e Porto 
Buso, con l'esclusione del canale marittimo e lagu- 
nare di accesso a Porto Nogaro; 

3) area compresa tra Porto Buso e il fiume Tagliamen- 
to. 

Gli interventi sul demanio lacuale sono compresi nel- 

l'area 1. 


Trattasi sostanzialmente di lavori di dragaggio nei ca- 
nali lagunari e nei porti e approdi marittimi, da eseguir- 
si con l’uso di draga aspirante e benna mordente, op- 
pure eventualmente con'la sola fornitura della manodo- 
pera necessaria al funzionamento della draga, di instal- 
lazione, ripristino, sostituzione e mantenimento in effi- 
cienza di segnalamenti marittimi e lagunari, compresi i 
lavori sulla parte elettrica e le pitturazioni, di riparazio- 
ne e ristrutturazione di opere marittime (moli, banchi- 
ne, scogliere, ecc.), di edifici demaniali appartenenti 
agli ambiti portuali marittimi e lacuali e degli impianti, 
edifici e installazioni della conca di Bevazzana. 

Per ciascuna area il totale dei lavori da eseguire potrà 

‘ammontare a qualunque importo, in relazione alle esi- 

genze, per un massimo presunto di lire 400 milioni al- 

l'anno. L'importo del singolo lavoro potrà variare da va- 
lori minimi fino a un massimo:di 100 milioni. 

Ciascun intervento dovrà essere intrapreso entro dieci 

giorni dal relativo ordine; gli interventi di riparazione del- 

la parte elettrica dei fanali e delle boe luminose dovran- 
no essere avviati il giorno successivo all'ordine. 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'articolo 21 della 

legge 109/94, come modificata dalla legge 216/95, con 

il criterio del massimo ribasso su un elenco prezzi che 

verrà messo a base di gara. 

E richiesta l'iscrizione all'A.N.C., categorie 13a e 13b, 

per l'importo di 150 milioni. 

| soggetti interessati a partecipare alle gare devono 

inoltrare una sola domanda in carta bollata alla Direzio- 

ne regionale della viabilità e trasporti — via Giulia 75/1, 

34126 Trieste (tel. 040/3774936 - 3774721 - 3774737 

- fax 3774732) entro il 10 novembre 1995, specifican- 

do se intendono partecipare a tutte e tre le gare, oppu- 

.| reaunasola o a due di esse. La domanda dovrà esse- 

re corredata dai seguenti documenti bollati; 

1) certificato di iscrizione all'A.N.C. (in originale o copia 
autentica); 

2) dichiarazione, resa nelle forme indicate dall’articolo 
4 della legge 15/68, di non trovarsi in alcuna delle 
condizioni ostative all'affidamento di lavori pubblici 
di cui all'art. 24, primo comma, della direttiva 
93/37/CEE del Consiglio del 14.6.1993; 

3) nel caso di partecipazione a più di una gara: dichia- 
razione di essere in grado di intraprendere, nei ter- 
mini sopra indicati, gli interventi eventualmente ne- 
cessari nelle corrispondenti aree, anche contempo: 
raneamente. 

Le richieste. di invito non vincolano l’Amministrazione 

appaltante. 

Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro il 29 

dicembre 1995. 

Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino Ufficia- 

le della Regione Friuli-Venezia Giulia e sui quotidiani 

«Il Piccolo» e «Messaggero Veneto». 

L'ASSESSORE 

Cristiano Degano 


COMUNE DI TRIESTE 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
INTERSETTORIALE URBANISTICO 


Prot. corr. S.A. U. 95 45/91/10. 


OGGETTO: Variante Generale di revisione del 
P.R.G.C. e di adeguamento al.P.U.R. 
Avviso di deposito. 


IL SINDACO 


Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 114 
di data 26 giugno 1995, ravvisata immune da vizi dal 
Comitato Regionale Territoriale di Controllo di Trieste 
in data 20 settembre 1995 ai n.ri 755-3377, con la 
quale è stata adottata la Variante Generale di revisio- 
ne del Piano Regolatore Generale Comunale e di 
‘adeguamento al Piano Urbanistico Regionale; 


visto l'articolo 32 della LR. 19.11.1991 n. 52; 
rende noto 


che la documentazione relativa alla Variante Genera- 
le di revisione del Piano Regolatore Generale Comu- 
nale viene depositata presso la Segreteria Generale 
(Albo Pretorio - via Malcanton n. 2) per 30 (trenta) 
giorni effettivi e consecutivi a decorrere dal 26 ottobre 
1995 e sino a tutto il 24 novembre 1995. 

Durante tale periodo chiunque può prendeme visione 
dalle ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali e dalle ore 9 al- 
le ore 12 nei giorni festivi. 

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare 
al Comune osservazioni al P.R.G.C., i proprietari di 
immobili vincolati dal P.R.G.C. possono presentare 
opposizioni sulle quali il Comune si pronuncerà speci- 
ficatamente. ; 
Le opposizioni e osservazioni, dirette al Sindaco, do- |. 
Vvranno essere redatte su carta legale e verranno ac- 
quisite all’apposito speciale protocollo del Comune. 


Trieste, 24 ottobre 1995 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Raffaello FABRO) 


IL SINDACO 
(Riccardo ILLY) 
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RAPPORTO MEDIOBANCA 


Piazza Affari, 
tempi magri 


MILANO - Sarà stata colpa della politica e delle 


sue convulsioni o del fatto che i mercati finan- 
ziari italiani sono diventati più difficili e seletti- 
vi. E' certo comunque che nel 1994 la Borsa e iti- 
toli di Stato si sono rivelati un terreno minato 
per investitori e risparmiatori, che sono riusciti 
a portare a casa un guadagno. solo se hanno 
puntato sugli ‘evergreen' del listino, come le Ge- 
nerali, oppure hanno avuto la fortuna di azzec- 
care titoli particolari. 

Perfino i tecnici del mercato, i gestori dei gr 
di, sono riusciti a mettere insieme 3.892 miliar- 
di di perdite su vendite e rimborsi di titoli, ossia 
nella loro attività principale. E' quanto si trova 
nella ricerca di Mediobanca su «Indici e dati re- 

» lativi a investimenti e titoli quotati nelle borse 
italiane» arrivata alla 48/a edizione. Si tratta di 
800 pagine fitte di numeri con i dati di mercato 
aggiornati al 30 giugno 1995 su azioni, titoli di 
Stato e fondi comuni di investimento, dove si 
trova un pò di tutto. 

Per esempio che nei 18 mesi tra gennaio 1994 
e giugno ‘95 ben 185 titoli hanno avuto perfor- 
mance negative contro 133 in serie positiva. Op- 
pure che nel ‘95 molte meno società, per il catti- 
vo momento del mercato, hanno chiesto soldi 
agli azionisti ma quelle che ci hanno provato 
non hanno rinunciato ai sovrapprezzi. Oppure, 
ancora, che la capitalizzazione di Borsa resta 
bassa ma ci sono settori, come quelli dei servizi, 
super valutati dal mercato. 

Nei primi sei mesi del 1995 le società quotate 
in Borsa hanno fatto aumenti di capitale per 
2.283 miliardi contro gli 11.352 miliardi chiesti 
nel 1994 e i 14.808 miliardi rastrellati nel 1993. 
Un tonfo notevolissimo, che la dice lunga sulla 
poca propensione degli azionisti ad aprire i cor- 
doni della borsa, un atteggiamento recepito dal- 
le aziende. 

La conferma si trova nei dati Mediobanca sul- 
la capitalizzazione di Borsa: al 30 giugno 1995 
l’azionario italiano capitalizzava 289.438 miliar- 
di, EE il 16% in più rispetto ai 249.668 mi- 
liardi di mezzi propri palesi, ossia del contenuto 
patrimoniale delle società quotate. 

Il comparto assicurativo, che possiede tanti 
immobili e quindi è più ricco di quanto lo valuti 
il mercato, è decisamente tra quelli più sicuri 
per l'investitore che vuole guadagni magari me- 
no vistosi ma. certi nel lungo periodo. Medioban- 
ca ogni anno ipotizza che un risparmiatore ab- 
bia investito una lira nei diversi titoli del listino 
rivendendoli poi al 30 giugno dell'anno in cor- 
so. La serie storica inizia dal 3 gennaio 1938: eb- 
bene da allora a oggi solo 10 titoli hanno reso 
più dell'inflazione e tra questi ci sono ben tre as- 
sicurativi, Generali, Ras e Fondiaria. 


SI PROFILA UNO SCONTRO PER IL CONTROLLO DELLA FERRUZZI FINANZIARIA 


Sulla Ferfin sarà battaglia. 


L'alta SuperGemina, intanto, è stato accolto bene dal mondo economico e in particolare dai piccoli azionisti | 


ROMA — Il rinvio a data 
da destinarsi del proget- 
to SuperGemina, deciso 
lunedì sera, è stato accol- 
to con favore dal merca- 
to, mentre le luci della ri- 
balta ora illuminano 
‘una dei grandi protagoni- 
sti dell'operazione, vale 
a dire Ferfin. La Ferruz- 
zi finanziaria sarebbe in- 
fatti al centro di una bat- 
taglia di cui per ora si in- 
travedono solo i baglio- 
ab 

«La vicenda SuperGe- 
mina), commentava lerl 
l'economista Giacomo 
Vaciago, «non è altro che 
la conseguenza di un si- 
stema di mercato dove 
non c'è mai stato alcun 
rispetto per un aziona- 
riato che non sia di con- 
trollo». Sì, proprio una 
brutta figura ha fatto 
l'Italia nel contesto inter- 
nazionale. D'altra parte 
nel nostro Paese «le im- 
prese, grandi o medie, s0- 
ho di pochi, anche quan- 
do sono quotate e quan- 
do sono pubbliche; non 
c'è la cultura del merca- 
to e la quotazione è spes- 
so usata per ottenere dei 


capitali dei quali poi so- 
lo un fe STUFO di 
controllo fa l'uso che me- 
glio ritiene opportuno). 
Insomma, «non c'è ri- 
spetto per il piccolo azio- 
nariato), 

Inutile raccontare la 
soddisfazione dell'Assori- 
sparmio (associazione 
italiana risparmiatori): 
con il rinvio di SuperGe- 
mina e la decisione di au- 
mentare il capitale Fer- 
fin, si auspica che ora ci 
si concentri sul compar- 
to industriale. 

Commenti positivi so- 
no giunti anche dalla 
Sim Credit e dall'Assoge- 
stioni («Il rinvio? Una de- 
cisione saggia»), dalla 
Primigest («Ora si potrà 
ragionare in un quadro 
più chiaro»), e dal mon- 
do politico. Un bel sì dal 
presidente della Commis- 
sione Tesoro della Came- 
ra Pierangelo Paleari di 
Forza Italia («SuperGe- 
mina sarebbe stata 
un'operazione sbagliata, 
pai ideata contro il 
mercato»), dal capogrup- 
po progressista in Com- 
missione Finanze della 
Camera Lanfranco Turci 


(«E' stato un alt positi- 
vo»), dal coordinatore 
dell'esecutivo di Allean- 
za nazionale Maurizio 
Gasparri («E' una battù- 
ta d'arresto per i poteri 
forti; sta iniziando il do- 
po Cuccia»). Unica voce 
Im controtendenza la 
Deutsche Bank: «Pecca- 
to, SuperGemina aveva 
una logica industriale, 
anche se era stata pre- 
sentata con difficoltà fin 
dall'inizio, servivano 
maggiori informazioni). 

Archiviata SuperGemi- 
na, l'attenzione si sposta 
su Ferfin. Ieri è stata so- 
spesa dalla Borsa di Mi- 
lano per eccesso di rial- 
zo. Alla fine, il prezzo di 
riferimento è stato di 
1074 lire, al di sopra del- 
le mille lire dell'offerta 
del prossimo aumento di 
capitale annunciato lu- 
nedì sera. Ma c'è qualco- 
sa che si muove attorno 
alla finanziaria. E' uno 
spiegamento di banche 
che sembrano avere tut- 
ta l'intenzione di fron- 
teggiarsi. Da una parte 
Mediobanca e banche al- 
leate, che secondo alcu- 
ne indiscrezioni vorreb- 


bero estromettere altri 
istituti di credito da Fer- 
fin per assumerne il con- 
trollo. Dall'altra, appun- 
to, questi istituti di cre- 
dito che starebbero com- 
prando azioni Ferfin a 
rotta di collo: sempre se- 
condo i «rumors», cer- 
cherebbero di impedire 
l'aumento di capitale. 

E poi: perchè questo 
aumento di capitale? In 
alcuni ambienti bancari 
l'indebitamento della 
Ferfin (circa 400 miliar- 
di) non viene considera- 
to tale da giustificare 
una ricapitalizzazione: 
infatti è inferiore al pa- 
trimonio netto. Del re- 
sto, sì og iunge, la ridu- 
zione dell’indebitamen- 
to si potrebbe ottenere 
con la cessione di cespiti 
non strategici. Quindi è 
molto accreditata l'ipote- 
si che le banche vicine a 
Mediobanca che hanno 
consentito il salvataggio 
del Gruppo Ferruzzi- 
Montedison trovandosi 


ora in possesso del 70% | 


del capitale, vogliano 
prendere tutto senza ri- 
correre a un'offerta pub- 
blica di acquisto. 


I metalmeccanici nella City milanese 


conipupazzi di Agnelli e Romiti 


MILANO - La caricatura di Cesare Romiti accanto a quella di Gianni Agnelli 
issata su un altoparlante: è cominciata così, con uno sberleffo, la manifesta- 
zione di un gruppo di lavoratori dell’ Alfa di Arese davanti alla sede di Gemi- 
na, in via Turati ieri a Milano. L'iniziativa, organizzata dalla Federazione 
unitaria dei metalmeccanici, è stata indetta per protestare contro il «proget- 
to di smantellamento» dello stabilimento di Arese. 


UN°ORA E MEZZO DI TESTIMONIANZE DI FRONTE AL SOSTITUTO PROCURATORE 


La Procura interroga i vertici Gemina 


Il nuovo amministratore delegato Francesco Varcasia ha chiesto di essere ascoltato sui buchi di bilancio 


Il pubblico ministero Greco 


MILANO — Un'ora e 
mezza di testimonianza 
davanti al sostituto pro- 
curatore Francesco Gre- 
co. Poi via, quasi di cor- 
sa, lungo i corridoi di Pa- 
lazzo di giustizia. Il po- 
meriggio di Francesco 
Varcasia, neoamministra- 
tore delegato di Gemina 
passa. così, nel riserbo 
più assoluto con cui la 
Procura tenta di amman- 
tare il suo incontro con 
uno dei due magistrati 
incaricati d'indagare sui 
buchi di bilancio della fi- 
nanziaria di via Turati e 
CORNA O e. 

Da appena dieci giorni 
altimone di Gemina Var- 
casia, all'indomani dello 
stop di SuperGemina, ha 
chiesto lui di essere in- 
terrogato. E così adesso, 
a Milano, ci si chiede che 
‘cosa Varcasia abbia rac- 
contato a Greco. 


i 


Rimbalzano voci, in- 
controllate, che parlano 
di altre novità sui prece- 
denti bilanci del gruppo. 
Ma appunto si tratta so- 
o di voci. Quello che è 
certo, invece, è è che i 
nuovi amministratori 
hanno scelto la linea del- 
a collaborazione più 
completa con.la Procura. 
Negli ambienti finan- 
ziari comunque le noti- 
zie continuano a filtrare 
incontrollate. E così ieri 
il direttore generale del- 
a Res quotidiani, Dona- 
ti, ha annunciato di vo- 
ler sporgere querela con- 
tro il Giorno, Cuore e 
Mondo Economico «rei» 
di aver scritto che, die- 
tro a due società maltesi, 
protagoniste di un com- 
plesso intreccio finanzia- 
rio, finalizzato all'acqui- 
sto delle testate Rizzoli 
del settore medico, com- 
pariva anche il figlio di 


Donati, Massimiliano. In 
attesa che gli avvocati in- 
tentino le loro cause la 
procura di Milano non 
pare prendere posizione 
sulla vicenda. Anche se 
fonti attendibili confer- 
mano come sia in corso 
un'indagine anche sulla 
vendita delle testate Res. 
Un’inchiesta, è bene sot- 
tolinearlo che, non neces- 
sariamente, coinvolgerà 
i parenti di manager del 
gruppo. a 

Francesco Greco e il 
suo collega Carlo Noceri- 
no continuano invece 
l'esame di tutti i punti 
contenuti nell'esposto di 
8 pagine della Consob 
che ha dato il via all'in- 
chiesta. 

In paritcolare in que- 
ste ore viene completato 


‘l'esame di «un accordo 


integrativo del contratto 
di base di cessione dei 
crediti, . accordo sotto- 


LE CITTA’ CAMPIONE CONFERMANO IN OTTOBRE UNA VARIAZIONE DEL 5,8 PER CENTO 


Inflazione «congelata», prezzi stabili 


In crescita le spese per l’abbigliamento e l’abitazione - Trieste come Venezia (+0,4% nel mese) - Udine città supercara:+ 6,6% 


ROMA - Prezzi stabili. prima dell'estate che do- 


Come a settembre. A cre- 
scere in ottobre sonp sta- 
te soprattutto le /spese 
per l'abbigliamento e 
per l'abitazione. Per il re- 
sto, quasi niente. Secon- 
do i dati delle 9 città 
campione! la variazione 
dell'inflazione è stata pa- 
tia +0,6% rispetto al 
mese precedente — e 
+5.8% nei confronti del- 
lo stesso periodo del ‘94. 
Da gennaio a ottobre l'in- 
dice segnala un +5,3%.I 
sindacati sono insoddi- 
sfatti: «è un segnale po- 
co confortante, lo zocco- 
lo duro resta». La Confin- 
dustria, invece, esulta. 

Il governo è convinto 
di vincere la «scommes- 
sa»; «L'esecutivo - dice 
il ministro delle Finan- 
ze, Augusto Fantozzi, 
commentando i dati 
dell'Istat - aveva detto 


po una fiammata sareb- 
be scesa verso la fine 
dell'anno e noi restiamo 
di quell'idea. Qundi, ci 
aspettiamo che scenda». 

Per ora, comunque, è 
stabile. Ed è già un suc- 
cesso, sottolimea Giampa- 
olo Galli, direttore del 
centro studi della Confin- 
dustria: «E' un dato tan- 
to più significativo consi- 
derando che nel mese in 
corso solitamente la ten- 
sione sui prezzi si accen- 
tua». 

Difatti, l'Istat. sottoli- 
nea che ottobre general- 
mente è un mese caldo 

er l'aggiornamento dei 
istini, per l'arrivo di 
nuovi campionari per. 
l'abbigliamento e per la 
rilevazione trimestrale 
degli affitti. E invece in 
5 città su 9 il costo della 
vita risulta inferiore an- 
che rispetto ai valori 


UN MEETING A MILANO 
Pordenone, riflettori sul mobile 


PORDENONE — Il co- 
siddetto «sistema Porde- 
none» approda nella Ci- 
ty milanese grazie a 
un'intesa tra la Camera 
di commercio e l'Asso- 
ciazione dei commer- 
cianti a Milano. 

Un impegno che tro- 
va sbocco in azioni che 
insieme alla promozio- 
ne dell'attività economi- 
ca favoriscono la cono- 
scenza del territorio. 
«Azioni — ha sottolinea- 
to Augusto Antonucci, 
presidente della Came- 
ra di commercio e azio- 


nista della Savio mecca- 
notessile — che creino 
movimento in un'area 
alla quale certamente i 
numeri non mancano, 
‘ma che non sempre rie- 
sce'a destare l'interesse 
che meriterebbe. La mo- 
stra «Antiquari a Porde- 
none» ha fornito il pre- 
testo: e a Milano la Ca- 
mera di commercio ha 
agganciato la presenta- 
zione dell'evento per 
promuovere il settore 
del mobile, sul quale 
quest'anno si è partico- 
larmente incentrata 


dell'ottobre ‘94 quando i 
ritmi inflattivi erano an- 
cora in frenata. 

Incrementi mensili 
oscillano comunque. at- 
torno ‘allo 0,5%, valore 
registrato a Palermo, 
mentre Bologna, Torino, 
Trieste e Venezia si atte- 
stano allo 0,4%; Firenze 
allo 0,2%; Napoli al 
0,3%. Genova arriva allo 
0,7% e Milano raggiunge 
il valore più elevato: 
0,9%. Per quanto riguar- 
da i tassi su base annua, 
risultano in flessione Fi- 
renze (da 6% a 5,4%) e 
Napoli (da 6,6% a 6,3%). 
In calo più contenuto Bo- 
logna (da 5,5% a 5,4%) e 
Torino (da 5,8% a 5,7%). 
Mentre rimangono sta- 
zionarie Palermo, Trie- 
ste e Venezia, l'inflazio- 
ne tendenziale annua è 
in ripresa a Genova (da 
5,6% a 5,8%) e a Milano 
(da 5,6% a 6,2%), 


l'attività camerale. Nel- 
la Destra Tagliamento, 
i mobilifici costituisco- 
no un settore che è tra i 
più vitali di tutta l’'Eu- 
ropa, con 1370 aziende 
sulle 17.800 sul territo- 
rio nazionale (cioè un 
quarto degli addetti del 
settore industriale), se- 
conda voce dell'expott 
dopo i prodotti me- 
talmeccanici (l'anno 
scorso con 721 miliardi 
su 3.300 di esportazio- 


ni). 
Dal mobile lo sguar- 
do si è poi allargato sul- 


Analizzando il dato 
per capitoli di spesa il 
comparto abbigliamento 
e quello relativo alle spe- 
se per l'abitazione regi- 
strano aumenti rilevan- 
ti: ad esempio, su base 
mensile, la città che regi- 
stra l'aumento più sensi- 
bile per l'abbigliamento 
è Milano (+2,3%) men- 
tre per l'abitazione è Tri- 
este (+3,7%). Su base an- 
nua sono Milano e Napo- 
li a registrare il valore 
più. alto (entrambi a 
+5,7%) per l'abbiglia- 
mento e sempre Trieste 
(+11%) per l'abitazione. 
Le spese per l'alimenta- 
zione, invece, sono in 


crescita contenuta. Fer-. 


me o in lieve flessione 
elettricità e combustibi- 
li. Il capitolo salute si 
porta dietro aumenti in 
tre città. Trasporti e co- 
municazioni risulta sta- 
bile e in flessione in set- 


l'intero sistema econo- 
mico della provincia, 
quel tessuto di piccole e 
medie imprese che si 
‘presenta come uno dei 
capisaldi di quel siste- 
ma Nord-Est, motore 
della ripresa economica 
italiana. Un trend sinte- 
tizzabile, a esempio, 
nel tasso di natalità del- 
le imprese (l'ultimo da- 
to parla del 2,3 per cen- 
to) superiore alla media 
della stessa area, di per 
sè elevata rispetto al re- 
sto della Penisola. 

ma. bo. 


te città, ma aumenta no- 
tevolmente a Milano e a 
Trieste. 

Più o meno stabile 
tempo libero, altri beni e 
servizi. 

L' inflazione ha subito 
a Udine nel mese di otto- 
bre un ulteriore aumen- 
to dello 0,3 per cento ri- 
spetto al mese di settem- 
bre; è rimasto invece in- 
variato il dato su base 
annua, che è ancora del 
più 6,6 per cento, come 
nel mese precedente. Un 
dato molto alto. 

Secondo i rilevamenti 
del Comune, gli incre- 
menti mensili maggiori 
per i prezzi al consumo 
sono stati fatti registra- 
re dai capitoli abbiglia- 
mento, abitazione e arti- 
coli ricreativi e cultura- 
li, tutti in crescita dello 
0,8 per cento e dall’ ali- 


mentazione, col più 0,7 


per cento. 


LONDRA — Telecom 
Italia sbarca in Gran 
Bretagna acquistando il 
67% di Eurodatacom 
(Edl), una società che 
opera nel settore dei 
servizi di telecomunica- 
zioni a valore aggiunto: 
l'operazione - avvenuta 
tramite la controllata 
Tele Media Internatio- 
nal (Tmi) - «dovrebbe 
essere seguita in futuro 
da operazioni analoghe 
in altri paesi» e rientra 
nei piani di espansione 
commerciale .e di rete 
che Telecom Italia in- 
tende portare avanti. 


PREZZI STABILI 


ACQUISTATA L'INGLESE EURODATACOM 
Telecom Italia a Londra 


A OTTOBRE 
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a quella di Telecom Ita- 
lia l'accesso ai servizi 
dati verso tutte le prin- 
cipali destinazioni com- 
merciali del Regno Uni- 
to e dell'Irlanda con un 
supporto tecnico com- 
merciale diretto nei sin- 
goli Punti di Presenza. 
Inoltre - aggiunge la no- 
ta - grazie alla presenza. 
della rete internaziona- 
le della Tmi, anche gli 
attuali clienti di Edl po- 
tranno beneficiare da 
subito della copertura 
mondiale e dei servizi 
della rete Tmi. / 


Alcuni mesi fa la Bri- 
tish Telecom aveva an- 
nunciato, a sua volta, 
lo sbarco in Italia attra- 
verso un accordo con la 
Banca nazionale del La- 
voro. 

L'acquisizione di Eu- 
roDatacom Ltd - preci- 
sa una nota - consente 
alla Tele Media Interna- 
tional di espandere la 
propria presenza com- 
merciale e di rete nel 
Regno Unito, potendo 
così offrire, da subito, 
alla propria clientela ed 


scritto in data 24 maggio 
1991, tra l'amministrato- 
re delegato dell'allora 
Gruppo Editoriale Fab- 
bri (Gef), nonchè presi- 
dente della controllata 
Fabbri Grandi Opere, e 
l'amministratore delega- 
to di Gemina Servizi Fi- 
nanziari, controllante 
della Gemina Rateal- 
factor». Questo documen- 
to, trasmesso alla Con- 
sob il 16 TIAggio SCOrso, 
trasforma di fatto la ces- 
sione di «credito del 15 
maggio 1991, effettuata 
pro soluto) in una cessio- 
ne pro solvendo. Il con- 
tratto è insomma. stato 
segretamente ribaltato e 
la Res Libri e Grandi ope- 
re si è assunta, surretti- 
ziamente, tutti i rischi di 
un'eventuale mancato 
pagamento dei crediti. 
Cosa poi puntualmen- 
te avvenuta. Quello che 
la Consob mette poi in 


evidenza è come questa 
«scrittura integrativa del 
contratto base» non sia 
citata a bilancio. E come 
«gli amministratoti della 
Res editori affermino sia 
emersa solo a fine 94». 
Le società di revisione di 
bilancio danno pe spie- 
gazioni contraddittorie. 
«I revisori di Arthur An- 
dersen dichiarano di es- 
sere entrati in possesso 
dell'accordo solo nel 
maggio ‘95», mentre 
quelli della Coopers and | 
Lybrand «affermano cher 
già dal 1992 erano stati 
informati dagli ammini- 
stratori dell'esistenza di 
un accordo verbale per 
effetto del quale non sa- 
rebbero gravati sulla Ra” 
tealfactor le perdite” su 
crediti fattorizzati». 
Qualcuno insomma men- 


te. E adesso Greco e No- " 


cerino, carta alla mano, 


vogliono capire chi. 


CONVEGNO MEDIOCREDITO 
Il rientro nello Sme 
sempre più lontano 
perla crisi politica 


ROMA — Il rientro della 
lira nello Sme sembrava 
una tappa molto vicina fi- 
no a qualche settimana 
fa ma ora, in un clima di 
nuova instabilità politica 
coni suoi risvolti sul tas- 
so di cambio e sui tassi 
d'interesse, questo ap- 
untamento rischia di al- 
ontanarsi: l' allarme è 
stato lanciato da alcuni 
economisti che hanno 
partecipato al convegno 
organizzato dal Medio- 
gredito Centrale sul te- 
ma: La lira nello Sme; 
quando il rientro?. Per 
Giacomo Vaciago il rien- 
tro della lira nello Sme è 
distante per due motivi: 
«da una parte - ha preci- 
sato - lo Sme continua ad 
essere un sistema che ha 
problemi: negli ultimi an- 
ni i paesi che stanno all’ 
interno dello Sistema mo- 
netario europeo hanno 
continuato ad averne più 


PARIGI — La Alliance 
Gapital Management, 
filiale di gestione di 
erano di - Equita- 
le Gompanies Inc. 
(Controllata a 60,4% da 
Axa), ha siglato un let- 
tera d'intenti per il 
take-over delle analo- 
ghe attività di Cursi- 
tor-Eaton Asset Mana- 
gement e della Cursi- 
tor-Eaton Holdings Li- 
mited. L'acquisizione, 
ha detto a Parigi il 

"uppo assicurativo 
Tancese diretto da 
Claude Bebear, sarà pa- 
gata in parte in contan- 


Axa acquista in Usa 
la finanziaria Cursitor 


costi che benefici, come 
Francia e Spagna. Dall'al- 
tra parte, invece, c'è in 
Italia una situazione di 
alta volatilità politico-fi- 
nanziaria ma non econo- 
mico-reale». 
L'economia, 
«va bene ma le variabili 
macro soffrono dell'estre- 
ma volatilità politica e 
debolezza ricorrente). 
Prima, ha aggiunto, ab- 
biamo avuto la crisi Mes- 
sico, poi la crisi Waigel e 
adesso la crisi Mancuso 
che, secondo Vaciago, «è 
un pasticcio politico ita- 
liano, visto che in nessun 
paese civile un ministro 
non se ne va quando non 
ha più la fiducia del pri- 
mo ministro». Anche per 
il direttore del Gentro 
Studi di Confindustria 
Gianpaolo Galli «in que- 
sto momento il rientro 
della lira nello Sme'è una 
prospettiva lontana). 


ti (141,5 milioni di dol- 
lari) e in parte sotto for- 
ma di azioni Alliance. 

Al termine la Cursi- 
tor sarà incorporata in 
una nuova entità deno- 
minata Alliance Capi 
tal. 

La Cursitor-Eaton As- 
set Management è una 
società ‘internazionale 
presente a Londra, Pari- 
gi e Boston e gestisce 
per conto d'investitor! 
istituzionali american! 
e stranieri, in specie 
fondi pensione, attività 
patrimoniali di circa 10 
miliardi di dollari. 


infatti, . 
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Crt, prima italiana a Zagabria 


La Cassa triestina possiede il 65% del capitale - Contatti con la Banca mondiale per gli investimenti 


TRIESTE — La prima 
banca italiana in Croazia 
Nasce sotto il marchio 
Crt. Si tratta della «Tr- 
Scanska stedionica 
banka d.d.y (Cassa di ri- 
Sparmio di Trieste Spa), 
la cui fondazione è avve- 
Nuta venerdì scorso a Za- 
abria, Ieri invece è stata 
a volta della presentazio- 
Ne ufficiale. Ecco in det- 
taglio le cifre dell’opera- 
zione. L'investimento è 
di 15 milioni di marchi, 
circa 17 miliardi di lire. 
La maggioranza delle 
azioni è in mano alla Cr- 
Trieste banca spa, che ne 
detiene il 65 per cento, 
Inentre sono presenti le 
finanziarie per lo svilup- 
Po Simest di Roma e Fi- 
Nest di Pordenone, con il 
7,5% di ciascuna. Il rima- 
nente 20 per cento è sud- 
diviso fra alcuni impren- 
ditori locali che fanno ca- 
Po a diversi gruppi ban- 
Cari e industriali croati. 

on sono stati forniti i lo- 
To nomi, ma si sa che pro- 
Vengono dalle aree di Za- 
gabria, dell'Istria, di Fiu- 
Me e di Bjelovar. Sempre 
ber quanto riguarda le 


TRIESTE — Il mini- 
Stro dell'Industria Al- 
berto Clò ha annuncia- 
to, in occasione della 
Cross-border Gonfe- 
Tence sulla cooperazio- 
ne scientifica e tecno- 
logica nell'Europa Cen- 
trale e Meridionale te- 
Dutasi a Trieste il 20 e 
Ottobre scorsi, l'im- 
mente costituzione 
di Un'Agenzia naziona- 
lerper l'innovazione e 
ll marketing della ri- 
cerca, che favorisca la 
sistematica diffusione 
alle imprese di tecnolo- 
gie hi-tech. L'idea — 
secondo una nota del- 
l'Area di ricerca — è 
di'creare una società 
Thista con la partecipa- 
zione di soggetti finan- 
ziari ed enti pubblici 
Operanti nelle tecnolo- 
gie di frontiera e nei 
servizi ;alle aziende, 
che promuova il trasfe- 
Timento tecnologico 
dei processi produtti- 
vi, in particolare nelle 
Piccole e medie impre- 
se. L'esigenza di 
Un'agenzia di questo 
tipo nasce dalla neces- 
Sità di garantire in ma- 
Niera permanente uno 
sbocco di mercato ai 
frutti della ricerca, 
Che troppo spesso re- 
Stano chiusi nei labo- 
Tatori e non produco- 
No innovazione. Un 
Problema questo ben 
Noto a realtà come 
Area Science Park, il 
Parco scientifico di 
Trieste, che per sua 
Natura opera in funzio- 
Ne di trait d'union tra 
mondo di ricerca e 
Mondo delle imprese. 
Attraverso le attivi- 
tà delle società e dei 
laboratori del parco 
Scientifico triestino è 
Stato presentato a Clò 
Îl funzionamento di 
Un sistema che si in- 
terfaccia da tempo di- 
Tettamente col mondo 
Produttivo, ben oltre i 
Confini del Friuli-Ve- 
Nezia Giulia, grazie a 
Contratti di ricerca e 
trasferimenti di inno- 
Vazioni di processo o 


TRIESTE — Sul piano di 
“lordino del gruppo Fin- 
Tee, la commissione 
asporti della Camera 
Presieduta dall'on. San- 
li erticaro) ha ascoltato 
* Assessori ai Trasporti 
e regioni maggior- 
‘te interessate al pro- 
ca; mMa e tra queste, ac- 
Torto a Liguria, Puglia, 
Bassana, Lazio e Sarde- 
del anche il Friuli- Ve- 
to = Giulia rappresenta: 
spa all'assessore ai Tra- 
Tti Cristiano Degano. 
Per onfermate le forti 
SPlessità sul piano già 


Ty 
ble 


VISITA DEL MINISTRO CLÒ 
Un’agenzia nazionale 
perla ricerca: l'Area 

triestina è promotrice 


: in strumentazione op- 


Mercoledì 25 ottobre 1995 


partecipazioni azionarie, 
1l presidente della CrTrie- 
ste Roberto Verginella, 
ha annunciato l'avvio di 
contatti con la Ifc, la Ban- 
ca mondiale per gli inve- 
stimenti di Washington. 
Un suo eventuale ingres- 
so nella società consenti- 
tà comunque alla CrTrie- 
ste di conservare almeno 
il 51 per cento delle azio- 
ni, dunque il pieno con- 
trollo della «T.S. banka)». 

Tempi previsti, per 
l'apertura dello sportello 
a Zagabria, 6-8 mesi. Il 
tempo necessario per ri- 
strutturare la sede, non- 
ché di informatizzarla, 
ponendola in linea con i 
più moderni standard or- 
ganizzativi. «La Trscan- 
ska Stedionica intende 
porsi quale elemento atti- 
vo nel processo di ristrut- 
turazione e di riforma in 
atto nel sistema economi- 
co croato — ha spiegato 
Verginella — assistendo 
con un'attività bancaria 
di nuova impronta lo svi- 
luppo del mercato, so- 
prattutto attraverso il 
supporto — all'iniziativa 
privata, nel settore delle 
piccole o medie imprese, 


di prodotto a vantag= 
gio sia di Piccole e me- 
die imprese sia di gros- 
se aziende nazionali. 

I campi interessati 
‘sono la biologia, la chi- 
mica farmaceutica, le 
nanotecnologie, la fisi- 
ca e la chimica della 
materia, l'elettronica, 
l'ottica, la strumenta- 
zione aerospaziale e 
biomedica, la diagno- 
stica, i servizi avanza- 
ti alle imprese. 

Glampco, ad esem- 
pio, è una società che 
opera nella strumenta- 
zione perla misurazio- 
ne di campi elettrici e 
magnetici, per lo svi- 
luppo di nuovi sistemi 
di antenne in collabo- 
raziorie e per conto di 
gruppi come Telecom, 
Nokia ed Ericsson. 

Ital Tbs lavora in 
tutta Italia nel settore 
dell'ingegneria clinica 
e insieme a Insiel col- 
labora con il ministe- 
ro della Sanità al rias- 
setto della gestione 
amministrativa del si- 
stema sanitario. In po-' 
chi anni Ital Tbs ha 
raggiunto un fatturato 
di 4 miliardi. 

Il Consorzio Carso 
rappresenta un caso 
di sinergia tra mondo 
universitario e indu- 
striale. Specializzato 


toelettronica, la cui re- 
alizzazione più nota è 
stato il telescopio Uv- 
star lanciato sullo 
Shuttle, Garso svilup- 
pa tecnologia per l’ae- 
rospazio che trova ap- 
plicazione nei sistemi 
di controllo di qualità 
industriale, come suc- 
cede per la Calp, una 
ditta produttrice di cri- 
stalleria. 

L'industria diagno- 
stica e agroalimentare 
trova in Tecna una so- 
cietà in grado di forni- 
re innovativi biosenso-. 
Ti, saggi e componenti 
per kit diagnostici. Da 
poco, insediata in 
Area, Tecna sta aven- 
do una rapida afferma- 
zione, 


espresse anche nel corso 
dell'audizione al Senato, 
in particolare Degano ri- 
ferendosi al problema 
del trasporto internazio- 
nale e quindi al futuro 
ruolo del Lloyd Triesti- 
no, ha ribadito l’esigen- 
za che il piano Finmare 
Non preveda in nessun 
modo l'ipotesi di una fu- 
sione o di un’incorpora- 
zione delle due società di 
navigazione, anche e so- 
pratutto in vista di una 
auspicata e prevedibile 
privatizzazione delle 
due compagnie. 


Economia / Regione 
UN INVESTIMENTO PARI A CIRCA 17 MILIARDI DI LIRE - INTESA CON FINESTE SIMEST 


specie quelle turistiche». 
«Ci piacerebbe natural- 
mente partecipare alla ri- 
costruzione delle zone 
colpite dalla guerra — ha 
precisato il direttore ge- 
nerale Nerio Benelli — an- 
che se in questo momen- 
to non posso dare una ri- 
sposta precisa, Una cosa 
è certa: la nostra banca 
ha tutti i titoli per offrire 
agli organismi internazio- 
nali le necessarie garan- 
zie». 

Quali sono i rischi di 
un investimento del gene- 
re, in un paese di guerra? 
«In effetti i danni prodot- 
ti dal conflitto — ha osser- 
vato Verginella — sono in- 
genti. Noi naturalmente 
speriamo che finisca pre- 
sto. Del resto, la nostra 
“missione” resta quella di 
una banca, che non pen- 
sa a fare politica, ma a fa- 
re la banca, cioè a fare af- 
fari». «La Cassa di rispar- 
mio — ha quindi aggiunto 
Verginella — conferma co- 
sì Il suo interesse per 
quest'area del continen- 
te, dove è già presente 
con. proprie rabppresen- 
tanze a Praga, Budapest 


Nel corso della presen- 
tazione di ieri, è stato in- 
fine enfatizzato l'accordo 
raggiunto con l'unghere- 
se «Posta Bank», azienda 
di credito che in soli otto 
anni di attività, è riusci- 
ta a porsi al secondo po- 
sto come dimensioni, con 
50 sportelli in tutto il pa- 
ese, con una raccolta che 
supera i 2500 miliardi di 
lire, e ARC per oltre 
2300 miliardi. Ma non è 
finita, come hanno con- 
fermato i vertici della Gr- 
Trieste «è già in atto un 
ulteriore allargamento 
della rete dei rapporti in 
area danubiana: è in fase 
avanzata il progetto di as- 
sumere una significativa 

artecipazione al capita- 
e di una banca austria- 
ca». «Quelli che si aprono 
a Est — ha ancora aggiun- 
to Verginella — sono mer- 
cati difficili e contraddit- 
tori, verso i quali la cau- 
tela è d'obbligo. Non van- 
no però dimenticate le lo- 


‘ ro grandi potenzialità e il 


loro bisogno di assisten- 
za nel campo ancora da 
compiere sulla via dell'in- 
tegrazione economica)». 


e Capodistria». Alessio Radossi 


SI B RECENTEMENTE DISCUSSO SULLA MODIFICA DELLA RAGIONE SOCIALE 


'ERSCANSKA 
STEDIONICA 
IBANKA Db. 


speri) 


Il presidente Verginella con il direttore generale Benelli. (Foto Lasorte) 


Sincrotrone, privati cercansi? 


Nuovi progetti, partecipazioni azionarie: si vorrebbe rendere più flessibile lo statuto 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE - Progettare, 
realizzare, gestire il la- 
boratorio di luce: que- 
sto, in buona sostanza, 
contempla l'articolo 2 
dello statuto della socie- 
tà consortile per azioni 
Sicrotrone. Un «recinto» 
operativo che, all'inter- 
no della stessa -società, 
viene sentito come trop- 
po stretto e troppo limi- 
tativo. E, in occasione 
di un recente consiglio 
di amministrazione, è 
stata presa in considera- 
zione la possibilità di 
modificare l'oggetto sta- 
tutario, onde consentire 
al Sincrotrone di muo- 
versi con maggiore fles- 
sibilità. — 

In che senso? Lavo- 
rando, per esempio; alla 
messa a punto di altre 


occasioni progettuali. O 
partecipando ad altre so- 


cietà. Oppure aprendo 
le porte alla collabora- 
zione di soggetti privati. 
Si è vagliata l'eventuali- 
tà di rivedere e ritocca- 
re gli attuali assetti so- 
cietari, che vedono pro- 
tagonisti azionisti di ma- 
no pubblica: il Consor- 
zio per l'Area di ricerca 
controlla il 51%, Friulia 
il 40%, Eni ricerche il 
5%, la Spi il 4%. 


Ma non mancano le perplessità 


1130 ottobre si terrà l’assemblea, 


alla quale presenzierà il presidente 
Carlo Rubbia (nella foto) 


La riunione consiliare dità del dettato statuta- 
è stata poi 4ggiornata rio, 
ad altra data, senza che Altri interlocutori «in- 
su questo specifico pun- teressati» pensano che 
to - ci riferiamo alla mo- l'eventuale ‘modifica 
difica statutaria, sulla debba essere meditata e 
quale sembrano esserci concordata: dicono che 
resistenze e perplessità c’è ancora parecchio da 
- sì sia giunti a una deci- fare sul versante realiz- 
sione. La dirigenza del zativo del progetto Sin- 
Sincrotrone ritiene «pre- crotrone, che - esisten- 
maturo» affrontare tale do già l'Area di ricerca - 
argomento, pur sottoli- sarebbe opportuno evi- 
neando l'eccessiva rigi- tare dispersioni di risor- 


se e doppioni organizza- 
tivi. 

Un dibattito soltanto 
all'imizio, dunque, ma di 
sicura importanza per 
comprendere quali po- 
tranno essere le linee 
evolutive della «cittadel- 
la» scientifica triestina. 
Lunedì 30 ottobre si ter- 
rà l'assemblea del Sin- 
crotrone, che recepirà 
l'aumento di capitale. A 
questo . appuntamento 

resenzierà Carlo Rub- 

ia, presidente della so- 
cietà. Un suo documen- 
to, incentrato sulle pro- 
spettive del Sincrotrone 
nel prossimo triennio e 
riservato all'attenzione 
degli ‘azionisti, è stato 
esaminato nel corso del- 
l'ultimo consiglio di am- 
ministrazione. 

Ma il 30 ottobre - da 
CREILI è dato sapere - 

i modifiche statutarie 
non si dovrebbe parla- 
re, 
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DAL PORTO DI TRIESTE, INNAVE, FINO IN GRECIA, ISRAELE, EGITTO 


Le diecimila auto di Grimaldi 


Stamane si riunisce il Comitato - A Venezia il ministro Caravale vuole Marzollo 


TRIESTE - Qualche volta il porto triestino riesce a 
sottrarsi da quell'insistita immagine di declino e di 
crisi che così frequentemente lo accompagna. Parlare 
di netta inversione di tendenza è francamente azzar- 
dato e velleitario, tuttavia il delinearsi di alcuni favo- 
revoli segnali può indurre a guardare con un minimo 
di fiducia a quest'ultimo scorcio di secolo. Il terminal 
della Ferriera, dopo il positivo evolversi della crisi 
aziendale, ha ripreso a marciare e gli arrivi, registrati 
fino allo scorso settembre, evidenziano una crescita 
percentuale pari al 146% rispetto all'anno precedente 
(da 80 mila a 130 mila t). Il numero di passeggeri, tra- 
SITA dai ferry dell'Anek verso la Grecia e dai tra- 
ghetti dell'Adriatica in direzione dell'Albania, hanno 
sfiorato le 100 mila unità, rimarcando un aumento 
del 13% nel confronto con il ‘94. I container hanno su- 
ese la stasi dei primi mesi e viaggiano a una media 
levemente superiore all'anno passato (+ 0,5%) 

Di particolare rilevanza, oltre all'ormai assestato 
andirivieni turco a riva Traiana e alla ripresa del traf- 


fico di «animali vivi», è il trasporto di vetture curato . 


dalle navi della Grimaldi verso Grecia, Israele, Egitto. 
Si tratta di automobili Volkswagen, Opel (costruite in 
Ungheria), Skoda, Fiat Uno (sfornate dallo stabilimen- 
to polacco), che arrivano in treno fino a Trieste e da 
qui vengono inoltrate verso il Levante mediterraneo. 
Un servizio settimanale riuscirà a movimentare più 
di 10.000 vetture, frutto dell'accordo che Grimaldi 
aveva stretto con Zim e Borchard per coordinare l'at- 


«Prendiamo atto che 
le sono state apportate 
modifiche al primo pia- 
no, con la scomparsa de- 
finitiva dell’accorpamen- 
to, recependo alcune no- 
stre osservazioni, finaliz- 
zando la privatizzazione 
delle società, evitando 
una loro fusione». 

Il processo di privatiz- 
zazione e di vendita del- 
le compagnie deve però 
essere portato avanti 
con un’ coinvolgimento 
della regione, che si è di- 
chiarata disponibile, - ‘e 
lo è tutt'ora ha detto De- 


gano - ad intervenirè nel 
processo anche attraver- 
so la finanziaria Friulia, 
aumentando anche l'im- 
pegno finanziario di cin- 
que miliardi che la giun- 
ta ha già stanziato. 

Un intervento diretto 
- ha proseguito Degano - 
per dare quelle garanzie 
necessarie per il mante- 
nimento del. ruolo del 
Lloyd Triestino nella re- 
gione e a Trieste, evitan- 
do trasferimenti o vendi- 
te parziali, attraverso an- 
che adeguati vincoli nor- 
mativi necessari per la 


tività commerciale delle tre compagnie nell'ambito 
delle rotte mediterranee. E persino l'Adria terminal 
vede transitare con maggiore frequenza legname e 
prodotti metallurgici. 

Stamane alle 10 è convocato il Comitato portuale, 
l'organismo di «autogoverno» dell'Autorità neo-costi- 
tuita. Michele Lacalamita è fermamente orientato a 
completare con la necessaria celerità il processo di 
riorganizzazione della struttura amministrativa, in 
coerenza con quanto statuito dalla legge di riforma 
84/94. Regolamento, nomina del segretario Fei, 
bozza del bilancio preventivo '96 (per il qual le si pro- 
nostica una chiusura in pareggio) sono i temi che ri- 
sultano all'odierno ordine del giorno. 


Continua, intanto, il «giallo» del porto di Venezia. - 


Teri sera dal ministero.dei Trasporti è trapelata la no- 
tizia «ufficiale», secondo cui Caravale aveva deciso - 
dopo la bocciatura di Claudio Boniciolli alla commis- 
sione trasporti della Camera - di procedere alla nomi- 
na di Dino Marzollo, il manager dell'Enichem che era 
stato indicato dall'ente camerale veneziano. All'an- 
Muncio ministeriale ha fatto seguito una serie di retti- 
fiche e di contro-chiarimenti: Caravale avrebbe inve- 
ce chiesto al presidente della Giunta regionale vene- 
ta, Galan, di designare un altro nome della «terna» la- 
gunare (Marzollo o Rocelli), ma Galan avrebbe confer- 
mato l'appoggio a Boniciolli. Domani la prossima pun- 
tata. 

Massimo Greco 


Lloyd, la Regione rivendica un ruolo 


privatizzazione e possibi- 
li «paletti» per gli even- 
tuali acquirenti. 

E' stato altresì sottoli- 
neato il problema della 
ricapitalizzazione, Il'pia- I‘ ; 
no di SU fa. Re 
Ao aa dell'Adriatica e del setto- 
provati. del parlamento _TESì cabotaggio che mie 
ulteriori. interventi per na SRL può prescin- 
RR Je cgrnneo CES dalla riorganizzazio- 
aio Sn a ne della «via adriatica». 


Fosca ni A Questo - è stato rileva- 
timi risultati di gestione, 


L one, to - è un problema gene- 
hanno pesanti oneri fi- rale aldi È del piano Fin- 
nanziari pregressi che de- 


% 1 mare specie in questo 
vono essere risanati, an- momento di contingenza 


che e proprio in vista del- 
la privatizzazione. 

Più in generale i rap- 
presentanti delle regioni 
adriatiche hanno sottoli- 
neato l'importanza della 


Michele Lacalamita 


internazionale cui la via 
adriatica scopre un suo 
importante ruolo. E ciò 
sia per l'apertura di nuo- 
vi scenari nel Centro- 
Est Europa e quindi nuo- 
vi mercati per i porti del 
Nord Adriatico, ma an- 
che tenendo conto che a 
causa della guerra nella 
ex Jugoslavia che ha 
bloccato tutti gli assi via- 
ri balcanici, ha aperto la 
via adriatica a nuovi 
traffici, per cui è neces- 
sario una sua valorizza- 
zione, evitando di pena- 
lizzarla a favore del Tir- 
reno. 


Il Piccolo [31] 
REGIONI 
Trieste baricentro 
perl’alta velocità 
nel Sud Europa 


BARCELLONA - L'«arco 
sud europeo», associazio- 
ne di realtà regionali di 
Portogallo, Spagna, Fran- 
cia ed Italia (Piemonte, 
Lombardia, Trentino-Al- 
to Adige e Friuli-Venezia 
Giulia), costituitosi 
quest'anno con l'obietti- 
vo di realizzare «un si- 
stema di infrastrutture 
ferroviarie per merci e 
passeg eri ad alta veloci- 
tà, dalla penisola iberica 
ai paesi del centro-est 
Europa e dei Balcani», 
ha fissato ieri a Barcello- 
na, in Spagna, una serie 
di priorità progettuali vi- 
ste nella prospettiva - è 
stato sottolineato - del 
riequilibrio di un'Unio- 
ne europea economica- 
mente troppo sbilancia- 
ta verso l'Europa setten- 
trionale, a nord delle Al- 


pi. 

A Barcellona, il Friuli- 
Venezia Giulia è stato 
rappresentato dall'asses- 
sore regionale ai traspor- 
ti Cristiano Degano. A 
Trieste, fra l'altro la que- 
stione alta velocità sarà 
al centro di un vertice 
nei primi mesi del prossi- 


Nel corso dei prossimi 
mesi, un gruppo di lavo- 
To tecnico (composto da 
Lombardia, Catalogna e 
dalla regione francese 
Rodano-Alpi) elaborerà 
tre documenti di sintesi, 
in grado di indicare i 
vantaggi di una realizza- 
zione coordinata dei pro- 
getti identificati, dedica- 
ti ad una serie di tratte 
ad alta velocità fra le 
quali la Lione-Torino e 
la Milano- Verona-Trie- 
ste, con diramazione an- 
che verso.il Brennero. 

Sul problema dell'alta 
velocità fino a Trieste è 
stato inviato un docu- 
mento ai parlamentari 
del Friuli-Venezia giulia 
(dopo il «rifiuto» della 
commissione trasporti 
del senato di avvallare il 
programma nord-sud ad 
alta velocità proposto 
dalle Fs e l'esigenza inve- 
ce di’ sviluppare anche 
un parallelo asse est- 
ovest), affinchè si attivi- 
no per l'inserimento nel- 
la finanziaria 1996 dei 
fondi necessari anche 
per la progettazione del- 


mo anno. la Venezia-Trieste. 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia” 
Ente per lo Sviluppo dell'Artigianato 


del Friuli-Venezia Giulia 
33100 Udine - Via Uccellis 12/F 


Il Consiglio di Amministrazione dell'Ente per lo 
sviluppo dell'artigianato del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha definito, con delibera n. 100 del 28 set- 
tembre 1995, il programma delle partecipazioni 
collettive alle seguenti manifestazioni fieristi- 
che dell'anno 1996: 


A SALONE DEL MOBILE DI COLONIA 
- mobili, sedie e imbottito 
w+> COLONIA: gennaio. 


Q MACEF PRIMAVERA E MACEF AUTUNNO 
- articolo da regalo - settore: artigianato di qualità 
(tradizionale e contemporaneo) 

t> MILANO: febbraio e settembre. 


Q MILLAPIS 
- marmi, graniti e pietre naturali, per l'uso in ar- 
chitettura, arredamento e arte 

w MILANO: febbraio. 


A FRANCOFORTE AMBIENTE E 

FRANCOFORTE HERBST 

- settori: decorazioni per la tavola e accessori - 

quadri e cornici 

&> FRANCOFORTE SUL MENO: febbraio e 
agosto. 


O SALONE INTERNAZIONALE DEL MOBILE 
- mobili, sedie e imbottito 
x» MILANO: aprile. 


QZULIFERMESSE 
- subfornitura meccanica, elettromeccanica, 
elettronica e delle materie plastiche 

tw HANNOVER: aprile. 


QCIBUS 
- prodotti alimentari, bevande e dolci 
w PARMA: maggio. 


\Q'THEMA DOMUS 

- complementi d'arredo, articoli da regalo, sedie, 
mobili e imbottito 

© FRANCOFORTE SUL MENO: agosto. 


Q PROGETTI E TERRITORI 

- presentazione di prototipi realizzati in collabo- 
razione con architetti e designers per l'arredo e 
il regalo 

> VERONA: settembre-ottobre. 


Q SALONE NAUTICO INTERNAZIONALE 

- nautica da diporto e da lavoro, canoe, vele, ac- 
cessori, articoli subacquei e per la pesca 

© GENOVA: ottobre. 


QUI.D.EX. 
- sedie, mobili, imbottito e complemento d'arredo 
> TORONTO: novembre. 


Si richiama l'attenzione delle imprese artigiane 

interessate che la partecipazione è subordina- 

ta al: 

= possesso di requisiti da parte delle imprese 
artigiane: dotazione di materiale illustrativo 
e dei listini prezzi, interesse per nuovi mer- 
cati, qualità del prodotto, propensione all'in- 
novazione, capacità tecnico-produttiva 
adeguata, ecc. 

s> pagamento della quota di partecipazione 
per concorso spese. 

Sarà inoltre attivato un criterio di selezione che 

terrà conto della continuità nell'azione promo- 

zionale della singola impresa entro i limiti sta- 

biliti dal regolamento vigente. 


LE IMPRESE ARTIGIANE INTERESSATE A 
PARTECIPARE ALLE CITATE FIERE SONO 
INVITATE A FAR PERVENIRE LA PROPRIA 
ADESIONE ALL'E.S.A. (Via Uccellis 12/F - 
UDINE) entro e non oltre il 13 novembre 1995 
pena l'esclusione dalle manifestazioni. 
Per ulteriori informazioni gli interessati pos- 
sono rivolgersi al Servizio Commerciale del- 
l'Esa, tel. 0432/5931 - telefax 0432/593450. 


| 
| 


Radio e Televisione 
CANALE 5 


Lapsus mimetizzati 


[82] Il Piccolo 
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Mercoledì 25 ottobre 1995 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 7.00 QUANTE STORIE! 6.00.TG3 MATTINO Radiouno 
6.30 TGI 7.00 TOM & JERRY KIDS 8.30 SCHEGGE. Documenti. 6,00: Ultimo minuto (9.00 10.00 
6.45 UNO TINA Gon Livia Azzatiti e Lu- 7.25 TA SEO 8.50 LA VOCE DEL SILENZIO. Film (dram- 1); 6.17: GRI ali, istruzioni 
ca Giurato, 7.50 L'ALBERO AZZUR matico ’53). Di G.W. Pabst. Con Aldo Gili Ù CINIGICIU, à 
7.00 161 (8-9- 10) 8.20 ZANNA BIANCA. Telefilm. “Libero e DET OO Midi Paolo Stoppa: Son an = 
7.30 TG1 FLASH selvaggio” 10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. hi Ricsfone di soldi i 
7.35 TGR ECONOMIA 8.50 TOM & GERRY 10.30 EDICOLA MEDICA ‘oroscopo; 8.32: GRI R: 
| 8.30 TG1 (9.30) 9/50 DOVE LE ALPI SONO IN FIORE. Film 11.00 FAUST. Documenti. Aa oo i , 


9.30 CUORI SENZA ETA”, Telefilm. "Il. caso (drammatico '56). Di Otto Meyer. Con 11.30 MEDIA / MENTE 


della bella libertina” 


Ingmar Zeisberg, Loite Ledl. 00 T no Musica; 11.00: GRI Rubrica A P: = 
10.05 GONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con 11.30 MEDICINA 53 SO (11.38 1990) 1120: GR1 Ulimo . Ripocdì velatasi maniaca della pulizia, fi: si rivolge alla principessa Leia 
uca Sardella. 11.45 TG2 MATTINA — 190 90110. È _ FI 3 z nisca per dar di matto e combina- i i rrie!»; cioè il no- 

10.25 LES GIRLS. Film. Di George Cukor. ME Aa SO ERRE Sa 12.00: GRI Ultimo, minuto, (14.00 Giorgio Placereani RE) e SE Le S ao 


re qualcosa di simile. 

Ebbene, la speaker del telegior- 
nale, nel telefilm, riferisce che 
l'assassina «non aveva mai dato 
segni di follia, a parte una mania- 
cale fobia per le pulizie». «Eh, co- 


12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancari | 
Con Gene Kelly, Mitzi Gaynor. li. do SEED 

11.30 DA NAPOLI TG1 13.00 TG2 GIORNO 

12.25 CHE TEMPO FA 13.30 T62 COSTUME E SOCIETA’ 

12.30 TG1 FLASH 13.50 METEO 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 44.00 RAIDUE PER VOI 

13.30 TELEGIORNALE i 


13.00 VIDEOSAPERE: 
CHE?. Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: GASSMAN 
TRA DANTE. Documenti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 


007 sl 

ITALIA. MIA, BEN- | 15.00 16,00); 12.11: GR1 Zapping 
mattina; 13.00; Raî Giornale R o) 

713.30: GRI Come vanno. gli 
37: GRI L'arte di amare; 
14.11: Casella postale, radio soc- 
corso; 14.11: Pensioni; 14,98: Leg= 
e 8 fisco; 15.11: Galassia Guten- 


Una volta, anni fa, in questa ru- 
brica il vostro recensore in un 
elenco volante di personaggi bor- 
ghesemente «rassicuranti» della 
Tv ficcò Chiambretti. Come sareb- 


sto di quello del personaggio (Mat 
teo Molinari, «Bloopers», Zelig 
Editore). George Lucas come Spiel 
.berg ha la mania — non la fobìa — 
dei particolari. Eppure, nessuno 


INCON- 


i È RESA erg; 15.23; Bolmare; 15.38: Non- 2! hi 3 È sà 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 14.15 DADI VOSTRI. Con Giancarlo Magal: 14.50 VITA DA STREGA. Telefilm. “Elefante iz: RURRIEO I Rubrica be a dire, Chiambretti rassicuran- me la Norma», commenta Bramie- So è accorto. . o) 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- i a pojs' SO ERI Ultimo mi i te e borghese? Il piccolo Jack lo ri (risati istrate). E in e non possiamo dar la croce 
i ; 14.45 QUANDO SI AMA. Telenovela. 7.00: GR Ultimo minuto (17.30 9 CIC ; TE MISGLE TO GIS rate O ; 
MO'CHE...2. Con Fabrizio Frizzi. 15.35 SANTA BARBARA. Telenovela. 15.20 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 18:00 1820) "go, Uomini Da Squartatore delle interviste a posto che «fobia» vuol dire esatta. addosso a «Norma e Felice» per 
mion; lercati: 


15.35 PALLANUOTO: SAVONA - RECCO i 
16.15 CALCETTO: UNGHERIA - ITALIA Tam ‘tam lavoro; ese: Radi 
17.00 DAVVERO: GIOVANI IN PRESA DIRET- || RAI 12-00: Fal Giomale fedio 
n ti La SIFE!7 | GR1;19.28: GRI Ascolta si fa sere 

TA. Telefilm. ‘Toto’ e' grunge" "Piu' | 19.40: GR1 Zapping di sera; 20.2! 
impotenza che... Fade CE i JE Simon = 

Di nuto; 43: Bolmare; LAI Li: 

piso DAMOCE DE IECHONE, Gon Dome: | dl'iiartento: 23.00: Ri Ultimo | 


minuto; 23.10: Ballando, ballandi 

17.55 UN MONDO SOSPESO TRA TERRA E | 24.00: Rai. Il giornale della mezz 

ACQUA. Documenti. a notte; 0. ih: notte dei misteri; 
18.20 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- | 1-00:Radio Tit 

film. "La campana a morto" 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 PRODUCER GLUB 


questa scivolata, tuttavia possia- 
mo farlo per la pochezza in gene- 
rale dell'episodio. Intendiamoci, 
Bramieri e la Valeri sono simpati- 
cissimi; è, sempre un piacere ve- 
derli recitare; però si vorrebbe 
che avessero sottomano qualcosa 
di più corposo. L'episodio è un 
po' fiacco, e molto CER Basta 
vedere com'è costruita la situazio- 
ne di base (Felice crede che Nor- 
ma voglia avvelenare la fami- 
glia), con lei che parla allo scara- 


i 15,10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
Lu È 15.45 SOLLETICO. 
i 15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16.40 SPIDERMAN - L’UOMO RAGNO 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. 
18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 
‘19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.45 VINCERE INSIEME. Film-tv.(draminati- 
co ’92). Di Paul Glaser. Con M. Kelly, 


tradimento? Così avranno detto i 
lettori. Ma la spiegazione sempli- 
cemente è che questo recensore, 
in un attimo di obnubilamento, 
pensò Columbro e scrisse Chiam- 
bretti. Dementia praecox? Deli- 
rium tremens? Lapsus. 

Questo è per dire che i lapsus 
esistono, ne commettiamo tutti, e 
chi è senza lapsus scagli la prima - 
pietra. Così sarebbe «unfair» lapi- 
dare per un lapsus la sitcom ita- 
liana «Norma e Felice» (già «Non- 


mente il contrario di quel ch'è in- 
teso sia nella notizia che in tutto 
l'episodio, ed è «mania»; una bel- 
la differenza che, per esempio, 
una vergine timorosa potrebbe 
constatare «de tactu» a seconda 
che viaggi in luoghi oscuri e de- 
serti in compagnia di un sessuofo- 
bo o di un sessuomane. Ma non è 
ignoranza, è appunto un lapsus, 
e prendiamo quest'episodietto di- 
vertente ma poco rilevante solo a 
riprova del fatto che distrazioni 


16.20 TG2 FLASH (17,20) 

16.30 UNO SCONOSCIUTO NELL'OMBRA. 
Film (drammatico). Di Robert Lewis. 
Con Tom Askins, Suzanna Pleshette. 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 TERRE E CIELI DI PACÈ 

‘119.45 TG2 SERA 

20.15 162 LO SPORT 

20.20 GO - CART. Con Maria Monse;. 

20.40 STORIA DI CHIARA - 1. PARTE. Film 
tv (drammatico ’95). Dî Andrea e An- 
tono Frazzi. Con Barbara De Rossi, 


Radiodue 
6.00: li buongiorno di Radiodue; È 


R. Dotrice. È 6:30: Rai Giornale Radio GR2 (7:30 i ) zioni s È ; ED 
22.30 DONNE AL BIVIO = DOSSIER. Con Da- Robert Atzorn, Davia Dannenberg. 20.05 BLOB CARTOON 3 - 8.30); 7.17: Momenti di fece no Felice», Canale 5 la domenica del genere hanno la capacità di Saggio SOORenO IO) 
nila Bonito. 22.30 FORMAT: MIXER. Documenti. HA AI i TUTTO, Di PIU E alle 18.10); e il fatto che saltasse  mimetizzarsi fra le righe come finto e innaturale perfino per 
23:06 LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO IL 70.05 MALO PIA TOS NETTO Golem; 2.30: Fiuggio fel coniglio; |. all'occhio To yuol IENE brutti insetti. Per quante mani sa- ‘una «sitcom», un effetto equivoco 

> J n i 10.30: otizie; 10.32: Radio | In; i, ne. i. io di domeni. À i i : Spa d 
| BIP. Con Donatella Raffai. 0.10 OGGI PARLAMENTO 22.30 T63 2oîr0 8181: 12.00: Chicchî di riso: Tione È TIEAdOE ie Gmo rà passato il copione, finendo con povero e artificioso (poi uno sca- 


quella della giornalista del Tg nel- 
l'episodio? E quante orecchie 
avranno sentito pronunciare 
quella frase? Eppure, nessuno se 
n'è accorto. Nell'edizione ameri- 


rafaggio in pieno giorno, in quel- 
l'ambiente da esposizione 
Aiazzone?). Bisognerebbe impara- 
re dagli americani che riescono 
(ma. così anche il nostro «Vicini 


12.40: GR2. Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (13.30); 12.50: 
Mosca cieca; 13.45; Ago 
Radiotime; 14.00: in) .30: Ra: 
dioduetime; 15.10: Hit Parade cor 
pilations; _ 15.30: GR2_» Noti 


22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 NIENTE DA PERDERE. Con Gianluca 
Nicoletti. 


24.00 TG1 20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 


D. 
i 0:25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 0.30 TENERA E' LA NOTTE 
h RE- CHE TEMPO FA 1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAGICO E NERO. Do- 1.25 GIOVANE E INNOCENTE. Film. (giallo 


Bramieri/nonno Felice ascolta al 
telegiornale la notizia di una don- 
na che ha cercato di sterminare i 
suoi familiari per averle sporcato 


cumenti. 737). Di Alfred Hitchcock. Gon Nova 0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 16.30, 47.30. 18.30) "19. ai | S o i 2 0 / 
l 0.40 VIDEOSAPERE: MEDIA / MENTE. Do- Pilbeam, Derrick De Marney. 1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE iornale Radio GR2 ( 12.30); 20. il pavimento lavato di fresco, e te- cana di «Guerre stellari», nelfina- di casa») a rendere credibile la 
ì cumenti. 2.45 SEPARE' CON PATTY PRAVO, JOHN- ‘2.00 TG3 Music express; 21.00: | grandi con- me che Franca Valeri/Norma, ri-. le Mark Hamill/Luke Skywalker più delirante assurdità. 
i 1.00 SOTTOVOCE, Gon Gigi Marzullo. NY DORELLI 2.30 CORALBA. Scenegg. certi di Radiodue Rai; 22.40: Pano- 
| i ones —_ TTT Re Ton 
Î Let | Ogni notte. > SECO 
A ©' ZA G ES CANALE 5 ITALIA 1 RETE4 TV/RAIDUE 
Hit Radiotre 


i) 12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. (45) i 12.45 FATTI E MISFATTI 10.15 FELICITA”. Telenovela. sifal; 13.25: Aspettando 
| Con Wilma De Angelis. dR:15 ROBINSON getta gain STUDIO SPORT 40.55 IL PREZZO DI UNA VITA. |. il caffe 13.45: GR3 Flash; 13.50: ROMA — Torna la «psicologa» Barba- boy-friend (Arturo Paglia). Chiara do-. 
N Q 14.45 CASA CASTAGNA. Con Al Intermezzo; 14.15: Lampi d’inver È 7 È 5 3 I 3 
12.30 AI CONFINI DELL’ARIZO- berto Castagna. 13.00 CIAO CIAO E CARTONI. 11.30 TG4 no; 18.45: Rai Giornale ra De Rossi protagonista di «Storia di vra affrontare anche drammi persona- 
NA: Telefilm. "Duello slea- 16,00 BIM BUM BAM ECARTO- ANIMATI 11.40 ADAMO CONTRO EVA. 19.15: Hollywood Party; 20.15: Chiara», ideale seguito della «Storia li: il suicidio di suo marito e la lotta 
î NI ANIMATI ta 00 QUASI MAGIA IONE zelo AO o i spezzata», film Tv in due puntate (che perl'affidamento della figliastra. __. 
13.30 TMG SPORT 16.00 LADY OSCAR 13,35 ROBIN HOOD TOO LTURALMENTE BELLA. | Aadiomania; 24-00; Radioire notte ieri ha vinto il premio per la migliore Ingredienti che, oltre a sfiorare temi 
14.00 TELEGIORNALE 16.25 BATROBERTO 13.58 LUPIN. L'INCORREGGIBI- 100 NATURALMENTE, RELA] lossia regia a «Italiafiction Tv ‘95») in onda cari alla linea editoriale di Raidue, co- 


RI. Con Renato Ronco: 23.15 MAURIZIO | cOSTANZO 20-40 DR SANI SOESa Programmi, per gli. italiani in altri». È 0 voglio più far piangere e preferisc0 
23.30 RETTA D'ARRIVO SEO ‘SÌ, DI Davia Zucker. 22.45 ROMANZO POPOLARE, | IStrla - 19/90: Notiziario; 1545 La storia racconta le vicende di Chia- ruoli comici, ma non è così, Mi-sono 
| 20.35 LE MILLE E UNA NOTA: 290 S6n TIDIAN Con Leslie Nielsen, Priscil- Film (commedia ‘74). Di hi ra, psicologa presso il Telefono azzur- | tolta le mie soddisfazioni con Maniaci, 
É DEL TAPPETO VOLANTE 1.30.SGARBI QUOTIDIANI. la Presley. Mario Monicelli. Con Or- ro, coinvolta nella vicenda di Marta sentimentali’ della Izzo e.coh una com- 
i 0.35 MONTECARLO NUOVO 6 ia 22.40 ROBOCOP 2. Film (fanta- nella Muti, Ugo Tognazzi. La De Rossi (nella foto (Davia Dannenberg), una adolescente media girata in America che uscirà nel 
fi GIORNO 4 sone, 7 È A scienza '90). Di Irvin Ker- 23.30 TG4 NOTTE Sterle)è convalescente figlia di un tedesco (Robert Atzorn) ‘96, 'Commedia senza titolo' di John 
0.45 | LEONI DELL'ARIA. Film Onzo, Greggio:e:Enz0 shner. Con Peter Weller, 1.00 RASSEGNA STAMPA dopoilparto. condotta sulla cattiva strada dal suo Broderick». 
(storico ‘39), Di De- lacchetti. Nancy allen. 1.10 SERPICO. Telefilm. 3 
smond Hurst. Con Ralph 2.00 TG5 EDICOLA 23.40 FATTI E MISFATTI 2.00 L’UOMO DA 6 MILIONI 
| Richardson, Merle Obe- 2.30 CINCIN. Telefilm. *l fanta- ‘0:45 ITALIA 1 SPORT DI DOLLARI. Telefilm. | TELEVISIONE _) 
ron. ; smi del passato" 0.50 STUDIO SPORT 2.45 RASSEGNA STAMPA ; I FILM 
210 CNN 3.00 T65 EDICOLA 1.00 ITALIA 1 SPORT 2:50 TRE NIPOTI E UN MAG- SÈ ; 
5,00 PROVA D'ESAME: UNI- ‘3.30LE FRONTIERE DELLO 2.00 BARETTA. Telefilm. GIORDOMO. Telefilm. Î n] Ti 
VERSITA' A DISTANZA. SPIRITO. Con mons. | 3.00 SUPERCAR. Telefilm. 3.20 SAMURAI. Telefilm. 
Documenti Gianfranco Ravasi. 4.00 A - TEAM. Telefilm. 4.10 LOU GRANT. Telefilm. terarie: 18,30: 
slovena; 19: Gr. i ; 
Radioattività 


10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 


14.10 ANNA _KARENINA. Film 
(drammatico '35). Di Cla- 


Garbo, Fredric March. 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 


18.15 LE GRANDI FIRME S - 
BENJINI 10. Con Amadeus. ‘17.10 PERDONAMI. Con Davide | (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30 i (21; ni media). 
RL EST 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 16.45 VILLAGE. Con Sabrina Do- Mengacci. È KI giornale dl mato, le DOD Ana io sociali pur See La programmazione di «Storia di 
È È STO. ; nadel e Stefano Gallarini. —18.00 GIORNO PER GIORNO. no della consueta cornice melodram- chiara» (coprodotto da Raidue con i te- 
19.30 T.R.1.8.U. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR: 17.15 CALIFORNIA | DREAMS Con. Alessandro Cecchi i îi matica. na QRS / 
20.25 TELEGIORNALE SARA SRIELTO ; Se, Radio regionale fee n TT A 
20:35 AMORE AL GIOCCOLA- DOTE 18.30 STUDIO APERTO folo0 164 7.20: Giornale radia;:11.80: Apers TL De Rossi, ancora convalescente do- but DE VIDERO SE Pelefono:az 
TO. Film (commedia 192), 20-00 ! ; to per ferie: 12.30: Giornale ra- oa chiedere dei ; zurro, che rischia di chiudere. 
Di Josee Davan. Con Ro: 20-25 STRISCIA LA NOTIZIA. 18.45 STUDIO SPORT. 19.30 GIORNO PER GIORNO. | dio: 14.30: Da consumarsi prefe- po il parto - a richiedere dei cambia- Barbara De Rossi, soddisfatta per i 
en: 20.40 | MAGNIFICI 10. Con Ger- 19.00 BAYWATCH. Telefilm. Con Alessandro Cecchi | ribilment Giornale radio; menti: nella ‘Storia spezzata! capitava i 


bert Hays, Bo Derek, 
22.30 TELEGIORNALE 
23:00 CRONO TEMPO DI MOTO- 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 CAROLINA. Telenovela. 

12.05 THE ROOKIES. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E GOMMENTI 


14.15 VESTITI USCIAMO. 


114.55 CAROLINA. Telenovela. 
15.35 IL CUCCIOLO 
16.00 HE-MAN 


film. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 


rence Brown. Con Greta > 


13.40 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


1620 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 


113.25 SGARBI. QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


16.30 SAILOR MOON 

17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.25 SORRIDI C'E' BIM BUM 


BAM 
17.30. CHE CAMPIONI HOLLY E 


ry Scotti e Paola Barale. 
22.45 TG5 


12.30 TELEFRIULI OGGI 


12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC 


13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 

16.25 IL CARSO. Documenti. 
17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.35 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 


19.35 QUINTO POTERI 


20.00 E TEMPO DI ARTIGIANATO 
20.30 HO RITROVATO IL MIO AMORE. 
Film (commedia ’38). Di Arthur Ri- 


pley. Con Joan 
da 


22.00 EIS CAFE' 


CISCO. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO. 


LE LUPIN 

14.30 POWER RANGERS. Tele- 
film. "La lanterna" 

15.00 GENERAZIONE X. Con 
Ambra Angiolini. 

16.00 APPUNTAMENTO AL-BU- 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 


E 


Bennet, Henry,Fon- 


Young. Con A. 


Wagner. 
22.30 CHINA BEACH, Telefilm. 
23.30 BULLS. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
1.00 KIDCO. Film. Di R.F. Maxwell. Con 
Scott Schawartz, C. ldles. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 


9.50 TESTA O CROCE. Con Ro- 
* berto Gervaso. 


14.15 SENTIERI - 2A. PARTE. 


Scenegg. 

15.05 IL MAGNIFICO SCHERZO. 
Film (commedia ‘52). Di 
Howard Hawks. Con Cary 
Grant, Ginger Rogers. 


Paone. 
20.30 UNA SERA C'INGON- 


19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 UOMOTIGRE 
20.35 AMORE TRA | 
(drammatico DA Di 
lepb: 


LADRI. Film tv 
Robert 
urn, Robert 


2.55 CRAZY DANCE 
3.25 NEWS LINE 


ti ere del testo; 11.0! 
: 11.10: Grandi interpreti; 11.50: 
..:; 12.00: Mattino Tre, 


Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezza. 
riotte; 0.30: Notturno Italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3-- 4 - 5); 
‘1,08: Notiziario in inglese (2,03 - 
3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 = 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 


15.15: Da consumarsi preferil 
mente; 15.30: L'impresa delle li- 
bertà; 18.30: Giornale radio. 


9 

-7.15, 12/15, 18.15 
zettino dui 
o -30, 


10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto radio; 10.50: Ser- 
io Ferrari; 11.30: Prima pagina; 
1.40: Disco più; 11.45: La cas- 
saforte; 13.40: Disco più; 14: Pa- | 
olo Agostinelli: 14.45: Rock Café 
titoli; 15: Rock Café; 19.20: Di 
sco più; 16: Rock Café; 16 
Mauro Milani; 16.15: Classifichia 
mo: 17: Rock Café; 17.40: Disc 
più; 18.10: Gianfranco. Micheli; | 
19: Rock Café; 19.30: Prima pagi- 
na; 19.40: Disco più; 20.10: Effet- 


Barbara De Rossi protagonista del film Tv «Storia di Chiara» 


LI n 
Il 7.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 MORK E MINDY. Telefilm. 6.00 GIUDICE DI NOTTE. 6.00: Ouverture. La musica del mat- 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 8.45 MAURIZIO COSTANZO 6.30.LA FAMIGLIA BRA- | {N GRES Rm) 
GARLO. SHOW. Con Maurizio Co- . 7.00 CIAO CIAO MATTINA DFORD. Telefilm. Runa Rae o 60: Mattino. tire: i 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. stanzo. 9.30 A - TEAM. Telefilm. 7.25 PICCOLO AMORE. 9.80: Prima pagina - Dietro il titolo; 
Telefilm. ‘Economie e. 11.30 FORUM. 10.30 SUPERCAR. Telefilm. 8.00 IL DISPREZZO. 9.40: Mattino Tre; 10,30: Terza pa- 
control” 13.00 T65 11.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 9.00 CUORE FERITO. ; 10.40: Mattino. Tre; Hoc 


su Raidue oggi e domani alle 20.40. An- 
che questa storia è tratta da un sogget- 
to di Maria Venturi, che lo sceneggia- 
tore Mimmo Rafele e i registi Andrea e 
Antonio Frazzi hanno però sensibil- 
mente modificato, dando più spazio al- 


tutto a me; qui invece sono una testi- 
mone di avvenimenti che accadono ad 


«Una pallottola spuntata 2 1/2» di Zucker 


Il film più atteso potrebbe essere questa sera un Hi- 
tchcock d'annata (1937) ovvero l'arguto «Giovane e 
innocente» in onda su Raidue all'1.25, mentre da 
seguire, su Raiuno, alle 20.45 per il ciclo «Donne al 
bivio», il film «Vincere insieme» di Paul M. Glaser, 
che sarà seguito da un dossier. Altri film della sera- 


ta: 


«Una pallottola spuntata 2 1/2» (1991) di David 
Zucker (Italia 1, ore 20.40). I guai non sono finiti per 
0.J. Simpson: dopo il processo appena concluso, gli 
spettatori potranno vederlo passarne di tutti i colori 
(tra l'altro rimarrà intrappolato sotto le ruote di un 
camion) in questo film, fortunato seguito nel filone 


| le La Porta, dovrebbero garantire, nel 


me ha sottolineato il direttore Gabrie- 


le speranze dei responsabili della rete, 
ascolti record come quelli registrati 
nel ‘92 dalle quattro puntate di «La 
storia spezzata» (circa 10 milioni di 


piccoli cambiamenti SPRORSO alla sto- 
ria, dice di essere «soddisfatta dei suoi 
ruoli: tutti continuano a dire che non 


Il | 17.55 SLOT MACHINE 23.30 TELEFRIULI NOTTE parodistico del giallo d'azione che a quasi 60 anni 


ì dela MARTI JIGUNE Di 0.05 QUINTO POTERE. Con Andrea Val- TELEPORDENONE Lo notte, 26 Musica MONSi0D: ha dato il successo a vecchio caratterista Leslie 
| .50 E.R.A.: IL FUTURO NELLA SCIEN- cic. 7.05 JUNIOR TV n° Nielsen. Nei panni del tenente pasticcione Durbin, 
I Ò ZA 0.20 VIDEO SHOPPING 11.00 HAPPY END. Telenovela. Radio Punto Zero _ Zero Nielsen (ora interprete di un remake di «Drakula» di- 
Fi 19.25 LA PAGINA ECONOMICA 1.05 MATCH MUSIC 11.45 PIAZZA MONTECITORIO retto da Mel Brooks) sventa un complotto antiecolo- 
) 19.30 FATTI E COMMENTI 1.40 UNDERGROUND NATION 12.15 DIAGNOSI gico contro il cattivo George Kennedy. Nel cast an- 
20.05 VESTITI USCIAMO i 2.05 MUSICA E SPETTACOLO 14.05 JUNIOR TV che Priscilla Presley. 

20.30 5 pal (ammmto 2.30 SEP MO SE DISCO, TUT- . 18.00 Li GIOVANE DR. KILDARE. Tele- «Robocop 2» (1990) di Irvin Kershner (Italia 1, ore 

il . DI Loul » Ù film. o Ù 
| Ronet, Jeanne Moreau. 3.05 WRESTLING 18.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 22.40). Peter Weller, mascherato da poliziotto cy- 


borg continua a combattere i malviventi del futuro e 


22.10 LA PAGINA ECONOMICA 5.05 TELEFRIULI NOTTE 19.15 TG REGIONALE nale ore 7.15, 8.15, 10.15, | 2 i 
22.15 FATTI E COMMENTI 20.05 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- | 12.15, 17.15, 19.15; Notiziario anche il suo «doppio». Con Nancy Allen. 
| 22.50 ERA. IL FUTURO NELLA SCIEN- TELE+3 i sportivo ore 18.15, sabato. ore «Amore al cioccolato» (1992) di Josee Dayan 


n —————————— 
7.00 CONFLITTO. Film ‘ (drammatico 
'38). Di Leonide Muguy. Con C. Lu- 
chaire, R. Duchense. 
9.00. CONFLITTO. Film. 
11.00 CONFLITTO. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA 'CLAS- 
SICA"20.50 
+3 NEWS 
21.00 ROLAND PETIT - RITRATTO 
22.55 DANZA: DANCE CENTERSTAGE 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO. TIGRE 
8.00 LASSIE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 


11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 119.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta ore 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13. con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11 
Wind programma di vela merco- 
ledì ore 11; Hit 101 Italia lunedì 
ore 14, sabato ore 13, domenica 
ore 21; Hit 101 Trendy Dance la 
classifica dol ballata con Mr. 
Jake lunedì ore 21, sabato ore 
17,28, domenica ore 20; Hit 101 
House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì ore 22, 
sabato ore 16, 22, domenica ore 
19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al ve- 
nerdì ore 14, 21, i sabati e le do- 
meniche in replica pomeridiana; 
Zero juke box dediche e richieste 


film. 

20.30 LOVING, GIOCO CRUDELE. Film 
(drammatico ’70). Di Irvin Kersh- 
ner. Con George Segal, Eve Marie 


Saint. 
22.30 TG REGIONALE dà 
23.30 SAFARI. Film (drammatico ’56). Di 
Terence Young. Con Victor Mature, 
Janet Leigh. 

1.00 TG REGIONALE 

2:00 BIRAGHIN. Film (commedia ‘46). 
Di Carmine Gallone. Con Lila Silvi, 
Andrea Checchi. 

3.30 CORTILE. Film (commedia ‘55). Di 
Antonio Petrucci, Con Eduardo De 
Filippo, Peppino De Filippo. 

5.00 A CACCIA COI LUPI. Film (avventu- 
ra ’92). Di Toshio Goto. Con Koji 
Yakusho, Nikita Mikhalkov. 


RETEA 
8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


(Tme ore 20.35). Donna d'affari americana si fa se- 


durre a Parigi, Con Bo Derek e Robert Hays. Leslie Nielsen e Priscilla Presley in una scena de 


ZA 
23.30 SPAZIO APERFO n b o 
5 film «Una pallottola spuntata» in onda suItalia 1. 


24.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 DIALOGHI. Con Maurizio Bekar. 

17.30 FAMILY ALBUM 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 


| 19.00 TUTTOGGI 
+ || 19.30 FAMILY ALBUM 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
20.309 SERATE MUSICALI PIRANESI 
"IR lf 22.00 TUTTOGGI 
22:15 MENTRE ADAMO ‘DORME. Film 


Raitre, ore 20.30 

«Mi manda Lubrano» in viaggio per l’Italia 
«Mi manda Lubrano», ovvero il viaggio settimanale 
nell'Italia dei tranelli condotto da Antonio Lubrano, 
ritorna oggi per il sesto anno consecutivo su Raitre 
da e raddoppia il sabato con «Caro Lubrano» dalle 
20 alle 20.30. 

La nuova edizione del programma; che prevede 
uno sviluppo di 25 puntate fino ad' aprile, si articole- 
rà in cinque capitoli: le truffe, i diritti, l'attualità, i 
test comparativi e i consumi. 

Il sabato sera, insieme con Antonio Lubrano, ci sa- 
ranno in studio Anna Bartolini, membro del Bureau 
Europeene des Unions des Consumateurs (Beuc), e 
l'ormai famosissimo professor Ugo Ruffolo, ordina- 


(Tg5) ed Elisabetta Malvagna (Ansa), Giorgio FalettW 
il filosofo Stefano Zecchi, il presidente della Legami: 
biente Ermete Realacci e Gaetano Tumiati, giornali: 
sta e scrittore. 


Raitre, ore 11 
I misteri del sole a «Faust-Videosapere» 


Il sole, i suoi aspetti meno noti e il corretto rapporto 
che l'uomo può impostare con l'astro che lo riscalda 
e gli permette di vivere sono i temi al centro del 

puntata odierna di «Faust-Videosapere», la rubric4 
di Barbara Ronchi della Rocca in onda su Raitre. 


Italia 1, ore 16.45 : 
Dino Meneghin oggi a «Village». 


(commedia ‘64). Di Jean Negule- 
sco. Con Anthony Franciosa, Ann 


Margret. 11.40 NEWS LINE 040/661555 dal lunedì al sabato en io uni Sidi 

3 8.30 SHOPPING CLUB peri; rio di diritto civile all'Università di Bologna. È RETE a È io” 
TELEFRIULI 12.00 AMICHEVOLMENTE 15.00 DI TASCA VOSTRA Calo io SUI ; E «Village» presenta oggi un'intervista all'ex campi 
il 43.00 CRAZY DANCE 16.00 SHOPPING CLUB i O Ganall 5, ore 23.15 ne di pallacanestro Dino Meneghin, un incontro 
È 6.15 NINOTCHKA. Film (commedia ’30). 13.30 LASSIE 17:00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- | dro Merkù; Serandro Serandro, li- SAI i «Timoria» e un reportage sui vetrai. 
N Di Ernst Lubitsch.. Con Greta Gar- del MEGALOMAN. Telefilm. sca. Ce 5 il n TI GIOniE Gianfranco Fini al «Costanzo Show» È 
Di i Une; s È n 3 i) 45 Î 3 È 

8.00 Do 10 DELIeS: nt TROTA NERESI: LAEINE Sl ENTO SIVE con Andro Merki; L'araba felice, Il presidente di Alleanza Nazionale Gianfranco Fini Videomusic, ore 22.30 


un'oasi di musica ogni sera dalle 
22 alle 24 con Gualtiero Lazai 
Gino Castrigno e Fabrizio Del Pie- 
Li 


Ritoma «Metropolis» 
Da oggi, ogni mercoledì su Videomusic ritorna Me 
tropolis», il programma di libri di Giancarlo Ono: 

In ogni puntata sarà in studio, con Margherita Loy 
uno scrittore italiano: il primo è Andrea De Carlo. 


sarà intervistato oggi da Maurizio Costanzo nel «fac- 
cia a faccia» che aprirà il «Maurizio Costanzo 
show». 

Alla seconda parte della puntata interverranno 
Barbara Alberti, le giornaliste Veronica Gervaso 


9.30 MATCH MUSIG 
10,00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


i 


a ana 


ì 
di 


Mercoledì 25 ottobre 1995 
CINEMA: TRIESTE 


«Besame mucho», e poi muori 


Un buon thriller dalla Colombia, un film per pensare dal Salvador al Festival latino-americano 


Una scena del film colombiano «Besame mucho» 
di Philippe Toledano, un thriller schierato in 
Concorso al Festivallatino-americano di Trieste. 


- schifezze 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 
TRIESTE —.Suspense, sesso, 
varie. Miscelando 
abilmente i tre ingredienti, Hol- 
lywood ha incassato soldi a pa- 
late negli ultimi anni. Ma non 
son solo i registi americani a sa- 
per imbastire buoni film basan- 
dosi su questa ricetta. Chi se- 
gue il decimo Festival del cine- 
ma latino-americano, in pro- 
gramma fino a domenica 29 al 
Teatro Miela di Trieste, lo ha 
scoperto lunedì notte. A 
Certo, «Besame mucho» non 
è «Basic instinct». Ma il film 
del regista colombiano Philippe 
Toledano, che ha già numerosi 
cortometraggi, lungometraggi e 
documentari alle spalle, si rive- 
la decisamente ben congegnato. 
Tanto da candidarsi fin d'ora 


per un premietto, visto che è 


stato inserito nella schiera del- 
le pellicole in concorso. 
L'incipit del film è da manua- 
le. Una donna viene massacra- 
ta da un maniaco senza volto, 
proprio mentre; un rappresen- 
tante del governo colombiano è 
impegnato in difficili trattative 
con alcuni rappresentanti di un 
Paese straniero. Ed è proprio 
questo ministro losco e corrot- 


I Spettacoli 


to, che non si fa scrupoli a scari- 
care la sua amante per accom- 
pagnarsi a una più giovane e 
bella segretaria, a fungere da 
cardine della storia. 

La donna alla quale il politi- 
co ha appena dato il benservito 
viene circuita da un misterioso 
seduttore. Un venditore di col- 
telli, forse un ladro. Focoso e 
passionale. Che, secondo la poli- 
zia, potrebbe essere nienteme- 
no che il ricercatissimo mania- 
co. Ma al ministro non interes- 
sa salvare la pellaccia all'ex 
amante. Quanto, piuttosto, che 
dalla sua casa possano uscire al- 
cuni documenti comprometten- 
tl 

La caccia all'uomo si trasfor- 
ma in una corsa al massacro. 
Ma al ministro, la morte dei 
due amanti porta scalogna, per- 
chè una giornalista smaschera i 
suoi loschi intrighi. Lo fotogra- 
fa sul luogo del dolio) e trasci- 
na con sé pure il capo della poli- 
zia. L'omicidio non paga, mai. 
Men che meno quando si inter- 
secano sesso, suspense e schi- 
fezze varie. 

Toledano costruisce un thril- 
ler di buona fattura, evitando 
di trasformarlo in una «porno- 
vela». Ma rischiando, a tratti, 
di lasciarlo arenare nelle sec- 


che della lentezza, della statici- 
tà. In realtà, dopo una breve fa- 
se centrale piuttosto stanca, la 
storia riacquista ritmo, tenen- 
do alta la tensione. Grazie an- 
che agli interpreti, tutti piutto- 
sto bravi: Amparo Grisales, 
Ruddy Rodriguez, Gustavo Ro- 
driguez, Antonio Drija, Honora- 
to. Magaloni e Althenea Kliou- 
mi. 

Lontano anni luce dalla «fic- 
tion» l'altro film presentato lu- 
nedì in concorso. «Alejandro» 
di Guillermo Escalon, che oltre 
che come regista ha lavorato da 
direttore della fotografia, si ri- 
vela una biografia solo vaghissi- 
mamente romanzata del cine- 
asta Alejandro Cotto, un simbo- 
lo per chi si occupa di cinema 
nell'America Latina. Ma bene 
hanno fatto gli organizzatori 
del Festival a portarlo a Trie- 
ste. Dal Salvador, infatti, non 
escono praticamente mai pelli- 
cole di un certo valore, 

«Alejandro» è, prima di tutto, 
la storia di un uomo. Ma anche 
‘una fotografia nitida e terribile 
di quanto sia difficile essere ar- 
tista in un Paese come il Salva- 
dor. Emblematico l'episodio, 
raccontato in prima persona da 
Cotto, della partecipazione al 
Festival di Berlino del suo film 


«Il volto». Tutti applaudivano, 

grandi registi gli facevano i 

complimenti. Ma dei suoi com- 
atrioti, in sala, neanche l’om- 
ra. 

Come si può fare cinema 
GRINTA i bambini muoiono di 

ame? Come si può inventare 
belle storie quando la gente vie- 
ne picchiata per la strada, man- 
gemello a sangue Fosb sgherri 

(el Potere? Cotto non ha dubbi: 
un regista deve raccontare la re- 
altà, non le favole. Certo, così 
facendo non diventerà mai ric- 
co, Nessuno lo chiamerà mae- 
stro. Non concorrerà all'asse- 
gnazione dei Premi Oscatr. E 
via discorrendo. 

Piccola nota di servizio. Un 
ringraziamento va, anche que- 
st'anno, a chi cura la traduzio- 
ne simultanea dei film in sala: 
Sergia Adamo, Glaudia Dal Ben, 
Marynna Saatdjian, Marcella 
Serli, Sabrina Tellini. Chi non 
conosce lo spagnolo e il porto- 
urne può capire, e gustare i 
lm, per merito loro. 

Due le pellicole in concorso, 
oggi, nella quinta giornata di 
proiezioni al «Miela»: «Cue- 
Stion de fe» (Questione di fede) 
del boliviano Marcos Losa al- 
le 18; «Linda Sara» (Bella Sa- 
ra) del portoricano Jacobo Mo- 
rales, alle 22. 


TEATRO: ROMA 


Nordey, un bianco telone di sogno 


Limpido allestimento del capolavoro shakespeariano al Festival d’ Autunno 


Servizio di 

Roberto Canziani 

ROMA — È giovanissimo il 
francese Stanislas Nordey. 


emmeno trent'anni e un curri- 
culum di una quindicina di re- 
Sie, fra le quali spiccano tre te- 
Sti pasoliniani rion facili, come 
«Bestia da stile», «Calderon» e 
«Pilade», e lo «Splendid's» di Ge- 
Det, 


Giovanissimo, ricco di idee e 

aturalmente portato alla 
N AMmaturgia contemporanea, 
: OTdey non è comunque tanto 

‘Senuo da non sapere che sola- 
Mente sul'terreno dei classici si 
Sloca, in Europa, una carriera 
Tegistica. Così eccolo, già sette 
anni fa, é dunque ventiduenne, 
farsi avanti ancora debuttante 
ad Avignone con «La dispute» 

i Marivaux, che tanta fortuna 
aveva portato un tempo anche 
a Patrice Chéreau. E rieccolo 
Ora, dopo che ha dedicato fatica 
€ soddisfazioni ai contempora- 


hei, ospite del Teatro Valle per 
il Festival d'Autunno a Roma, 
con il suo primo Shakespeare: 
il più favolistico, il più magico 
degli Shakespeare da reperto- 
rio: il «Sogno d'una notte di 
mezza estate». 

Semplicità e schiettezza sce- 
nica: questi i tratti che Nordey 
insegue nel suo spettacolo, pen- 
sato per il grande palcoscenico 
del Théatre des Amandiers a 
Nanterre, e ostentatamente 
compatto: tre ore e passa senza 
intervallo per raccontare una 
«féerie» di fate ed elfi, di pozio- 
ni magiche, di attrazioni e ripul- 
se amorose, e celebrare, nel 
combinarsi di almeno tre tra- 


me, l'incanto sensuale di una 


natura. che proprio in estate 
non sa rinunciare ai richiami 
erotici. 

‘Anche se a tanta sensualità 
non invita l'enorme telone bian- 
co e neppure gli alti piedistalli 
su cui, immobili, gli attori dico- 
no all'inizio dello spettacolo la 


PRONTA parte. Sembra uno dei 
ontani allestimenti di Ronconi, 
con il fior fiore degli attori ita- 
liani messi in riga a distillare 
un Eschilo, o un drammaturgo 
elisabettiano, o qualche trage- 
dia barocca. Considerando però 
che a quell'epoca Nordey non 
era forse nemmeno nato, e non 
aveva certo potuto vedere un al- 
tro, smagliante «Sogno» di allo- 
ra, quello di Peter Brook, di cui 
oggi egli cita i colori. 

Ma una volta lasciata l'Atene 
classica che fa da cornice alla 
commedia, ecco già rivelarsi il 
bosco notturno dei prodigi esti- 
vi in una maestria di luci e di 
suoni che va riconosciuta a Ste- 
phanie Daniel e Bernard Ja- 
mond, indispensabili supporti 
tecnici alla semplicità della sce- 
na di Emmanuel Clolus: fiori di 
luce disegnati sul pavimento, 
un riquadro magico dove perfi- 
no la notte acquista un miste- 
rioso chiarore, echi delicatissi- 
mi e richiami animali con i qua- 


li si costruisce il tessuto legge- 
ro e comico. su cui la regia di- 
spiega le proprie invenzioni. 

La regina delle fate, ad esem- 
pio, apparirà un po’ Wandissi- 
ma scendendo una scala col suo 
corteo di ballerine in tutù, redu- 
ci da un balletto «en travestiv 
al Trocadero di Montecarlo. 
L'accompagnerà una marcetta 
felliniana, pronta a fare il paio 
con la gigantesca luna messa là 
in alto a vegliare le pene d'amo- 
re di quattro giovani cui padri 
severi 0 sorio notturni impe- 
discono di combinare per bene 
le inclinazioni sentimentali. E 
per il gruppetto degli artigiani, 
Chiamati a preparare uno spet- 
tacolino di nozze, .il costumista 
Raoul Fernandez avrà allestito 
vistose tute arancione, fra lo 
spazzino e il meccanico della 
Renault. Col risultato comples- 
sivo di un «sogno» limpido nel 
quale spiccano le piccole gem- 
mme teatrali di un regista giova- 
ne, ma personalità già ricono- 
scibile, 


Myrtho Procopiu e Valérie Lang nel «Sogno di 
una notte di mezza estate» presentato al Teatro 
Valle da Stanislas Nordey. (Foto di Alain Dugas) 


MUSICA /RASSEGNA 


«Corovivo» rivela 
quattro eccellenti | 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


TRIESTE — La rassegna 
Corale itinerante «Corovi- 
Vo», dopo qualche anno 

Imterruzione, ha.ripre- 
So il suo cabotaggio da 

Tieste, passando dall'or- 
Sanizzazione dell'asso- 


ll Siazione goriziana «C.A. 


Seghizziy (che era stata 
ideatrice di questa ori- 
Inale iniziativa) a quel- 
a dell’Usci regionale. In- 
fatti la. manifestazione 
Coinvolge i cori amato- 
Tiali del Friuli-Venezia 
“lulia che sono impegna- 
È a presentare un proget- 


0 musicale omogeneo e 


artisticamente significa- 
vo. Gosì è stato per la 


ita edizione, che si è 


Svolta al teatro «Silvio 
€llico» e ha visto la par- 
Scipazione di dieci com- 
Dlessi corali della regio- 
€, fra cui.tre triestini, 
. La prima cosa da dire 
© che la formula risulta 
empre valida, poiché 
{pinge a ideare «proget- 
i Nuovi, su temi perso- 
alizzati e culturalmen- 
Interessanti: il pubbli- 


Co ne ha dato ampia te- 


SAI È 
timonianza con il suo 


‘Sinvolgimento. Inoltre 
to Povivo» ha dimostra- 
ia volta di più, che 
cre Egione disponiamo di 
e a lività , Pausicale, 
mo fantasia e di for- 
di Stoni giovani e ricche 
Sono tenzialità. Quattro 
Claggi Stati i complessi 
de Ificati nella fascia 
Door eccellenza». Non è 
tà, * Sono quasi la me- 


us 
() Uppo vocale «Poli- 
la SI di Trieste, fedele al- 
listic0Pria tradizione sti- 
Ì au ‘a disegnato in fi- 
a le ascendenze po- 


polari della più aristocra- 
tica polifonia inglese, at- 
traverso i Sia dal 
Medioevo al ‘900; il «Cit- 
tà di San Vito» (San Vi- 
to al Tagliamento, Porde- 
none) ha tracciato un pa- 
rallelo fra due autori del 
‘500, Conrad Agius e 
Alessandro Orologio, sul 
tema della «intrade» (o 
canzoni di danza), men- 
tre due cori di voci bian: 
che triestini, uniti insie- 
me, (il «Claret» e il «Be- 
ata Vergine») hanno 
proposto, con molta gra- 
zia, l'interpretazione tea- 
tralizzata di un «vaude- 
ville» di Britten, «The 
golden vanity», che uni- 
sce intenti didattici a to- 
Di apertamente.giocosi. 

Una citazione a parte 
merita. il coro «Peres- 
son» di Piano d'Arta che 
ha saputo ricostruire, 
con piena aderenza etno- 
musicologica, le antiche 
tradizioni carniche del 
Natale, Capodanno ed 
Epifania, non solo ripor- 
tandone i canti e i riti 
ma aggregando ai canto- 
ri le figure di paesani au- 
tentici quali «documenti 
viventi» di un folclore re- 
cuperato con scrupolosa 
passione. È un esempio 
da seguire se non voglia- 
mo perdere le ultime te- 
stimonianze di quella 
tradizione orale di canti 
che affonda le radici in 
un lontano passato. 

Altri quattro cori si $0- 
no classificati nella fa- 
scia di «merito» e due 
con «distinzione», ma 
tutti hanno dimostrato 
una buona cultura di ba- 
se e l'ambizione a specia- 
lizzarsi in una propria ci- 
fra stilistica. Fattore, 
questo, che consideria- 
mo quanto mai positivo. 


MUSICA / FESTIVAL 


A Vienna la modernità è italiana 


Da oggi al 22 novembre omaggio ai nostri compositori, tra cui Dallapiccola 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Mentre in Italia si 
sta facendo di tutto per affossa- 
re la produzione musicale sia li- 
rica che sinfonica, sia del pas- 
sato che del presente, della so- 
pravvivenza della nostra cultu- 
ra si fanno fortunatamente ca- 
rico altri paesi. L'Austria, per 
esempio, dove anche i teatri e i 
festival più piccoli danno sem- 
pre ampio rilievo alla produzio- 
ne italiana con nuovi allesti- 
menti di opere e con concerti. 

Persino il festival viennese 
«Wien Modern» di musica stret- 
tamente ‘contemporanea trova 
sempre spazio per presentare i 
nostri compositori. Quest'anno 
poi il cartellone è letteralmente 
dominato dall'Italia. 

Voluta da Claudio Abbado 
nel 1988 e nata ‘come una 
scommessa dall'esito incerto, 
l'ancor giovane manifestazione 


TEATRO: TRIESTE 


Babele comica del Petit Soleil 


TRIESTE — Debutta ve- 


ha trovato subito’ grande ri- 
spondenza presso il pubblico 
austriaco, che ha regolarmente 
mostrato di gradire le proposte. 
Ogni edizione sceglie un paio 
di musicisti o un Paese partico- 
lare cui dedicare la propria at- 
tenzione e finora sono stati pre- 
sentati al pubblico estesamente 
una cinquantina di composito- 
ri, La formula è semplice quan- 
d'anche rischiosa, e ha mostra- 
to di far centro: come negli an- 
ni passati, anche l'anno scorso 
quasi tutti gli appuntamenti so- 
no andati esauriti e per que- 
st'autunno le previsioni sono 
altrettanto rosee, grazie anche 
a un abbonamento di soli 740 
scellini per tutte le serate (490 
per gli studenti). Da oggi fino 
al 22 novembre sono in pro- 
gramma 23 concerti, numerosi 
incontri con gli artisti, film a, 
sfondo musicale, mostre e un 
convegno sul tema «Gli effetti 
della seconda Scuola di Vien- 
na» (il 27 ottobre). 


, La scelta dei compositori ita- 
liani per questa ottava edizio- 
ne spazia da maestri ricono- 
sciuti e apprezzati internazio- 
nalmente, via via fino ai più 
giovani esponenti. Tre sono i 
musicisti al centro del cartello- 
ne: Giacinto Scelsi, Franco Do- 
natoni e Salvatore Sciarrino, at- 
torno a cui sono raggruppati al- 
tri 25 compositori italiani. An- 
che fra gli esecutori spiccano 
nomi nostrani. 

Fra i concerti in cartellone: 
domani, al Konzerthaus, musi- 
che di Luca Francesconi, Fran- 
co Donatoni, Brurio Maderna, 
Alessandro Melchiorre con l'Ar- 
ditti Quartett; il 28 ottobre, an- 
cora al Konzerthaus e ancora 
con l'Arditti Quartett, musiche 
di Antonio Caprioli, Stefano 
Gervasoni, Antonio Pileggi, 
Scelsi; il 29 ottobre, al prestigio- 
so Musikverein, composizioni 
di Donatoni, Luigi Dallapiccola 
(Due liriche di Anacreonte), Nic- 
colò Castiglioni, Aldo Clementi, 


nerdì, alle ore 21, al Tea- 
tro dei Fabbri, in via dei 
Fabbri 2 a Trieste, lo 
spettacolo comico-fanta- 
stico «Babele»: presenta- 
to dalla compagnia «Pe- 
tit Soleil», diretta ‘da Al- 
do Vivoda. 

Triestino d'origine, Vi- 
voda vive dal 1981 a Pa- 
rigi dove si dedica al tea- 
tro comico-gestuale, fi- 
no ad entrare a far parte 
del prestigioso gruppo 
del Theatre du Soleil di- 
retto dall grande regista 
di origine russa Arianne 
Mnouckine. 

Con «Babele» e con la 
formazione della compa- 


gnia, Petit Soleil, Vivoda 
intende fare il punto del 
proprio itinerario teatra- 
le percorso in due anni 
di ricerca e di lavoro, 
prendendo spunto da 
uno spettacolo che, nato 
in Francia (con il contri- 
buto delle musiche origi- 


nali di Aldo Passarini),: 


ha avuto successo in va- 
rie città d'Europa. 
«Abbiamo scelto lo hu- 
mor e la creazione comi- 
ca come mezzo di espres- 
sione per realizzare, in 
questo tempo di austeri- 
tà, un'arma contro l'ordi- 
nario e l'artificioso. Ride- 
re - dice Vivoda - non di- 
sturba nessuno, ma, di- 


sturbati dal ridere, rea- 
giamo intensamente». 

«Babele», che.si repli- 
cherà al Teatro dei Fab- 
bri ogni giorno (compre- 
so lunedì 30 ottobre) fi- 
no a domenica 5 novem- 
bre (feriali ore 21, dome- 
niche e mercoledì 1 no- 
vembre ore 17.30), è un 
luogo tra cielo e terra 
che può esistere nell'im- 
maginario di ognuno, po- 
polato da conflitti, amici- 
zie, situazioni surreali, 
magia, sarabande, esseri 
buffoneschi e ignominio- 
si personaggi «che di cri- 
stiano non hanno la par- 
lata, né di cristiano i mo- 
dip... 


_F 


Vendita di oggetti, 


indumenti È 
ecoadiuvantiper | NUOVO. 
levostre ore d'amore. X</\.) ORARIO 
(Vendita ) 9.30-13.00 


per corrispondenza) 


Ingresso vietato 3 
ai minori di 18 anni 


SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 
33010 Tavagnacco (Udine) - Tel. 0432/481213 -. 0336/522286 


Goffredo Petrassi, Alfredo Casel- 
la, nell'esecuzione del Tactus 
Ensemble della Civica Scuola 
di Musica di Milano. 
L'appuntamento del primo 
novembre al Konzerthaus è in- 
teramente dedicato a Scelsi, 
mentre il giorno 2 all'Odeon 
Bruno Canino e Antonio Balli- 
sta presentano brani di Mosca, 
Castiglioni, Donatoni e Bussot- 
ti. Il 3 novembre l'orchestra del- 
l'Orf dedica l'intera serata al 
Musikverein a Petrassi e l'8 no- 


vembre alla Neue Studio Bihne 


verrà rappresentato «Teorema» 
di Giorgio Battistelli a cura del- 
la Scuola Superiore di Musica 
di Vienna. Il 10 novembre al 
Konzerthaus è di nuovo in pro- 
gramma Dallapiccola (Quader- 
no musicale di Annalibera), as- 
sieme a Sciarrino e a Scelsi. Il 
14 novembre l'Orchestra sinfo- 
nica dell'Emilia Romagna pre- 
senterà al Konzerthaus compo- 
sizioni di Sciarrino, Guarneri e 
Castiglioni. 


ASO 


\ 15.00-22.00 


Il Piccolo [33] 


SI TEATRIECINEMA [|M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. Campa- 
gna abbonamenti: con- 
ferme fino al 31 ottobre. 
Richieste nuovi abbona- 
menti fino al 2 dicembre. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19), 
Università e circoli azien- 
dali. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d'autunno/Festival Ho- 
rowitz Europa 1995. Sa- 
la Tripcovich. Vendita 
dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno/Festival Ho- 
rowitz Europa 1995 - 


Sala Tripcovich. Vener- - 


dì 27 ottobre ore 20.30 
(turno A) e domenica 29 
ottobre ore 18 (turno B). 
Concerto diretto dal M.o 
Lù Jia. Solista Uto Ughi. 
Musiche di Aubertin, 
Mendelssohn-Bartholdy, 
Schubert, Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19)... 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di. prosa 
1995/’96. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-19.30, feriali), Bi- 
glietteria di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
Scuole e università. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 «Un’Isotta nel giar- 
dino» di 
Francesco Macedonio, 
con Ariella Reggio, Ora- 
zio Bobbio, Gianfranco 
Saletta e Mimmo Lo Vec- 
chio. Regia di Francesco 
Macedonio. .PARCHEG- 
GIO GRATUITO PER 
GLI SPETTATORI. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 


pagna abbonamenti 
stagione di prosa 
1995/96: | sottoscrizioni 


presso aziende, associa- 
zioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 
TEATRO MIELA. X Festi- 
val del Cinema Latino 
Americano. $ 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 
17:40 19/55, 0022/15: 


«Batman forever». Un 
cast eccezionale per un 
film straordinario con Val 
Kilmer, Tommy Lee Jo- 
nes, Jim Carrey e Nicole 
Kidman. Dolby digital. Ul- 
timo giorno. Da domani: 
«Die hard». 

ARISTON. FestFest. Il più 
applaudito film del Festi- 
val di Cannes ’95. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Terra e libertà» di Ken 
Loach (G.B. 1995), emo- 
ziona e commuove il più 
bel film sulla guerra di 
Spagna 1936-37. 
Capolavoro! N.B.: matti- 
nate per le scuole a prez- 
zo ridotto, prenotare tel. 
304222 dalle 16 alle 21. 

ARISTON. Mattinate per 
le scuole. In programma 
fino al 30 ottobre: «Terra 
e libertà» di Ken Loach. 
Ingresso lire\7000. Preno- 
tare tel 304222 ore 
16-21. 

ARISTON. Versione origi- 
nale americana. Solo 
giovedì ‘26 ottobre ore 
14.30, 17, 19.30, 22: 
«The bridges of Madison 
County» di Clint Eastwo- 
od, con Meryl Streep e 
Clint Eastwood. Prezzi 
normali, riduzioni ai soci 
dell'Italo-americana e del 
British. ‘ 

SALA AZZURRA. Ore 
17.50, 19.55, 22: «L'età 
acerba» di Andrè Te- 
chiné. Vincitore di quat- 
tro Cesar, i premi Oscar 
d'oliralpe. Da venerdì 27 
«La seconda volta» di 


Nanni Moretti. 
EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22,15: «Apollo 


18» di Ron Howard, con 


Ninì Perno e . 


DA DOMANI ALL" 


Tom Hanks, Kevin Ba- 
con e Bill Paxton. Il film 
più atteso dell’anno nella 
sala che rinasce a nuova 
acustica. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Un gioco per- 
verso in un triangolo eroti- 
co». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «9 mesi, 
imprevisti d'amore». Un 
nuovo record di risate! 
Con Hugh Grant e Robin 
Williams. Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Movwgli, il 
libro della giungla». Un 
grande film Disney per 
tutta la famiglia con Ja- 
son Scott Lee, lo straordi- 
nario interprete di «Dra- 

joon» e «Rapa Nui». 
olby digital! Domani: 
«Show girls». 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Da 
morire» con Nicole Kid- 
man. Un thriller provocan- 
te e incandescente’ di 
Gus Van Sant. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. Doma- 


ni: Mowgli». 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15,, 22.15: 


«Peccato che sia femmi- 
na» con Victoria Abril e 
Miguel Bosé. Un triango- 
lo molto ma molto partico- 
lare. Una intelligente e di- 
vertentissima. commedia 
che ha già conquistato il 
Bibo di tutta Europa! 
ltimo giorno. Domani: 
«Batman forever». 


2.a VISIONE 


ALCIONE. «L'uomo delle 
stelle» unica rappresenta- 
zione, ore 22. Ore 18 e 
ore 20 sala riservata al- 
l'Ass.  Macaronì e vu’ 
cumprà, proiezione del 
film «Lamerica». 

CAPITOL. «I ponti di Madi- 
son County», ore 17, 
19.30; 22. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. Oggi vedi 
Aiace. Domani ultimo 
giorno «L'isola dell'ingiu- 
stizia». Da venerdì: in ]'vi- 
sione «Al di là delle nuvo- 
le» di Visconti-Wenders. 

LUMIERE SPECIALE 

BAMBINI. Domenica ore 

10, 11.30, 15 in | visione 

«Asterix conquista l’Ame- 

rica». 

’AIACE AL LUMIERE. 

Ore 16.30, 18.20, 20.10, 

22.15: «L'impero dei sen- 

si». Il capolavoro erotico 

di N. Oshima. Colore. 

V.m. 18 anni..Solo oggi. 


TEATRO GIUSEPPE 
VERDI DI MUGGIA. Il 
Cirt presenta oggi e do- 
mani il «Sogno di una 
notte di mezza estate» di 
W. Shakespeare alle ore 
20.30. 


[MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione di: prosa e 
concerti. Vendita abbo- 
namenti: cassa del teatro 
(ore 10-12, 17-19); Utat - 
Trieste; Appiani - Gorì- 
zia; Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE: 
giovedì 2 e venerdì 3 no- 
Vembre ore 20.30 il Tea- 
tro. Stabile La Contrada 
presenta lo spettacolo 
fuori abbonamento 
«Un’Isotta nel giardino» 
di Ninì Perno e France- 
sco Macedonio. Regia di 
Francesco. Macedonio 
con Ariella Reggio, Ora- 
zio Bobbio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Sa- 
letta. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 
17-19. 


TEATRO STABILE SLO- 
VENO - GORIZIA. Casa 
di cultura, via Brass 20. 
Oggi alle ore 20,30 la 
compagnia della Casa di 
cultura Spanski borci di 
Ljubljana presenta la 
commedia di Miro Grav- 
nar «Il marito di mia mo- 
glie». 

CORSO. 17.15, 19.45, 
22.15: «Apollo 13», con 
T. Hanks e K. Bacon. 

VITTORIA. 18, 20, 22: 
«Da morire». 


r 


AMBASCIAINA 


MARIO € VITTORIO CECCHI GORE 
presentano 


BRUCE WILLIS 
JEREMY IRONS 
SAMUEL L. JACKSON 


DIE HARD 


DURI A MORIRE 


prodotto e diretto da 
JOHN MoTIERNAN 


i 
SENT cameRGì 


posrissizzione WARNER BROS, ITALA 


ni 
uo 


CARMINA BURANA |FRANCESCA DA RIMINI 


x 


Cantiones profanae cantoribus 
et choris cantandae 
musica di Carl Orff 


1 forma di concerto 


iragedia lirica.in due atti 
sn libretto di E. Romani 
musica di Vincenzo Bellini 
Nuovo allestimento del Teatro Verdi 
9e10e12e13e14 
16*17»19021*22 dicembre 


BEJART BALLET 
LAUSANNE 


JOURNAL I musica di Igor Stravinski 
JOURNAL II musica di Richard Wagner 
II titolo dedicato a Trieste 
in prima rappresentazione assoluta 
21022023024e25027028 
29 febbraio 12 marzo 


TRISTAN 
UND ISOLDE 
dramma musicale in tre atti 
su libretto proprio 

musica di Richard Wagner 

in lingua originale con sopratitoli 
Nuovo allestimento del Teatro Verdi 

16°18020°21e23»25927e28© 


30 gennaio ©1 febbraio 


Si ringrazia lAssociazione Amici del Teatro Verdi che con il suo sost 


È Balletto in tre atti di Beppe Menegatti 
musica di Piotr Ilie Ciaikovski 


del Teatro Verdi . 
us 0220230. 
GIOVANNA D'ARCO — 
ALROGO © 


oratorio drammatico in un prologo è 
undici scene su testo di Paul Claudel 
‘musica di Arthur Honegger 
Nuovo allestimento del Teatro Verdi 
in coproduzione con il 
Teatro Stabile del Friuli Venezia - Giulia 
20e3040509010e11e1213°14 aprile 


egno contribuisce alla diffusione della cultura musicale 


EVGENIJ ONEGIN 

iri re atti 

rsi di A.Puskin 

| musica di Piotr Hic Ciaikovski 

in limgua originale con sopratitoli 

novo allestimento del Teatro Verdi 
26272830 aprile 
20304e5e7°8 maggio 


LA TRAVIATA 
‘melodramma in quattro atti di EM. Piave 
. musica di Giuseppe Verdi 
Allestimento del Teatro Verdi 
2102202325 0260280290 
‘& SALA TRIPCOVICH 
Informazioni e prenotazioni: biglietteria della Sala Tripeovich 
piazza della Libertà, 11 - Trieste - telefono 040/3678316, 


